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P RIMA di fate parola delle ferite , e degli acci- 
denti della tefta, che intereflano il cranio, il cer- 
vello, e le fue membrane, fembrami a propofito di 
dare una qualche idea di quelle, alle quali fono fog- 
eette le parti , che coprono il cranio . Sebbene que- 
ìte fieno confiderate come il tegumento comune del- 
la tefta , le offefe , che a quefto vengono fatte da 
caufa efterna , fono d’ una maggiore confeguenza a 
cagione della loro varietà, della loro ftruttura, delle 
loro conneffìoni, e del loro ufo, di quello che l’ of- 
fefe della ftefifa fpezie , che poflono {accedere a’ te- 
gumenti comuni del rimanente del corpo. 

I tegumenti dei cranio fono formati dalla pelle, 
Pott Tom. I. A dal- 
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dalla membrana adipofa , o cellulare , da’ tendini a- 
perti de’ mufcoli frontali, occipitali, e temporali, 
cbe coftituifcono una fpezie d’ aponeurofi , e dalla 
membrana, cbe immediatamente copre l’oda del 
cranio , a cui per confèguenza è adeguato il nome 
di pericranio . 

Le ferite, i colpi ec. producono fipefle volte dif- 
ferenti tìntomi, per cagione della varietà delle par- 
ti ; e quefti fintomi devono edere egramente diftin- 
ti , ed acconciamente da’ Pratici , non folamente per- 
chè dipendono quefti fpede volte dalla didima, e 
particolare natura della parte offefa , ma ancora per- 
chè difegnano ordinariamente i mezzi più efficaci, 
ed i più propri * porli in calma . Se a qgefte con- 
fiderazioni noi ne aggiungeremo un’ altra , la quale 
è molto vera, ed importante, cioè che vi è, e che 
vi deve edere una continua comunicazione per mez- 
zo de’ vali fanguifèri tra tutte le parti della teda, 
contenenti , 9 contenute , fèmbrerà evidente che le 
lefioni fatte nelle parti , cbe coprono il cranio, {eb- 
bene in apparenza, ed a prima vida leggere, e di 
picciola confeguenza , potranno qualche volta avere 
le confeguenze le più funefte . J 1 

Io non mi abuferò del Leggitore volendo dettaglia- 
re il metodo, che è neceffàrio praticare per trattare 
le piaghe ordinarie, fatte da uno ftzomertto taglien- 
te; ma padèrò immediatamente a quelle, che fpede 
volte offrono un terribile afpetto , quantunque fieno 
originariamente limitate a’ tegumenti della teda* e 
che fono frequentemente accompagnate da fintomi 
fpaventevoli , e qualche volta di pericolo . Quefte 
piaghe fono quelle, in cui le parti fono lacerate, e 
quelle , io cui la {eduzione di continuità è fatta da 
uno dromento pungente. Le prime poffono limi- 
tarli a due fpecie , cioè , quelle , ^ove i tegumenti ^ 
quantunque lacerati o inegualmente divifì , copfer- 
vano ancora la loro naturale lunazione , dì modo che 
il cranio non fe ne trova qoafiderabilnwnte fpoglio> 

/ * 

/• - » • . -* / * v 
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0 ctlé effì flon fe ne feparano molto al di là <lel!4 
larghezza della ferita; e quelle, ove i tegumenti fin 
no confiderabilmente diftaccati dalle parti , che effì 
devono coprire . 

Nel primo cafo fe la piaga è ferriplice* e non é? 
complicata da fintomi, o da apparenze di qualche 
altro accidente, è fufflciente porre in ufo il metodo* 
che ricerca la ftelfa fpecie di piaga o in tale o tal 
altra parte del corpo. Ma gli altri cali* cioè quelli* 
ne’ quali i tegumenti fono confiderabilmente diftac- 
cati dalle parti, che debbono coprire * non folo fono» 
fpeffe volte fufcettibili , fecondo i differenti metodi * 
che fi poffòno praticare per trattarli , d 1 edere guari-* 
ti con più, o meno prontezza , e facilità ; ma anco-» 
fa fono Un oggetto di grande importanza per J’infe- 
feffè , e la falute dell’ammalato* Rifpetto a quello * 

1 configli, e la condotta degli Autori, e de’ Pratici 
diffèrifcòrto molto. Alcuni vogliono, che fi levi via 
la porzione de’ tegumenti * eh’ è interamente fepara- 
fa dalle parti, che fono {ottopode; e gli altri op- 
poflamcrtre penfando , raccomandano che fi procuri 
di confervarla* 

Ciafchedurta di quelle opinioni non può edere con- 
fiderata che in Un fenfo generale, non applicabile* 
lènza diftinzione , a ciafchedun cafo particolare; e 1* 
Una e l’altra confiderate cosi generalmente poffòno 
federe ben fondate. Sarà dunque ben fatto «laminare 
quali fono le fagioni * che ciafchedun partito adduce per 
foftertefe la fua opinione , e giuffificare la fua condotta * 

Quelli che configliano di levar via la porzione fe-< 
parata de’ tegumenti * affìcurano eoe allorquando u- 
rta grande porzione di quelli è ftara interamente, e 
perfettamente difiaccata dalle parti , che effa deve 
coprire, e tale rimanendo per uno fpazio di tempo 
un poco confiderahile, non fi riunirà più; e che per 
onfeguèrtZa fe tutto fi renta per procurare quella 
riunione, ponendo nuovamente a fuo luogo fa por- 
zione fepar.lta de’ tegumenti, altro non fi farà eh» 
A 2 ( n* 
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li6j clic potrà arrivare, o incontrarli nélI’avVen?» 
fe, allorquando fi prefenteranno alcune altre circo* 
ftanze; finalmente aflìcurano che la formazione dd* 
la materia marciofa fotto la porzione dè’ tegumenti 
diftaccata* e tipofta, non s’opporrà cosi comune- 
mente alla fua riunione, allofachè fi farà uria me- 
dicaturà convenevole. 

Si dee certamente credere che ciafchedun Pratico 
fibbia il defidetio di guarire li fumi ammalati pili 
prontamente che fia poffibile, praticando i mezzi 
meno dolcfrofi, e con un metodo, che produca mi- 
nore deformità , o perdita di foftanza , avendo la di-* 
ìigenza nello Hello tempo d’olfervare con attenzio- 
ne gli accidenti , che infiggere potettero, e di fard 
con il più grande fcrtìpOlo tutto ciò j che è ricce (fa- 
rio durante la medicatura.. 

Pollo quello principio io non avrò alcuna diffi- 
coltà di efpoi*re quivi la mia opinione. Io crèdo 
che fia nèceflaflo di procurare di cdnfervare lèmpre 
la porzione de’ tegumenti fepàrata , quando però non 
fia talmente lacerata , che rion abbia più alcuna trac- 
cia d’ organizzazione * o che nòn efillano maaifefti 
fintomi d’ altri accidenti . Quella fpecie di piaga of- 
fre qualche volta uri afpetto triolfo fpaventevoìe , e 
«juelli, che non furono accòftumati a vederla, pof- 
forio eflere naturalmente portati a credere non ener- 
vi altro rimedio che l’amputazione. Ma io procu- 
rai fpettè volte di confervarfc la porzione de’ tegu- 
menti lacerata, e vi riufciì coti fpeffòj che io do 
H configlio di tentare Tempre <P ottenere 11 medelJ- 
mo fucceffò, anche nel cafo, ove una parte del 
cranio fótte totalmente fpogliata , quando però le 
due circofla'nze già menzionate non lo fendettero 
impraticabile. L’amputazione della picciofa porzior 
ne de’ tegumenti feparata produce iudifpenfabi Intente 
un’ ulcera larga , la di cui guarigione efige un Jun* 
ghittìmo tempo , e che deve lafciafe dopo di fe una 
deformiti confiderabile . Seguendo quello mio con^» 
A f gli«. 
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glio, non fi va incontro nè all’uno, nè all* altro di 
quelli faftidiofi inconvenienti . 

Fa di meftieri adunque che il Chirurgo , qualora 
fi prelènta un cafo confimiie, efamini colla più Icru- 
polofà attenzione fé fi manifeftano alcuni fintomi, 
ed alcuni fenomeni di qualche altra fpecie d’acciden- 
te, che accompagni quello, che foffrono i tegumen- 
ti ; e fe ve n’é qualcuno che la ri priftini prontamen- 
te, e cosi perfettamente quanto gli èpoffibile, nella 
fua fituazione naturale, dopo però di avere totalmen- 
te levate con ogni diligenza tutte le fporcizie , o i 
corpi ftranieri, che potrebbono eflèrvi attaccati. 

I mezzi di mantenere la porzione de’ tegumenti 
nel fuo primitivo fiato, dipendono in grande parte 
dalle circoftanze appartenenti a ciafchedun cafo par- 
ticolare; per confeguenza conviene lafciarli alla {cel- 
ta del Chirurgo, il quale farà ufo d’empiaftro, di 
fàfciarure, e di future, infieme, o -feparatamente , 
fecondo che le giudicherà più convenevoli , e più 
proprie per favorire le file intenzioni . 

Io prevedo che facendo folamente menzione di 
futura per una piaga de’ tegumenti del cranio , e 
particolarmente per una piaga lacerata, io farò llu- 
pire alcuni de’ miei leggitori, che fi fono immagi- 
nati che la fuddetta fia Tèmpre cattiva nelli due ca- 
fi . Io fo che quell’ è la dottrina generale: ma nel 
tempo fteffò non ignoro che quantunque ella fia 
ben fondata rapporto a certi cafi , fe viene eflfa ab- 
bracciata troppo generalmente, il Pratico farà privo 
alcune volte d’un vantaggiofiflìmo foccorfo . Un 
punto di futura fatto con un nodo fcorrente, man- 
terrà qualche volta le parti divife in una Umazio- 
ne,, che faciliterà confidcrabilmente la guarigione , 
In molti cafi, non fi ricercherà che uno fpazio di 
tempo cortiflìmo per .ottenere l’effètto, che fi de- 
fiderà ; ed il filo potrà e fiere ritirato tolto che 
vuoti faranno riempiuti , o che la futura farà dive- 
- «ittta inùtile, 

Ec- 
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Ecco tutto quello , che fi dovrà fare in alcuni ca- 
li . Si riunirà la porzione de’ tegumenti alle parti 
dalie quali era feparata ; non vi farà altra ulcera che 
quella , la quale dipende dall’ impolfibilità di rimet- 
tere le labbra della piaga in un perfetto , ed imme-' 
diato contatto ; * la cicatrice di quell’ulcera farà a 
proporzione picciola. 

Da un’ altra parte fuccede qualche volta che non 
fi ottiene una perfetta riunione, ed allora fi forma, 
e fi riftagna una materia marciofa ne’ luoghi , ove 
le parti non fi polfono riunire : ma quello non re- 
ca alcuna differenza , fia relativamente al luogo ge- 
nerale , offìa rapporto al termine . Quella materia 
farà facilmente evacuata per mezzo d’una, o due 
aperture fatte con una lancetta : la tefla conferverà 
ancora i fuoi tegumenti naturali , e la guarigione 
non farà che molto poco ritardata da alcuni piccioli 
afcelfi . 

Io defidero che non fi prenda alcun inganno fy- 
pra il fèntimento delle mie parole . Io non inten- 
do di dire che è lèmpre, ed invariabilmente conve- 
nevole di riporre la porzione lacerata de’ tegumen- 
ti , e di sforzarli a procurare la fua immediata riu- 
nione , o che li sforzi , che hanno per ifcopo di 
produrre quell’ effetto , fieno Tempre lèguiti dal fuc- 
cellb. La mia intenzione è foltanto di figni ficare 
l’opinione, che io adotto, e che è fondata fopra 
l’efperienza: cioè primieramente che la femplice fe- 
parazione d’una porzione de’ tegumenti del cranio 
per qualunque ellenfione che elfa potelfe avere, non 
è una ragione valevole, e fufficiente per ricorrere 
all’ amputazione ne’ cafi , ove non fembra che vi fia 
altro fconcerto, ove il cranio non è in alcuna gui- 
fa ofièfo, ed ove le parti rinchiufe nel cranio non 
fono lefe ; ed in fecondo luogo, che il metodo, con 
cui fi procura di riunire la porzione de’ tegumenti 
colle parti , da cui eli’ era feparata , quantunque po- 
telfe eflere qualche volta inutile, farà fpefle volte 
A 4 ac- 
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accompagnato dal fucceflo; e che non é poffìbife, 
quando Ha bene efeguito , che fia mai accompagna- 
to d’ alcun inconveniente reale . 

In alcuni cali tutta la parte féparata fi riunirà 
perfettamente, come ho detto di fopra, fenza mol- 
ta pena, particolarmente nelle perfone giovani , e 
di buona falute . In alcuni altri cafì , la riunione 
farà imperfètta, che è quanto dire, ch’eflà non fi 
farà in alcuni luoghi : per coafeguenza fi formerà 
la materia , e forfè fi riftagnerà in molti differenti 
punti , e farà neceffario d’ evacuarla . Finalmente , 
jn alcuni cafi o particolari circoftanze , ed in al- 
cuni individui non fi formerà alcuna riunione ; la 
membrana cellulare lacerata , o l’ aponeurofi fco- 
perta s r infiammerà, e pafferà a fuppurazione ; fi 
accumulerà una quantità confiderabile di materia , 
e forfè il cranio farà fpogliato ; ma, anche in 
quefto flato di cofe, che non ha luogo fpeflìflìme 
volte allorachè fi fiano predate tutte le diligenze 
neceffarie, e che è quafi il peggiore, che poflfa fuc- 
cedere nel cafo di laceramento, e di puro, e fem- 
plice diftacco; anche in quefto flato, io dico, fe 
il Chirurgo non fi fpaventa nè troppo , nè trop- 
po preftamente , e fe egli non fi affretta a taglia- 
re , ritroverà fa guarigione molto più facile da ot- 
tenere di quello che non fe la avrà rmagrnata da 
principio . Che egli procuri d’ impedire 1’ avanza- 
mento dell* infiammazione con de’ mezzi convene- 
voli ; che abbia pazienza , fino che la materia fia 
bene , e completamente formata , e perfettamente 
feparata ; che egli faccia in fèguito , qualora que- 
fta farà capitata , un numero {ufficiente d’ apertu- 
re per procurare l’ evacuazione di quella materia ; 
finalmente che egli mantenga le parti in un reci- 
proco , e continuo contatto per mezzo di fàfcia- 
ture , o (f altri mezzi convenevoli : e fpeffè vol- 
te vedrà che il fucceflo , che era mancato nei 
primo tentativo che aveva fatto per procurare un* 

ina- * 
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immediata riunione, coronerà il fecondo, che ar- 
riverà al fermine di confervare la porzione de’ te- 
gumenti diftaccata , che abbrevierà la cura , e che 
prevedrà la deformità ( articolo eftènziale , par- 
ticolarmente nelle femmine ) dipendente non fo- 
lo dalla cicatrice, ma ancora dalla perdita totale 
de* capelli . 

Io ho detto che quella riunione può fpefle vol- 
te elfere procurata anche ne’ cali, ove il cranio è 
fcoperto affatto per accidente ; e quell’ è vero non 
Colo alloraquando elfo è da principio fpoglio del 
fuo pericranio, ma ancora quando il perimmo è 
diftrutro dalla fuppurazione , come io molte volte 
ho veduto. 

V esfoliazione d’ un cranio fcoperto da qualche 
violenza ellerna, e che è lèmpJicemente fpogliato 
de’ fuoi tegumenti fenza avere fofferto alcun altro 
fconcerto, è una circoflanza, che non fuccederebbe 
si fpelfo, fe non li riguardalfe come una cofa cer- 
ta che ella deve aver luogo , e che l’ olfo deve ef- 
fere trattato in confeguenza . La teffitura molle 
dell’ olfa de’ fanciulli , e delle perfone giovani , fom- 
minillrerà non di rado un’incarnazione, che copri- 
rà la loro fuperfizie , e renderà l’ esfoliazione alTo- 
lutamente inutile j; ed anche nelle perfone d’una età 
matura , le di cui offa fono più dure , l’ esfoliazio- 
ne è fpelfe volte 1’ effetto tanto dell’arte, che del- 
la Natura ; ed elfa è fpelfe volte dovuta al meto- 
do della cura, che lì crede proprio a produrla, per- 
chè fi opera nella fuppo Azione che elfa fia necelfa- 
ria . Alcune volte per vero dire fuccede che una 
picciola fcheggia fi fepara necefTariamente , e che 
l’ ulcera non può elfere guarita , finché quella fe- 
parazione non è fatta . Ma quella fpecie d’esfo- 
liazione farà leggeriffima, e picciolilfima , in para- 
gone di quella, che fi procura per mezzo dell’arte, 
medicando la fuperficie dell’ olfo nudo con delle tin- 
ture fpiritofe cc., ed alloraquando una piaga nella 
* . »«' 
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teda, effondo l’ofifd fcoper'to , ma fan^ , e non dan- 
neggiato, annunzia della difpofizione a guarire fen- 
za esfoliazione , non può mai effere a propofito I* 
opporli alla Natura , e sforzarla a fifre una cofa , a 
cui elfa non è in alcuna guifa difpoila , e fenza la 
quale effa adempirebbe meglio alle fueville. 

Se una porzione de’ tegumenti è nata lacerata , 
e diftaeeata da una fòrza si grande, che il cranio , 
t le parti che vi fono rinchiufe abbiano incontra- 
to un qualche fcftncerto , la immediata riunione 
diviene allora impraticabile , e farebbe imprudentif- 
fima cofa il tentarla . Quello calò è d’ un’ altra 
fpezie . Tutta P attenzione fi deve portare verfo 
le parti , che provano lo fconcerto più confiderabi- 
le , e tutto ciò che qui è neceflario di dire fi è 
che, quantunque un tale accidente ricerchi l’am- 
putazione di qualche porzione de’ tegumenti , non 
conviene pertanto tagliare, anche in quella circo- 
danza , fe non quello eh’ è affolutamente neceffa- 
' rio per ifeoprire il cranio , e fare una medicatura 
convenevole . In una parola, fia che fi confiderà 
la porzione de’ tegumenti lacerata come pelle , o 
come fede de’ capelli , non conviene giammai ta- 
gliarne inconfideratamente , oppure fenza una affò- 
Iuta neceflìtà . 

Le picciole ferite, cioè quelle che fono fatte con 
jflromenti, o con corpi, che forano, o che pun- 
gono, ma non tagliano, fono in generale più difi 
polle ad infiammarfi , ed a recare della pena , che , 
quelle, che fono più confiderabili : e nella fella 
particolarmente effe fono qualche volta accompa- 
gnate da una si grande infiammazione , e da finto- 
mi sì gravi, ch’effe fpaventano l’ammalato, ed il 
chirurgo . 

Le parti fufcettibili di legione in quella fpecie di 
ferite, fonò la pelle, la teffìtura cellulare, i tendi- 
ni (coperti de’ mufcoli, ed il pericranio. 

Se la ferita non attacca che la teffitura cellulare , 
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fenza toccare 1’ aponeurofi, od il pericranio, l’in- 
fiammazione, e l’enfiagione attaccano tutta la fe- 
lla, e la faccia , la di cui pelle prende un colore 
giallaftro , ed è qualche volta coperta da vefcichet- 
te , contenendo una ferofità dello fteflò colore . Ri- 
ceve P impreffione delle dita , diviene pallida in un 
momento , e riprende fubito dopo il fuo colore in- 
fiammato . Nel toccarla non è tanto dolente , e 
le palpebre come pure P orecchie partecipano Tem- 
pre della tumefazione . Le palpebre particolarmen- 
te fono qualche volta cosi diftefe , che fi trovano 
chiufe . La fete, ed un calore febbrile s’ unifco- 
no ordinariamente a quelli fintomi . L’ ammalato 
non trova alcun ripofo, ha un polfo veloce, ed ha 
quali Tempre delle naufee con una difpofizione a vo- 
mitare . 

Quell’ accidente fuccede ordinariamente alle per- 
sone d’ un temperamento biliofo , ed in fatti è un* 
infiammazione della fpezie erifipelatofa . Porta qual- . 
che Volta un afpetto fpaventevole , ma non è fpef- 
fo accompagnato da pericolo . E* vero che la pia- 
ga non ha un afpetto favorevole, e che dalla piaga 
non forte una materia lodevole nel tempo, che con- 
tinua la febbre : ma anche allora non è accompa- 
gnata da alcuni minacciami fenomeni, nè da que’ 
fintomi , che annunziano qualche interno fconeerto . 

I tegumenti continuano ad elfere aderenti al cranio, 
e P ammalato non foffre nè quel dolore tenfivo , 
nè quella faticofa agitazione , che ordinariamente ha 
luogo, quando le parti fituare fotto il cranio fono 
fconcertate . 

Il falaflfo, i dolci purganti, e l’ufo de’ rimedi 
febbrifughi ordinari , particolarmente della fpecie 
neutra, operano comunemente la guarigione in po- 
co tempo . Confumati che fieno i fintomi, la pia- 
ga prende torto un favorevole afpetto , e fi guarifce 
prontamente fenza alcuna pena. 

te ferite, e le contufioni della tefta, che interef- 

faao 



« , tESIÓHT DELLA TÈSTA 

fano il cervello, e Je fue membrane, fono pule 
fòggette ad una fpecie d’ enfiagione , e d’ infiamma* 
«ione erifipelatofa: ma quella è molto differente , 
tanto pel fuo carattere , quanto per 1 le confegireoze , 
dalla precedente . • < > 

In quell’ infiammazione, che è Uno degli effètti 
dell 1 infiamnjazipofi delle meningi , i fintoci febbri- 
li fono molto più confiderabili , il polfo è più du- 
ro , e più frequente , l’ anfietà e l’ agitazione fo- 
no eftrermmente faticofe , il dolore della reità è ec- 
cepivo ; e fìccome quella fpecie di fenomeno è fpef- 
fiiììme volte, in quelle circoftanze , \ 1’ anticornerff 
immediato della materia che fi forma fra il cranio, 
e la dura-madre , effa è ordinariamente accompa- 
gnata da irregolari brividi , Che non fono feguiti da 
un critico fudore, e che non procurano alcun fol- 
lievo all’ ammalato , A ciò , che io dico , fi può 
aggiungere che nel , primo cafo la rifipola compari- 
fce comunemente ne’ tre , o quattro primi giorni ; 
ail’oppofto nell’altro non fi manifeita che molti 
giorni dopo l’ accidente , allorché là febbre .fintoma* 
tica è arrivata ad un certo grado. Néfia femplicé 
rifipola , che accompagna la piaga fatta nella telfi- 
tura cellulare , febbene la materia della piaga fia 
cruda e non digerita , non fi oflerva alcun altro fe- 
gno d’ accidente ; il pericranio è fermamente aderen- 
te al cranio; ed allorché la febbre celia, tutti li 
fintomi prendono tolto un benigno carattere. In 
quella, che accompagna la Jefiooe fatta nelle parti 
fituare fotco il. craqin , non fólo la piaga ha un a- 
fpetto totalmente difpiacevole , fna ancora nella fua 
vicinanza il pericranio fi fepara fpontaneamente dalF 
olfo ,i ed abbandona tutta 1’ àderenza cdn lui . . In 
una parola il primo è un accidente, che procede 
da una compleflSoee biliofa , e che non indica al- 
cun altro dilàftro j l’altro è un fintomo, od uria 
Iparte della malattia , che è prodotta da una fellone 
darla alle membrane del cervello . L’uno non fa 
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prefagire cofa alcuna di fpiacevole per l’ ammalato, 
o ii male, che potrebbe feguirne, è di picciola con- 
seguenza, e termina quali Tempre felicemente: i’ 
#jtro efpooe ad un grande pericolo, e termina co* 
illunemente in un modo funefto. Non v’è adunque 
bifogno di fare o (ferva re che è dovere di qualunque 
Pratico d’apportare tutta la poffibile diligenza per 
distinguerli l’ uno dall’ altro . 

Se la ferita è picciola, ed ha traverfata la tedi- 
tura cellulare , l’ aponeurofi , ed il pericranio , eli’ è 
qualche volta accompagnàta da fintomi molto difpia- 
cevoli, ed anche moltiffimo fpaventofi, ma che di- 
pendono da una caufa differente, e fono molto facili 
da diftinguere da ciò, che è fiato menzionato. 

In quello cafo i tegumenti del cranio infiamma- 
ti non giungono allo fteffo grado di tumefazione , 
come nella rifipola ; non ritengono l’impreflìone 
delle dita; fono d’un colore roffo caricato, e che 
non è mefcolato colla tinta gialla della rifipola ; 
comparifconp teli, e fono, nel toccarli, eltrema- 
mente doloro!! . Siccome quella non è qui< up’ af- 
fezione della teffitura cellulare, e che l’ orecchie , 
come pure le palpebre non fono coperte dalle par- 
ti , che fono la fede della ferita , Topo effe rare vol- 
te comprefe, per non dire giammai, dalla tume- 
fazione, febbene partecipano dell’ infiammazione ge- 
nerale della pelle . Vi è pure per lo più un dolo- 
re di teda acuto, ed una febbre portata ad un tal 
grado, che fcaccia il fbnno, e qualche volta produ- 
ce il delirio. 

L’ammalato, che fi trova in quella fituazione, 
ha più bifogno di replicati falalfi , di quello, che à 
attaccato da una rifipola . L’ ufo delle fomentazioni 
calde è neceffario ne J due cali per mantenere la pel- 
le in uno fiato proprio 1 a favorire la trafpirazione ; 
ma fi può impiegare utililfimamente nell’ultimo un 
cataplallna ammolliente, ch’ò ordinariamente vieta- 
to nel primo, i 
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Allorachè i fintomi non fono molto predanti, ed 
il temperamento dell’ammalato non è molto infiam- 
mabile , quello metodo è {ufficiente é Ma alcune 
volte fuccede che i tegumenti fono cosi teli , che 
li dolore è cosi grande, e la febbre fintomatica tan- 
to confiderabile , che, fe fi attende l’effetto lento 
di quello metodo, la vita dell’ammalato è efpoita 
per la continuazione della febbre ; od altrimenti , 
che P aponeurofi , ed il pericranio offefì fuppuran- 
do , formano un afceffo , e rendono 1’ accidente ri- 
belle, e difficile a guarire. Ora fi allontaneranno 
fpeffiffime volte tutti 1 cattivi fintomi, facendo fo- 
pra la parte ferita, e fino all’offo una femplice in- 
cifione d’ un mezzo pollice , o d'un pollice circa di 
lunghezza; e fe fi fa quello a tempo, gli altri mez- 
zi diverranno inutili. 

Gli accidenti, a’ quali i tegumenti de! cranio fo- 
no foggetti per contufione, o i fenomeni prodotti 
in quella parte per la caufa generale , che abbiamo 
nominata, poffono, per mettere un miglior metodo 
nella noflra maniera di procedere, dividerli in due 
dalli : cioè quelli , ove il male fi limita puramen- 
te a’ tegumenti , e quelli , ove intereffate fono P 
altre parti . _ f 

I primi, che fono’i foli, ebe noi prefentementg 
efaminiamo, non fono per verità d’una grande con- 
fèguenza , confiderai in fe medelimi . Ò la tume- 
fazione , che li accompagna , è molto facile a eon-^ 
fumarli, o il fangue travafato che l’occafiona è fa- 
cilmente evacuato per mezzo d’ una picciola apertu-, 
ra . Io adunque non avrei creduto che foffero d’ 
un’ affai grande importanza per meritare di ritrova- 
rfc-*qui luogo, fenzà una circofhnza accidentale, che 
qualche volta li accompagna, e per cui fi può he- 
niffimo effere indotto in "errore. 

Allorché i tegumenti del cranio ricevano un col- 
po confiderabile, fuccede fpeffe volte che una quan- 
tità di fangue travaiàto forma fubito . un tumore , 
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che fenza difficoltà fi diftingue da tutù gli altri, e 
che comunemente è molto facile a guarire. Ma qual- 
che volta fopravviene che quella fpecie di tumore fa 
provare alle dita di quello che lo efamina fenza pre- 
darvi tutta la neceflaria attenzione, una fenfazione 
cosi fomiglievole a quella, che fi rimarca nel cafo 
d’una frattura con depreffione del cranio, eh’ è co- 
fa poflibiliffima che fi inganni , Ora fe nella falla 
fuppofizione , che vi fia frattura, il Chirurgo taglia 
i tegumenti tumefatti , corre rifchio di fare foffrire 
al fuo ammalato de’ dolori inutili , e nello ftelfo tem- 
po di efporre la fua riputazione . 

Il tatto in quello cafo è cosi foggetto a condurre 
nell’ errore , che conviene fempre , prima di profe- 
rire il fuo giudizio, ricorrere alle altre circoftanze, 
ed a tutti gli altri fintomi . 

Se una perfona , avendo nella fella un tumore pro- 
dotto da un colpo, ed accompagnato da’ fenomeni, 
de’ quali abbiamo latto difcqrfo , prova nel medefimo 
tempo qualche fintomo , che comparifca eftère l’af- 
fetto d’una preffione efercitara fopra il cervello, ed 
i nervi, o d’ una qualche lefione fatta alle parti in- 
terne, è Cagionevole e anche neceffario di divider* 
i tegumenti, per efaminare lo dato del cranio. Ma 
fe non fi manifefta alcuno di quedi fintomi genera- 
li , e fe il malato è in buono dato rapporto ad o- 
gni altra vida , la {colazione , di cui abbiamo fa- 
vellato , che raflomiglia a ciò che ha luogo nel ca- 
fo di frattura, non efige qued’ operazione , e non 
autorizza il Chirurgo a farla ; perché fi riconofcerà 
fpeffe volte che quella fenfazione non era che un* 
illufione; ed il cranio , effendo i fluidi rravafàti 
una volta confumati, rimarrà faoo, ed intatto. 

La feconda fpecie di tumefazione, che accompa- 
gna la contufione de’ tegumenti, cioè quella, che 
è dovuta alla lefione fatta al cranio, ed alle parti , 
che vi fono contenute, procede, e talmente di- 
pende dà quella lefione, che joon è qpi luogo dà 
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confiderarla . Ma noi la efamineremo partitamente 
quando parleremo degli accidenti, che fopravven- 
gono al cranio per la collifione, o per la contu- 
sone. 

Da ciò, che è flato detto, apparifce che i tegu- 
menti del cranio prefi in un (ènfo generale, fono 
foggetti , qualora fono feriti o contufi , ad elfere 
attaccati da quattro fpecie di tumore, ciafcheduno 
de’ quali ha una caufa molto dillinta , e ricerca o 
permette una cura differente . 

La prima fpecie di tumore ha luogo lènza alcuna 
lefione fatta alle parti che fono contenute nel cra- 
nio : quella non ricerca alcuna operazione , e quali 
fempre s* ottiene la guarigione per mezzo dei rime- 
dj generali . 

La feconda , o quella che è prodotta dalla fepara- 
zione fpontanea del pericranio dal cranio per una 
confeguenza di qualche lefione fatta alle parti inter- 
ne, non è da principio accompagnata da fintomi 
molto fpaventevoli ; ma chi ha olfervato il loro 
progrelfo, e fatta attenzione al loro termine, deve 
fapere che quello calò è fanello , che refifle fpeffe , 
volte a tutti i rimedj, che più d’ ogni altro efige i 
più pronti foccorfi , e che i primi fintomi fono gli 
anti-corrieri d’ altri mali , cioè dell’ infiammazione 
delle membrane del cervello , della loro putrefazio- 
ne , e della formazione delia materia marciofa tra 
quelle, ed il cranio. 

La terza cede, è veriffimo, qualche volta alle e- 
vacuazioni, ed a’ topici raddolcenti, ma qualche 
volta pure è accompagnata da fintomi , che fono 
troppo prelfanti per attendere l’effetto di quelli ri- 
meaj; ed è fulcettibile di ricevere un immediato fol- 
iievo dall’incifione delle parti infiammate, ed irrita- 
te , quando al contrario la medefima operazione fat-, 
ta nella prima fpecie di tumefazione, darebbe pro- 
babilmente maggior intenfione alla malattia, ed au- 
menterebbe i fintomi . 

La , 
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La quarta , che risulta da un fangue travafato , efì- 
ge rare volte alcun’ operazione chirurgica . Il tempo , 
e P ufo de’ topici difcuflìvi ordinàri (a) la diflìpano 
quafi Tempre, e fe eflfa diviene qualche volta un og- 
getto della più grande confeguenza , quello unicamen- 
te avviene , perchè è poflrbile di non conofoerla «e 
di trattarla maliffimo. 


(a) F)a quelli rimedi, io non ne conofco alcuno ehe li 
poffo paragonare ad una difToIuzione di fa le ammoniaco crudo 
peli’ aceto , c nell’ acqua , o nello fpirito di vico . 


I 
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SEZIONE II. 

Effetti della Centufione fopra la Dura-Madre 
e le parti y che fono contenute 
nel Cranio. 

X 

P ER ben comprendere ciò , che riguarda quella le- 
zione, ed averne una chiara idea, è neceflfario 
richiamarfi alla memoria che i vafi del pericranio , 
quelli della diploide, o della foflanza midollare, che 
fi trova in alcuni luoghi tra le due tavole dell’ offa 
del cranio , e quelle della dura-madre , hanno tra di 
loro una libera, continua, e reciproca comunicazio- 
ne ; che quella comunicazione è favorita da innu- 
merabili pertugi, che fi incontrano in tutte le par- 
ti della fuperlicie del cranio, fia interna, o fia e- 
fterna , come pure nelle future ; che da quella libe- 
ra comunicazione dipende lo flato fano di tutte le 
parti , che il cranio contiene ; e che la fua interru- 
zione, o diftruzioae fa nafeere i fintomi , che ac- 
compagnano le violenti contufioni della tefta, i tra- 
vafamenti del fluido tra il cranio , e la dura-madre , 
l’ infiammazioni di quella membrana , e le fèmplici 
fratture del cranio fenza depreffioae. 

Il pericranio è così fortemente attaccato alla fuper- 
ficie efterna del cranio , che non fi può sparamelo 
fenza una violenza effrema : e qualora quella violenta 
feparazione ha luogo in un foggetto vivente, fi ve- 
de fempre, particolarmente fe egli è giovane, una 
infinità di piccioli pertugi , che fi aprono nella fu- 
perfide del cranio, da’ quali cola il fàngue lènz’ olla- 
colo. La dura-madre, che è una membrana forte, 
è quafi tanto ftrettamenie attaccata alla fuperficie 
interna del cranio, quanto lo è il pericranio alla fu- 
perficie efterna, e per li medefimi mezzi, cioè per 
li vafi; ciò che confèrva, e mantiene una circola- 
zione, ed una continua comunicazione tra le due 
‘•i . ' nrs?m- 
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tnembrane , e l’ offa , che le dividono . Queft’ è prò* 
Vaco in una maniera , che non Jafcia alcun dubbio * 
da tutti i fenomeni, che accompagnano l’operazio- 
ne per mezzo di cui li (tacca il pericraniò in una 
perfona vivente, o quella con cui fi fepara il cranio 
dalla dura-madre in uri cadavere . Nel primo cafo 
il fangue fcolerà , come già lo feci rimarcare, da 
eiafcun punto della fuperncie del cranio : nell’ altro 
non folamente fi avrà bifogno d’impiegare un gra- 
do confiderabile di forza per feparare i’ offa fuddec- 
ta dalla membrana , che gli è fottopofta , ma anco- 
na fi vedrà , qualora la (epurazione farà terminata 
particolarmente fe il foggetto fopra di cui fi trava- 
glia, è (tato impiccato, oppiire morto di apoplefia ; 
fi vedrà , io dico , un gran numero di punti infan- 
guinati (parfi fopra tutta la fuperficie della dura-ma- 
dre, i quali , fe fi afciugano , larderanno torto fcap- 
pare delle nuove goccie di fangue, perché eglino al* 
tro non fono che l’ eftremità de’ vali rotti . Quelli 
vafi fono groffìflìmi nel luogo delle future , e nelle 
circonferenze : dunque quefto è medefimamente il 
luogo, in cui l’aderenza è più forte, e l’emorra- 
gia, che vi fuccede nella feparazione , è più confi- 
derabile. 

Molte perfone hanno giudicato che la dura-madre 
lion forte attaccata, al cranio che nel luogo delle fu- 
ture \ che effa forte libera e fenz’ alcuna conneflìone 
eolio fteffò in tutte !’ altre parti : che erfa continua-* 
mente godeffè d’ una fpezìe di movimento olcillato- 
rio, e che $’ elevarti, ed àbbaffiffe slterrtativamen- 
te. Quella opinione ha per fondamento il ferrame- 1 
no, che prefenta la dura-madre in uri fogeetto vi- 
vente, allorquando una porzione del cranio è fiata 
portata via . Nulladimeno quantunque altri celeber- 
rimi Autori l’abbiano adottata , erta non è appog- 
giata nè alla verità, nè alla natura* e non folamen- 
te ha condotto nell’inganno alcuni Pratici fopra la 
ftrutfuèa della difpofiziona della dura-madre r ma 
B a an~ 
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ancora ha dato loro delle falfe idee fopra Je file ma» 
lattie . 

La dura-madre fa, rapporto alla fuperficie interna 
dell’ offa- del cranio, l’offizio del perioftio nella me- 
defima guifa, che lo fa il pericraqio relativamente 
all’altra fuperficie: per Io meno è cofa ficura che 
.quelle due fuperficie non hanno certamente altro pe- 
rioftio ; e particolarmente la dura-madre ha una con? 
nefiione qasì forte e cosi uni variale, che efla è in- 
capace df'fare il minimo movimento . L’ abbalfa- 
mento, e l’innalzamento alternativi di quella mem- 
brana, che s’olfervano qualora una porzione del 
cranio portata via ne ialcia vedere allo fcoperto una 
parte, non devono eflere attribuiti ad alcuna poten- 
za , che rifieda in ella . Quello movimento alterna- 
tivo dipende da una difFerentifiima caufa ; egli non 
ha , né può avere luogo che nel cafo , ove una por- 
zione del cranio fìa Hata tolta via per forza; e per 
ponfeguenza non fi può riguardare nè come natura? 
le , np come neceflario. 

I colpi , lp cadutp , e le altre percoffe poftono 
rompere alcuni vali de’ più confiderabili , che ftabi- 
lifcono la comunicazione fra la dura-madre ed il 
cranio , ed allora fi fpar^e una certa quantità di fan? 
gue fopra la fuperficie di quella membrana . Que- 
lla è una fpecie di trayafamento lànguigno, ed in 
effetto il foJo, che poffa clfere formato tra il era? 
pio, e la dura-madre. Se i vali rotti fono piccioli, 
e fe la quantità del fangue fparfo ò picciola, i fin- 
tomi fono ordinariamente leggeri, e cedono^ ung 
medicatura convenevole I/O . Se i vafi r&tti fono 

-4 8 r °f- 


O) Ben fi (upponc fenza dubbio , che ip prefentcrnente 
parlo in un lento generale; perchè fi fa che una quantità pic- 
Cioliffima di fluido travafaro produrrà , in certi cafi , i fintomi 
li più /paventevoii , e li più urgenti, ed in altri, che un^ 
guattita confiderabilc non ne produrrà alcuno. 
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ìlallì , od ini gran numero , è fe la quantità de! flur* 
co travafato è confiderabile , i fìntomi fono ordina^ 
blamente Urgenti' a proporzione . Ma leggeri , o 
gravi ,• fpaventevoli nel momento fteflfo , o dopo f 
fono effi Tempre tali, che annunciano una preffione 
cfèrcitara {òpra il cervello , ed i nervi ; è qiiefti fin- 
tomi fono la ftupidèZCa, 1’ alfopimento, e la dimi- 
nuzione o la perdita del fenfo , della parola, e del 
movimento volontario ; 

Non v’è Pratico che hon fappia che quelli finto- 
mi fono TpelTe volte la confeguenza de’ colpi nella 
fella ; Ma fuccede pure con frequenza , per la me- 
defima fpecie di violenza, che alcuni de’ piccioli va- 
li, che mantengono la circolatone tra il pericranio,' 
il ctanio , e la dùrd-madre , fono cosi fconcertati ^ 
Che non è loro poffibile di adempire a quell’uffi- 
zio , febbene non ve ne fieno alcuni talmente ror- * 
ti , che producano Un attuale fpargi mento di fan- 
'gue.'-f/nt t;’ i i 

I colpi confiderabili, che portarrfi fopra il mezzo 
dell’ offa in qualche difìanza dalle future,' fono fre*> 
qcremiffimamente lèguiti da quella fpecie d’ acciden- 
te. Le tonache de’ piccoli vali, che efpofle fono al- 
la violenza , rinfiammano, cadono in fuppUrazio- 
he , e per una confeguenza necelfaria di quello can- 
giamento, il pericranio fi fepafa dalla fuperficie e- 
llerna , t la dura-madre dalla fìtperficie interna dell’ 
offo , che ricevette il colpo (a). La dura-madre fu- 
bito dopo l’ infiammazione , cade in fuppurazione 
• ' ’ < e 

; ; 

GÓ-Iif qual guif» il pericranio. può egli diflaccaró dall’ 
offo nella circonferenza del colpo ? Non farà ciò prodotto dal. 

Ib fcotimento, ó tremito di furie fe parti integranti del cra- 
nio ? Se accade in confeguenza d’ un « remilo fimile, che un 
numero di filetti , che attaccano il pericranio al cranio, fi fo- 
no diftaccati , per la (leda ragione molti filetti , che attacca- 
no la dura-madri ai cranio , hanno doluto fomperfi medelima- 

ffiente , L* Da ah' . '• . • • 

B ? 
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t fomminiftra una materia, che riftagnandofi tra e£ 
fu ed il cranio , e non avendo alcuna ufcita natura» 
le , per mezzo di cui poffa evacuarli , dà origine a 
molti fpaventevolilfimi fintomi , ed è fpeffe volte la 
cagione della morte dell’ammalato. L’effetto di 
quella fpecie di violenza fi limita frequentemente a’ 
vali , che unifcono la dura-madre col cranio , ed al- 
lora la materia è efteriore rapporto a quella mem- 
brana. Ma qualche volta fuccede , che dalla forza 
del colpo, o della fcolfa , i vali, che palfano frale 
due meningi , e le unifcono , fono offefi nella fleffa 
maniera ; ed in quello cafo fi trova la materia for- 
mata in fèguito del colpo e della fcolfa fopra la fu- 
perficie del cervello, o fra la pia madre, e la du- 
ra-madre, come pure fopra la fuperficie dell’ultima 
membrana, o forfè in quelli tre luoghi nel medefi* 
mo tempo . 

La differenza che palfa fra quefta fpecie di malat- 
tia, proveniente da un travafamento di fangue , e 
la medefi ma fpecie dipendente da una commozione 
delle parti midollari del cervello , è fenfibile e con» 
fiderabile. Tutti i fintomi prodotti dal travafamen» 
to fono , come già lo dilfi , quelli , che procedono 
dalla prelfione che provano i nervi ed il cervello , 
e dall’ oftacolo che s’oppone alla circolazione del 
iàngue in quell’organo, cioè la llupidezza , la perdi- 
ta del fenfo , e del movimento volontario , i polli 
ingombrati, la refpirazione difficile, e laboriofa , ec, 
e ciò , che è importantilfimo di rimarcare , fe Id 
fpargimento è confiderabile , quelli fintomi compa» 
rifcono tolto , o prontiffimamente dopo l’ accidente., 

I fintomi, che accompagnano lo fiato d’una infiam- 
mazione, o putrefazione delle membrane inr feguito di 
qualche violenza efierna , fono molto differenti (a) 

Que- 


(«) La differenza tra quefli due effetti d’una violenza e. 
ffrna è Hat# perfettamente compieta da Berengario Carpente , 

* il 
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Quelli fono tutti della fpecie febbrile, e giammai 
nel principio indicano alcuna preffione contro natu- 
ra. Quelli fintomi fono il dolore della tefta, l’agi- 
tazione , la vigilia , un polfo duro e frequente , il 
calore e la feccbezza della pelle , il roftòre del vifo, 
degli occhi infiammati, le naufee, il vomito, il bri- 
vido , e nel fine le convulfioni , ed il delirio . Inol- 
tre non le ne rimarca ancora alcuno fubito dopo 1* 
accidente, ed eflì non fi manifeftano ordinariamente 
che in capo di alcuni giorni 00. 

Una claflfe di fintomi è prodotta da un fluido tra- 
Vafato, che fa fopra il cervello e l’ origine de* ner- 
vi una tale preffione, che altera, ed abolifce il fen- 
timento ed il movimento volontario. L’altra è ca- 
gionata dallo flato infiammato , o putrido delle mem- 
brane che coprono il cervello; e gli organi de’ fenfi 
ne fono rare volte offefi , quando quello per altro non 
fucceda nel fine della malattia, allorché fi è formata 
una quantità confiderabile di materia, che deve efer- 
citare la medefìma preffione che qualche altro fluido . 

Io 


il quale ha beniffimo fcritto intorno a quello foggetto . Ecco co- 
ree egli fi efprime : Interdum ttiam a contufione non rumpitur 
ali qua t iena , fed rumpuntur ligamenta illa dura-matris , « 
gittata refudat aliquid : bifct vero nifi fuccur retar , tccidunt 
fava accidentia & mori . 

Paolo Egineta ha egli pure fatta una particolariftima diftin- 
zione fra il grado di contufione, che non attaccale non la ta- 
vola citeriore del cranio , e quella che offende la dura-madre . 
Porro cotitufionis hujus dua exiftunt differenti* : ve l enim cal- 
va per totani ipfius crajfitiem contunditur ; ut frequenter etiam 
cerebri membrana abfcejfu occupetur , vel ère. 

O) Nulla autem harum conta fionum afptttu dignofei fin- 
te fi ; quali s riempe, quantave fit . Non proti nus ab iflu ma - 
lum fa videndum prabet . Hippocrafes . 

Sta accidentia , qua fequuntur ad pradidam contufionem 
inter cottimi furai , non faut per contufionem tantum, fed fune 
per putrefai ionem pannicelli lafi ; & cum venit ad (errarti 
quantitatem determinatati i incipit febris, & alia accidentia i 
tandem fequitur more , nifi cito fuccurratur . J. Berengarias 
Carpenfis . 

* 4 
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Io non ignoro che è un’opinione genterafmen- 
te accettata , che il fangue Tortilo da’ Tuoi- vali , e 
foggiornante in un3 parte diviene marcia ; e che 
la materia , che fi trova fopra la fuperficie della 
dura-madre , verfo la fine de’ cafi , de’ quali ho 
parlato, era nel principio un fangue travafàto. Io 
temo che fi fia nell’ inganno si per una , che per 
1’ altra vifta . Egli è provato , io credo f fenza 
contrafto dalla giornaliera efperienza , e da molti 
efempj , come fono Taneurifme fatte da puntura y 
dalla ritenzione , e dal foggiorno del fangue men- 
ftruale nella matrice per l’ imperforazione della va- 
gina , e tutte P eccbimofi T che il fangue puro * 
fortito da' vali per l’ effetto di qualche violenza e- 
fterna , e riparato dal contatto dell’aria 1 non fi 
converte in materia mareiofa . La vera marcia 
non può rifbltare fèmpficemente dal fangue , come 
fi può- vederlo dal modo , in cui fi forma in tut- 
ti gli afceffi y ed in tutte le circoftanze , che ac- 
compagnano la fuppurazione : ed io fono tanta 
certo quanto fi può elferlo dall’ olfervazioni , e 
dall’ efperienza , che la materia che fi trova fopr» 
la fuperficie della dura-madre, dopo le grandi con- 
tufioni nelh tefta , non fu mai un fangue pu- 
ro. 

Gli Autori Francefi hanno in fatti di vili r finto- 
mi di ciò che chiamano una contò fione nella tefta 
in due fpecie, e li hanno denominati fintomi primi- 
tivi o originar) , e fecondar) o confequenziali , Con- 
tano fra i primi la perdita del fentimento, l’ emor- 
ragia , T involontaria evacuazione dell’ urina e degli 
4ftrehienti , la grande propenfione al fonno , ec. , e 
fra i fecondi la febbre ,• il delirio , il brivido , le 
convulfioni ec. Elfi attribuì fcono gli uni al fem- 
plice travafamento del fangue , e gli altri alla fua 
putrefazione, 

Quefta fpiegazion*, quantunque ingegnofà , e fpecio- 
fa , non è certamente fondata fopra i fatti . Conviene 

con- 
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confeflare che le due fpecie di fintomi fono molto di» 
ftinte l’una dall’ altra si per la loro natura, che pel 
tempo in cui fi manifeflano , e per la maniera , 
con cui comparifcono . Sin qui l’ offervazione è ve- 
ra . Ma dopo tutte 1’ offervazioni e ricerche , che 
io feci fopra i foggetti viventi e fopra i cadaveri 
quelli mi fembrano dipendere da caufe molto diffe- 
renti . Egli è incontraflabile che quelle due fpecie di 
fintomi qualche volta concorrono nel medefimo ma- 
lato, e quindi il cafo fi forma complicato, e più 
difficile ad effere giudicato : ma quello cafo non fuc- 
cecle collantemente, ed anche qualora ha egli luogo 
non poffo difpenfarmi da penfare che non vi fieno 
ordinariamente fegni caratteriftici di ciafcheduna si 
diftinti, che provino la verità di ciò che io ho a» 
vanzato . 

Affine di fviiuppare la mia maniera di penfàre 
più chiaramente che fia pofiTibile • io vado à confi* 
derare lo flato, infiammatorio della contufione in fe 
medefima , ed indipendente da ogn’ altra lefione , a 
cui efTa può effere accidentalmente unita. 

Se non vi è nè crepatura, nè frattura nel cranio, 
nè travafamento , nè commozione al difotto del cra- 
nio , e fe i tegumenti non fono nè feriti , nè confi- 
derabilmente contufi, fili-opre l’accidente, o fififa 1' 
attenzione rare volte avanti lo fpazio di alcuni gior- 
ni . Il primo fintomo è ordinariamente un dolore 
alla parte che ricevette il colpo . Quello dolore , 
quantunque limitato nel principio a quella parte , 
toflo s’ ellende per tutta la teda , ed è accompagna- 
to da un languore , o da una prollrazione di forza , 
e da un avvilimento degli fpiriti , che fono fubiro 
feguiti da naufee, o da voglie di vomitare, da ver- 
tigini, da un polfo veloce, e duro, e dall’impoffl* 
hilità di dormire almeno tranquillamente . Un gior- 
no , o due dopo quello attacco , le non fi ufano al- 
cuni mezzi per prevenire l’ infiammazione, la parte 
percoifa fi gonfia ordinariamente , diviene tumida , e 

fen* 
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fenfibile , ma non dolorofa ; e 1* enfiagione non ac- 
quifta nè un'elevatezza, nè una eftenfione confiderà- 
bile. Se allora fi divide quella parte tumefatta da’ 
tegumenti , fi trova il pericranio d’ un colore neric- 
cio , totalmente ftparato , o nella difpofizione d’ ef- 
fere faciliffinrtamente diftaccato dal cranio, e tra il 
èranio e lui una picciola quantità d’ una materia ico- 
rofa e nera . 

Se il male ha fatto tanto progreflfb , che il peri- 
cranio fia totalmente lèparato, e diftaccato dal cra- 
nio, fi troverà pure che il colore di quello, già al- 
terato, nòn ralTomiglia più a quello d’ un offo fa- 
llo. Non è fàcililfima cofa di dare con parole un’ 
idea di quell’ alterazione ; nulladimeno fi può conce- 
pirla dopo ciò che hanno rimarcato alcuni abilitimi 
Autori (a) . 

Da quello momento i fintomi fanno ordinariamen- 
te un progreflò più pronto e più fenfibile , crefce 
la febbre , la pelle diviene più calda , il polfo più 
veloce e più duro , il fonno più turbato , l’ anfietà e l’ 
agitazione fono più faticofe, e comunemente fi uni* 
fcono a quelli fintomi de’ brividi irregolari, che non 
fono feguiti d’ alcun critico fudore , e che in vece 
di follevare l’ ammalato , aggiungono conlìderabil men- 
te de’ mali . Se i tegumenti non fono flati divifi , 
6 tagliati fino al momento , in cui i fintomi hanno 
fatto un tale progrelfo , fi troverà 1’ alterazione del 
colore dell’ olio molcilfimo rimarcabile. In fatti, fa- 
rà 


(*) Io diilinguo particolarmente Falloppio tra quelli Au- 
tori . Infpiciatii dihgcnter ai detelìum ì quod oi , quando c/l 
in natura [uà , efl coìoris fubrubri , non candidi prorfui , ncc 
rubri prorfus , [ed eji voluti color mifiui ex albo declinane ad 
fubicundum , ut fi multo latte , aut alio colore candido poue- 
res parum [angui ni s , vel alteriti s rei rubra. Sed fi poi deri- 
ti! inaqualitatem colorii in ipfo oJ[e deietto , ita ut adfint 
veluti punita colorii albi , & aridi ojftì , qua arida particuhe 
tliquando majorei funt, ah quando minore / , <S re, fetatit quod 
it fit contufum . 
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ra egli più bianco , e più fecco che tm oflò fano , 
o come Falloppio ha ortervato beniflìmo , più raf- 
fomigliante ad un oflfo morto. Si troverà pure, in 

S iuefto ftato, la marcia, od ih fluido raccolto traef- 
o , ed il pericranio nella più grande quantità , ed 
il pericranio avrà un afpetto più morbifico , e più 
livido . 

. In quefto ftato di cofe, fe la dura-madre è fco- 
perta , lì vedrà che eflfa non è più aderente alla fu- 
perficie interna del cranio , che ha perduto il fuo 
vivo ed argentino colore, e che è coperta da una 
fpecie di muco, o di materia putrida, ma non da 
fangue . In quefto periodo, tutti i fintomi avanza- 
no rapidilfimamente: il male di tefta, e la fete di- 
vengono eccellivi, la forza dimi nuifce , i brividi fo- 
no più frequenti , e finalmente finifce la tragedia con 
naovimenti convulfivi , accompagnati in alcuni da de- 
lirio , ed in alcuni altri da paralifia, oda Coma (a). 


C«) Tutto il corfo di quella terribile malattia è efattifli» 
inamente cfpoflo, e molto bene fpiegato daTeodoric, de Vuln. 

Cap Si vero oh tei ut vebementiarn durt-mnttr futrit 

ab ojfc [epurata , vel aliqtio modo lafa ( [ano & illafo exifien- 
te cranio ) fic cognofctt : curii dolor capitis fsf lenta febris fin - 
gulis diebut augnttntantur , oculorum anguli , ac fi [pafmari 
vellent , diflorquentttr ; gena rubent ; ( quod fignum pravum 
ejl in qualibet capitis lafione ) panniti balneatui fuperpofitus , 
citivi deficcatur ; cutit etiam arida & ficca; & fi vulnus [ne- 
ri t , tir os difeoapertum , color ojfis velocius alteratur\ & prò » 
pter negligentiam cura agro fupcrveniunt dolore! , dr [ebrei , 
1 pa frutti , f/ncope , <3 permifiio rat ioni s . 

Ì>ua vero fuper cerebri membranam fit , utraque rottone 
difficili s ejl ; nam lafir membranis appara; ideo enim [ebrit 
cum h Orrore , acccdunt [aciei rubar , £r calar , longe major quam 
prò [ebris modo ; fomnique tumultuo]', ; ocult fvbpingues , 
& gramiofe & rubentcs . 

Archicene», de fanguine fubtercurrente . 

P. e Largelata , dopo aver efattidimameute deferirti i fin- 
tomi ebe accompagnano 1* formazione delia materia fotta il 

era- 
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Se i tegumenti non fono flati tagliati , o divifi fi- 
no a quello momento ^ e fe fi pratica allora quelt’ 
operazione, fi troverà una fpecie di fluido fenza co- 
lore e di un odore molto cattivo raccolto fopra Pollo 
{coperto , che avrà, ancora di vantaggio perduto 1* 
afpetto d’ un ofTo fano; e fe fi fa la perforazione , 
fi troverà ancora fra effò e la dura-madre una 
materia , che farà comunemente in una quan- 
tità confiderabile , ma differente ne’ differenti cafi , 
e nelle differenti circoftanze . Quella farà qual- 
che volta abbondante , e fparfa fopra una porzione 
molt’ eftefa della membrana : altre volte la fua quan- 
tità farà minore, ed in confeguenza occuperà uno 
fpazro meno eftefo . In certi cafi ha effa la fua fe- 
de foltanto fopra la fuperficie efterna della dura-ma- 
dre: in altri fi fparge tra la dura-madre e la pia- 
madre, o anche fopra la fuperficie del cervello e 
nella fua foftanza . 

La caula prima ed originaria di tutto quello' è il 
colpo,. che fi portò fopra il cranio. Il iuo effetto 
e ni offèndere i vali , che mantengono la’ circola- 
zione tfa i tegumenti, il pencranio* il cranio, e le 
meningi ; e per mancanza di porre in ufo i mezzi 
neceflarj per prevenire i inali , che ne dipendono , 
o dì afare con fucceffo i rimedi giudicati a propófì- 
to di applicare , ceffa la uccellarla e reciproca co- 
municazione fra quelle patti ; il penerà tuo fi fepara 
dal cranio per effètto della marcia , che lafdano flap - 
paTe i vali rotti ; l’ olfo , in cui non fi fa più la 
convenévole circolazione , e che è privato de’ fughi 
nutritivi de’ quali ha bifogno , perde 1’ afpetto fa- 
no , 


cranio, quando è fratturato, dice: Si ruteni frattura fit par- 
va , (7 penetrane, rune fune illa Jignd pojl altqrto ! te ni pus ■ 
eo quoti tu nt bumiditares cute fu ut Jub cranio ptttrejlunt ; (7 

rune fiunr illa accidentia . Ed in feguito foggiungc inolio giu- 
-diziofamente , Secando notes quod omnia ilio, accidenti * paf- 
Junt advenire ex perendone copitis , crani u nifi f allo,- 
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no , che avea per l’ innanzi ; finalmente la duracina' 
dre, i di cui vafi , che al cranio la attaccano, fono 
diftrutti, od incapaci divengono di adempire alle lo« 
ro funzioni, fi fepara dalla fuperficie interna di quell’ 
affo, s’ infiamma, efuppura. 

Chiunque farà attenzione ai fenomeni , che pre- 
tentano le parti intereffate in ciafchedun tempo del- 
la malattia , alla natura dei' fintomi , al tempo della 
loro ipvafione, al loro progrefTò, ed alla maniera 
la più frequente, con cui fìnifcono, ritroverà che 
fi può dedurli tutti naturalmente e facilménte dalla 
caufa , che è fiata aflfegnata, cioè dalla contufione , 
Siccome l’infiammazione, e la feparazione della du- 
ra-madre non fono un’ immediata confeguenza della 
violenza, così effe non fono inedefimamente imme- 
diati fintomi , ed ordinariamente non fi manifeftano 
che dopo lo fpazio di qualche giorno . La febbre è 
nei principio leggera , ina quefta s’aumenta per gra- 
di . La membrana divenendo fempre più affetta , i 
fintomi febbrili prendono più forza , Finalmente la 
formazione della materia produce dei brividi frequen- 
ti ed irregolari , fintantoché fe ne fia raccolta una 
cosi grande quantità , che produca il delirio , lo fpas* 
mo, e la morte . 

Sino ad ora ho confiderato quell’ accidente , come 
non accompagnato da alcun altro male , nè pure 
da alcuna marca efterna di lefione, eccettuata forfè 
una leggera contufione dei tegumenti . Supponiamo 
prefentemente che è tegumenti fieno fiati (concertati 
al momento deli’ accidente , dal corpo , qualunque 
egli fia , che ha prodotta la contufione ; o che i fin- 
tomi , che manifeftati fi fono fubito dopo 1’ acciden- 
te , fieno fiati cosi fpaventevoli , che abbia bifogna* 
to tagliare i tegumenti, affine d’ efaminare il cranio: 
in una parola conGderiamo l’accidente in queilione 
complicato colla lefione dei tegumenti, 

In quello cafo non fi olferverà per qualche rem* 
pò fe noni medefimi fenomeni , che verrebbero forn- 
ii 
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miniftfati da una femplice offefa di quefte patti , che 
non folle accompagnata da alcun altro male. La pia- 
ga , come in una lefione femplice, evacuerà da prin- 
cipio una marcia tenue , in feguito fuppurerà , co- 
mincierà incarnarli, la materia divenendo Tempre più 
lodevole , e prefenterà un afpetto affatto favorevole * 
Ma in capo d’ alcuni giorni , tutte quefte felici ap- 
parenze fvaniraflno ; 1’ ulcera perderà il fuo vermi* 
glio colore i e la fua fuperficie rton farà più come 
feminata di piccioli grani * diverrà pallida * vitrea , 
e molle ; in vece d’ una materia lodevole , non eva- 
cuerà altro che una marcia fonile e fenza colore j 
il pannolino, con cui effa fi medicherà, in vece di 
levarfi facilmente, come filccede nel cafo d’ un’ ulce- 
ra , che porta una buona fuppurazione , s’ attaccherà 
a tutte le fue parti , ed il pericranio in vece di ade- 
rire fermamente all’offo fi feparerà tutt’attomo in 
qualche diftanza dagli orli (a). 

Quefto cangiamento nell’ afpetto j e nei fenomeni 
dell’ ulcera è prodotto puramente dallo fiato morbi- 
fico delle parti che fono fituate lòtto il cranio ; cir- 
coftanza di grande importanza , che viene a confer- 
mare la dottrina, che noi abbiamo ftabilita, e che 
è dimoftrativamente approvata , quando fi olferv a 
che quefto faftidiofo afpetto dell’ ulcera , e quella ri- 
parazione fpontanea del pericranio, fi limitano fem- 
pre alla parte * che copre la porzione alterata , od 
offefa della dura-madre, e non attaccano in verun 

too- 


(_*) UUcumqùe dutcm ex vitlnere intercundum fit y nc- 
que pojfit homo ftnitatem recipere , ncque fervasi , ex bit in-c 
telligere convenìt mori tur utn ; & quod futurum cft prognofti - 
care. Hjeme plerumque ante diem quttrtum , a/late po/i [opti- 
mum accedit febris ; qua quum fu pervertii , vulnus reddit 
non fui colorir , & famem medicarti effundir , quodque ex i- 
pfo tnfiammatum eft emoritùr , glutinofum cfficitur , tf carnem 

/alt eonditam reprafentat . Hippocr. de Vuln. Csp 

Vlcur neque ali tur r aeque pus maturata & forjidum fit „ 
Arcuicene» . < 
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modo il rimanente dei tegumenti . Molto più fe eglino 
fono flati feriti per accidente in qualche altro luo- 
go , a fe ne è fiata levata via una porzione in qual- 
che luogo in cui la dura-madre non abbia provata 
alcuna lefione, la fèparazione del pericranio non a- 
vrà più luogo; dimodoché il diflacco delle parti , 
che fono fuperiormente , Tempre corrifponderà a 
quello delle parti, che fono inferiormente , ed il pri- 
mo non s’incontrerà in alcun’ altra parte. 

La prima apparenza d’ alterazione nella piaga fe- 
gue immediatamente l’ invasone della febbre, e l’ul- 
cera diviene Tempre più cattiva, a m'rfura, che cre- 
fcono i fintomi febbrili » che è quanto dire, che 1* 
ulcera degnerà , e perde fempre più il fuo afpetto 
fano e favorevole. 

Nello fpazio di tempo , che patta dall’ invafione 
«Iella febbre fino all’ ultimo, e più funefto periodo, 
tin oflèrvatore attento rimarcherà la graduata altera- 
zione del colore dell’ offo , fe è egli /coperto . E- 
f?li da bel principio lo vedrà più bianco , e più lec- 
co che un offo, il quale è nello flato fuo natura- 
le , e tendere fempre più verfo una fpecie di colore 
marciofo o giallo biancaftro, a mifura che i fintomi 
accrefcono (a), e che la materia fi riflagna , o che 

la 


CO Tandem fubpalhdum , vel album fe ojtendit ; ubi autem 
f/m purulemum efl, aut puflula in lingua nafcuntur , laboranr 
mente non confante confumitur . HlPtoc, de Vuln. Capir. 

Qiiando ftntet efl infra cranium ipfo non fratto , cranium eft 
male coloratimi: ager f enti t gravidinem in ta parte, qua eji 
/*"'*/• - Efl os fanum, idejl tìlud , cui ad bar et dura-nater , 
colori! albi, miftt rubcdtne. — Et quo feparstio eli major, so 
major offa quantità! efl mutata in colore. ~ Ultra vero cola- 
rem , cogno/citur etiam eo quod ficciur fit fano . — Et ultra co- 
lorem A - ficcitatem , quando incipit ifla feparatio, incipiunt a- 
Itjua fava accidentia, & fcbris , mentii alienatio , flupor , vi- 
gilia;, ère. Quia incipit fttpra panniculum aggregati materia , 
qua incipit èvrrumpi . J, Èst tuo Atei v j Caiiensis . 
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la dura madre cade in putrefazione . E’ parimente 
• propofito d’ olfervare in quello luogo, che fe il 
colpo fi è portato fopra una futura , o vicino ad u- 
na futura , e fe il foggetto è giovane , quella futura 
fi feparerà fpelfe volt? in guifa di lafciar paflare un’ 
efcrefcenza molliccia, dolorola , e di cattiva natu- 
ra . Finalmente non è allora una cofa ftraordinaria 
il vedere la teda e la faccia dell’ ammalato attaccata 
da una rifipola ( a ). 

Ho detto che nei cali , in cui i tegumenti non fono 
molto oflfefi dalla contusone , ed ove non v’ è feri- 
ta , nè alcuni fintomi , o fenomeni fpaventevoli , 
che feguono immediatamente , 1’ ammalato prova 
rare volte alcuni dolori , o anche non lagnali di 
niente finché fieno palfati alcuni giorni ; che al ter- 
mine di quefto tempo , che non fi può ftabilire in 
modo certo , è egli ordinariamente attaccato da’ finto- 
mi , da noi di già efpofti , e che non fono cosi ur- 
genti nel principio, ma che giungono in breviflì- 
mo tempo ad un grado cosi alto, che rendono in- 
utili le riforfe tutte della noftra arte : dal che fem- 
bra che in quelli cali , ciò che fembrava annunzia- 
re la falute d’ un ammalato , gli reca fpelfe volte 
pregiudizio, perchè la falfa ficurezza, in cui egli 
refta, impedifce d’impiegare anticipatamente i mez- 
zi, e di prendere tutte le diligenze , che potrebbe- 
ro prevenire i mali , dai quali vien minacciato . 

Ma fe quelli tegumenti fono talmente offefi , che 
eccitino , o che efigano immediatamente la noflra 
attenzione, fi può ricavarne un’illruzione molto 
vantaggiofa : perchè , fia che i tegumenti fieno con- 
fiderabil mente contufi; fia che. fi trovi nella nepelfi- 
tà d’ inciderli, per dare un* ufcita al fanguc trava- 


ta) Suturai tempore curatioais disi ungi grave ejl. Aietu- 
cene* de Signis, 
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fafo , o perchè i fintami fono più fuaefli , e più ur- 
genti , fi può fempre per quella mezzo fcoprire più 
prontamente, e più ficuramente lo flato del cranio. 
Se nel luogo della coatufione fi trova il pericranio 
fpontaneamente diflaccato -dal cranio , con una quan- 
tità di marcia {colorita, e riftagnata tra effi, fotto 
la parte tumefatta, nel modo che già ho efpofto, fi 
può riguardare quello come un’ indicazione molto 
certa, o che la dura-madre comincia a fepararfi nel- 
la medefima guifa, o che , fe non fi ufano fubito 
alcuni mezzi proprj a prevenire il progredii del ma- 
le , foffrirà eoa fubito dello fconcerto , • cioè s’ in- 
fiammerà, fi Sparerà dal cranio, e darà luogo ad 
un accumulamento di materia fra efTa , e queir of- 
-fo. Riguardo poi alla piaga ileffà, offia che effa fia 
fiata fatta nel tempo dell* accidente , offìa che fia 
fiata fatta in feguito dall* arte , ciò è pofitivatnen- 
te la medefima colà , Se il cangiamento nel fuo 
afpetto è come io lo ho riferito, fe i fuoi orli ab- 
bandonano fpontaneamente la loro aderenza all’of- 
fo, e fe i fintomi febbrili fi manifeftano nel mede- 
fimo tempo, quelle circoftanze ferveranno a dare la 
medefima illruzione, ed a provare la medefima co- 
fa (a). 

Si vede frequentemente quell’ effètto particolare 
della contufiofte , accompagnare Je crepature e le 
fratture fettza rompimento del cranio , come pure i 
travafamenti di fluido , ne’ cali in cui 1* oliò è in- 
tero; e da un’ altra parte, tutti quelli cali hanno 

* fpef- 


(«) Se in una piaga contufa , ove il cranio è /coperto , ff 
trova nella circonferenza della piaga , che il pericranio fia at- 
taccato poco al cranio, o nc fia difiaccato, quefi’è una prova 
certa che il cranio incontrò un qualche fconcerto, /ebbene e- 
gli non fia fratturato ; e fe egli ha foretto , polliamo e fiere fi- 
curi che la dura-madre ha anche efià incontrato dello fconcer- 
to . La Dran . 

Pott , Tom. J. C 
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fpelfe volte luogo fenza la concorrenz* di quefl» 
male particolare . Ma qualunque fieno l’ altre circn- 
llanze , la feparazione del pericranio alterato,, inferi- 
to d’ un confiderabile colpo, è quali Tempre feguita 
da una fuppurazione tra il cranio, e la dura-madre; 
circoftanza, che ricerca la più grande attenzione nel- 
le crepature, e nelle fratture lenza sfondamento del 
cranio , perchè da quelita appunto principalmente di- 
pendono ». in quelli cali » i cattivi fintomi , ed il 
pericolo* 

Non è una cola molto- ftraordinaria , il vedere un 
colpo leggero nella rella produrre fubito alcuni cap- 
tivi fintomi , che fvanifèono dopo un corto fpazio 
di tempo, e lafciano tutti i fegni della migliore fa- 
iute . Un leggero dolore di fella * una picciola ac- 
celerazione del polfo, una vertigine feguono qualche 
volta immediatamente quell’ accidente ; ma quefti 
fintomi fono confumati prima dello fpazio di mole* 
ore , particolarmente allorché fi procura qualche eva- 
cuazione ; ed elfi probabilmente fono- dovuti ad una 
leggera commozione del cervello » che fi riftabififee 
prontamente», perchè non ha ricevuto uno (concerto 
confiderabile. Ma fe dopo un intervallo di qualche 
tempo » i medefimi fintomi comparirono .nuova- 
mente ; fe l’ammalato-, dopodielfere (laro bene , li 
fente di nuovo attaccato da febbre » e- da agitazió- 
ne» e ciò fenza alcuna caufa ; fe egli fi lagna di 
languore » e di anlietà , fe il fuo Tonno è inquieto » 
e turbato, fe perde l’appetito, fe ha la pelle cal- 
da» fe il Tuo pollo è veloce e duro, fe la Tua fac- 
cia è roffa e ribaldata, fenza che fi pollano- attri- 
buire quefti fintomi ad- un freddo accidentale ,. nè 
ad alcun difórdine nel vivere » annunziano eflfì 
un male , che certamente non tarderà a manifellar- 
fi» e che probabilmente ha la- Tua fede fotta il: 
cranio * 

Se i fintomi di prelfione » cioè la llupidèzza» la- 
perdita del fentimento , e dei movimento volonta- 
rio 
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tiO ec. comparifcono alcuni giorni dopo che la r?-? 
fta ha ricevuta qualche ingiuria- efterna , fono elli 
probabilmente prodotti dallo fpargimento d’ un ttui- 
do in qualche luogo , Quello fpargimento può efj 
fere nella foftanza del cervello, ne’ funi ventricoli* 
tra le fue membrane, o fopra la fuperfìcie della du- 
ra-madre, Non è però polfibiie di determinare po- 
fitivamente in quale di quelle parti abbia egli luo- 
go realmente , perchè olfìa che egli elìlla in una , 
o nell’altra, non è accompagnato da alcuna marca, 
o da alcun fegno particolare , che indichi precifa- 
mente ove fia la fua fede. Ma l’infiammazione del- 
la dura-madre, e la formazione d’ una materia tra 
eflfh e il cranio, in lèguito d’una contufione , e 
ordinariamente indicata e preceduta da due finto- 
mi , che io credo appena aver giammai veduto 
mancare, voglio dire una circonfcritta enfiagione ed 
indolente de’ tegumenti , ed una lpontanea fepara- 
zione del pericranio inferiormente a quell’ enfiagio- 
ne (a ) . 

Quelli fenomeni adunque , che feguono un piccio- 
lo colpo nella fella , e che accompagnati fono da 
languore, da dolore, da agitazione, da vigilia, da 
un poHò veloce, da male di tefla, e da brividi leg- 
gieri ed irregolari , indicano quali infallibilmente che 

la 


Allorché lì trovi diftace'atò ii |>ericranio , non vi ì , 
punto da efitare a fare la trapanazione . Io fo che in un ca- 
lo Graile non lì farebbe ritrovato niente di travafato folto il 
cranio , mi nulladimeno l’ operazione fatta a tempo /ireb- 
be Hata r unico Mezzo di falvare 1’ ammalato , fe era poffibi- 
le ec. 

Se adunque molte fperienze ci amtnaeflrano che la dura-ma. 
dre diviine ammalata in conferenza della confusone dcH'of- 
fo t e che la fua malattia degenera in putrefazione , cofa che 
fin qui ha prodotto la morte a molti ammalati , malgrado 
f foccorfi ufitari, conviene afTolutamente- trapanare per tempo. 

Ln Dra.u . . • • - i ! • 

C z 
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h dura-madre è infiammata, e che la marcia li for- 
ma, o è formata tra effa e il cranio ( a ), 

■Per il diftacco del pericranio io certamente non 
Intendo ogni feparazione di quefta membrana dall’ 
©flfo , che ella deve coprire . Il pericranio può ef* 
fere, ed è in effetto fpeflè volte ragliato, lacerato, 
© portato via, fenza alcuna conléguenza, che raffo- 
migli a quanto ho efpofto . Ma quelle feparazioni 
fono violente; all’oppofto quella, di cui io parlo, 
è fpontanea , ed è prodotta dalla diftruzione de’ va- 
fi, che formano la conneflìone della membrana col 
cranio , e che coftituifcono la comunicazione fra ef- 
fa , e le parti interne ; perlochè fa d’ uopo offervare 
che non è la femplice feparazione del pericranio 
quella che produce 1 cattivi fintomi, ma che è l’in- 
fiammazione della dura-madre , di cui quefta fepara- 
zione fpontanea del pericranio ò un’ indicazione quafi 
certa . 

Una falfa opinione è invalfa da molt’ anni , ed è 
che la dura-madre non fia generalmente unita alla 
fuperficie interna del cranio , eccettuato nel luogo 
delle future, e che in tutte l’ altre fue parti effa go- 
da della libertà neceffaria per efeguire ciò che alcu- 
ni chiamano il fuo movimento pulfatorio (6) . 

Quell’ 


O) Si fintini ab inìtio febrit prima sut fttuudo apparate 
die , ili» proc iti dubio caufam agnofcat perturbationem bumo- 
rum , no animi , quttm vulnus incuteretur ; cejfante c*ufs prò - 
catartica , ac ubi fi r colltgerit di per , defitta t ili a febricul» , 
Si veto primis ditbus nihil febrile , nec ullum fymptoma feri- 
titi sgtr , [eque in nullo difcrimine exiflimat , hunc fi fn- 
bile, dit fcilicet fepsimo , vel -quarto deeimo inibii Lece 
in viHu , rebufque esterni s pecenverit sger ) nc prxter expe- 
lintianem febris invada! , fignificat latene qliquod in cra- 
nio etrebro, aut carpar» vulnerati. Per. Paaw, in Hip- 
pecrat. 

(i) Se noi confidcriamo con quale chiarezza molti fra i 
ciò accreditati antichi Amori deferivono la conneflìone inter- 
na, che efjfte fra’ il cranio e la dura-madre , e fino a qu«( 
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Qùeft’ Opinione , che è ftata abbracciata da molti 
Pratici , anche i più diftinci * è la principale ra? 

gio- . 

. .. ». i 

fc — - - , » -i ‘ i — 1 ■. 

, i 

brado e(tì conobbero il Tuo difiacco morbifico , lioi rimarremo 
Sordi ti , che egli lì» ricaduto in dimenticanza. Ciò nonouan- 
ée, nulla è piu cfcrtO di qtierto. Si trovano in Ippocrate , »v 
Paolo Eginera, ed in altri, molti palli, che provano, che el- 
fi avevano cognizione della ftpittura , e dell’ aderenza naturale 
della dura-madre; e quelli , ctìe io mi accingo i citare , ellrat- 
ti dall’ opere di rtiolti Autori, e Pratici moderni della culle la 
piti diliinta , dimoftfano clie eglino 1’ hanno dimenticata , o 
che non ha Sfiata la loro attenzione. 

Olirà mtter calvàri g conneftttur futurirum ope, ut pcnfile 
6“ ercflum tentar cercbrum j rum etiàm vi per futuri! eprejfa 
pericrintUni pròcredt fpitium vera inter futura reCle nàturà 
liberimi r eli qui t , Ut vacua m quoddini ejfet inter duram ma* 
trem & calvari am ‘ bàs nimirutn ob cauftt : primo ne qutc- 
quam celebri fpflolg diiflala obfieret ; feeundo ne vena & 
arteria per externirrt dura mitri s pàrtitti fpàrja levi àltquo 
i8u in cranio fidi ruhipereHtur ; poftrem» Ut ruptis in d«r* 
Inatre venir , fingUit non inter durian & piom matrern , fi* 
inter duram & craniurp effunferttur , Cr cranio perforato fa- 
cilita exirabtrctur t Et bit tfl ordinari ut natura ardo. Gua- 
tai. Hild. _ 

Propter vicutitn 0 diflintiim , qùa efi intér Meni tipetti & 
cremarti j tìrc. .... Si leggono quelle parole in Felice Virtz ; 
ed lldano, come pet fargli un rimprovero , dice : Aliquandd 
duram matrern cranio undique àdbartrt vidimus . 

Falloppio parlando nella dura-madre fi efprime fcdil s Conti* 
nUo pulfit , quire facili non finatur . 

P; e Marchetti (appóneva che la aura-madri fdfle fempte in 
qualche diftànza dal cranici in quelli, che tirano calvi ; « di- 
ce, parlando della cura d’ un c alo particolare Vofi feptima- 
nim nempc oleum hgperici , quia calvut irti pattini , _ aeque 
Membrana a cilviria diflabat ; quod iti cilvit fenipir bb fervi- 
vi. Obf. ChirUrg. . . ■- 

Ali quando cintigit ut durd-mitir fatti firmitér cranio adba- 
reat , [ed bac admodttm riro evenire fòla, itqUe preeter natura 
eonfvetudinem efi . Muy< Prax. Rat. Chirurg. _ 

Quella fu anche 1* opinione di Silvio, Pacchioni, Ambe»; 
gio Pareo, Serjeant, Wifeman , Baglivi , Barbette, et di tutti 
quelli , che hanno difefa la domina deH’blcilIaziorte della, du-- 
ra-madre , e che hanno creduto , che fi trova®* qualche volt* 
quella membrana piò alta, qual ohe tolta più * baffo, e ora più 
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, gione, che ha fatto che fi fono così male comprefi 
i cattivi effetti delle contufioni della tefta, e che fo- 
no flati così male curari . Si è fuppofto che il va- 
cuo , che efifteva tra la dura-madre ed il cranio , 
era fufficiente per garantire la prima da ogni vio- 
lenza efterna ; ed in quanto al fangue , ed alla ma- 
leria, che fpefle volte fi fono trovati traforo , fi 
credette, che quella materia e quello fangue folfero 
depofitati come in uno fpazio naturalmente libero. 
I Pratici hanno fondata fopra quello principio la lo- 
ro opinione, e la loro pratica: perlochè non è cofa 
fòrprendente che le loro fpiegazioni in generale fie- 
no cosi imbrogliate , e così rare volte giuftificate 
per mezzo dell’ efame dei cadaveri . 

Succede qualche volta, che tutti i tegumenti fo- 
no cosi lefi nel momento dell’ accidente , e sì lace- 
rati , che effì lafciano 1’ oliò perfettamente nudo , 
febbene la violenza non fìa Hata molto confiderabi- 
le per produrre il male di cui ho parlato. In que- 
llo cafo, fe il pericranio non è che rivoltato colla 
porzione de’ tegumenti diftaccata , fi può fperare d’ 
ottenerne la riunione ; e conviene in confeguenza 
nettarla fubito e porla a fuo luogo , per tentare un 
mezzo , il quale fe riufcifle , fi rifparmierebbe mol- 
to tempo, e prevenirebbe una confiderabile defor- 
mità . Ma fe quello tentativo non è feguito dal 
fucceffo che fi defidera, fi può ragliare la porzione 
diftaccata. Allora quell’ è lo ftetfb cafo , come fe i 
tegumenti , ed il pericranio folfero flati levati via 
nel momento medefimo dell’ accidente ; ed il peg- 
gio che potette avvenire, è una sfohazione del cra- 
nio nudo 00* * 

Na- 

" ■ * ■ ' 1 

vicina, ed ora più lontana dal cranio, in un’età, od in un 

* tempo delia luna , piuttoftochè in un altro . 

C<0 Non certamente che Ja sfaldatura o sfojiazione fu una 

con» 
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Nnfc# pure qualche volta , che la Forza , la qua- 
le di fiacca, o leva via i tegumenti, produce an- 
che il male in queftione . Ma in limile cafo, non 
fi hanno più 1’ indicazioni, che fonimmiftra la gon- 
fiezza de’ tegumenti , e che ferve a dirigere il no- 
itro giudizio * Tutta la noftra attenzione adunque 
fi dee allora condurre , come ho già -detto, verfo la 
piaga e i fintomi generali . Gli orli della prima a- 
vranno un afpetto così favorevole , come io lo ho 
di già oflervato, e fonami mitreranno una marcia co- 
.sì buona pel corfo di alcuni giorni , come fe non 
vi foflfe alcuna lefione al difotto del cranio . Ma 
dopo un corto fpazio di tempo il malato comincian- 
do a cadere nell’ agitazione, a vedere la pelle cal- 
da , ed a lagnarfi del dolore di tefta , rgli orli perde- 
ranno il loro vermiglio colore , diverranno pallidi , 
e molli ; non fomminiftreranno più, in luogo d’ u- 
na materia lodevole , che una marcia tenue , ed il 
pericranio fi fèparerà dal cranio in qualche diftan- 
za dai fuoi orli . Subito dopo , i fintomi tutti ge- 
nerali prenderanno mole’ intentici , k ed a tnifura che 

j» 


confegoenza tieeeflària dello fpogl l'amento del cranio: effa di- 
pende ancora da alrre circoftanze , oltre la femplice fcparazio- 
ne de’ fegumenri e del pericranio , La folidirà della fuperfi- 
cie dell’ oda , il volume de’ vali , e 1’ impulfione del fàngue io 
queftì vali , fono ciò ebe la determina principalmente. Se Ja 
feorza dell’ ofFo non è duriflima , e fe l’ impulfione del fangue 
i capace di contrabbilanciare gli effetti dell’ aria edema, Ja 
carne li riprodurrà a piccioli grani fopra la fuperficie dell’ of- 
fa , ed ella 1» coprirà, e vi farà molto aderente, fenza che 
fucceda la piò leggiera sfaldatura, particolarmente ne’ {"oggetti 
giovani . All’oppofto, le J’ofTo è duriflimo, e fe i vali vi 
fieno rrft retti , o fe fi Ha fatto ulò de’ topici proptj a produr- 
ne il cedri ngimenro , la lua fuperficie diverta neceflàriamenre 
arida-, c i fughi celiando di circolare nella foflanza -, fi fo- 
glierà egli in una certa profondità ; cioè che la parte , ove la 
circolazione ceda di farfi , fi fcparerà dai vali, che nutrirono 
il rimanente dell’ odo . . « ■ 

C 4 
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l’ infiammazione della membrana crefcerà , o fi eften- 
derà , Everranno giornalmente Tempre più cattivi , 
finché fiali formata e riftagnata un’ affai grande quan- 
tità di marcia , per condurre quel fuaefto termi- 
ne , che veramente non fi può ftabiiire in un mo- 
do precifo, ma che rarilTìme volte tralascia di {de- 
cedere i, , 

Ecco i due punti neceffarj per procurare di gua- 
rire quella fpecie d’ accidente. Conviene tutto ten- 
tare per prevenire l’ infiammazione della dura-ma* 
dre, ovvero allorché quefto punto è ftato negletto ^ 
a è divenuto impraticabile, conviene procurare un v 
ufcita al fluido riftagnato nel cranio , io feguito di 
quell’ infiammazione. , 

Fra tutti i rimedj , che fono in potere dell’ arte v 
coatro T infiammazioni delle parti membranofe, no» 
ve n? è alcuno-, che uguagli il falaffo . Molte malata 
rie, come le pleurefie r 1’ oftalmie r l’ ernie co» 
ftrozzamento ec. atteftano la verità- di quell’ affer- 
zion* , e fe vi è qualche mezzo , che . contribuire puf- 
fa in un modo particolare a prevenire i mali , che 
ordinariamente leguono le gravi contufioni nella te- 
tta , egli confitte in una fpecie d’ evacuazione . Ma 
allora è neceffario praticarla in un modo , che di- 
venga veramente un rimedio profilattico, cioè con- 
viene porlo in ufo lènza differire, e con arditezza . 

Io pur troppo fò , che generalmente fi troverà 
molta difficoltà a perfuadere una perfbna , la quale 
non ebbe altro, che ciò, che fi chiama un colpo 
nella tetta , che effa fi dee far lalaffare , particolar- 
mente fe trovali paffabiltnenre bene . Quella perfo- 
na farà portata a penfare che il Chirurgo ha, deir 
apprenfioni mal fondate , o che l’ errore , in cui fi 
trova intorno la natura dell’ accidente , prefiede al 
configlio , che egli dà : e nriladimeno in molti ca- 
- fi, la vita o la morte dell’ ammalato totalmente di- 
pende da quefto rimedio praticato a tempo , o tra- 
scurato, . v , !.. ; 

Si 
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Si farà forfè obietto che la forza del colpo, o 
l’ altezza della caduta , o la gravità del corpo che 
ha percoffo ec. non potendo giammai determinare 
l’ effetto in un modo precifo , nè farci conofcere 
certamente fe le parti che fono folto il cranio ab- 
biano fofferto o no , fi rifchia di far fortire fenza 
ueceffità una grande quantità di fangue colla mira 
di prevenire un male immaginario . Qued’è ip 
qualche modo vero : e fe fi fegue univerfalmente 
il configlio, che io ho dato, ne rifulterà che mol- 
te perfone faranno falaffate largamente fenza neceffi- 
tà : ma da un’altra parte conferverà effo a molt’ al- 
tre la vita , che perderebbero fenza quella fpecie 
di foccorfo . Nihn inter eft , prafidium an fati e 
tutum fit , quod unicum ejì . Ecco una maffìma 
incontradabile in medicina ; e fe è permeffo d’im- 
piegare de’ mezzi , che in fe ftefli poffono effe- 
re pericolofi , non è certamente male ufarne uno, 
che tale per certo non è , almeno fe viene confe- 
derato generalmente , febbene poffa divenirlo acci- 
dentalmente in un picciolo numero d’individui par- 
ticolari . 

Si deve fempre diffidare dell’accelerazione, o del- 
la durezza de’polfL* della vigilia, dell’anfietà, e d’ 
una picciola febbre, dopo un confiderabile colpo nel- 
la tefta, e conviene farvi molta attenzione. Si fo- 
no in molti cali allontanati quelli fìntomi con fo- 
ladi immediati , abbondanti , e replicati , in per- 
sone , alle quali io credo finceramente che fareb- 
bero accaduti dei malori terribili , fe non fodero 
date praticate quede precauzioni . In queda parte 
della Pratica , come pure in alcune altre , noi non 
abbiamo , nè polliamo avere alcun altro metodo 
di giudicare , che la comparazione de’ cafì , che 
fembrano limili . Io vidi più volte queda durez- 
za , e queda velocità accrefciuta del polfo , con 
quella languidezza , che frequentidìmamente è prece- 
duta da’ mali , la di cui fede è nel cranio , fermati 

con 
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Con i falalfi abbondanti , e replicati : ed io pure ho 
fpelft volte incontrati de’ cafi, che hanno termina- 
to in un modo fanello , quantunque i cornine la- 
menti non foflero flati più gravi , ma ne’ quali 
quell’evacuazione era fiata o negletta, o mal con- 
dotta . 

Da quanto fino ad ora fa efpollo, non conviene 
«ertamente concludere che io creda che il falaffo 
fatto immediatamente fia un rimedio prefervati vo , 
ficuro , e che foltanto perifeano quelli , ne’ qua- 
li non viene praticato. Quello rimedio, come ruo- 
ti gli altri mezzi umani , non è certamente infalli- 
bile * e forfè è più grande il numero dei cafi , ne’ 
quali egli non ebbe efito felice , che il numero di 
quelli, ove un buon efito corrifpofe: ma nelle cir- 
coftanze, iti cui i mezzi profilattici poffono aver 
iuogo, il falaffo è certamente il migliore, e quello 
che riefee più frequentemente. 

Ciò che fi deve proporre in fecondo luogo , è di 
dare fbrtita alla materia che è riflagnata lòtto il cra- 
nio, e quello non fi può efeguire, che colla perfo- 
razione dell’ offo . 

Allorché vi è luogo di fofpettare per via de’ 
fintomi , e de’ fenomeni già deferitti , che la ma- 
teria è formata fotto il cranio , l’operazione del 
trapano non può eflfère fatta troppo prello, ed an- 
che rare volte fuccede, che quella fia fatta alfai per 
tempo (a) . 

La necdfità, o l’inutilità d’applicare il trapano, 
nei cafi m cui non v’é nè crepatura, nè frattura , 
nè fintomo di travafamerwo , è un punto , che è 
fiato mohò agitato, si dagli Autori, che da’ Pratici , 
t che non è ancora bene ftabilito. 

Al- 
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Allorquando non v’ è alcuna ragione dì fofpettaie 
nè da' fintomi , nè da’ fenomeni qualche offefa nei 
cranio, e quando il pericranio, o vi fia piaga ne’ 
tegumenti , o non vi fia , refta fermamente attacca, 
to a tutte le parti dell’ orto , non v’ è certamente 
alcuna indicazione , qualunque fieno i fintomi gè- 
nerali, per applicare il trapano ; e per confeguenza 
non v’é alcuna autorità {ufficiente per fare allora 
porre in ufo queft’ operazione . Ma tutte le volte 
che la fuddetta membrana , in feguito d’ una vio« 
lenza edema , che ricevette la teda , fi fepara , o 
fpontaneamente fi didacca dall’ odo , che è al di. 
lotto d’eflfa , q che la fua feparazione è accompa» 
guata da un riftagno d’ una picciola quantità di ma. 
teria icorofa , tenue , e nericcia , con alterazione 
di colore nel pericranio didaccato, e feccbezza dra- 
ordinaria dell' oliò, io non poffo dipenfarmi di pen- 
sare che allora non vi fiano tanto buone ragio. 
ni per trapanare quanto nel cafo di frattura ; ed 
io credo che l’efperienza mi giudi fi cherebbe fe an- 
che diceffi , che ve ne fono di migliori , men- 
tre non è cofa rara di vedere terminare bene la 
prima fpecie d’ accidente fenza 1’ operazione , di 
cui fi tratta , ed all’ oppodo non fi può giammai 
guarire 1’ altra fenza il fuo foccorfo , cioè quella , 
jn cui v’ è fuppurazione fotto il cranio ( a ) . 

Tutti i migliori Pratici hanno fempre concorde- 
mente riconofeiuta la neceffità di forare il cranio nel 

ca- 


co Gli Autori fio qui non ci hanno favellato del trapano 
fe non che per quanto egli poteva fervire per rialzare i pezzi 
del cranio affondati da un colpo violento, o a dare efito a qual- 
che liquore , come farebbe al fangue, 0 all» marcia travafata 
fotto il cranio . 

La contuGone dell’ offe è un cafo, in cui il trapano non è 
men neceflario ; non perchè 1 ’ oflo Ga contufo , ma per preve- 
nire la malattia della dura-madre, e della pia-madre, che 
una confeguenza quali inevitabile. Le De ah. 
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cafo» in cui egli ha ricevuto un colpo violento Ai 
una palla di mofehetto, qualora manifeftanfi alcun* 
minaccianti fintomi , quando anche 1 oufo ^ non irà 
rotto • e quella pratica è eccellente . Una piaga pro- 
dotta da un’arma da fuoco, relativamente al cranio * 
deve edere riguardata come una piaga accompagna- 
ta d a un grado altiflimo di contusone; e perciò ef- 
fa deve produrre i fintomi * che ne forto la confe- 
euenza, tra i quali l’infiammazione della dura-ma- 
dre occupa il primo luogo . L’efperienza tutto 
quello conferma. La maggior parte de’ fintomi * 
che accompagnano le piaghe della tetta , prodot- 
te da una palla di mofehetto , fono fintomi di 
cootufione ; e la formazione d’ una materia tra il 
cranio e la dura-madre è una confeguenza si funefta * 
che frequente di quella contufìone. 

- In una parola , la fpontanea feparazlone del peri* 
cranio , te è accompagnata da uno fconcerto genera- 
le nelle funzioni dell’ammalato , da brividi, da lan- 
guidezza , e da qualche altro grado di febbre , fem- 
brami eflere , dopo tutte le oflèrvazioni * che irta- 
(bn ritrovato in illato di fare, una indicazione cosi 
ficura, e così certa d’ una lefiOne pfefente, o vicina 
a avvenire nelle parti che tono lotto il cranio , che 
io mai non efiterò in limile ciraoltanza di (are 1’ o- 

pcrazione del trapano, . . . . . • 

- Qualora il cranio 1 è perforato , é * a dura-madre 
con quello mezzo è pofta allo {coperto , lo (lato 
dell-wtima deve principalmente determinare la fu- 
tura condotta del Chirurgo. In alcuni cali, un’a- 
pertura farà fufficiente per cornfpondere a tutte le 
ride, che fi devaro» avere* in altri farà rjcceflFana 
di farne molte. Quella differenza dipenderà dall’ e- 
ftenfioue , che aVfà il di (lacco della dura-madre , et 
dalla quantità della materia accumulata. 

Il vantaggio, che v*è qualche volta nel replica- 
re l’operazione, rifulta dalla natura del eafo, ed é? 
foftenuto dalle autorità le piò rtfpertabrU ; perehi 
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non v’è alcuna comparazione rra gl’ inconvenien- 
ti , che poflono dipendere dallo fpoglio eftefo del- 
la dura-madre, e i malori tanto certi, che terribili , 
thè necelTariamente feguono la formazione ed il ri- 
ftagno della materia tra efla ed il cranio. 

Egli è quafi inutile di fare oflervare a quelli , 
che fono fufcettibili di riflettere intorno alla natura 
de’ cafi , de’ quali abbiamo parlato , che malgra- 
do l’aflbluta ed inevitabile neceflità dell’operazio- 
ne del trapano , la repetizione del falaflfo , l’ufo 
de’ rimedj laflativi , rinfrefcanti , ed anti-flogiftici , 
ed il modo di vivere più ftretto , fono cosi indif- 
penfabili dopo queft’ operazione , come prima. L’a- 
pertura del cranio libera la membrana dalla prelfio- 
ne, ed una ufcita procura alla materia riftagnata , 

* ma non produce cofa maggiore . Lo flato d’ in- 
fiammazione delle parti , che fono fotto il cranio , 
e tutte le confeguenze rifultanti necelTariamente da 
quefto flato, efigono tutta la noftra attenzione , si 
dopo , che prima dell’ operazione del trapano ; e 
quantunque l’ammalato fofle perito, fe e(Ta non 
folle Hata praticata , quella però non è fufficiente 
di fai vario fenza l’ altre diligenze, e l’ altre precau- 
zioni . 

Eflendo quefto mezzo il folo , che la noftra ar- 
te polla impiegare in quelli difgraziati cali , io 
vorrei poter dire che egli riefce frequentilfimamen- 
te. L’operazione confiderata in fe, non è perico- 
lofa ; e quell’ è l’unico rimedio, a cui fi poflà fa- 
re ricorfo contro gli accidenti i più urgenti , e i 
più minacciami . Elfo ha falvato alcuni ammala- 
ti ; niuno fenza di eflò può elfere ricuperato ; e 
ficcome non v’ è alcun fegno certo , che poflà por- 
ci in iftato di ftabilire fe riufcirà, o no, il folo e- 
vento , in ogni cafo particolare , è quello , a cui 
appartiene l’ iftruircene . Allorquando un effetto è 
felice , egli diviene con giuftizia raccomandabile . 
Ma quando l’effetto non è tale, non fi deve per 
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quella ragione condannarlo, quando i! fùo ufo è 
fondato fopra dei principi giulli* ed è il folo, che 
fia in potere dell’umanità. 

» . ; ' * * - 

PRIMA OSSERVAZIONE, 

Contusone ferina piaga , 


. Un povero ragazzo traverfando Tower-Hill , fu 
affhlito, prima di avere avuto tempo di metterli in 
guardia , da utl popolaccio numerofo y che lì sforza* 
va di falvare un Marinajo dalle mani di quelli , 
che volevano menarlo via-. Ricevette egli un col- 
po nella tefta , e fu atterrato. Allorquando la fol- 
la fu diflìpata, lì trovò ftefo lenza fentimento ; ed 
ih quello ftato fu portato all’ Ofpilale di S, Barto- 
lomeo , ove fu rollo falaflfato e pollo iti letto . 
Nello fpazio d’ un’ora o due ricuperò totalmente i 
fuoi lenii, e fu in grado di dare il dettaglio delle 
circollanze ehe ho riferite. 

Allorquando M, Nourfe lo vide il giorno dopo , 
gli fémbrò edere in uno ftato molto buono y e 
non rimarcò fopra la fella alcuna marca di violen- 
za , eccettuata una piccioia contufione , ma cosi 
leggera , che lì poteva con molta probabilità attri- 
buirla alla caduta piuttoflo che al colpo . Nùlladi- 
meno , ficcarne era egli ficuro , che era ftato get- 
tato a terra da un colpo violento y che lo llro- 
mento , che lo aveva percolTo , era pelante , e 
che per quello colpo era certamente rimafo privo 
dell’ufo de’ fuoi fenlì per un tempo confiderabile , 
M. Nourfe lo fece falaffare nuovamente , gli ordi- 
nò di trattenerli nel fuo letto , e lo polè a die- 
ta . In capo di tre giorni lì ritrovò tanto bene » 
che fòrti dall* Ofpitale, e ritornò al Tuo travaglio. 
Ma nel duodecimo giorno , contando da quello deli’ 
ì • ac- 


Digitized by Google 



DA CAUSE ESTERNE . 47 

accidente, ritornò, e fi lagnò d’eflfere moltiffimo 
indifpofto. Mi diflè che fi fentiva gran male alla 
tefta, che provava un calore, ed una fete continua, 
che non poteva dormire , o che dormiva poco , e 
che nello fteffò tempo era cosi debole che gii era 
imponìbile di fare il fuo lavoro. Per verità aveva 
un colore nella faccia molto cattivo . Per altro mi 
aflìcuròche era egli nello fiato, in cui lo vedeva dopo 
i tre giorni ultimi , febbene foflfe vifluto molto fe- 
briamente dopoché era fortito dall’ Ofpitale . Io lo 
feci accettare nuovamente. Subito lo feci falafiare, 
gli feci praticare un lavativo , e gli ordinai di trat- 
tenerli in letto. 

Nel giorno feguente, cioè nel, decimo terzo, era 
nello fteffo fiato, che nel precedente. Cattiva era 
fiata la notte. Si era addormentato alcuni momen- 
ti , ma la piò grande agitazione era fucceduta a 
quelli pafTeggieri fopimenti . Aveva la pelie cal- 
da , ed il volto animato , e mefcolato da una tin- 
ta giallaftra. Lagnava!! d’un dolore e di uno ftrin- 
gimento univerfale in tutta la tefta , ma nulla /co- 
pri vali nè colla villa nè col tatto , che poteffè fa- 
re congetturare , ove folfe la fede particolare del 
male., Fu fa la (Tato di nuovo per ordine del Medi- 
co , e fe gli fece prendere ogni fei ore la miftura 
di Tale d’ alìènzio , a cui univafi alcuni grani di ra- 
barbaro. 

Pafsò la notte feguente nell’agitazione, e nell’ in- 
dimani , cioè nei giorno decimo quarto, il fuo fia- 
to comparve più cattivo. La lùa pelle era più cal- 
da , il fuo polfo più veloce, e più acuto il tuo do- 
lore . Egli credè pure allora che una parte della 
fua tefta era più fenfibile al tatto , ,e dille d’ elfece 
fkuro che quella era la parte , ove aveva ricevuto 
il colpo. Efaminai quefto luogo. I tegumenti fem- 
brarona a me più gonfj.del loro fiato naturale, ma 
quell’ enfiagione non era in alcun modo fuffi.ciente 
per pormi in iftato di formare alcun giudizio . 

Ver- 
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Verfo il fine di quefto giorno egli ebbe un leggero 
brivido , ebbt delle anGetà , vomitò , e pafsò la not- 
te feguente fenza trovare il più leggero ripofò , 
proferendo alcune volte delle' parole fenza confe- 
guenza , febbene fofle ancora capace di dare una 
rifpofta giuda alle quedioni , che fi (fava no lai fu a 
attenzione . 

Nei giorno decimo quinto la gonfiezza de’ tegu- 
menti fu più fenfibile ; ma fembrava di non con- 
tenere ancora alcun fluido , oppure molto poco , ed 
efla aveva la larghezza d’ uno feudo in circa . Io 
avrei incifa quefta porzione de’ tegumenti : ma men- 
tre che io mi difponeva a fare queft’ operazione , il 
povero ammalato ebbe un brivido cosi confiderabi- 
Ie, e che lo pofe in uno dato cosi compaffionevo- 
le , che fupplicò di lafciarlo tranquillo per un mo- 
mento. 

Dopo il mezzo giorno ebbe due brividi ; pafsò 
molto malamente la notte feguente, e il giorno fe- 
guente di mattina era egli in delirio. Allora il tu- 
more era più confiderabile, e conteneva fenfibilmen- 
te un fluido . Io levai via tutta la parte tumefat- 
ta con una incifione circolare ; e per mezzo di que- 
da diedi efito ad una fottile marcia e bruna, e tro- 
vai il cranio totalmente feoperto , il di cui naturale 
colore era confìderabilmente alterato , ma fenza 
crepatura, fenza frattura, e fenza alcun altro feoi*. 
certo . 

Tutta quella notte, ed il giorno feguente l’am- 
malato fu nel delirio . Il calore della fua pelle fu 
ardente . Ebbe frequenti fpafmi , che sbilanciarono 
tutta la macchina , e nella notte feguente , cioè nel 
decimo fettimo giorno, mori. 

Tutti i tegumenti , eccettochè intorno agli orli 
dell’ incifione , erano nel loro dato naturale . Ilpe- 
ricranio in tutta altra parte che in quella eh’ era da- 
ta la fede del tumore, era aderente all’offo . Final* 
mente non v’ era fopra tutto il rimanente della te- 
da . 
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fta nè infiammazione, nè gonfiezza d’ alcuna fpecìe . 
Si trovò fotto quella porzione del cranio da cui, fi 
era {èparato il pericranio , e donde i tegumenti era- 
no fiati portati via coll’ incifione , un nftagno cori- 
iìderabiliflìmo della materia collocata tra la dura-ma- 
dre , ed il cranio: ma in ogni altro luogo non e- 
ravi alcuna apparenza di male. 

SECONDA OSSERVAZIONE . 

Contufionc con piaga . 

Un uomo gioY'ne, giocando alla piaftrella, fu 
fpinto a terra per ; ^a perpendicolare caduta d’ una 
piaftrella fopra la fustella . Quella fecegli una lar- 
ga piaga , che mandò abbondante fangue , ma che 
non divife il pericranio, e che per confeguenza non 
jfpogliò il cranio . Gli orli della piaga furono Rav- 
vicinati , e mantenuti da un punto di futura , fatto 
da un uomo, che li trovò a portata di fommini- 
ftrargli un pronto foccorfo; e l’ammalato, quantun- 
que da principio ftordito per il colpo , avendo cò- 
piofamente vomitato, fi trovò fubito in buono fia- 
tò , e il giorno dopo ritornò alla fua opera , che e- 
ra quella di manifcalco . La piaga fu medicata gior- 
nalmente dalla perfona , che la aveva veduta prima , 
e che aveva fatto il punto della futura, e la riu- 
nione parve farli convenevolmente . 

Ma nel fello giorno , numerando da quello dell* 
accidente , lagnavafi di freddo e di debolezze . Al- 
lorché aveva egli travagliato una mezza giornata 
circa, fi fentiva fuori di fiato di fopportare il ca- 
lore della fucina , e di abballarli per ferrare un ca- 
vallo a caufa del fuo dolore di fella . Abbandonò 
adunque la bottega del fuo padrone, fi ritirò in ca- 
fa fua, e mandò a cercare io fpeziale che avevaJo 
medicato la prima volta . Non elfendo fiata elimi- 
nata con molta efattezza la piaga, fembrò guarita; 

• Pott , Tom. I. D ed 
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ed in conièguenza non fu confederata come la cauli 
dell’ indifpofizione , che tollerava allora il giovane ,, 
che fu medicato come fe aveflTe una febbre prodot- 
ta dal freddo, o per qualche difordine nel vivere . 
Fu adynque falaffàto , e prefe alcuni . medicamenti ; 
ma nel giorno terzo, cioè nel nono dopo l’acciden- 
te, divenendo il fuo (fato tempre più cattivo , ed 
«(Tèndo nell’ injpoflibilità di lùpplire alla Ipefa , che 
ri cerca va fi trattenendoli in fua cafa, li fece trafpor- 
tare all’ Ofpitale di S. Bartolomeo . 

Nel decimo giorno, contando Tempre da quello 
in cui fu ferito ; io lo vidi per la prima volta . E- 
gli aveva una febbre conlìderabile ; il fuo pollo era 
duro e veloce ; la liia pelle era calda ed arida; ani- 
mato era il fuo volto; languenti erano i Tuoi oc- 
chi , e lì querelava d’ un gran dolore e d’ uno ftrin- 
gimento per tutta la tetta . La piaga era (n appa- 
renza „ ma non realmente guarita . Io potei far 
pattare al dilètto da una eftremità lino all’ altra una 
renta, e lèntii il cranio nudo in tutto il fuo trat- 
to . Allora feci un taglio in tutta la fua lunghez- 
za . Ritrovai il pericranio caduto in putrefazione, 
e fino ad una eftenfione conlìderabile era diftaccato 
dal cranio.. Il colpre dell’ otto era pure alteratittì- 
mo, e per efaminarlo portai via, con una larga cir- 
colare incifione , tutta la porzione diftaccata. 

Pai fintomi-, e dai fenomeni io nulla di buono 
pronofticai . L’ ammalato fu nuovamente fila (fato : 
fecegli applicare un lavativo, e prendere un dolce 
purgante , che provocarono tre evacuazipni . 

In quella notte ebbe un brivido, dopo di cui il Tuo 
dolore divenne più vivo, e la lùa febbre piu forte. 

Nel giorno dopo di mattina, cioè nell’ undécimo 
giorno , ebbe un altro brivido , e quando io lo vi- 
di verfo il mezzo giorno., era in un peflimo fia- 
to . Applicai upa corona di trapano vicino alla 
futura fagittaje da una parte, e diedi elìco, ad una 
picciola quantltà di materia , che fotta 4 fuperft- 
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zie della dura-madre foggiornava . Dopo di e fiè- 
re flato leggermente medicato , fé gli levò un al- 
tro poco di fangue da una delle vene iugulari, 0 
gli feci bevete frequentemente della miftura di fai#* 
a’ alfenzio . 

Nel giorno feguente, cioè nel duodecimo, trava- 
gliò molto più : in confeguenza io applicai un’ al- 
tra corona ai trapano, ma nell’ altra parte della fu- 
tura; e con quello mezzo feci fortire una con fide - 1 
labile quantità di materia, che era accumulata tri 
il crani# e la membrana. Subito dopo quell’ opera- 
zione ricuperò un poco l’ ufo della fua ragione , e 
parve che guftaffe un poco di ripofo; ma la fera 
nuovamente fuccefle il dolore con una grande vio- 
lenza , ed ebbe fin brivido t che durò un’ ora circa . 

Allorché lo vidi il giorno dopo, cioè nel giorno 
decimo terzo, aveva totalmente perduto l’ ufo de’ 
fuoi fenfi; il fuo polfo era debolifTìmo , ed il fuo 
corpo coperto d’ un abbondante fudore freddo. Pos 
co tempo dopo fini di vivere . 

Sollevando, la parte fuperiore del cranio, fi ritro- 
vò una quantità confiderabile di materia fotto eia-' 
fcun ofTo parietale, che aveva diftrutta , fino ad u-' 
na eftenfione confiderabile , ma non nel luogo dell# 
futura , la conneffione della dura-madre con l’ ofTo * 
Dal dritto lato una porzione della dura-madre, pef 
la larghezza circa d’uno fcèllino , era caduta in pu- 
trefazione; e fotto quefta porzione alterata, eravi 
della materia tra le due meningi . 

La conneffione più forte della dura-madre col crà- 
nio nel luogo delle future , fa che effa fi fepari iti 
quelli luoghi difficiliflimamenre . Quefta circoftan- 
za, unita alla fituazione della futura fagittale che 
è totalmente nella lommità della fella , rende fpeflè 
volte aflalutamente necelfària 1 ’ applicazione del tra- 
pano fopra ciafcun de’ fuoi lati . In fatti fe abbia* 
mo delle buone ragioni per fofpettare un tjavala* 
mento di fangue , od un riftagno di materia , iA 
D 2 fe- 
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feguito d’ un colpo ricevuto fopra quefta futura , « 
ù non fi applica il trapano che in una parte , egli 
è potàbile che non fi faccia l’ operazione fe non in 
quella parte , ove non vi è nè fangue, nè materia 
riftagnata , e per confeguenza quefta farà fenza fuc- 
ceffo: oppure il travafamento può aver luogo in 
tutti due i lati, come anche la depurazione; ed in 
quello cafo , non fidamente la perforazione in un 
folo lato non può fervire intieramente, all’indicazio- 
ne, ma ancora l’ammalato perirà cosi certamente, 
come fe non fi folfe f^tta cofa alcuna . 

TERZA OSSERVAZIONE, 

Contusone fetida piaga. 

* • 

Un fanciullo d’ anni 9. incirca giuncando fotto un 
carro vuoto, le di cui freccie erano foftenute da un' 
baftone , fu fpinto a terra da una di quelle * che gli 
cadde fopra la teda . Fu egli ftordito dal colpo per 
lo fpazio d’ uno , o due minuti , ma tofto ricuperò 
i fuoi fenfi . Ritornato a cafa , ficcome egli non a- 
veva che una leggera gonfiezza nel luogo ove aveva 
riportato il colpo, fua madre contentoffi di appli- 
carvi fopra un panno lino (temprato nell’ aceto ; e 
vedendo l’ apparenze d’ una buona falute al termine 
d’ un giorno o due , lo mandò alla fcuola . 

Cinque giorni paffarono prima che di nulla egli 
fi querelafle. Nel fedo giorno diffe che fi fentiva 
male alla teda. Vomitò la fua colazione e non potè 
pranzare. Ma la fera parvegli fentirfi ancora molto 
bene . 

Nel giorno fettimo fi lagnò ancora più del male di 
teda. Difle che (ènti vafi molto male, e che avea mol- 
to freddo. Fu pofto nel fuo letto , ma non v’ incontrò 
alcun ripofo. Siccome non aveva avuto il vacuolo, nè 
la rofolìa, fu trafportato a cafa fua, e fu curato come 
fe egli andatàe incontro ad una di quede malattie. 
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Zaffarono ancora tre giorni, e non appari alcuna 
eruzione . La fua febbre conferve» alfolutamente il 
medefimo grado; ebbe frequenti difpofizioni di vo- 
mitare ; e nei corti iftanti del fonno , che egli ebbe, 
fu eftremamente agitato. Allora fu fai affato per com- 
militone del Medico , fe gli applicò nel dorfo un ve- 
fcicatorio, e prefe alcuni rimedj febbrifughi ordi- 
nar) . 

Nel duodecimo giorno, contando da quello dell’ 
accidente, fu attaccato da Un brivido, che durò più 
d] un quarto d’ ora , e dopo il quale il fuo dolore 
divenne più acuto , e più forte la febbre . Se gli 
applicarono, le mignatte nelle tempie per levare uà 
poco di fangue, e li ordinarono alcuni altri rimedj. 

Nel decimo terzo giorno, fui mezzodì; ebbe un 
altro brivido ancora più confiderabile del primo, si 
per la fua forza, come pure per la fua durata, e 
la fera paisà nel delirio . Allora fu , che per az- 
zardo , od altrimenti , fi parlò del colpo ricevuto 
alla perfona, che lo falaffava, e quella perfona de- 
fiderò che folfe eliminata la fua fella da un chirur- 
go . Fui chiamato io , e ritrovai, all’ incirca un ter- 
zo deU’olTo parietale finillro coperto da un tumore 
che non era che mediocremente alzato, e che rin- 
chiudeva un fluido. 

Dopo di avere olTèrvata quella gonfiezza, e d’eA 
fermi informato del tempo, in cui fopravvenuto e- 
ra 1’ accidente , dell’ invasione , della violenza , e del- 
la durata de’ fintomi, dichiarai fenza efitanza che 
io riguardava il colpo, come l’unica caufa di tutti 
i mali , che provava il fanciullo ; che io fofpettava 
che la porzione del cranio la quale copriva il tumo- 
re folfe feoperta, fe non folfe offèfa; che io anche 
credeva che una materia fi formalfe, o folfe di già 
formata fotto if cranio; finalmente che fe l’ultima 
congettura era vera , altro mezzo non eravi per p ro- 
curare di falvare il fanciullo che quello tfi fargli l* 
operazione del trapano. à 
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Adunque i tegumenti furono divifi; e fi trovò il 
cranio nello flatp , che io aveva fofpettato , cioè in- 
tieramente /coperto, e perduto il iuo colore natu- 
rale . In confeguepza io mi credeva in dovere di 
perforarlo {òbito ma ficcome V offa non era rot- 
to , s’ oppofero i parenti a quell’ operazione , e da 
un’ altra parte il medico che curava il fanciullo -, 
non avendo mai veduti cafi di qirefta fpezie, e 
non comprendendone bene la natura , infieme co’ 
fyoi parenti pretefe che l’ operazione non fofle ne- 
cefiaria . L’ operazione dunque non fu efèguita , e 
girono unicamente adoperati rimedj interni per pro- 
curare la guarigione . 

Intanto la febbre fi aumentò, le forze del fanciul- 
lo.diminuirono proporzionatamente: flette nel deli- 
rio pel corfo di tre giorni; in feguita, cadde in uno 
flato d’ infenfibilità , e morì .. ........ 

Eflèndo flato io contrariato, ofo, dire , lènza pro- 
posito , per la maniera di governare l’ ammalato , 
tanto più mi prefi penfiero di ottenere la pèrmiflio- 
pe d’ efarainarlo dopo la fua morte . 

Tutta la porzione della dura-madre che era fiata, 
fotto l’offo parietale finiftro, ed una parte dell’ of- 
fe, temporale era diftaccata da quelle offa., e coper- 
ta d’ una quantità confiderabile di materia „ Sotto 
la parte media del primo offa, la dura-madre era 
fcolorita , e marciofa . Io con una lancetta aprii 
quella porzione fcolorita, e ne forti circa un cuc- 
chiaio di materia,, che tra le meningi foggiornava . 
Tutte le altre parti contenute nel cranio erano nei 
Iqrp fiato plurale . ' ■ - . - • 

Allorquando io vidi il fanciullo per la prima vol- 
ta,, non era più fperanza di poter effere folle- 
varo colle evacuazioni, e i fintomi indicavano ma- 
ni fella piente il male, che aveva la fua fede lòtto 
il ffifdo , Adunque altro più non rimaneva che 
la perforazione , la quale un qualche bene poteffe 
procurare. ' v * " • 
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Iò certamente non pretendo di dire che quell’ o- 
pernione avrebbe faivato il fanciullo ; fono anche 
portatiflìmo a credere che quella non farebbe fiata 
in feguito accompagnata da buon fuccelfo : ma nul- 
ladimeno eflfa era il folo mezzo , che fi pote(Te con- 
venevolmente impiegare; e per confeguenza conve- 
niva porla in ufo , in vece di perdere il tempo a 
fare ufo di rimedj interni,, da’ quali alcun vantag- 
gio fperar non fi poteva. 

QUARTA OSSERVAZIONE. 

Contujione ferina piaga. 

Un operajo cadde da un tavolato alto di due pia- 
ni, e quefta caduta gli fece perdere per alcuni mi- 
nuti Tufo de’ Tuoi fenfi . Ma li ricuperò in poco 
tempo . Fu falaffato , e ficcome aveva una contu- 
fione nel braccio deliro, e nella fronte a parte de- 
lira , fu egli convenevolmente medicato da certa per- 
fona , che fi trovava nel vicinato . 

Nel giorno dopo , fehtendofi bene , ritornò al fuo 
travaglio, e lo continuò ancora pel corfo de’ cinque 
feguenti giorni. 

Nel fello giorno, trovandoli indifpofliffimo, ven- 
ne all’ ofp'itale per prendere opinióne . Lagnavafi 
egli d’ un dolore frequente , e lancinante nella fella , 
di vertigine , e di voglia di vomitare ; e dille che 
tollerava una fenfibile tentazione limile a quella , 
che ecciterebbe una corda , che ferrafle il fuo cer- 
vello . Di più , aveva egli nel lato deliro della 
fronte un picciolo rumore, che non era nè téfo , 
nè dolorofo, ma che conteneva fenfibilmente un 
fluido . Io lo determinai a lardarmelo aprire £ e 
trovai una picciola quantità d’ un fluido nericcio , 
che copriva FoflTo totalmente fcoperto dal fuo pe- 
rioftio . Dopo quella fcoperta io levai tutto il tu- 
more con un’ incifione circolare ; lo feci falalfare dai 
D 4 brac- 
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braccio , levandogli quattordici onde di fangue ; fe 
gli applicò in lèguito un lavativo, fu collocato a 
letto, e fe gli fece bevere una tifana d’orzo. 

La feguente mattina, cioè nel fettimo giorno, il 
fuo polw era pieno, duro, e frequente. Aveva 
molto poco ripofato , e fi trovava in una grande a- 
gitazione . Fu nuovamente falaflato per ordine del 
medico , e gli feci prendere , ogni fei ore , la raiftu- 
ja di fale d’ affenzio col rabarbaro . 

Nell’ottavo giorno fe gli levò ancora fangue da 
una delle iugulari ; e ficcarne aveva il ventre chiu- 
fo, fe gli diede un dolce purgante. 

Nel giorno nono il fuo polfo era ancora più ele- 
vato e più duro , e la fua pelle più calda ed arida . 
Nuovamente fu falaflato in una dell’ arterie tempo- 
rali in quantità di dodici oncie. La fera ebbe un 
brivido, dopo il quale lagnoflì che i fuoi dolori e- 
Tano cresciuti moltiflìmo. 

Nel giorno dopo di mattina, cioè nel giorno de- 
cimo', la fua ulcera aveva un cattivo afpetto . Era 
pallida, fpugnofa e vitrea; ed il pericranio fi fèpa- 
rava dal cranio in qualche diftanza al di là degli 
orli della piaga . A pjplicai allora una corona di tra- 
pano, e levai Una porzione del cranio, fotto di cui 
ritrovai la dura-madre non avente più il fuo colore 
vivo , e coperta di materia . Nella notte 1’ amma- 
lato non guftò alcun ripofo , e verfp la mattina eb- 
be un altro brivido. 

Net giorno undecimo a mezzo di il fuo flato di- 
venne evidentemente più pericolofo per tutte le vi- 
lle . Più acuto era il fuo dolore , più gagliarda la 
fua febbre , e la fua ulcera cosi cattiva quanto mai 
era poflibile. Applicai la corona del trapano, la 
pitTgnmde che potei ritrovare , e levai un’ altra por- 
zione del cranio piu vicina all’ oflò temporale ; e 
col mezzo dell’ apertura diedi efito ad una quantità 
confiderabile di marcia . Fatto quello , e ritrovan- 
do il polfo dell’ ammalato ancora elevato e pieno , 
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gli levai altre dieci onde di fangue,, e gli feci pra- 
ticare un lavativo. La fanguigna evacuazione gli 
produffe un deliquio che durò alcuni minuti , dopo 
i quali dille , che credeva che la fua tefta fo fife fol- 
levara . Nell’ avvicinarli della fera ritornò il dolo- 
re , ed in confeguenza gli lì applicarono alcune fan- 
guifughe alle tempie. 

In quella notte ebbe egli un fonno un poco più 
tranquillo, e nella mattina del decimo fecondo gior- 
no dilfe che la fua tefta era totalmente follevara . 
Eralì fatta, per mezzo dell’ apertura del cranio, u- 
na grandiffima evacuazione di materia, ed io credet- 
ti di Icoprire che la piaga de’ tegumenti offriva un 
-afpetto più favorevole. Ferigli offervare una rego- 
la di vivere convenevole . Prefe egli nel principio 
abbondantemente la miftura di fale d’affenzio: al- 
lorché fu totalmente follevato dal fuo dolore, il 
medico gli ordinò la China-China, e nello fpazio 
di alcuni giorni, tutti i cattivi fintomi fi contorna- 
rono. , 

Quello cafo, che terminò cosi felicemente, non 
avrebbe egli potuto avere le confeguenze le più fu- 
ngile , fe fi fòffe trafcurato di fare così arditamente 
la perforazione del cranio, e fe non fi foffe ufato 
con frequenza il falaffo? 

QUINTA OSSERVAZIONE. 

Contttjìone con piaga. 

Un uomo giovane di circa anni venti fu gettato 
da un cavallo focofo contro uno degli fteccati di 
Smithfield. Confiderabile fu il colpo; per un’ora 
perdette l’ufo de’ fuoi fenfi , ed in quello fiato fu 
trafportato all’ofpitale di S. Bartolomeo. 

Aveva una piaga larga in un lato della fronte , 
ove la pelle era in parte lacerata, ed in parte r ove* 
fciata fotto l’ occhio . Le labbra delia piaga furono 
j ria?» 
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ravvicinate l’ una all^altra , per quanto fu mai pof- 
fibile, dalla perfona che lo vide la prima volta ; 
ma eravi una tal perdita di foftanza, cbe lafciava 
necelfariamente 1’ oflfo allo fcoperto per la larghezza 
.d’un fcelìino. ; *. 

Tofto che la piaga di quello giovane fu efamina- 
ta , fu pollo a letto , e falalfato . 

Nel giorno dopo, il fuo pollò eflcndo duro e 

f >ieno, fu nuovamente falalfato, e gli lì diede un 
__ avativo , un dolce purgante , ed alcuni febbrifughi 
rimedj . . * 

Nel terzo giorno , la porzione de’ tegumenti offe- 
fa, e quella parte del volto elfendo gonfiatilfime , 
fi applicò un cataplafma caldo fopra l’apparecchio, 
e lì feeero delie fomentazioni fopra la parte. Fi- 
nalmente nei cinque giorni feguenti tutto parve an- 
dar cosi bene, che fi credette che l’ammalato fi ri- 
ftabilirebbe intieramente in poco tempo. 

Ma nel nono giorno fi Jajnentò di fentirfì ma- 
le: dille anche che aveva male alla fella, e che 
nulla avea dormito nella precedente, notte . Avea 
egli la febbre , calda era la fua pelle , e duro e pie- 
no il fuo pollò . In feguito fu ancora falalfato ; gli 
fi applicò un lavativo, ,e fu tenuto in unà dieta 
molto rigorofa. * . 

Nel decimo giorno la notte ebbe un freddo, che, 
come egli djlfe, s’ impoflèftò di tutto il fao cor- 
po, e dopo di cui crebbe confiderabilmente il fuo 
dolore . ' > 

Nel giorno undecimo la ftia ulcera parve eften- 
derfi;. ne forti una marcia folcile in luogo d’ una 
materia lodevole; i pannolini , co’ quali medicava- 
fi, a tutte le parti fi attaccavano fòrtemente ; e la 
fua fiiperficie di vermiglia ,■ e piena di piccioli, gra- 
ni carciofi , com’era prima, divenne fpugnofa, e 
prefe un colore cattivo < In quello ftelfo giorno eb- 
be parimente un altro brivido. 

< Nell’ indimmi, cioè nel duodecimo giorno, fi fe- 
ce 
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ce per lui una conferenza- Avevq allora molta feb- 
bre, e provava ti» gran calore. Il fuo volto era 
animatiflimo , e (è gli cominciava a fcoprire una ri- 
lipola fopra (ue palpebre . Catti vidima era la fua ul- 
cera ; e P oflo (coperto aveva talmente perduto il 
fuo naturale colore, che dimoftrava lo fteflb afpet- 
to , come fe fi folfe veduta una materia a traverfo 
la fua foftanza . Conftderatis confiderandis , fi con- 
clufe che non vi era più altro mezzo per tentare di 
fàlvargli la «vita , che la perforazione del cranio. L’ 
operazione fu adunque tofto efeguita, e gli fi trovò 
una quantità di materia fopra la dura-madre. 

Pel corfo di molti giorni fu l’evacuazione confi- 
derabile , e lo (lato dell’ ammalato era fempre peri- 
colofilfimo . : ( : 

Nuli’ ottante nel giorno decimo ottavo la febbre 
lo «abbandonò , fi Tenti follevato , P evacuazione di- 
minuì , la fua ulcera prefe un afpetto favorevole , e 
potè dormire naturalmente. Dopo quello tempo 
non fi manifettò più alcun fintomo fattidiofo , ed il 
giovane non (lette luogo tempo a riftabilirfi, 

SESTA OSSERVAZIONE. 

. * » * ' ■ % v 

Contusone fen^a piaga , 

Un garzone d’ anni dodici circa , tenendoli a lato 
d’ un uomo , che giocava . alla palla , ricevette un 
colpo d’ un battone (òpra la fronte . Perdette tofto 
la cognizione ; e ficcome alcuno degli aftanri non 
fapeva nè il. fuo nome , nè la fua abitazione , cosi 
fu trafportato all’ ofpitale . Aveva ricuperato l’ufo 
dei fenfi prima d’ eflèrvi giunto ; ma la parte in 
cui aveva ricevuto il colpo ettèndo moltiflìmo gon- 
fia,, fu medicato, fu falaflàto, e fu obbligato a ftar- 
fi a letto ... 

Allorché io lo. vidi nel. giorno dopo di. mattina. 
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non aveva alcun male, eccettuata la gonfiezza della 
fronte, folto la pelle della quale fembrava che vi 
folle una quantità molto confiderabile di fangue tra- 
■rafato , e coagulato . Il fuo polfo per alwo era pie- 
no e forte . Per confegpenza fu falaflfato di nuo- 
vo ; e ficcome erano due giorni , che non fcarica- 
va, fe gli fece applicare un lavativo, ed in feguito 
un purgante' leggero . , 

S’ applicò fenza interruzione fopra la fua fronte 
un unguento difcuffivo ; ed attefo che era egli d’ un 
temperamento {litico » fi purgò una volta nello fpa- 
zio di due , o tre giorni . 

Nel nono giorno , contando da quello dell’ acci- 
dente, fu licenziato dall’ Ofpitale . * 

Ma nel decimo quarto vi ritornò * lagnandoli dì 
la {Pezza , di vertigine , e di male di tefta . Allora 
fu affidato alle diligenze d’ un medico . Fu fai a (Ta- 
ro , fecefi vomitare, fu purgato, e prefe tutti i ri- 
medi convenevoli . Nulladimeno egli rimafe total- 
mente nel medefimo (lato pel cotfo di tre , o quat- 
tro giorni , cioè ebbe la febbre , colla pelle si cal- 
da , ed un polfo sì veloce , che i momenti del Ton- 
no , che potè avere , furono corti e partati nell’ agi- 
tazione . 

Nel giorno decimo fettimo ebbe un brivido leg- 
gero . Durante quello e dopo , il fuo dolore di te- 
tta fu Sfolto più acuto. . # 

Nel giorno feguente tutti i fìntomi febbrili di- 
vennero molto più gravi > 

Nel giorno decimo nono dille che la fua fronte 
nel toccarla era lènfibile , e fi lagnò d’ un dolo- 
re di tefta confiderabile ed universale . Fu falaf- 
fato nuovamente, e fu più indebolito dall’ evacua- 
zione di quello che io non lo avrei creduto , ma 
non ne fegul alcuna diminuzione ne' fintomi . La 
notte il fuo foftno fu conturbatiffirao e di cortifiì- 


sna durata. 

Verfo la mattina ebbe due diftinti brividi. 
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lorquando Io vidi a mezzogiorno , cioè il giorno 
vigefìmo , la fua fronte parvemi un poco gonfiata . 
I fintomi , che continuavano, e divenivano anche 
più gravi , ed il di più che rimarcai nella fronte , 
mi fecero riguardare come una cofa quali certa che 
foffe egli oft'efo nelle parti fìtuate immediatamente 
fopra il cranio , o al di fotto di queft’ odo . Io 
dunque di vili i tegumenti per efaminarlo; e ritro- 
vai una picciola quantità d’ un fluido tenue , e fco- 
lorito tra edò e il pericranio , che n’era diltaccato 
nella larghezza d’ uno feudo, ed anche più. 

Quello parvemi evidentemente dimoftrare la natu- 
ra del calo , e di non lafciare all’ ammalato altra ri- 
forfa che quella dell’ operazione del trapano . In 
fatti fubito la praticai, e diedi elìto alla materia 
formata ed accumulata tra 1’ odo e la dura-madre . 
Durante la fettimana, in cui fegul l’operazione, 1’ 
evacuazione fu confiderabile, ed il giovane fu in 

5 ,rande pericolo ; ma dopo quello fpazio di tempo 
i diminuì la fuppurazione, s’incarnò la dura-madre 
molto bene , e l’ ammalato fi riltabill , continuando 
le diligenze convenevoli , e il frequente ufo della 
decozione della China-China . 

SETTIMA OSSERVAZIONE. 

Cotrtujìone ferina piaga. 

Un uomo del vicinato di Saint-Giles ebbe con 
fua moglie una contefa , in cui egli la percoflè fo- 
pra la teda con un bailone . Il colpo fu violento, 
ma ficcome non la gettò a terra, e non fecegli co- 
lare alcuna goccia di fangue , pofe foltanto fine al- 
la contefa , e non vi fu altra queflione . La mo- 
glie continuò , come al fuo (olito , a vendere dell* 
erbe, e dei legumi nelle ftrade; e pafsò una fetti- 
mana, per fervirmi delle fue efpredìoni, ora beven- 
do, ora vivendo con fobrietà, 
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Ma nel giorno ottavo , numerando da quello dell'- 
accidente, fi trovò ella così male, che venne all' 
ofpitale per eflfervi accettata . Ud medico ne prete 
tofto la cara, perchè la credette attaccata foltanto 
dalla febbre . 

Nel giorno tegnente , cioè nel decimo dopo 1* 
accidente , la ferva che cuftodiva gli ammalati del- 
la camera , ove qtlefta femmina era collocata , fi 
accorte, tagliando i Tuoi capelli che erano ripie- 
ni di pidocchi , d’ una gonfiezza che mi pregò di 
efaminare . Effe non aveva che un’ elevatezza me- 
diocre, la fua larghezza era uguale a quella della 
palma della mano all’ incirca j ed era precifamen* 
te fituata ^ traverfo della futura fagittale . V am- 
malata aveva allora il pollò duro e pieno , la pel- 
le calda e fecca , nera la lingua , frequenti fil- 
inoli al vomito , una grande Zete , un dolore a* 
cuto di tefta, e non poteva dormire . Dopo que- 
lli fintomi , i fenomeni , che io offervava , e ciò 
che P ammalata ci ditte allora per la prima volta 
del colpo, che aveva ricevuto, io conobbi fenza 
efiranza alcuna che quello era la caufa di tutti ì 
mali che tollerava. 

In quella notte ebbe rifa un gran brivido; e nel 
giorno feguente, cioè nell’ undecimo, una rifipola 
copriva una parte del fuo volto . Aprii il tumo- 
re , e ritrovando P offa fcoperto , levai via i tegu- 
menti con una grande incilìone circolare. In ft- 
guito applicai una corona di trapano a Iato della 
futura fagittale , e riconobbi la dura-madre , il di 
cui naturale colore era alterato , e eh’ era coperta di 
materia . Pafsò P ammalata la notte teguénte mol- 
to male; foflfri un vivo dolore, niente riposò, ed 
ebbe due brividi. 

Allorquando la vidi nel giorno feguente, tute* 
la fua faccia era coperta tri una rifipola , ed era 
gonfiata ia guifa che non poteva aprire le palpe- 
bre . Applicai una corona di trapano alP altro la^ 
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to delia futura, ed pffervai il medefimo fenome- 
no, cioè una materia, che copriva la fuperficie del- 
la membrana . 

Tre volte nei due ultimi giorni era ftata falalfa- 
ta , ed aveva prefo collantemente i rimedj , che le 
aveva ordinato il medico coll’ intenzione di dimi- 
nuire la faa febbre, e di tenerle il ventre libero . 
Nuli’ ottante i fintomi niente della fua forza perdet- 
tero; proferiva -elfa delle parole lènza alcuna con- 
feguenza , non dormiva neppure un iftante, diman- 
dava continuamente da bevere, e la piaga de’ tegu- 
menti prefentava un peffimo afpetto . Siccome la 
porzione dell’ otto {coperta dall’ amputazione de’ te* 
gumenti lafeiava un luogo fufficiente per l’ applica- 
zione dello ftromento , io feci una terza apertura 
vicino alla prima ; e tolto ne forti una così grande 
quantità di materia , che mi perfuafe che l’ acciden- 
te avrebbe un termine funefto . 

Nell’ indimani , il braccio e la dcttra gamba di- 
vennero paralitici . • 

Nel giorno feguente, dopo d’ elfere ftata in deli- 
rio , cadde in uno fiato alfoluto d’ infenfibilirà : la 
fua refpirazione fu corta e laboriofa ; picciolo ed in- 
termittente divenne il fuo polfo, e il freddo s’ ira- 
polfefsò delle fue aftremità . 

Finalmente nel giorno decimo fello , contando da 
quello dell’accidente, ella morf. Aprendone la te- 
tta, ritrovai la dura-madre coperta di materia fot- 
to tutta la fuperficie interna dell’olla parietali. Ma 
la forte aderenza del fino longitudinale colla fijturà 
fagittale aveva impedita la comunicazione tra i dui? 
fochi della materia . 
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OtTAVA OSSERVAZIONE. 

Contu/ìone con piaga . 

* \ ,* • \ 

Un uomo lunatico gettoffi dalla fineftra d’un fe- 
condo piano nella ftrada; e in quella caduta la fua 
iella urtò da principio contro un’ inlègna di ferro, 
ed in feguito contro un tavolato , 

Fu egli alzato fenza fentimento, con -tre pia- 

5 he nella fella, una precifamente fopra la tempia 
ellra, e due fopra la fotnmità della fella. Era- 
no quelle picciole, ed il pericranio non era divi- 
fo in alcuna . Rimafe fenza cognizione dodici ore 
circa; ma effendo flato falaffato due volte copiofa- 
mente in quello fpazio di tempo, ricuperò i lenii, 
fenza dare per altro .alcun fegno di ragione . Paf- 
sò due giorni e due notti nella piò grande confu- 
fione, e nella piò grande agitazione; due perfone 
mai non l’abbandonarono, ed erano continuamente 
occupate a tenerlo . Finalmente coi replicati làlaf- 
fi, e con l’oppio, che fe gii diede in gran dofe , 
fi giunte a farlo dormire . Riposò circa dodici o-, 
re , e fi rifvegliò perfettamente tranquillo , e in 
poffeffo di tutta la fua ragione. 

Nel fello giorno, dopo quello della caduta, le 
fue piaghe erano in buoniffimo fiato, e fembravano 
di guarire fenza alcun altro accidente. L’ammala- 
to camminava pure molto beile, e polfedeva affatto 
la fua ragione e il fuo giudizio . Avrebbe egli vo- 
luto che i fuoi parenti e i fuoi. amici gli aveffero 
pennellò di fare un picciolo palleggio nella campa- 
gna; ma temendo che egli poteffe avere un qualche 
male occulto, lo configliai di fiarfene tranquillo un 
poco più lungo tempo , e di vivere con molta pre- 
cauzione. Quello mio avvertimento fu feguito. 

Nel giorno decimo dopo quello dell’accidente , 

per- 


Digitized by Googli 


DA CAUSE ESTERNE . «S 

perdette l’appetito, fembrò trifto e languente, fug- 
gì la focietà, non volle mangiare, fi querelò d’ un 
male dì tefta , e dille che non aveva dormito . Era 
pa (Tato sì poco tempo , dopo che erafi fconcertato 
nel fuo fpirito , che e dalla maniera della fua con- 
dotta , e dal fuo afpetto io fofpettai il ritorno della 
fua pazzia. Lo feci nuovamente falaflàre; racco- 
mandai che fe gli faceffe offervare una dieta rigoro- 
fa, e pregai fuo fratello, che era fpeziale, di dar- 
gli un oppiato , mettendolo in Ietto . 

Nel giorno feguente, cioè nell’ undecimo , dille 
che il fuo male di tefta gli aveva ancora impedito 
di dormire rutta la notte, e che fembrava che il 
fuo cervello foffe compreso , e ferrato in tutto il 
fuo contorno da una corda. La lua pelle era calda, il 
fuo polfo duro e frequente ; in picciola quantità era 
la fua urina, e moltiflìmo colorita: l’ afpetto, che 
prefentavano le piaghe de’ tegumenti , non era piò 
in guiià alcuna così favorevole, come era ftato fin 
a quel tempo , ed avendone efiiminaca colla mia ten- 
ta una che ftmbravamì la più fpugnofa, e più pal- 
lida che l’ altre , ritrovai al dirotto il cranio nu- 
do fino ad una certa diftanza . Col conlènfo dell’ 
ammalato, e quello di fuo fratello, levai tutti i te- 
gumenti , che coprivano i’ offo fcoperto , e trovai 
che il fuo colore era confiderabilmente alterato. Lo 
feci falaflare di nuovo , e lo pregai di prendere fpef- 
fo fino al giorno feguente del Tale d’ aflenzio col Aie- 
co di limone . 

In quella notte ebbe egli un gran brivido; e nel 
giorno dopo trovandolo in iftato più cattivo e più 
agitato, feci la perforazione del cranio. La porzio- 
ne della dura-madre corrifpondente all’ apertura, a- 
veva un colore ofeuro , ed una materia fembrava 
coprire b fua fuperficie, ma in picciola quantità . 
Fu medicaro leggermente , ed attefo che il fuo pol- 
fo poteva fopportare qualche evacuazione , fe gli le- 
varono ancora otto oncie di fangue. 

Petti Tom. I. E 
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Nel giorno. Tegnente di mattina , cioè nel 'decimo* 
terzo, ebbe un brivido anche pii* confiderabile : il 
Tuo , dolore di tetta fu più acuto , 1» foa fèbbre più 
forte , e P ulcera era cosi cruda in tutta la fua eften- 
fione , che non fe ne diftaccò il panno* lino , fé non 
con difficoltà . Applicai ancor» una corona di tra- 
pano e feci le- medefime oflèrvazionr , cioè che la 
dura-madre- aveva perduto ii fuo vivo colore , e che 
eravi una. picciola quantità di materia « 

Nella fera ebbe un altra brivido ; e nel giorno Te- 
gnente fu- apertamente in peggiore flato. Convinto 
io dai fintomi, che era egli' in pericolo, e credendo 
moltifiìmo , che vi fotte in qualche parte una rac- 
colta di materia, la quale non potette fortire dalle 
due aperture già iftituice, azzardai di farne una ter- 
za , e cosi larga quanto era mai potàbile .! Quefta 
per verità; diede tolto eftto ad una gran quantità dì 

marcia **• ...... 

Nel termine di fette, o otto ore, io vidi di nuo- 
vo P ammalato, e lo trovai più ben difpofto, e più- 
tranquillo a Aveva dormita quafi un’ora , e il fuo- 
polfi). non era nè così rapido, nè così duro. 

Nell» fera riposò di più: e nel giorno figliente di 
mattina, rifpofe a tutte le queftioni che gli furono 
fatte, in, modo da convincere tutti gli alianti » che 
flava. certamente meglio. 

Finalmente per abbreviare quello racconto , aggiun- 
gerò- (blamente , che per molti giorni P evacuazione 
fu confiderabile, che quefta inseguito diminuì a gra- 
di ^ che tutti i fintomi diminuirono pure infinfibil- 
noènte ; e P ammalato non- tardò colle cure convene- 
voli & ftabiiitfi bene ... 

Allorché quell’ ammalato fu attaccato da’ Tuoi pri- 
mi fintomi , io- non- ne fofpactai la vera- caufa .. La 
fila vigilia , Ja> fua anfietà-, la fua taciturnità,, la Tua 
ftraordina ria ripugnanza a rifpondere alle ricerche , 
che fi gli-, facevano,' mi parvero aonunziare fimpti- 
cemente un ritorno della fua mania . In quefta fùp- 
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porzione gli diedi P oppiato , credendo che farebbe 
molto utile di potere procurargli il fonno. Ma al- 
lorché vidi una mutazione nelle difpofizioni della 
piaga; e quando riconobbi che il pericranio aveva 
abbandonata la fua aderenza all’ orto, più non dubi- 
tai , che qUalttrique forte la caufa che avertè potuta 
Concorrere a porlo nello flato faflidiofo, in cui e- 
gli era, tutti gli accidenti, che egli (offriva, potef- 
fero naturalmente ertere riguardati , come rifiutanti 
dagli effetti della fua caduta ; ed io giudico che dovet- 
te egli la confervazione della fua vita alla cura , che 
gli feci , la quale era una confeguenza del mio ra- 
gionamento . 

• > * 4 

NONA OSSERVAZIONE. ' 

Contusone con piaga. 


Un uomo della guardia, la di cui polla è in Whi- 
techapel , andò in una baruffa tra aicurii marinari , 
che erano ubbriachi , e ricevette molte ferite e mol- 
ti colpi dèlia teda * Sorti da alcuni luoghi tanto 
fangue, che fu trafportato nel giorno fegUente all’ 
ofpitale di S. Bartolomeo in uno flato di grandirtì- 
ma debolezza. 

' Alcuna delle piaghe , che erano al numero di 
cinque non aveva pattato il pericranio , ma tutta la 
tefla era contufa e gonfiatiffima « Quefti, rappor- 
to a qualunque altra cofa , era in molto buono fla- 
to, cioè non fi lagnava nè d’ anfietà , né d’altra 
fpécie di dolore, fe non di quello, che necertària- 
ittente producono le piaghe e le confufioni ; e dall’ 
altra parte godeva intieramente e perfettamente l’ufo 
dei fuoi (énfi , Siccome aveva égli avuto una gran per- 
dita di fangue, e aveva gii più di feflanta anni, io» 
mi. contentai , fenza impiegare alcuna altra evacuai 
H 2 zio- 
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zione, di medicare la Tua tefta fuperficialmente, e 
di farlo ftare a letto. Nel termine d’una fèttima- 
na in circa la gonfiezza univerfale della fua tefta e- 
ra quali confumata , e tutte le piaghe erano nel pun- 
to di guarire . Allora egli trasgredì le leggi dell’ o- 
fpitaJe , palpando fuori da detto luogo tutta la notte ; 
e fu licenziato. 

Ma nel giorno decimo quinto, numerando da quel- 
lo dell’ accidente , ritornò da me lagnandoli di male 
nella tefta, di vertigine, d’ anfierà , di debolezza, di 
perdita d’ appetita, e di vigilia. 

Tutte le piaghe , eccettuata una , erano perfetta- 
mente guarite , é quefta aveva la fua fede fopra la 
parte fuperiore dell’ offo parietale deftro . Era efTa 
cruda , lpugnofa ; e le carni erano d’ un tal colore , 
e d’ una -tale confiftenza , che io fui difpoflo a cre- 
dere , confiderando nel medefimo tempo i fintomi 
generali , che averte al di lotto una qualche lefione. 
Feci rientrare l’ammalato nell’ Ofpitale : fubito gli 

levai una porzione circolare de’ tegumenti , che com- 
prendeva la piaga, e trovai il pericranio ed il cra- 
nio nello flato , che io aveva fofpettato , cioè il pri- 
mo alterato e diftaccato , ed in confeguenza 1’ altro 
feoperto . Nè l’età, nè il temperamento, nè lo fla- 
to dell’ uomo mi parvero proprj a fargli fopportare 
un’ abbondante evacuazione , e non credei favorevole 
la circoftanza per tentare un’ efperienza . Aprii a- 
dunque con una corona di trapano, nel fuo mezzo, 
la porzione feoperta dell’ offo ; e la picciola quanti- 
tà di materia , che trovai fopra la fuperficie della 
dura-madre, giuftifieò affai il mio modo d’operare. 
La tefta fu medicata fuperficialmente ; gli levai un 
poco di fangue da un braccio , e fecegli fare un la- 
vativo per provocare un’ evacuazione . 

Pafsò male la notte feguenre. Ebbe un brivido 
ma leggero, non riposò alcun momento, e fi lagnò 
d’ un gran dolore di tefta . La membrana nuda ave- 
va un afpetto crudo , mandava fuori una marcia 
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lottile, e fi appoggiava fortemente contro gli orli 
dell* oflo . 

Nel giorno Tegnente fu nuovamente falalfato , per- 
chè il fuo polfo era elevato confiderabilmente . Eb- 
be dopo il mezzo giorno un altro brivido . Il do- 
lore e la febbre fi fecero più acuti. 

Nel giorno decimo ottavo, trovandolo in peggio- 
re fiato per ogni afpetto, feci un’ altra apertura al 
cranio, precifamente al di fotto della prima, e per 
mezzo di quella diedi efito ad una più grande quan- 
tità di materia, che la dura-madre aveva ritenuta fi- 
ho a quel tempo, applicandoli fortemente contro gli 
Orli del foro. 

Nel-vigefimo giorno flette un po’ meglio , ma 
fortilfima fu la fua febbre ; e la dura-madre , come 
pure la piaga de’ tegumenti , prefentava un afpetto 
cattivo . Sofpettanda dunque che ancora fotto il cra- 
nio vi folfe una maggior quantità di materia , ed 
èlfendo convinto che non vi era certamente altro 
mezzo per procurare di falvare l’ ammalato, feci u- 
na terza apertura appunto a lato della feconda . Per 
verità procurò quella una cosi grande evacuazione 
di marcia, che io temeva molto che 1’ ellenfione 
del foco non folfe troppo grande, perchè i foccorfi 
dell’ arte divenilfero efficaci : nulladimeno reftai fe- 
licemente ingannato , perchè in capo di alcuni gior- 
ni tutti i malvagi fintomi fparirono gradatamente ; 
e l’ammalato fi riftabili perfettamente bene. 

Riflettendo a tutte le circoftanze da cui quello ca- 
fo fu accompagnato , io fono convinto che quello 
uomo farebbe morto per i’ accumulamento , e pel 
foggiorno della materia , fe non fi folfe affatto a- 
perto il cranio: e fon anche perfuafo che le due pri- 
me aperture farebbero fiate infuffidenti per falvar- 
lo, e che egli fu debitore della fua vita alla terza , 
per mezzo di cui fu portata via una più grande por- 
zione dell’ òrto . 

Quello punco di pratica non ha fuffidentemente 
E 3 tira* 
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tirata a fe l’attenzione dei Pratici, e non è fiato 
abbaftanza trattato dagli Autori , o almeno da quel- 
li di quello paefe . Molti Chirurghi , che vedo- 
no in alcuni cali 1’ utilità d’ una limile pratica, e 
che fono convinti della fga necelfità , non hanno 
certamente autorità , che pollano giuftificarli , qua- 
lora elfi la propongono , o la efeguifcono , e quell’ 
è la caufa, dalla quale dipende in parte il difcredito 
in cui è caduta, l’ operazione del trapano. I pratici 
hanno generalmente il timore di fare più d’ una a- 
pertura , ed ordinariamente quella , che fanno , è 
picciola , Ora fe 1’ infiammazione ha qualche e- 
ftenfione, o fe la quantità di materia è confiderabi- 
k, quella picciola apertura deve elfere infuftìcien- 
te, tanto pel follievo della membrana tefa ed in- 
fiammata , quanto per l'evacuazione del fluido: e 
la fola riforfa probabile, che poffa avere l’ ammala- 
to, confifie nel taglio d’ una porzione confiderabile 
dell’ olfo . Quell’ è ugualmente vero nel cafo di ftra- 
vafamento del fangue o della ferofità : come nel ca- 
lo d’ alcelfo , . ' N 

* . . / 
DECIMA OSSERVAZIONE. 

Contusone con Jlravnfamento , 

Un artefice, che travagliava nell’alto d’unacafa, 
cadde col tetto , che fi {profondò . Fu egli levato da 
terra fenza cognizione , ed in quello fiato fu traf- 
portato all’ ofpitale . 

. Aveva fopra le differenti parti del luo corpo mol- 
te piaghe , e molte contufióni , ma ninna di quelle 
kmbrava elfere d’ una grande cortfcguenza . Aveva 
quattro piaghe nella certa ; una d’ una certa ellenfio- 
pe nella parte fuperiore dell’ olfo frontale, vicino al- 
la futura coronale; due fopra il parietale finiftro ; 
jm’ altra nel lato deliro della iella, precifamente al 
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di Copra dell’orecchio, e fi vedeva una facciola con* 
tufion nella parte fuperiore dell’ ofib occipitale . Il 
pericranio non «ra divifo fe non nella piaga , che a- 
.veva la fua fede appreffo la futura coronale . 

Le piaghe e ie contulioni furono medicate; fi fa- 
lafsò copiofamente 1’ ammalato , fe gli applicò un la- 
vativo, e fe gli fece prendere a bicchieri unamiftu- 
ra purgativa, finché fece uno fcarico per l’ano. 

Nel giorno feguente era egli nello fiato medefimo . 
Era totalmente privo dell’ ufo dei fenfi , aveva il 
rulfare apopletico; il polfo era pieno ed intermitten- 
te , e la fua refpirazione un poco laboriofa » Ebbe 
quattro , o- cinque fcarichi abbondanti , ed in confe- 
guenza fi tralafciò l’ufo della miftura purgativa . Ma 
fe gli levarono ancora Tedici oncie di fangue da una 
delle vene iugulari ; e, fi replicò quella evacuazione 
.nella fera dello fteffo giorno in quantità di otto 
oncie . . 

. Nel terzo giorno, attefo che era egli ancora in 
uno fiato affoluto di ftupidezza, che involontaria- 
mente fpandeva ie lue urine e li fuoi efcrementi, e 
che il fuo polfo era fempre pieniffimo, io gli aprii 
le due arterie temporali , e fe gli levarono quattor* 
dici oncie di fangue. 

Nel quarto giorno , non trovando alcun cangia- 
mento; ed effendo perfuafo che il fuo fiato non po- 
trebbe divenire qua» più cattivo* mi determinai ad 
aprire il cranio ; ed in confèguenza applicai una 
gran corona di trapano lòpra la parte fuperiore dell’ 
ofib frontale , ove era fiato divifo il pericranio . Ri- 
trovai la dura-madre leggermente coperta da un fan- 
gue cagliato; ed avendolo levato in parte, con que- 
llo mezzo facilitai l’evacuazione della, maggior quan- 
tità di quello fluido. 

Nel giorno feguente , cioè nel quinto , ritrovando 
che l’evacuazione che erafi fatta in tutta la notte e- 
ra fanguigna, e che lo fiato dell’ammalato non era 
io alcun modo più vantpggiofo , credetti di are- 
E 4 ‘ . re 
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re (ufficienti ragioni per replicare l’ operazione , la 
quale, in fatti io feci a lato , e al di fotto della prima ; 
e ficcome il colpo , da cui la piaga era (tata prodot- 
ta , fembrava aver portato la fua direzione preci- 
famenfe fopra la fommità della teda , io feci una 
terza apertura all’ oifo parietale a lato della futura . 

. O (Ter vai fopra la dura-madre , per mezzo di q ucfte 
due ultime operazioni , comé per fhezzo della pri- 
ma , un leggiero ftrato di fangue coagulato . 

Nel giorno feguente, cioè nel fedo, l’ammalato 
apri gli occhi. 

Nel fettimo giorno , alla mattina , parlò . 

L’evacuazione del fangue continuò pel corto di 
molti giorni , e nel termine d’una fetrimana circa 
cefsò . La dura-madre poi , e la piaga de’ tegumen- 
ti prefentarono un afpetto così , favorevole , quanto 
fi potè mai defiderarlo ; 1’ ammalato fentivafi Alle- 
vato , e godeva della fua ragione . 

Ma nel giorno decimo ottavo lagnoffi d’ un dolo- 
re univerfale nella teda ; provava delle nnfietà, ave- 
va delle difpofizioni al vomito ; diffe che aveva fred- 
do , e che fi fentiva mancante di forze . 

Nel giorno decimo nono il fuo volto fu animato, 
la fua pelle calda , il fuo polfo veloce , e duro . Fu 
falaffato, gli fu praticato un lavativo, e fe gli fe- 
cero prendere alcuni rimedj febbrifughi . 

Un giorno , o due pafsò l’ammalato in que- 
do dato ; la febbre non fu .violenta , ma lungi dall’ 
edere remittente andò rifa credendo. Il fuo dolo- 
re fenza edere acuto , fu adai confiderabile per pri- 
varlo del Anno. Ebbe dei piccioli brividi irregola- 
ri , la fua debolezza fu ecceffiva , e non ebbe alcuna 
traspirazione . 

Finalmente nel giorno vigefimo primo comparve 
nella parte fuperiore dell’ odo occipitale al dedro la- 
to , ove aveva egli avuto una picciola contufione- , 
un tumore si caratterizzato, che mi convinfe che 
la calda deli’ ultimo cangiamento nello dato dell’ara- 
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malato aveva la fua fede al di fotto . Egli era me- 
diocremente elevato, e conteneva una piccola quan- 
tità di marcia ; ma copriva una porzione d’offo , 
da cui erafi feparato il pericranio . Tagliai i tegu- 
menti ; ed avrei tofto applicato una corona di tra- 
pano , fe l’ ammalato non fi fòffe oppofto con ofti- 
natezza . 

Nel giorno venticinque perdette l’ufo del braccio 
e della gamba finiftra , e nello fteffo tempo il lato 
deliro fu attaccato da convulfioni frequenti. 

Quefta paralifia , e quello fpafmo durò fino al 
giorno vigefimo fettimo. 

Nel vigefimo ottavo mori . 

Efaminando la fua tefta, ritrovai un riftagno di 
materia fotto la parte nuda dell’olfo occipitale : la 
porzione della dura-madre, che quefta mareria co- 
priva , era in uno flato di fuppurazione e di putre- 
fazione ; ed eravi un picciolo cucchiaio circa di ma- 
teria tra le meningi , precifamente fotto la porzio- 
ne alterata della dura-madre. Tutto era alfoluta- 
mente in buono ftato , e fenza alcuna lefione , nel- 
la parte in cui il travafamento fanguigno aveva avu- 
to luogo. * • 

Sembrami che fi diftingua in quello calo, quanto 
mai chiaramente è poflìbile, lo ftravafamento fan- 
guigno e i fuoi effetti , dallo ftato infiammatorio 
della dura-madre e le fue confeguenze. Tutti i pri- 
mi fenomeni furono prodotti dalla femplice préffio- 
ne , che efercitò il fangue travafato ; ed a quello ftra- 
vafamento unicamente conviene attribuire la perdita 
totale dell’ ufo dei fenfi accompagnata dai principali 
fintomi d’una interrotta circolazione. L’operazione 
del trapano {opra la parte del cranio, in cui aveva 
luogo il travafamento, fece felicemente celiare que- 
lli fintomi , procurando una ufcita al fangue ; e fem- 
brava che l’ammalato farebbe bentofto Viftabilito , 
quando i mali provenienti dalla fuppurazione infiam- 
matoria delia dura-madre , in feguito della contuso- 
ne, 
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ne, che aveva avuto luogo in un] altra fituaìùone , 
cominciarono a manifeftarfi . Egli è vero che que- 
lli comparirono più tardi, e che non crebbero ad 
un graffo cosi alto come nei cali i più ordinari; ma 
conviene anche fare attenzione alla cura , che aveva 
fopportata l’ammalato, ed all’ evacuazioni , che era- 
no Hate fatte fino allora . Nulladimeno ebbero elfi 
■ il loro carattere vero e naturale , cioè il carattere 
febbrile ed infiammatorio t e il loro termine il più 
frequente. Io non porto giudicare dell’effètto che 
avrebbe prodotto l’operazione del trapano fopra l’of- 
fo occipitale; ma temo molto che erta non farebbe 
fiata che d’ un mediocre vantaggio , perchè la mate- 
ria era non folamente fopra la dura-madre, ma an- 
cora al difotto, e quella membrana era anch’efla 
^concertata. 

UNDECIMA OSSERVAZIONE. 

Contusone con piaga. 

Un carrettiere da birra, ubbriaco, dormendo Co- 
pra la fua carretta cadde, e la fua tefta fu talmente 
comprerta tra la ruota ed un palo , che una porzio- 
ne confiderabile de’ tegumenti col pericranio fu lace- 
rata, e feparata da ciafcun orto parietale . 

Fu egli trasportato all’ofpitale fenza cognizione . 
Fu falaflato largamente. La porzione de’ tegumenti 
feparata fu portata via, perchè era così contufa e 
talmente lacerata, che non eravi alcuna fperanza di 
procurarne la riunione, e l’orto fu medicato con un 
pannolino afciutto. 

Nel giorno feguente l’ammalato andò cosi bene , 
*d aveva talmente ricuperato 1’ ufo de’ fenfi, che fui 
difpofto a credere che i fintomi dell’ ultima notte 
forte ro dipendenti in gran parte dalle bibite. 

Nello fpazio di dieci giorni gli orli de’ tegumenti 

ta- 


Google 



D A CAUSE ESTERNE . 7j 

tagliati prefentarono l’afpetto più favorevole, ed 
offrirono tutti i fenomeni d’ un’ ulcera efiftente in 
una perfona Tana. Uno dell’offa parietali fembrava 
difpofto a coprirli di carne, fenza alcuna espiazio- 
ne ; ed una fcaglia fembrava diftaccarfi dall’altra. 

Nel decimo terzo giorno l’ammalato era in cosi 
buono ftato , che pregò di lafciarlo fortire dall’ ofc 
pitale , perchè aveva una numerofa famiglia da man- 
tenere col fuo travaglio ; ma le ulcere erano anco- 
ra cosi confiderabili , e io era ftato si fpeffe volte 
ingannato dall’ apparenze fallaci in fimili cali , che 
lo perfuafi di trattenervi!! ancora una fettimana . 

Nel giorno decimo -fello li lamentò molto di ma- 
le alla tetta . Diffe che fi fentiva freddo , e di ma- 
•la voglia. 

Nel decimo fettimo giorno la fuperficie dell’ ulce- 
re cefsò d’ effere vermiglia , e piena di piccioli gra- 
nelli, ed altro non furtiva fe non che una marcia 
■fottile ed abbondante , in luogo d’ una materia lode- 
vole . Allora io falaffai copiofamente l’ ammalato , 
e lo feci Ilare a letto . 

Nel giorno medefimo verfo la fera ebbe egli un 
brivido, e nel giorno feguente due altri L’offo 
parietale, cioè il finiftro, che fino allora fembrava 
, difpofto a coprirli di carne, fenza sfogliarli , pre- 
fentò un afpetto cosi cattivo , che avrei in quel luo- 
go applicato fubito una corona di trapano , fe l’am- 
malato non fi foffe oppofto. Furono praticati tut- 
ti gli altri mezzi , ma inutilmente , V ulcera del 
lato deliro della tetta continuava a confervare un 
buon afpetto’ ma il pericranio abbandonava la fua 
aderenza quali in tutto 1’ offo parietale finiftro , e 
quell’ offo non aveva in alcuna guifa j’ apparenza d’ 
offo fano . 

Nel giorno vigefraio terzo, contando da quello 
dell’ accidente , l’ammalato mori , dopo di avere avu- 
to il braccio e la gamba delira paralitica fin dal gior- 
no vigefimo primo * r • , 
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Le apparenze efteriori delie due ulcere , come pu- 
re quelle delle due offa, furono cosi differenti, che 
ebbi la curiofkà di efaminare lo flato delle part i 
limate fotto ciafcuna di quelle. Dalla parte delira 
la dura-madre era aderente, e in uno (tato fano e 
naturale . Dal laro finiftro era feparata quali da tut- 
ta la fuperficie dell’ orto, abbondantemente coperta 
da materia, e putrefatta nella larghezza di un mez- 
zo feudo circa. Sotto la porzione putrefatta della 
dura-madre, la pia-madre era medefìmamente feon- 
certata; ed eralì ancora formata una certa quantità 
di materia fopra la fuperficie del cervello. 

L’otorvazione feguente s’ è fatta neli’ofpitale di 
S. Bartolomeo, mentre io mi trovava ritirato in 
cafa per malattia. Per confeguenza il dettaglio , 
che riguarda l’ammalato, mentre era vivo , mi è 
Rato fomminiflrato da M. Earle mio fcolaro; el’in- 
ibrmazione fu i fenomeni , che li rimarcarono dopo 
la fua morte, è del fu dotto M. Partridge, che a£> 
fifteva a M. Earle nell’efame del cadavere. 

DUODECIMA OSSERVAZIONE . 

Contusone con plaga . 

Nel giorno decimo di Febbraio dell’anno 1765. , 
Giovanni Biggs giovane di 15. anni circa , faceva 
girare un cavallo in un molino . Il cavallo , che 
non era accoftumato a quello maneggio, corfe risol- 
to veloce, e il giovane fu gettato a terra da un col- 
po ricevuto da una qualche parre della macchina , 
in cui correva il cavallo . Quello colpo fu cosi 
violento , che rimafe privo dell’ ufo de’, fenfi per 
qualche tempo , cioè fino al momento , in cui giun- 
fe uno per vedere per qual ragione il molino an- 
dato cosi rapidamente. Aveva egli una leggera pia- 
ga nel lato deliro delia iella , fenz’ alcun altro fé* 

gno 
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gno apparente • di lefione . Nel termine di alcune 
ore coi mezzo del falaflo , parsegli fèntirfi molto 
bene. La piaga fu medicata pel corfo d’una fetti- 
mana da uno fptziale, e in quell’ intervallo dimo- 
ftrava di non avere alcun’ altra malattia, eccettua- 
to un leggero male ditella, di cui lagnava!! qualche, 
volta. 

Nulladimeno , ficcome la piaga non guariva con 
prontezza , e ficcome le perfine , preffo le quali egli 
era , non avevanlo prefo al fèrvizio che per condur- 
re il cavallo del molino , fi fiancarono di cuftodirlo 
non effendo più in flato di effere loro utile , e fu 
condotto all’ofpitale. Non era molto eftefa la fua 
piaga ; e quantunque non fembraffe avere alcun al- 
tro malore , effa flette quafi tre fettimane a guarire . 

Nel giorno ottavo di Marzo fu affalito da una 
febbre, che cominciò con una fpezie di brivido. 

Nel decimo fu egli ammalatiffimo , fi lagnò d’un 
dolore di teda acuto ; e la piaga , che era fiata gua- 
rita, fi riaprì, feparandofi il pericranio dall’ odo. 

Nel giorno duodecimo divenne infenfibile a tutti 
gli oggetti edemi , ed ebbe delle convulfioni in 
tutte le membra, alle quali s’unl lo fpafrno della 
mafcella inferiore . In quel giorno M. Grane lo 
trapanò nella parte fuperiore e dedra deH’ofTo fron- 
tale ; e fi trovò una quantità confiderabile di buona 
materia fopra la fuperficie della dura-madre. 

Nel giorno feguente di mattina mori . 

La dura-madre fu didaccata dal cranio fino all’e- 
flenfione d’un pollice in circa attorno l’apertura del- 
l’offo . La materia, ch’erafi accumulata fopra la 
fua fuperficie, era data evacuata dall’operazione, e 
non ve ne rimaneva niente, o almeno non ve n’era 
che una picciola quantità . La pia-madre , e il cer- 
vello erano fani in quedo luogo . In didanza di 
due pollici circa dalia prima piaga, un poco più al- 
to , e più vicino alle future coronale e fagittale , 
cravi un picciolo tumore, che uguagliava quafi il 
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volume d’ una fava felfa , contenente una quantità 
leggeriflima di materia {colorita, e folto di cui l’of- 
fo era fcoperto , La porzione della dura-madre , che 
corrifpondeva a quello tumore, era diftaccata, ne- 
ra, putrefatta; e al difetto di quella porzione era 
rifiatata una quantità confìderabile di materia , co- 
municante con un afceflfo formato tra li due emisferi 
del cervello nel lato deliro della falce* 
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SEZIONE III. 

* • . *• , K . 

Separazione o dijlruzione delle due tavole del 
» t ■' cranio nata dalla contusone , 

, . . , , > 

L A feparazlone d’una porzione del cranio, com- 
porto di due tavole, o di tutta la grortèzza 
fuccede fpeflè volte nelle malattie veneree antiche , o 
trafcurate. La malattia, che in quelli cali ha la fua 
fede nella diploide , guada fpertò tutta la .foftanza 
dell’orto , e produce una lèparazione , oppure 
un’ esfoliazione di tutta la fua grortèzza , trovan- 
doli Tempre la dura-madre adora coperta unicamen- 
te da un rincarnamento , che viene dalla fua fuper- 
ficie. 

Quella fpezie di carie è qualche volta d’una eften- 
fìone confiderabile in una porzione, ma più frequen- 
temente erta è d’una eftenfione più picciola (<?), ed 
ìnterertà differenti parti del cranio medefimo. La 
porzione lèparata è per l’ordinario totalmente ca- 
riata, e lèmbra come tarlata. La fuperficie dell’o£ 
fo cosi affètta è rarirtìme volte elevata, febbene co- 
munemente lìa un poco alzata; e non ha fpeffb la 
forma circofcritta , e l’apparenza di ciò, chelìchia- 
ma un vero nodo, quantunque lo abbia una qualche 
volta. 

I tegumenti , che coprono un orto in quello fla- 
to , fono erti pure frequentirtimamente alterati . So- 
no in fatti qualche volta attaccati da un’ulcera lar- 
ga e di cattiva natura, ma più Ipeffo da una pic- 
ciola quantità d’ ulcere crude , lorde , dolorpfe , ro- 

den- 


(«3 Ho veduto fn un cafo quali tutto i'ofTo frontale ca- 
da» j e in un altra tutta l’olla parietale finiflio. 
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denti , a traverfo le quali fi può fentire con una 
tenta l’ offo nudo e fcabrofo , e da cui fcola conti- 
nuamente una marcia puzzolente, e di un cattiva 
colore. Quello male è ordinariamente accompagnato 
da dolori notturni di tetta, da macchie veneree, e 
da dolori attorno il petto e le fpalle ; ed è quali 
Tempre preceduto dal primo fintomo, che per altro 
ceffa frequentiflTimamente , o durante la medicatura 
mercuriale ufata con quella intenzione, o qualora il 
pericranio coprendo la parte ammalata fi corrompe 
e fi putrefà. 

In quanto alla proporzione, che ha l’eftenfione 
della fuperfìcie d’una tavola di quelle porzioni del 
cranio alterate, relativamente alia parte alterata dell’ 
altra tavola, effa è molt’ incerta , e fpelTe volte mol- 
to ineguale. Qualche volta l’alterazione della ta- 
vola efterna è molto più eftefa che quella della ta- 
vola interna; nel qual cafo, qualora la feparazione 
è fatta , il pezzo diftaccato le ne va molto facilmen- 
te, e la porzione fcoperta della dura-madre è pic- 
ciola in proporzione del volume dell’ ulcera efterna . 
Ma altre volte all’oppqfto la malattia occupa un’e- 
ftenfione più confiderabile della tavola interna , che 
della tavola efterna , e da ciò il cafo diviene più 
difficile, e la cura più lunga. 

Sebbene l’ufo dei rimedj mercuriali cominciato prt» 
ma che i tegumenti , che coprono le parti alterate , 
fieno Itati ulcerati, fia fpelTe volte fufficiente per if- 
cacciare intieramente dal corpo la virulenza , elfo non 
.prevenni, nè guarirà quella malattia, la quale per 
conieguenza fulfifterà fpefle volte dopo che quella 
caufa farà Hata perfettamente e realmente diftrutta . 
L’olfo è totalmente devaftato, almeno nelle parti 
affette; e quantunque la malattia, fatta un’ attrazio- 
ne di tutte P altre circoftanze, fia guarita, nulladl- 
meno il mal locale avrà ancora luogo lungo tem- 
po dopo , perchè ricercali maggior tempo rappor- 
to alle parti dure , ohe rapporto alle parti molli , 
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a cagione della teffitura delle prime per fep.irarne 
<iò, che è alterato, e rimetterle in uno flato fimo 
Dalia mancanza d’effere flato informato di quella 
circoflanza , o di avervi apportata la neceffaria at- 
tenzione, è fucceduto che molte perfone fono fiate 
tormentate, ed hanno anche perduta totalmente la 
loro faJute, per l’ufo fmoderato ed inutile dei rime- 
d) mercuriali , hi casi , ne’ quali il male era realmen- 
te locale, ciò che fpeffe volte fuccede dopo la cura 
venerea convenevole. Quelli rimedj invece d’acce- 
lerare la feparazione, impediranno la natura di mun- 
gere al termine, cheeffa fi propone, perché diftruo. 
gono il temperamento, rilavano i folidi , impove- 
rirono, o difciolgono i fluidi, ed indebolirono le 
forze vitali ■ ed effi ritarderanno realmente quell’ef- 
fetto, che fi cerca, febbene lènza proposito , di pro- 
durre prontamente col loro ufo. Il mercurio è fen- 
za contraddizione uno fpecifico contro il male vene- 
reo, ma egli è anche un toflìco. Guarirà egli que- 
lla malattia , ed alcune altre, ma i fuoi effetti fo- 
pra la macchina umana non fono nè leggieri nèfu- 
perficiali . Diviene vantaggiofo , o pregiudiziale fe- 
condo la maniera , con cui fe ne fa ufo, e qualora 
ceffa di fare del bene , è certiflfìmamente nocevole 
Il cafo, di cui prefentemente fi parla, ne è un e- 
fempio luminofillìmo , ma non è il folo , che fi pof- 
fa citare,-* Si fa la medefima offèrvazione rapporto 
alle malattie provenienti da un’ affezione della pro- 
fetata, 'o dell’uretra, e che producono degl’ indura- 
menti e delle ftftole al perineo. L’ufo continuato 
dei rimedj mercuriali per confumare quefti ultimi 
accidenti, dopo ché la virulenza è fiata diflrutta 
ha privato di vita molti, accrefcendo e mantenendo 
quella febbre etica fintomatica , necefTaria confeguen- 
za del dolore e dell’irritazione, in luogo che l’arte 
doveva impiegare tutti i mezzi proprj a calmarla e 
moderarla In tutti quefti cali , una forte decozio- 
ne di falla pariglia col latte per bibita ordinaria * 
Pott , Tom. I. f a jj. » 
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alimenti di una natura dolce e nutritiva ; un’ aria 
pura, e la China-China prefa in buona quantità fa- 
ranno più efficaci per procurare il riftabilimento dell’ 
ammalato, di quello che l’ufo continuo del mercu- 
rio. Coi primi rimedj egli farà rillabilito , e forti- 
ficato , coll’ ultimo farà irritato , indebolito , e con- 
fumato . • 

La medeGma fpecie d’ esfoliazione r o difeparazio- 
ne delle due tavole del cranio è qualche volta la con- 
feguenza d’ una femplice violenza efterna (a) . 

Io riferirò lenza alcun commento i quattro fe- 
guentt efcmpj, che fono giunti alla mia cognizione. 

DECIMATERZA OSSERVAZIONE . 

Un cocchiere fu rovelciato dal fuo lèdile nella 
ftrada tra Londra,, e Richmond, e ricevette nella 
fronte una ferita-, che divife il pericranio; e fpo- 
gliò l’ oliò per la lunghezza circa d’ un pollice, fu- 
periormente al fino. La caduta non gli . produrti al- 
cun altro fconcerto : le labbra della fua piaga fu- 
rono riavvicinate colla futura , e fu condotto a 
cafa . ■ > . 

Nel giorno fèguente il fuo padrone, uomo timi- 
do , araminiftratore di S. Bartolomeo lo mandò a 

quell’ 


(.*) Morgagni fa dipendere quell» esfoliaiione dalla leGont 
Atta ai vai» della diploide . 

• ,, Anttquam de (divaria iSibut verta facete definirti ut t il-* 
lud non eft pratereundum , utraque ejut tabula prorfot ili ti- 
fa , illaftlque fuijeBarum meningum Véfit , accèdere alt qua ri- 
do ab iflu valido obtufi cor por ir , ut vafcula , qua inter ta- 
bulai mt dulia fubferviunty rùmpantur (T [anguincm fun- 
dant\ qui procedente tempore corruptut t eoque ocrior faàur % 
quod fuccur medmllo fui admifctatur , qui tttrn mora & calo- 
re , in pcflìmam degenere t roncedinem . interi orem tabularti 
carie off ciaf, borni niquty jam ilìti oblilo , & nihil equfmodi 
t intenti, intra defluent . meningee vi t iti , necemque afferai u ‘. 
De Sedibot, & Cauli. li. • 
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quell’ ofp itale . Siccome fembrava egli edere in uffa 
buona fìtuazione , d pareva che le labbra della piaga 
fi riunirebbero fenza alcuna fatica, lo medicai fol-' 
tanto con un leggero piumacciuolo . Ma ciò non 
riufcl ; e gli orli, in vece di riunirli, divenne- 
ro fpugnofi . Adoragli ordinai di medicarli con un 

f ùcciolo panno-lino fecco, ftimando che una piccio- 
a lamina fi Sparerebbe ben tolto dall’ odo, e por. 
rebbe fine all’accidente. Nuiladimeno in capo dj 
tre lettimane tutto era efattamente ancora nello Ila, 
to medefimo . L’ odo nudo non fi manifeftava di. 
fpofto all’esfoliazione, e gli orli della piaga eran 0 
fpugnofi . Per altro quello uomo era in perfetta fa 
Iute ; per confeguenza fe gli permife di fortire dall’* 
olpitale, e ritornò nell’abitazione del fuo, padrone, 
portando feco qualche cofa per medicarti . . 

Nel termine di due meli , contando dal giorno 
della fua caduta, ritornò nuovamente a S. Bartolo*- 
meo , e mi fupplicò di efaminare là fua ulcera , che 
non folo non era guarita , ma ne forti va ancora ui 
na grande quantità di materia . V apertura aveva 
1’ elienfione d’ una moneta da fei ioidi circa : eda 
èra circolare , molle e fpugnofa . Efaminandone il 
fondo colla tenta , credetti accorgermi che l’ odo ce- 
deva troppo per una femplice esfoliazione , e che a 
mi fura che 1’ odo cedeva, l’evacuazione della mate- 
ria andava crefcendo. Ripetendo il mio efame, ri* 
mali fufficientemente convinto che quelle due circo- 
danze elìdevano realmente, e nel medefimo tempo 
che il pezzo d’ odo (concertato era troppo confide- 
rabile per lortire dalla prefente apertura . 

In leguito confiderai , che 1’ amputazione d’ una 
porzione circorare della pelle lafcierebbe una cica- 
trice , che produrrebbe una confiderabile deformità , 
e che forfè fi attribuirebbe a qualche altra caufa , 
piuttodo che alla vera . Quedo è quanto mi deter- 
minò , attefo che io non aveva a rimediare ad al- 
cun cattivo (intorno , e che la mia mira fola era 
. F 2 quel- 
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quella di levare la porzione dell’ offa diftaccato , a 
tare un’ incifione longitudinale, {ufficiente per la di 
Jui effrazione. In effetto mi regolai in quefta ma- 
niera; ed avendo prefa quefta porzione d’offo con 
un pcja di forbici , la tirai al di fuori . Quefta a* 
veva tutta la groffezza del cranio ; efla era in tut- 
ta la fua eftenfione folida, dura, e perfettamente 
bianca, e lafciò la dura-madre coperta di carni rige- 
nerate vermiglie , e del migliore carattere . Io ri- 
pofi al fuo (ito femplicemente i tegumenti di vili fo- 
pra la membrana fenz’ alcun’ altra medicatura , e 1’ 
ulcera guari nello fpazio di alcuni giorni . 

DECIMAQUARTA OSSERVAZIONE. 

Una femmina di certa età , effendo in una vettu- 
ra da nolo, urtò violentemente la tefta , per una 
(coffa improvvifa, contro un arpione di ferro, che, 
era fituato nell’ alto per ritenere inficme le due par- 
ti del cielo della carrozza. Quefto colpo fecele pro- 
vare fui momento un acuto dolore, ma che pron- 
tamente cefsò; e ficcome non incontrò nè piaga t 
nè tumore , così quefta femmina non vi fece alcun 
rifleffo . 

Ma nel termine di due meli circa fu attacca- 
ta da un dolore di refta cosi acuto e si violen- 
to, che per molte notti fu obbligata a ricorrere 
al laudano per procurarli alcuni leggeri momenti di 
refpiro . 

In capo d’ una fettimana circa il dolore cefsò , e 
fi levò un rumore precifamente nel luogo, in cui 
nato era il colpo, ciòè perfettamente nella metà del-* 
la futura fagìttale . 

M. Brown fe ne prefe la cura, ed io la vidi in 
fua compagnia. Noi aprimmo il tumore; e con 
quefto mezzo diedimo efko ad una quantità confide- 
rabile di materia priva di colore, e puzzolenti ffr» 

ma. 
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ma. Pattai il mio dito nell’apertura, e con gran- 
dittimo ftupore conobbi, che io toccava la dura-ma- 
dre. Noi levammo una porzione circolare de’ tegu- 
menti , e trovammo le due otta parietali nude , e ca- 
riate fino ad kjna confiderabile eftenfione itì ciafcun 
lato della futura ; ed eravi nel mezzo di quella por- 
zione cariata, precifamedte nel tragetto della fi^ 
tura, un foro affai largo per ammettere il dito d’ un 
uomo fenza toccare gli orli dell’ otto . 

Non fi trovò alcuna espiazione nella materia , 
riè fopra la membrana* la dura-madre era, in que- 
llo luogo , in una diftanza confiderabile dal cranio ; 
la materia che ne fortiva era abbondante, e molto 
puzzolente; e nel termine di tre fettimane circa, 
numerando dal tempo dell’ apertura, l’ammalata mo- 
ri fubitanamente in una fpecie d’accetto. - 

DÈCIMAQJJINTA OSSERVAZIONE. 

• * * » * i 

Sulla metà del Settembre 1 163 . una femmina fef- 
fagenaria cadde in dietro fopra uno fcalino . Etti ri* 
jnàfe ftordita dal colpo , che la fua tetta ricevette 
contro uno degli fcalini , e tettò qualche tempo fen* 
za cognizione. 

Non vi fu nè piaga, nè contufidne confiderabile , 
Fu falaffàta , e fe le raccomandò il ripofo per alcu- 
ni giorni, in capo de’ quali trovandoli lenza al* 
cun incomodo generale o particolare, tralafciò di 
governarli . 

Ai 18. Settembre entrò nell* ospitale , à caufa d* 
una gonfiezza che aveva nel lato deliro della tetta , 
e che aveva quali il volume d’ Uria melarancia fetta 
in due . Ditte che quello tumore era flato precedu- 
to da un gran male di fetta fenza febbre ; ma nulla 
aggiunte rapporto alla fua caduta , perchè etti no» 
credeva che quella aveffe avuta alcuna parte nel fa 
pjalactia, che allora l’affliggeva. 

F 3 c > ff- 
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EfTendo (lata rafata la fua tefta, comparve il tu- / 
.more pieno di fluido : io divifi i tegumenti , e feci f 
fortire una quantità di materia puzzolente, e di co- 
lore cattivo . Portando più lungi !’ efame ritro- 
vai 1* otto fcoperto , e cariato . La te (fi tura natu- 
rale dell’ otto era diftrutta ; ed eranvi molti fori , a 
traverfo i quali potevafi facilmente pattare una tenta, 
e dai quali (caturiva fuori una materia , in modo e 
con tal movimento, che efla pareva evidentemente 
venire dalla cavità del cranio . 

Quefta femmina fi trattenne nell’ ofpitale fino alia 
metà di Marzo; e in quello intervallo di tempo 
non comparve alcun cangiamento in alcuna parte 
dell’otto (coperto.. ! ■ 

Gli affari della fua famiglia la obbligarono a ri- 
tornare a cafa. Sorti dunque dall’ ofpitale , goden- 
do una buòna falute; e ficcome abitava non molto 
lungi da me , uno de’ miei giovani fcolari intraprefe 
di avere cura d’ effa . ... 

Ai 28. Marzo 1764. fe ne andò via una picciola 
porzione dell’ otto nudo, e lafciò la dura-madre co- 
perta di carni riprodotte del miglior carattere. 

Ai 12. Aprile feguente , tutto il rimanente, che 
faceva un terzo circa dell’ 1 offo parietale, forti fi- 
" milmente . 

Dalla prima fèparazione fino all’ ultima , quefta 
femmina non ebbe alcun incomodo , e l’ ulcera gua- 
ri fenza alcun fallidiofo accidente. 

• i . * 

« • . • r ‘ •• 

decimasesta osservazione . 

.1 , * - 

In quel combattimento, in cui il capitano Gil- 
chrift , a bordo della nave da guerra ( per quanto mi 
fovviene ) il Southampton , fece una difefa si me- 
morabile contro i Francefi fuperiori moltilfimo in 
numero ; in quel combattimento, io dico , un ma- 
rinaio ricevette nella tefta un gran colpo prodot» 

-T -r'r to- 
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togli da una fcbeggia di legno confiderabile . U- 
ua piccioia piaga, ed una larga contufione furono 
f5[! effetti immediati di quello colpo ; ma guari e- 
gli da quello male in cosi poco tempo ,- che nel 
termine di quattro giorni fi occupò nelle fue fun- 
zioni . 

Nuli* oliarne in capo di fette fertimane, contando 
dal tempo dell accidente ; cominciò a lagnarli d ; un 
gran dolore di fella, che nello fpazio di alcuni 
giorni lo pofe talmente fuori di ftato di travagliare 
che fu deportato nell’ ofpitale a Gofport. Vi fi f er ’ 
niò tre fettimane circa, foifrendo -fpdTe volte, ma 
non continuamente , il fuo dolore di fella ; e duran- 
te quello tempo ebbe tre, o quattro acceffi limili ad 
accefli epilettici, t 

* J ' ora fP^ 0 all’ ofpitale dì S. Bartolomeo , e 
a- ri ir alle diligenze del dottor Pitcairn , che lo 
fece faianare e purgare, e dopo di avergli fommi- 
niftrato molti rimedj, mi pregò di eliminarlo , per- 

% accidente . ^ I0rn0 da lui fteflb Je circoftanze del 

^Non aveva egli nè j] minimo grado d» enfiagio- 
ne , ,o d infiammazione , nè alcun velligio di cica- 
trice, nè alcuna gonfiezza de’ tegumenti , nè alcu- 
na fluttuazione al di fotto di quelli tegumenti . Ma 

wL kii° ft r eVa ì efamc fo P ra Ja fella dell’amma- 
lato, ebbe egli un leggero attaccò di fpalìmo, e tra- 

afciando 1 efame , quello cefsò , e trovofO in uno 
itaro dolce, e tranquillo. " 

c oirco/lanZa , che accompagnò la pref- 

fione che io «fermava fopra la tella , non mi colpi 
alfai nel momento per ufare della mia attenzione * 
ma riflettendovi , parvemi che eflà la meritalTe più 
dì. quello, che mi era imaginato . Nd giorno fe* 
guente replicai la medelì ma efperienza coll’ effètto 
medeUmo, cioè che facendo una forte comprendo- 
ne » P'Stomalato ebbe delle convulfioni , le quali cef 
6»oo ,» ,j Iirai le dita , , ^ 

* 4 gui> 
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«u ire . da un brivido. Nel giorno Tegliate azzar- 
dai di ripetere ancora la medefima fperienza ; ma 
l’ammalato ebbe Tubilo deile convulfioni cosi terri- 
bili , che mi determinai di non efaminarlo più. 

Informai il Tuo medico di tutto ciò , die. era fe- 
p.uito; e noi convenimmo, che avendo in villa l’ 
inefficacia di tutto ciò, che era flato fatto* Imo al- 
lora , e ciò che io aveva Tcoperto , il mezzo , che 
fcmbrava il più ficuro- per procurare del Tollievo air 
ammalato , era di fpogìiare , e forTe di perforare il 
cranio nel luogo , in cui la preflìone aveva prodot- 
to. un effetto tanto ftraorchnario .. 

Nel giorno Teguente levai via una porzione cir- 
colate de’ tegumenti, e trovai che il colore del pe- 
ricranio era alterato, e che non aderiva più all’ of- 
fò che quell* offo era cariato ; e che eranvi mol- 
ti piccioli fori, dai quali fi alzava. e (colava una 
materia feniofa r fecondo il movimento del Tan- 
gue nel cervello. Allora applicai una larga coro- 
na di trapano , fenza alcun riguardo alla futura » 
e levai via una porzione del cranio . Nel cori» 
dell’ operazione il povero ammalato Tu violente- 
mente tormentato da movimenti fpafmodici; ma 
allorché Tu terminata, ritornò- in calma, e Tu. tran- 
quillo . 

La. dura-madre era diftaccata dal cranio , e la fu* 
perfide era coperta da una materia affai puzzo- 
lente . . , . ; • : 

L’ ammalato pafsò male la notte Teguente . 

Nel giorno feguente ebbe un brivido cosi violen- 
to, che credetti finceramente che. il Tuo ultimo 
momento non fotte molto lontano- . v 

Nulladimerio nel giorno Teguente lo- Trovai molto 
meglio. La materia-, che forti va dall’apertura fetta 
nella tetta , era "fiata abbondante ; ma non aveva a» 
vuto alcun ritorno di fpafimo , » di brivido , e il 
Tuo male principale era un’eftrema languidezza. 

Il medico gli prefcrifle de’ rimedj , che gli fecero 
‘ mol- 
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jnolto bene , e pel corfo di molti giorni tutto ebbe 
1» aspetto il piti favorevole . • - - 

Ma tutto in un tratto fu egli attaccato da tutti 
fintomi d’una peripneumonia , e tre giorni dopo 
queft’ attacco mori . Non fi fcoprì alcuna caufa ap- 
parente di male, ni efteriormente, nè nell’ interno 
della tefta ; la dura-madre era ben incarnata , e non 
vi era foco alcuno di materia. • ' t 
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SEZIONE IV. 



Crepature , e fratture del cranio fetida 
sfondamento ./ 

iv* • _ . 

L E fratture del cranio fono ftat^ divife dagli an- 
tichi autori in molte differenti fpecfe, ciafcu- 
na delle quali era diftinta da un nome d’etimolo- 

t ia greca , prefo o dalla figura della frattura , o 
alla difpofizione dei pezzi fratturati . Quelle de- 
nominazioni fi trovano nella maggior parte dell’ an- 
tiche opere, ma gli autori moderni le hanno comu- 
nemente trafcurate, perchè ad altro nòn fervono 
che a fopraccarico della memoria , fenza fommini- 
ftrare allo fpirito alcun lume. 

Quella fpezie di lefione fi divide in due claf- 
fi generali, cioè quella, in cui le parti rotte con- 
fervano il loro livello , o la loro uguaglianza di 
fuperficie col refto del cranio , e quella , in cui 
effe non lo confervano : ovvero efprimendomi in 
altro modo , le fratture del cranio fi dividono in 
fratture fenza sfondamento , ed in fratture con «fon- 
damento . 

Quelle due diftinzioni generali fono, le fole, che 
lealmente conviene ammettere ; e fi vedrà che vi 
fi poffono richiamare tutte le divifioni violente del- 
le parti del cranio ( fenza comprendere quelle, che 
fono fatte da uno flromento tagliente ) dalla cre- 
patura la più leggera , e per cosi dire , capillare , 
fino alla frattura la più complicata . Poiché le cre- 
pature, e le fratture non differifcono l’une dall’ al- 
tre fe non che in ragione della larghezza della rot- 
tura , o della diflanza tra le parti «parate ; e la dif- 
pofizione dei pezzi rotti, nelle fratture confiderabi- 
li , effendo foggetta ad una varietà quali infinita , le 
diftiqzioni e le denominazioni tratte da quefte circo- 

ftan- 
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flanze potrebbero eflfere moltiplicate fino ad un nu- 
mero tre volte più grande di quello , che fu am- 
melfo dagli antichi , fenza procurare il più leggero 
grado di cognizioni utili a colui , che volelfe darli 
Ja pena di apprenderle a mente . 

Quali fono i fintomi d’ un cranio fratturato ? 
Quell’ è una quellione , che fi fa fpefle volte; e non 
v’è quafi alcuno che non rifponda coll’autorità de- 
gli autori si antichi che moderni, che quelli finto- 
mi fono il vomito , la vertigine , la perdita del fen- 
.timento, del linguaggio e del movimento volonta- 
rio, Pufcita del fangue dall’ orecchie, dal nafo , e 
dalla bocca ec. Tal’ è la dottrina di Celfo , che è 
fiata fervilmente copiata quafi da tutti gli autori , 
che hanno fcritto dopo di lui , ed a cui quafi tutti 
j leggitori aggiungono fede (a) , 

I fintomi , de’ quali ho parlato , hanno per veri- 
tà {pelfilfimo luogo, allor quando il cranio è rot- 
to; ma quelli non fono fempre prodotti dalla frat- 
tura fatta all’ offò, e non indicano che quella frat- 
tura efifta . Procedono elfi da un’ affezione del cer- 
vello , o da una lefione fatta a qualcuna delle par- 
ti rinchiufe nel cranio , e indipendente da ogni al- 
tra , che polfono avere provata le offa , che lo com- 
pongono . Sono prodotti dalla violenza , che {of- 
frono le parti contenute della tella in generale ; fo- 
no alfolutamente indipendenti dalla rottura delPof- 
fo , ed accompagnano , o non accompagnano la 
frattura, fecondo che tale efillente frattura può ef- 
fere complicata, o no con i tali, o tali altri ac- 
cidenti . 

So? 


CO »» Jg'tur ubi fertuffà eji divari* , proti nus re quinti - 
darti eji , tiara bilem ts tomo vomuerit , aura oculi cjutobcs- 
cati fiat ; aura per nartt , aurefve [angui* ei effluxerit \ num 
conctderit ; num fine [enfu quafi dormient jaeueriqf (?c. Use 
tnim non nifi fratto offe cvtniunt “ . 
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Sono effi frequentemente prodotti dallo ftràvafa- 
mento del fangue o della ferofiràfoprao tra le mem- 
brane del cervello , o dalle feoffe , o conquafll della 
foftanza di quell’ òrgano , nei cali ne* quali il cranio 
•non è offefò ed è perfèttamente intiero. Da un al- 
tro lato 1’ ollà del cranio fono alcune volte crepa- 
te , rotte , anche sfondate , e nulladimeno I* amma- 
lato non prova alcuno di quelli fintomi (<*)'. In 
una parola ficcome la rottura deH’olfo non n’è , 
nè può elferne là' caufà , non fi devono attribuire a 
. quella i medefimi , e ciò per ragioni , che non fo- 
no futuramente di pura fpeculazione ; perchè il pra- 
tico che fuppone che quelli fintomi indichino necef- 
fariamente, e certamente che il cranio è fratturato", 
deve regolare la fila condotta fecondo una tale fup- 
pofizione, e tagliar fpelfe volte i tegumenti fenza 
neceffità, o fenza utilità, vale a dire fenza feoprire 
ciò, che cerca; Jp dall’altra parte fé trova egli fi 
.cranio rotto , credendo che tutti i fintomi , de’ qua- 
li abbiamo fatto menzione, fieno prodotti dalla frat- 
tura , « ne dipendano , probabilmente darà tutta la 
fua attenzione a quella fuppolta caufa; e crederi, 
di aver fatto tutto ciò , che è in fuo potere , allor 
quando avrà pollo in ufo ciò che le regole cfeR’ ar- 
te preferi vono in fimil calo. L’idea di Ceffo, che 
fi è fpelfe volte fèguitàta , è fiata dunque la cauf$ 



(a) „ Si UtfttS iftjìàt dormienti! ftnfut expert deprebtn- 
dai ttr, fi octili cjui oberaci futrint ; fi olmUlunrit : fi bilend 
'vtUHfirrtt ; fi tninulis infiér trulle o iti > cotlciderit ; hxc omnia 
moximim & fubitancttm fignifietnr cerebri commotionem r 
perturbinone)» , de conctijfionem , qu* non rara integro ma- 
nente , nec ulla ex parte ruprò cranio, mortem pcrcujfo td fé- 
rutti . Pet. PAA'fr. 

„ Nelle piaqhe dell a feda gli accidenti che gli autori asti- * 
chi hanno chiamiti primitivi, perché nafeemo nel momento 
ftrffo della ferita , non fono in alcun modo accidenti , nè legni 
• della frattura fulfiftente ,• ma' accidenti , e fogni della commo- 
zione del cervello “ . Ls Da ah . 
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della morte di moiri ammalati ; perchè ficcome per 
una parte l’ evacuazioni frequenti ed abbondanti fan* 
no qualche volta ceffare totalmente quefti fintomi , 
cioè la perdita del fentimento , delia voce , e del 
volontario movimento , come pure 1’ emorragia del 
nafo, dell 1 orecchie ec. , o almeno li fanno fparire , 
mentre effe fi pongono in pratica , fenza alcuna o- 
perazione fopra i tegumenti , o fopra il cranio ; co- 
si parimente per l’altra parte , quefti fintomi , e 
quefti fenomeni non effendo prodotti dalia foluzione 
di continuità dell’ oliò, non fi può fomminiftrarvi 
rimedio per mezzo d’ una cura chirurgica, che efi- 
ge la femplice frattura . 

Se qualcuno dubitale della verità di quefta dot- 
trina, io lo pregherei di confiderai la natura di 
quefti fintomi , come pure il metodo di trattar- 
li , che più generalmente riefee , e di riflettere fe- 
damente nello fteffo tempo fopra l’operazione del 
trapano in quanto è effa praticata nelle fratture 
femplici del cranio, e fenza sfondamento. 

L’ anfietà , la vertigine , il vomito , la perdita del 
fentimento e del movimento non poffono effere fe 
non la confeguenza d’ un’ affezione del cervello , che 
è il fenforio comune. Quefti fintomi poffono effe- 
re prodotti da una feoffa violenta , che queft’ orga- 
no abbia provato, o da uno fconcerto della fua ftrut- 
tura midollare, o da una compreffione contro natu- 
ra , che eferciterà un fluido eftravafato fopra la fua 
fuperficie o nei fuoi ventricoli ; ma non poffono ef- 
fere giammai prodotti da una pura divifione dell’of- 
fo , aftraendo da ogni altra circoftanza, e quefta di- 
vifione in una frattura femplice non può nè com- 
primere , nè difordinare la ftruttura delie parti , che 
fono nel cranio. 

Se la foluzione di continuità dell’offo è fiata pro- 
dotta da un grado di violenza cosi forte, che abbia 
cagionato un confiderabile difordine nelle parti mi- 
dollari del cervello , e che quefta violenza abbia tur- 
ba- 
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baca qualcuna delle funzioni dei nervi, r quali par-» 
tono da quell’organo, o che abbia prodotto una rot- 
tura di qualche vafo , o di molti vafi fanguiferi , o 
linfatici , e che quella rottura fia Hata feguira da u- 
no flravafamento di fluido lì vedono giungere i 
fintomi, che necefTariamente fuccedono a un taledr- 
fordine , o ad una tale compreffione . Ma quelli al- 
lora non hanno luogo , perchè 1’ offò è rotto . Le 
loro caufe li trovano unite alla frattura ; e febbene 
prodotti dalla medefima violenza ellerna, ne fono 
eflì nuiladimeno affatto, e perfettamente indipenden- 
ti : quantunque , cóme io l’ ho già rimarcato , fi 
olfervino quelli fpeflfe volte iti cali , ne’ quali non 
v’ è alcuna frattura . 

L’operazione del trapano fi pratica fpeflé volte 
nel cafo delle fratture femplici ; e fi' fa beniffimo a 
ricorrervi allora. Ma non fi mette in ufo, perché 
i’oflb è rotto, o crepato. Una lèmplice frattura , 
od una crepatura del cranio non può giammai efi- 
eere che lì faccia l’operazione del cranio, o che fi 
jfcopra la dura-madre, che è al difotto . Si pone ef- 
fa in ufo per altre caufe che per la frattura, e que- 
lle caufe ne fono realmente indipendenti . Effe de- 
rivano dalla natura del male , fche hanno {offerto lé 
parti contenute nel cranio, e non dalla divi (ione ac- 
cidentale dell’ offro. Da quefle caufe appunto final- 
mente dipendono i fintomi minaccienti, tutto il pe- 
ricolo , e la neceffità di praticare 1’ operazione del 
trapano. 

Se una frattura femplice del cranio non è accom- 

J lagnata , al prefente , da qualcuno degli accidenti 
uperiormente deferite! , e fe non vi è alcuna ra- 
gione di temere nell’ avvenire qualche altro male * 
cioè fé la diluzione di continuità dell’ offri è rutta 1 
la malattia efiftente , non può eflèrvi aicun’altra in- 
dicazione Curativa le non l’indicazione generale in' 
tutte le fratture, cioè la riunione delle parti divife , 
Ma come una tale riunione potrebbe effrere ajutata . 
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o favorita dall’operazione del trapano? Elfa non 
può certamente ottenere quefto ; e nulladimeno 
è afTolutamente neceflfaria in tre cali , allor quan- 
do ha luogo una frattura del cranio femplice <e fen- 
za sfondamento . Vediamo un momento perchè ". 

Le ragioni per trapanare in quelli cali fono primie- 
ramente di diminuire immediatamente i fintomi -pre- 
fenti , e dipendenti dalla compreflione fatta dal flui- 
do ftravafato; fecondariamente di evacuare la ma- 
teria formata tra il cranio e la dura-madre in le- 
gnilo dell’ infiammazione ; in- terzo luogo di preve- 
nire gli accidenti, che per efperienza fi sa poter ri- 
fultare dalle fpecie di violenza, che ha fòffèrto la 
membrana , di cui ho parlato . Ecco le fòle ragio- 
ni, che riferire fi poffòno per giufti ficare l’ opera- 
zione del trapano nel cafo d’una frattura fenza sfon- 
damento : quelle fono per verità eccellenti e plaufi- 
bili , ma non derivano dalla lèmplice prefenza della 
frattura . _ J ■ ' r 

Nel primo cafo, quello cioè d’un fluido llravalà- 
to nel cranio, il follievo che procura l’operazione 
del trapano è non fòlo gualche volta immediato , 
ma fpeffò anche non fi può ottenerlo con alcun al- 
tro mezzo. Quell’ è una prova fufficiente della fua 
utilità , ed anche della fua neceflità . 

Nel fecondo cafo , in cui una materia fi è forma* 
ta e rillagnata tra il cranio e la dura-madre , ella è 
il rimedio unico . Non v’ è alcuna ufcita naturale , 
per cui quella materia polfa lortire, e l’operazione 
è il folo mezzo che fi abbia per confervare la vita 
dell’ammalato . 

Nel terzo cafo, quello cioè della lèmplice frattura 
fenza sfondamento colla probabilità de’ fintomi, che 
indicano commozione , llravalàmento o infiamma- 
zione, 1’ operazione fi pratica per prevenirli , e per 1 
confeguenza eflà è un oggetto di elezione , piutcollo 
che dt neceflità immediata. 

Rapporto a quell’ ultimo cafo , molti pratici sì 

an- 
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antichi che moderni hanno fcreditata e condanna- 
ta l’operazione del trapano , e ci hanno configlia- 
to di abbandonare la trattura alle cure della na- 
tura , allorché non vi fofTero cattivi fintomi im- 
mediati, e di non praticare quell’ operazione , come 
mezzo proprio a prevenirli, ma di afpettare che 
la Tua neceffità ila indicata da tali fenomeni, che e- 
lìgano e giudichino il fuo ufo . Quedo punto è 
della più grande confeguenza nella pratica , e merita 
che fi efamini ponderatiffimamente. 

. Quelli che condannano l’ ufo immediato del tra- 
pano, dicono che è fpeffo inutile, e che efpone 1* 
ammalato a molt’ inconvenienti , che dipendono dal- 
lo fcoprire la dura-madre prima che vi fìa alcuna 
buona ragione, almeno fènfibile, per cosi operare : 
e per ^palleggiare la loro opinione, citano molti e- 
fempj di fratture femplici, che fi fono ignorate lun- 
go tempo , lènza che fieno date accompagnate da 
alcun cattivo fintomo; e molti altri di fratture del 
medefimo genere, che quantunque todo riconofciu- 
te, e febbene abbiano Affata la loro attenzione , 
fono date curate felicemente fenza qued’ operazio- 
ne. 

Quelli che configliano l’ ufo immediato dello 
flromento fono determinati da queda prefunzione , 
che la dura-madre e i vali, per mezzo dei quali 
efTa è unita al cranio, fono dati talmente lefi dalla 
violenza ecceffiva , che ha fofferto la teda , che 1’ 
infiammazione di queda membrana ne deve edere 
la confeguenza : infiammazione che produce ordina- 
riamente un accumulamento di materia , ed una feb- 
bre fintomatica, che fpeffo rende inutili tutti i mez- 
zi della nodra arte, e finifce colla morte dell’ am- 
malato . 

Quanto viene efpodo dai primi è qualche volta 
vero fenza alcuna contraddizione . Vi fonp dati 
molt’ efempj di fratture del cranio fenza sfondamento , 
che effendo date da principio neglette, o trafora- 
te. 
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tty ó confidate alle diligenze d’ un pratico che di far* 
provava l’operazione, fono Hate perfettamente éua- 
me fenza il fuo foccorfo . Quefto è fondalo fòpn 
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delle fratture femptici lènza sfondamenti) , ciò dove- 
va effère coll’intenzione di diminuire, o di prevé- 
nire » mali dipendenti da ogni altra lefione, piutto- 
fto che dalla fèmplice rottura deli’ offa, te quale con- 
fi derata ‘(èmplicemente , e fatta ogni attrazione > note 
può nè produrre quefti mali, nè eflere follevatadall’ 
operazione. Tra r mali, che dipendono da Ogni al- 
tra lefione che dalla femplice rottura dell’ otto, uno 
de’ più frequenti è l’infiammazione, il trittacearnen- 
to e la fu {epurazione della dura-madre, caffo che con- 
viene riguardare tra tutti gli altri » che Rccom pugna- 
no le ferite della tetta, come il più urgente, il più 
pericolo^, e quello, a cui è meno in nottro poté- 
re di rimediare . Io ho efpofto intorno queft’ ogget- 
to i miei (entimemi in un modo si decito in una 
Sezione precedente „ che credo inutile di ri produrli 
prefèntemcnte. Mi prenderò dunque la libertà di ri- 
mandare colà il lettore, dopo che gli avrò richia- 
mato alla memoria foltantouna circoftanza, che me- 
rita tutta 1» (uà attenzione, cioè che no» vi fimo 
alcuni fegn* » alcuni immediati fintomi , che feccia- 
no conofcere i» un modo certo, fe quefto mate , che 
no» abbiamo (pacificato, abbia luogo, o tv); e che, 
quando vi fono de’ fintomi , che annunciano che que- 
fto elida , l’operazione, febbene la foia riforfa che 
fta in noftro potere > è fpeffiffìmo iofrutpaofa .. In. 
fatti fe vi -è un mezzo, che da capace di prevenire 
quefto male , fèmbca che etto confitta net levar via. 
una porzione del cranio, che effendo rotta, è evi- 
dentemente la parte fopra di cut è ftata portata la 
violenza edema ; e che fe la dura -madre s’ infiamma, 
abbandona la fua aderenza e fuppura, coprirà e ri- 
rérrà , fècotedo ogni probabilità, un accumularne nto 
di materia , a cu» la natura non offre alcuna ttfeita . I 
Io credo che quefta ragione fia non (blamente la mi- 
gliore , ma ancora la fòla, che fi polla recare in fa- 
vore dell’ Ufo tramenato del trapano belle fratture 
ftmplici e feaza sfondamento dei cranio : è (oggi un- 
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OS} che quefta fembrami affatto fufficiente per già- 
ftificarla ed autorizzarla . Sovente queft’ opera*., ootf 
non è accompagnata da fucceflb , e di quefto noti 
conviene dubitare : l’ eftenfione ed il grado del male 
fono fpeffo troppo confiderabili per ottenere da que- 
fto mezzo il follievo che fi defidera ; ma fono an- 
che perfuafiffimo , che quefto abbia confermata li 
vita a molte perfone che l’ avrebbero fenza di lui 
perduta, e ne fono convinto come di una verità , 
che mi ha fomminiftrata una lunga fperienza (a) . 

Nelle materie cfi quefta fpecie , le prove pofìti- 
ve e la evidenza non fono certamente in noftro po- 
tere* Tutto ciò, che ci refta a fare, è, racco- 
gliendo un certo numero di cafi fimili , e facendo 
* : . il 
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.. .W Lo jktd della dura-madre, fótta le fratture e le fem., 
pl.c.crepatufe del cranio, i flato diligentemente ofltfrvaro, ed 

andchità an,ente ^ efcritt0 a,£UQ * dei migliori Autori deli’ 

r «fl«< pervenerii jaSura , no* 
raaemus , j ed agno) cere conabimnr ut rum ntembrdnd ab offe re - 
cejjent, an dffixa pttniantdt . Sì enini ipfa rridnet , infiamma - 
tio nulla tnfejlai -Vulnus , & pus . colìum apparti . Si cefferit 
membrana, dugentur dolores , tf febris fimiliter : os alia,» fu, 
m,t color em ; pus tenue & crudum effcrtur; & fi medicus ne * 
gltgenter rem tri fiat , net perforatone utitur , bue gravi ord 
J/mprdmata ab ort untar , némpc bilit vomitar , convulfió , men- 
tss del, r, uni, tir febris denta « . lÈÌiiirn . - 

ré ì i ,r ' C0 f'$ num frdEures a qua removeatut panni* 

“j? r °ff US • ìrt P rn ào debes feire difpofitionem ftpbo , utruni 
tfi adherens, an non ; vtdelicet , fi adbre ferii affi , rton fin in 
vulnus apoflema caltdum ; (y licei acci di t , modicum (rii ; re* 
rugo mandi, f de io modica, & putrido Hit digefid . Sei fi 
Uterit remotus y vebemtnttadet erunt dolores & febrts , muta * 
tttur tainr affis , & corrumpttur , & manabit di eo putte do it* 
* a,s • Rhaìeì, 

,, Si rima Jjt in fuperficit , c èrtiti membrana non ab feeder 
tt,eadem adbtbedrur fu* ad tu nttdatum demanfirdta ejh et* 
"""brand Obbedente i & immote ibi colle9o , pofi 
*t»artós‘ r * nMU d,tS ad ter, bram pr opera» dum-tft , fife, “ O- 
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il paragone della condotta che fi è tenuta, e dell» 
maniera, con cui quelli finirono, è quello, dico, 
di avvicinarli alla verità quanto è mai poffibile, e 
di porre la probabilità dalla noftra parte. 

. Il fecondo punto, che ho propollo di efamtnare, 
è il preferite , cioè Capere qual male , o quale incon- 
veniente può ragionevolmente fupporfi rifultare dall’ 
operazione confiderata femplicemente , e fatta ogni 
attrazione. Quelli, che ne condannano l’ufo, come 
mezzo delti nato a prevenire., alferifcono che quella 
fa perdere molto tempo 4 die ella è. nella maggior 
parte de’ cali alfolutamente inutile, e che diviene 
neceflariamente pregiudiziale, ponendo la dura-ma- 
dre allo fcoperto , ed efponendola al contatto dell’ 
aria elterna . 

La prima di quelle alferzioiii '4 fenza dubbio al- 
cuno vera . Una perfona , il cranio della quale fia 
flato trapanato., non può certamente effere guarita 
in cosi poco tempo , come quella che non abbia fof- 
ferta quell’operazione,, fupponendo che quella non 
abbia avuto altro accidente unito alla frattura : e fe 
la maggior parte degli individui , il cranio dei quali 
è rotto , folle affai felice per non provare alcun al- 
tro fconcerto ; cioè fe in quelli cali in generale le 
parti rinchiufe nel cranio non foffero ancora danneg- 
giate , 1 ’ obiezione contro l’ operazione del trapano 
farebbe forte e molto fondata, e converrebbe riflet- 
tervi fedamente prima di determinarfi a praticarla : 
ma quello cafo non è che troppo raro . Il maggior 
numero di quelli, ne’ quali il cranio è fratturato , 
fono lefi rapporto all’ altre parti , e fono afflitti da 
mali d’ un’ altra fpecie , uniti alla frattura, cioè le 
parti contenute nel cranio fonooffefe, non altrimen- 
ti cfie il cranio medeffmO; Ora la cote effondo cosi , 
Ja perdita del tempo cefla d’elfere un obbiétto di 
posi grande importanza. Rapporto al pericolo* che 
fi fuppone poter rifultare dallo flato della dura-madre 
polla allo fcoperto, quella è una confuferazione dj 

qual* 
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qualche pefo ; e non fi deve certamente farla » fe non 
che per molto buone ragioni . Quell’ è ficuramenre 
la mia opinione: ma nulloftante ardifcodire, chetai 
pericolo che fi fuppone poter fuccedere, non può, 
nella natura delle cofe, eflere in alcun modo uguale 
a quello,' che fi deve incorrere, allor che non fi fa 
quell’ operazione nei cali , in cui efia è necefiaria . 
In una parola, per illabilire fopra quello punto un 
giudizio ragionevole, la queflione in fuo riguardo 
deve ridurli a quello. Il pericolo, che può rifultare 
dal femplice fpogliamento della dura-madre, è egli 
uguale a quello , che produce la lefione di quella 
membrana, quando effa è si confiderabile in feguito 
d’ un colpo, coficchè s’infiammi e fuppuri ? od il 
male , che può provenire dalla femplice perforazio* 
ne del cranio , è egli uguale al bene che ella può pro- 
/ durre? Quelli, i quali hanno veduto un più gran 
numero di cafi della fpezie di cui fi tratta , e che 
fono per confeguenza i migliori giudici , efaminino 
e decidano quelle queflioni . Perttie, io penfo , è ve- 
ro , che llabilendo come regola generale di fare l’ o- 
perazione del trapano in tutti i cali , alcune perfone 
faranno qualche volta efpolte a fubirla , mentre che 
avrebbero effe potuto riflabilirfi benilfimo fenza que- 
llo foccorfo; ma nulladimeno non dubito punto che 
Ja medefima pratica non conlèrvi ad un gran nume- 
ro d’individui la vita, che inevitabilmente perde- 
rebbero , fe non fi praticali^ la lleflfa , perchè non vi 
è certamente alcun grado di comparazione tra il be* 

' ne, che ne rifulta allor quando fi pone in pratica 
immediatamente, coll’intenzione di prevenire i ma- 
li i più grandi , e il bene che fi può attenderne , 
allor quando fi differifce fin che l’ infiammazione 
della dura-madre ed una febbre lìhtomatica la rendo- 
no necelfaria . 

Il terzo punto da efaminare, cioè quale propor- 
zione vi è tra i! numero delle perfone, che fono 
Hate ben guarite fenza il foccorfe dell’operazione, 
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ed il numero di quelle, che fi può afficurare che 
abbiano perduta la vita per mancanza di averla pra- 
ticata , o di quelle , alle quali fi farebbe procurato 
probabilmente qualche follievo; quello terzo punto, 
jo dico, è in gran parte rinchiufo nei due preceden- 
ti . La derilione almeno de’ due altri deve facilitate 
k decifione di queftp., . ‘ . 

La mia opinione deve elfere, finché io abbia delle 
ragioni da mutarla,, la regola della mia condotta; 
e quantunque non pretenda in alcun modo obbliga- 
re perfona alcuna ad adottarla, credo elfere in do- 
vere di' efporla in, quello luogo, 

I eafi moltiplicati della fpezie , di cui è premènte- 
mente quell ione, e che necelTariamente fi prefentano 
jn un grande ofpitale , fituato come quello di S. Bar- 
tolomeo, nel mezzo d’ una Città popolata, in cui 
fi veggono tutti i generi di travagli {Sericolo!! , mi 
hanno pollo in i fiato di fare molte offèrvazioni fu 
qqéfto propofito . Per verità ne ho -veduto alcuni di 
tempo iu tempo terminare felicemente feqza l’ ope- 
razione del trapano: ma huiladimeno il numero mol- 
to maggiore di quelli, nei quali vidi perire gli am- 
malati con del riftagno di materia pej cranio che non 
èra fiato trapanato, e per cui non vi fu alcuna ri* 
jòrlà, nè per parte dell’arte, nè per parte della na- 
tura , mi ha refe , Jo confelfo , cosi ritenuto e cosi 
pieno di diffidenza, che conviene,- quantunque io 
non dica certamente , che praticherei fempre , ed in- 
variabilmente l’operazione del trapano in tutti i ca* 
ij delle fratture f«nplici, conviene, io dico, perchè 
la tralafci, che il c-ffo offra delle circoftanze par- 
rìcolari molto piu favorevoli di quelle, che fi pre- 
fentano ordinariamente, e che allora '-è ptio coliamo 
di non dare il mici pronoftico , fe non che colla più 
gran circofpezione . Mi difpiacerebbe che fi foffe 
affai malamente intefo il fentimento delle mie paro- 
le Der concludere, ch’io riguardo lo fpogliaraenro 

delia dura madre come una cofr affolutamente indifc 
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ferente, e da cui non poteffe rifultarne alcun male. 
So che fopra quarto punto i migliori pratici hanno 
un’opinione differente , e che noi abbiamo ancora 
bifogno, prima di deciderlo , di fchiarimenti mag- 
giori . Ma dirò ciò che pienamente fpetta al mio 
oggetto prefente, cioè che l’allargamento dell’ aper- 
tura d’ una frattura per mezzo del trapano non ag- 
giunge al pericolo, che produce la frattura medeìi- 
ma , per cui l’aria fi e già introdotta fino alla mem- 
brana ; per confluenza quefta confiderazione reità 
ancora la medefima , almeno in parte, in quanto al 
fine principale, e fi riduce fempre a quello ; cioè, 
fe nella fuppofizione che la dura-madre non porta 
effere Hata talmente offefa che erta s’ infiammi e 
fuppuri in feguiro, l’operazione non deve effere 
praticata in viltà di prevenire quefti mali; o, all» 
oppofto , fe dee fi differirla finché più gravi fintomi 
re annunzino la necertìrà ; o fe bifogni , in genera- 
le, praticarla immediatamente colla mira di preveni- 
re, fe è poflìbile, de’ mali si probabili, che terri- 
bili ? 

Io certamente non ignoro che fi porta dire che 
una frattura , allor quando è d’ una cònfiderabile e- 
ftenfione, o allor quando i fuoi orli fono molto di- 
funiti e lontani l’uno dall’altro, offre da fe fteffa 
un’ ufcita al fluido flravafato l'orto il cranio . Erta 
in effetto fomminiftra tale ufcita nel cafo d’uno 
ftravafamento di fangue; ma anche allora erta è ra- 
rilfime volte fufficiente per fupplire a tutte le vi- 
lle . La feparazione degli orli lontani non annunzia 
erta una feparazione più cònfiderabile dei vali della 
dura-madre , che formano la fua connertìone col cra- 
nio? e l'efperienza non prova anche troppo fpeffò 
che efifta quefta feparazione cònfiderabile? Nel fat- 
to , il gran vantaggio , che può rifiatare dalle frat- 
ture confiderabili , è frequentiftìmo in quelle; in cui 
le porzioni dell’ orto fono talmente sbilanciate e di- 
fiaccate, che fi può portarle via ; ciò che tiene luogo 
G 4 dell’ 
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dell’ operazione del trapano, e ( fò fentire, allorquan- 
do vi fi rifletta bene, la Tua neceffità negli altri cali'. 

Forfè. mi fi dirà ancoraché fidano, Wifemanr, ed 
altri d’una riputazione si grande , che meritata, fono 
Itati» ridia prima opinione. Io lo fo; ed allor quan- 
do ne differifco, o qualora non cedo ad oghi altra 
autorità famofa, lo faccio fèmpre con diffidenza e 
circofpezione. Ma fimi finente giammai non eftterò 
di abbracciare un Tenti mento differente , o di com- 
battere un’ autorità di qualunque pefo effa pofftef- 
fère , allor quando io crederò di avere la verità dal- 
la mia parte, e quando avrò iu villa il bene dell* 
Umanità . Gli autori foprannominati , in compagnia 
dì quali tutti i contemporanei non hanno fatto at-^ 
tenzione nelle fratture femplici del cranio, fé non 
che allo ftravafòmento del fangue: elfi lo hanno confi- 
derato e riguardato come la caufa de’ fintomi , che fi 
manifeftano immediatamente , e di quelli, che fuc- 
cedono dopo, confiderandolo come agente, olfia per- 
la preflìone, olfia per la pwrefazipne ; ed . in confe- 
guenza, allorquando non eravi alcun immediato fe- 
g no d’ un. tale ftravafamento , per gli effetti della 
prefficne, non vedevano elfi alcuna neceflìtà per pra J 
ticare l’operazione Tubi to ed immediatamente- Male- 
elfi non avefièro polla da parte l’aderenza onrverfale 
della dura-madre col cranio; fe lènza alcuna autorità, 
o per meglio dire , contro tutte le autorità tratte 
dall’anatomia, non fi follerò formata un’idea fòlla 
della refpetti va difpofizione di quelle partila); fe 

avef- -f 


(*) Alcuni degli Autori di quello tempo parlando, det 
vuoto, che fuppongono elidere tra la dura-madre ed il cranio- 
dicono che la natura ebbe in villa con quella coftruzione di, 
iiabilire un Inogff' per ricevere il fangue ftravafato in cafo d' 
accidente . Queft’ opinione mi richiama alla memoria quella, 
d’ nn Astore molto più moderno, i) quale dice che l’ofTo an- 
gui: i (tato filtro così lottile , acciò egli (la più facilmente 
perforato -nell’ operazione della fittola lagrimale. 


■ 

’v iì\H V ' 


ite-- - 


Digilized by Googl 


DJ CAUSE ESTERNE . ' io y 

svelsero avuta una idea giufta delie confèguenze dell’ 
infiammazione, e del diftaccamento di quefta mem- 
brana, io fono portatiflimo a credere che avrebbero 
mutato feiKimento, e che generalmente non avreb- 
bero abbandonate alla natura le fratture penetranti 
del cranio , febbene la loro pratica foflè in parte ap- 
poggiata all’autorità di Celfo (a). 

Prima di efporre il metodo più convenevole per 
curare le fratture femplici del cranio efenza sfonda- 
mento, non farà fuori di propofito l’efaminare in 
poche parole le opinioni che i noftri antichi ci han- 
no lafciate intorno a quefta materia, il prendere u- 
na leggera cognizione delle loro vifte e della loro 
condotta , e il confiderare fe la differenza che paffà 
tra la loro pratica, e la noftra, Ca ben fondata . 

• > - Qce- 

— — ; ; 

i • . ■' ' 

Ca5 „ In omni vero fi fio fradovc offe , proti nur unti fu torti 
mediti ad ferramenta ventebant , quibus id exciderent . Sed 
'milito mehur ejl ante emplajlra experiri , qua divaria caufa 
cvmptnttntur, Brc. IV Cllìitl . ' • 

„ Quelli che vorranno ricrearli lo fpirito con P efame delle 
differenti opinioni degli Autori, che hanno voluto che G fàc- 
cia 1’ operazione del trapano , o che non fi faccia , le trpve- 
ranno in Paifino, Rohait , e molt’ altri. 

* La Citazione feguenre feelta tra molti paffaggi limili , perva- 
derà il Lerrore, che molti Autori non hanno fatta attenzione 
ai cattivi effetti, che frequentemente fitccedono , allorquando 
fi trafeura quell'operazione . , , 

„ Et feias , ficut volunt velerei , quod non efl extufatio ab 
incifione , & remoti one cranii •, cttm in eo penetrans fradura 
fit , ér hac propter duo : primo , quod os capitir , ficut di Bum 
efi , debilem facit forum : Jecundo , quia fi , offe jam refi aura- 
ro, aceiderit ’ìnteriut ( qutntocumque modi} e ) gentratio fa- 
ttici , ve/ alicujui humoris fuperflut cxptllcndi , quomedo , jam 
reflaurato offe , peffet expelli T &c. “ 

„ Ptimum notabile efi iftitd , quod in fradura cranii debet 
prabibtre apofiema , ne accidat in eerebro aut in panniciilis , 
«Src. Tertium , • notabile fit ifiud ; quid fi intentio. medici fo- 
tolito effet in occupotione folut ionie conti nuitatir , vel fradura , 
ftsnte apoflemate , mitica mala accidentia pofftnt confequi , ut 
corruptio pannicoli, febris , apoplexia , rigor , &c. Berta*» t 
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Quelle ricerche faranno altrettanto più legittime , quan- 
to che i noftri palli non debbono «fière guidati né dall’ 
antichità, nè dalla novità, ma foitanto dall’utilità . 

I noftri antichi perfettamente Capevano, quanto 
lo Tappiamo noi , che lo ftravafamento del fangue , 
e la formazione d’una materia tra il cranio e le 
membrane del cervello, erano le duecaufe principa- 
li de’ cattivi fintomi e della morte nelle fratture del 
-cranio ; e che il folo metodo, fondato fopra la ra- 
gione, per ottenere del follievo nell’uno, e, nell’al- 
tro cafo , era di fare all’ offa una tale apertura , che 
daflfe un* ufcita a’ fluidi ftravafati. Le loro ville, e 
le noftre fono dunque perfettamente limili ; e la dif- 
ferenza elfenziale fra la loro condotta , e la noftra 
confitte nella .maniera e negli» ftromenci 4 co’ quali 
noi ci sforziamo di adempirle. Se la rottura dell’ 
ofTo era picciola, e non era accompagnata da alcuni 
fintomi di ftravafamento immediato, efiì temevano 
principalmente che la fanie o la materia - , che fu p- 
ponevano dovere necefiariamente fcolare dagli orli 
della frattura, noti fi alloggiaffe, e non fi accurau- 
làffe fopra la fuperfìcie della dura-madre. 

Per prevenire quell’ accidente, eglino procuravano 
di dilatare la frattura , radendone gli orli con delle 
fpezie di raftiatoj, odi rafpe. Quelli ftromenti erano 
incerto numero, e differivano nel loro volume e nella 
forma , fecondo l’ idea , o fantafìa del pratico . Se ne 
poffono vedere le differenti forme in molti autori ; 
m Andrea dalla Croce, in Sculteto, in Fabricio d’ 
Acquapendente, in Berengario ec., ec. (a). Ma chiun- 
que liefamini, e faccia attenzione all’impiego, acuì 

fi 


(a) ,, Et frodurit vero f u<r od ter tiri mentirono r perve- 
nir un t , fi fitnpltx frodar» fit , ongufiit [colorir utendum ; fin 
pfttn comu fione oliquo , quod centufam efi etcidi Jektiit ; id- 
qou vii tereiollh priur in circuitum far num , oc max fcolprit 
fdmotis , vel prqtinut oh imiti t, t/gUfeh Galsv. 
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fi deftinavano , li troverà foggetti a delle prandi 
h,ez,on,, e giudicherà che il loro ufo dove* artht 
ftft,d,oro per V ammalato, nojofo per l’operatore 
ed incapace di adempiere perfettamente le ville che 
fi proponevano . Egli è fuori di dubbio che fi ooA 

d’unTn UCft 1 f f CCie dl ftromento fiatare l’ apertura 

lunph~“? fra k tUra: fc ,a Ottura ha una cer- 

ta lunghezza, quefto metodo deve eflTere lunco e la 
bonofo ; deve egli fcuotere ecceiTivamente j a ifc 
del!’ ammalato; deve eflTere anche accompagnato dal 
rifchio di ferire la dura-madre, fe il chirurgo as.fce 

Sh 'è d fimto ^ nnn feTÌZa r tten f 0ne ’ e alio ' quando 

A. COTamc " tt l * oe al!a 

Alcuni pratici hanno fentito in parte Quelli di fa 

ta : eftlfinn° nfegUenza ’ fe la fratt ^ a a ^ a una cer” 
eftenfione , o era accompagnata da altre cirrnftan 

menu , de quali hp parlato , cioè fe l’ accidente era 
prodotto da una violenza molto confiderabile 
accompagnato da un grado affiti grande ^'contuS 
ne , per far prefiimere con ragione che le parti con 
Tenute nel cranio foflero offele, eglino nonnratka 
vano ,1 metodo che fi è efpoftò, ma LevanS rkS 
fo ad altri ftromenti, co’ quali levavano via una por 
zione del cranio (,). Ma nell' efecuziW “"affi 
ultimo metodo provarono ancora moit’ inconvenien- 

£ “ nl P 3rt f “«i»" . 

’ a L narre 5”fr ruzione dei ftromenti , e per 
, altra parte dalla maniera mal praticata e fenz’ar 

re, con cui fe ne fervi vano. * 6 ,e " Z 

•' L mn ? a 8jp*pno , e fi praticarono per quefto effèr 
to i fucchielli d, diflferente fpezie, di^Xente 


ma 


CO ,, In 
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ma, e di differènte grandezza; il biftorì , e differen- 
ti fpezie di trapani, delle quali fi po (Tono vedere le 
defcrizioni ne’ commentari di Vido Vidio fopra Ip* 
pocrate (a ) , nel Paaw fopra lo fteflo ; in Andrea dal- 
ia Croce, in Albucafb, e in altri. 

Se il pezzo d’olfo, che fi aveva intenzione di le» 
var via , era troppo grande per eflère contenuto in 
•quella fpezie di trapano ch’era allora in ufo, e che 
per molti riguardi era uno ftromento molto difètto- 
fi», fi terminava l’operazione per mezzo de’ fucchiel- 
li , io che la rendeva ancora più groffòlana, più fa» 
ticofa , e più pericolofa , che quando- fervivafi fem- 
piicèmenre de’ primi ftromenti . •. v. : * 

Si facevano molti fori, in poca diftanza (A) l’uno 
" ' : > i : dall’ 

.... — « 

00 De Vuln. Ctpit. 

Ci) ,, Miniflri iurta affideant , quorum tenue caput 'le fi 
conti ncat , alter opportuna minifleria fidai . A uri um foràmin a 
dazia cotRa obturanda funi , he foni tu ili excifione terrea tur . 
■Hit faRir , infigendur calvoriat efl intiero acumi t crebre i qua 
àefttjn et coler cm mutavit , iurta integrala ; deinde lente t ba- 
lena itiebram converrerc debemus , donec incifo o]fi intiero ìnfl- 
Jlat ; ac tutti citatiti t cirtumagete oportet, itabena terebram Con* 

' vertente , donec rutterò in fpatitttn inter duple* of defeendat ; 
ubi aatem forameli altiut aia cium fif ultra craffitudinem f pa- 
tii inter dupli ceni teflam ojjii quoti perforatur , tum terebra mul- 
to cirCuntfpeRìus convertendo efl , ne repente defeénderis Cerebri 
membra ham vicler . Ctim fa tu terebra adatta futrit j ut ve i 
con jet} tira deprebendat ur tetani oflfs craffitudinthl effe perfora - 
tana , vel perparunt foli thè fedir infra relidum , fune fi qui o- 
pevatur altitudinetn degù fl et , demijfa tennis acus obtufa parte; 
ac fi quid continue fedi: eli am reliquum flt , dbpnmenduS ai- 
tili \s terepre rnuc/o efl , e eque lente circuniaRa , fati du ni ot per » 
foranitm . Sudati quoque f attenda futtt tn aliis faraminibus , 
dente rima in ernbitu perforata flt . Sepia vero media inttr 
fura mina fatts babent f patii , fere quantuhi fpecìlli angufli a- 
verfa pars efl. FaRts far ami ni bit s , tu m ad' cxcifionem , qux 
di ritur , veniendum efl, ut excifls tura foramintbtas tum me- 
di ts , lefa offa removeauntr . Or hasì js . . ì 

„ Modus autem perforationis efl , ut figat unum trjpannrttna 
C teftbrarurn ) fuptr'ar in circuiru , (7 revolver ipfum tutte 
matta* tuat , dotti ' feias quod ts tetiìratum efl ; deinde fine 

^ 

s 


\ 
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dall’altro tutt’ attorno la porzione dcH’ólTo, che' lì 
voleva levare , in feguiro fi introduceva lo {carpel** 
lo , o il coltello lenticolare , e fi fpingeva con for- 
za , per mezzo di colpi replicati d’ un picciolo mar- 
tello di piombo , negli intervalli , che erano tra cia- 
fcuno de’ fori . In quella guifa la porzione dell’of- 
fo fi trovava finalmente diftaccata; fi levava via, e 
fi ritrovava la dura-madre allo fcoperto. Ma la lun- 
ghezza nojofa infeparabile dal neceuario travaglio per 
forare quelli buchi , le fcolTe,'e i conqualfi, che fi 
danno alla tefta dell’ammalato, si per l’ufo del fuc- 
chiello, che per quello del martello e dello fcarpel- 
Io , il rifchio di ferire la membrana del cervello , 
finalmente i mezzi groflblani e finiftri , da’ quali ri- 
fuira tutta ^operazione, fono inconvenienti troppo 
fenfibili per avere bifogno di commentario (a). 


permutalo di alium locu'm ; <Sr fic permutalo fa ufque ad 
ultimum neceffitatit . Delude cum alio infirumento , quod di- 
ci tur fpatumen,ab uno foramine ufque ad aliud ot incida tur , 
tre. BRyNua't'jiir. M»r. - ... r . . 

„ Pone trfpanum Jupra ot circa feifiuram , ubi vi: forante» 
facete , & revotve ipfum intra' manut tuas dante penetra 

deinde muta ipfum ad alium locum , & fic fot tot foramina , 
quot [ufficiane ; deinde pone fpatumen in uno faraminum , ty 
levando manutn , fuperiut incidatur terminus qui efi inter fo- 
rame» & foramen , & fac fic , donec f epitetar ot totum “« 
Bau*. Chir. Parv., 

(a) „ Quod vero per c/clifcos opus adminifitatur ne id 
quidem omnino vitio cartt , quum quotiat immodice caput , 
quod pottut quieterò pofiulat u . Gaien. 

• ,, At qua per tarebellatn ratio quidem fungitur , parum tu- 
ta efi , prqpterea quod dum audaciut eam trattar, t , durarti me- 
ni ng e m non raro violoni Gaiejj. . 

,j Sape fcalprtt pulfantes adeo ut totum cerebrutn permovea- 
tttr Galek. . * i , 

. „ A [Ut a terefnra quarti plurima: angufiat perforatitnet , crani! 
frattura: ambiente : , radiali ctaffitudine aquidiflante : formare 
fole nt ; quod vero inter foramina refidet , aut retti r , aut cur- 
vi r fcatpris malleolo plumbeo adatti: refeindere expedi t . Len- 
ite alato fcalpro adatto malleolo, id fieri potè fi ; torridi» ta. 
men qutdtm modus efi, ac in offre t ardue 

» *«*■ • 
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La maggior parte degli antichi Pratici conofcdVdtttf 
quelli inconvenienti, e volendo evitarli, caddero ini 
alcuni più grandi . Vedevano elfi , che ferivano non 
fidamente la dura-madre , ma ancora qualche volta il 
cervello, ed in confeguenxa fecero rieorfo alle pre- 
cauzioni , che credettero proprie per prevenire quelli 
accidenti. Ma che ci configgano elfi? Gli uni ci con- 
figgano di non forare tutta la grettezza dell’otto, e 
di fare in modo di lafciarne intera una lamina Uret- 
ra ; gli altri di lafciare la porzione dell’ otto , che fa- 
rà circondata dai fori che fi faranno fatti col fuc- 
chielio , e dove fi faranno portati via gl’ intervalli , 
di lafciarla , dico, aderente alla dura-madre , affinchè 
eflfa fia diftaccata e rigettata dalla fuppurazione , per 
timore che la fiw fcparazione sforzata e precipitata 
non abbia delle disgraziate confeguenze (a ) . 


„ Scatpri iute ontni* citré ritti Itoli operar» nullità moment» 
funt ; "roventar muffino MtUtilo tdt&o , prnftrtim in rimit 
qum iti éifhridtnt nfqtte p*wir»gu*t } tptÉvant totum ot * fortt 
adhibita percufiione , non luto (ed incotnmode “ . Andreas 


a C*utv. . . 

„ Militar té percutiendum lertttcularam debet effe de piom- 
bo, ut in parvi qutntitéte magi . r pvnderei " . Guido- . _ 

„ C avere oportet , ut in t erebell or ». imo* ione ne ftlltric , ve- 
runi tu* ptrte crtffiffimum ot effe vi funi feterit , inetta femptt 
ttrtbtlltm tdnprtam idi gito “ . Hiesocrates . 

„ Stpe tee idi r » ut ter ebree repente t dalie t ob ntturtiem per- 
forteorum offinm debili totem , vel tenui totem, membrtntm flit- 
» igeine . . 0 * t * a « us . • ? 

(a) Quid fi fiorini initio vùfneris infilili , curitioni tdbt- 
bttrir , et ad membrtntm ujqttt fintai & fernet txfcindert non 
oportet , pnettrqatm qàod tliud fobefi periculum , fi fiatino 
od membrtntm ufquc tuferoe , ne inter opermtdum mtmbréntm 
Indtt . Std tnter fecondai» id tbformno , ut pofiqtrtm io ree 
perduHt, ut ptrum tbfit quin untverfum os pertufum fif, jtm- 
qne OS vocili or e incipit, ab ulteriore fréiiene tbfiinttt , ofqae, 
a t f ponte porro fecedét, perniitene* Ntmque off , qnod feHunO 
tfi , «r fine et(ell ione rehSttm , neétt detrimenti tccidere po' 

„ Con* irtque ttrebrm accorrti tifim i fi fitti m tur tt ioni od- 
bike tris , ctvefir ne od membrtntm ufqtte pentoli , vortetn par- 
tii tjfit tenute rtlinqutndi “ . Hi sr oca. 
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te -precauzioni raccomandate da rppocrafe e dagli al- 
tri riguardanti la parte dell’ offo , fopra di cui fa d’ uopo 
Mare k> ftromento , e i configli , che danno al chirurgo 
per avvertirlo di avere la più grande attenzione nell’o- 
perazione, procedono dallo ftèfFo timore. Appunto dal- 
la ftelfa ragione , che è quanto a dire dalla mtdefimaap- 
prenfione ben fondata, n ? è venuto ancora che molti fra 
i migliori Pratici fi fono sforzati di dare a’ loro ftró- 
menti perforativi delle guardie, o delle difefe, che gli 
impedivano di penetrare troppo profondamente (a). 

I SÌ ; 


(a) „ Ter ebeti ir autem ipfit , ut mete! non po flint fuprt 
cufpidem , nonnulli fupercilium extons tficiunt 4< . Gale**. 

„ At quia dum terebrtem hot circumagitur , pericuìum im- 
mi net ne membrana Leddntur , ideo nonnulli quo minar abtr- 
rarent , & hoc pericoli getiut evi t arene , terebras excogttarun't 
qua mergi non pojfunt , ftr tb idi a Gmeit aè ép ti fi a dtetrm- 
tur . Avdreas » C»uo|. 

„ Si autem or forte durunt efl , junc oporttt ut p&fore* in 
circuita e) ut , antequam admmijlrer inciforia cum tcrebrir , 
quei nominàntttr xtrcbrte non profondante t ; & non nominàntur 
ita , nifi quoniam ipfte no» perir anfeant termi num offre , ad iU 
tud quod efl pofi ipfum , propttrea quod rertbro efl emremirat 
rotonda Juper illuJ , quod efl fub capite cjut acuto, fi mi li c 
margini ; Cr circutur parvulus ■ prohibet fubmtrgi & pertranfirt 
fpiffitudinem offif . Et convenir cibi , ut ac.ipiat ex iflir ren- 
ine numcrtttn multar», quorum Unumqu-odque convrni at qu an- 
titati (pijfttudinit offir , dome prrftnt fit tibi ornai cranio ta- 
rebrupt , &c. “ Alsucasis . 

„ Modiolus fuit veteribur duple * , arque ettamnum hodiè 
vulgam , tum & qui dùpthem htrbft orbcm , a Iter uni fupri 
alternai extantem . Hit ah opti fior Granir ; fadt namqut erbit 
five limbttt extanr ne profondità mergi quaat. Rune ttaqae de- 
feriti t Galenur , 6. 'Meth. cop. 6. Quidam autem quo minar 
aberrarmi , tale r tereptllar exeogitarunt qua: mergi ntqutunt , 
quor inde abaptiflo vacane. Circumcarrit entra param, [apra 
terebell <r fuptrcHium circolar aliar pannar j Sane expeiit cam- 
piate ii genut ai manttm Mere, oh qpameumque crani i craf- 
fitndimm ; nam craffiori longior convenir t crebra , tenui ori bre- 
vior, &c. ** Prr. Paawt. n* Hopo-cratem. 

» Si autem valtdum fuerit or, priut i'Uui tertMlir tfopti- 
ftir vocatir perforarne . Ejufmodi vero fune, qua paolo [apra 
acumen cu [pi dir eminenti as habent , impediente! ne nel. ceretti 
ufque mtmèranam demergi poffint “ . Pavé, 
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Si trovano' in Albucafìs , in Andrea dalla Croce r 
ed in .molti altri le figure e le definizioni di quelli 
ftromenti ( modioli , terebdla) muniti di ale, di 
guardie , e di difèfe , e chiamati abaptifla , mefpì- 
lutte , tor culata &c. Elfi erano in grandilfimo nu- 
mero , ?e variatiffimi , quantunque fofTcro tutti co- 
ftruiti fopra il medefimo principio , o deftmati a 
riempire le medefime vifte, cioè a perforare il cra- 
nio , fenza danneggiare la membrana , che è al di- 
fotto . Ma chiunque confiderei la difTerentilfima 
groflfezza de’ digerenti cranj e delle differenti parti 
del cranio medefimo, e farà parimente attenzione 
alla coftruzione totalmente cattiva e finifira di que- 
lli ftromenti , vedrà fubito quanto fi debba poco fi- 
dare di quelle guardie, o difefe, e quanto il loro 
ufo debba avere avuto fpeflfe volte delle confeguenze 
faftidiofe . In una parola un efame fcrupolofo di ciò , 
che i noftri antichi ci hanno lafciato intorno al fog- 
getto di cui è ora queftione, ci perfuaderà che le 
loro offervazioni intorno a’ fenomeni e a’ fintomi 
de’ mali , che accompaguano quella forta d’ acciden- 
te, cioè le fratture del cranio, furono generalmente 
giuftilfime e veriflìme , forfè anche più che quelle 
di molti moderni; e che le loro vifte curative, o i 
mezzi, che cercavano d] impiegare per operarne la 
guarigione, erano fondati fopra un ragionamento giu- 
fto ; ma che la parte ftromentale della loro arte era 
sì cattiva, si imperfetta, e si difettofa, che non 
fola e fifa gl’ impediva comunemente di adempire le 
buone vifte che fi proponevano, ma ancora che el- 
la diveniva fpeflfe volte la caufa d’inconvenienti fe- 
rj, e quali inevitabili. 

E* una parte del merito della Chirurgia moderna 
quella di avere ridotto ad un minor numero gli ftro- 
menti neceffarj per ciafcuna operazione, e di aver 
refa la loro coftruzione femplice e non compli- 
cata . 

La maggior parte degli ftromenti , che ferviva- 

l 9 

no 
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no a’ tjoftri antenati per forare il cranio , era inva- 
ginata per fare un’apertura, la quale daflè acceffo 
ad altri ftromenti , come fono lo (carpello f il col- 
tello leoticolare ec. , co’ quali eglino levavano via 
una porzione delPofTo. Similmente le fpecie di tra-' 
pano, che impiegavano, avevano un cosi picciolo 
diametro, che non portavano via che una molto 
picciola porzione dell’offo » ogni volta che l’appli- 
cavano ; circoftanza , che necefiariamente minorava 
i vantaggi , che fi farebbero potuti attendere dal lo- 
ro ufo, e che obbligava anche ad applicarli più vol- 
te , che non farebbe fiato neceflario , fe il loro dia- 
metro fotte fiato più eftefo . 

Ma in vece di quefta varietà , e di quella molti- 
plicità ftraordinaria di ftromenti , che ufavano gli 
antichi , come noi abbiamo ottèrvato, altro non ci 
bifogna fe non un trapano molto grande per levar 
via in una volta una porzione fufficiente dell’ otto , 
ed un elevatore, o forfè qtwlche volta una picciola 
forbice. Ecco tutti gli ftromenti de’ quali noi ab- 
biamo bifogno ; ed etti poflbno ettere coftrutti in 
modo da rendere il maneggio libero e facile ad ogni 
uomo dotato d* una intelligenza ordinaria , non fa- 
ticando che molto poco l’ammalato, e fenza farlo 
incorrere in alcun rifchio . 

Con quefti ftromenti noi polliamo fare al cranio 
un’ apertura o grande , o picciola , come a noi pia- 
ce , oflìa per follevare la dura-madre , procurando 
una ulcita al fangue o alla materia ftravafata , ottìa 
per rialzare le parti del cranio attendate , olila per 
ritirare quelle , che fono sbilanciate e feparate , e 
tutto quello fenza tormentare molto l’ammalato, e 
fenza correre alcun rifchio di ferire il cervello , o 
le fue membrane (a). 

Io 


« Fu (empre cortame di coftruire d| ffrro il manico del 
trapano , e di formare l’ «Iberniti di quello manico io modo 
fttt , Tom. I, H ohe 


I 


H4 LESIONI DELLA TESTA 

Io già dilli che non cònyiene credere, che cicche 
chiamafi i fegni principali , e diagqoffici dell* frat- 
tura de! cranio; indicht fempre che quello accidente 
efifta: perlochè egli ò appena neceffario di. fare of- 
fervare che noi dobbiamo anco*? avere meno di ri- 
guardo a ciò che fr chiama- i fegni incerti >, Quelli 
ultimi fimo Itati efpoftt da molti autori, che li fo- 
no copiati gli uni gli aLtri ; e fi prendono dalle pro- 
ve feguenti , che fi fanno fare alla perfbna che ha 
ricevuto yn colpo , o- che fece una caduta ec. ’ Si 
eccitano, percuotendo fuptriormente , le vibrazioni 
d’ un filo di lèta, o d’ un-crine- di cavallo , di cui 
elfa tiene un’ eftremirà nella fua mano , e l’altra è 
ferrata tra » fooi deflti , e fe le raccomanda fimil- 
; mente di fare nello fieli» tempo attenzione al dolo- 
re, che {offre , qualora quelle vibrazioni hanno luo- 
.go ; ovvero fe le fa mordere un corpo duro, racco- 
mandandole pure di capire bene ciò , che elfa può 
rifentire , sforzandoli cosi di ravvicinare le mafcelle 
1’. una con l’altra, ovvero ec. Ma quefté prove, -e 
moli’ altre della medefìma fpezie, oltre che fuppon- 
gona nella perfona , che vi fi fottometta , una in- 
... • ' ' 1 telli- 

. . •> rfrfiv.y. I 

. > - — • - — 

che podi fervi re d’elevatore; sforzandoti così di riunire in 
qualche maniera due flropjentl in uno-... Quello è quello, che 
io computò’ un gran difetto . lln manico cofhuyo di .ferro 
aggtttgne confiderabilmenta ài pelò 'dello flrom?nto, e ciò nel- 
. la- fui parte che pof» in fallo, e quindi Jot rende difficile a 
maneggiarli * Il manico, del trapano deve effere fatto d’uo 
legno leggero ; ,pon conviene certamente che lia troppo lun- 
go, e deve avere una figura ottagona . Quelli, che vorran- 
no provare i medeftmi flronsenti , alcuni dc’quaii laranno co- 
flrgtti nel modo, che io contrailo, e gli altri fecondo 1’ itlru- 
zioni , che io do , li accorgeranno fubito, io giudico, delta 

{ referenza, che è dovuta a quelli che hanno.it manico, più 
eggero. . Egli è- quali impoflrbi le che i Iman reo d’uro fi To- 
mento coll» punta, .con 1’ ertremità del quale fi deve lavorare , 
poff» etferlo troppo .. • 
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telllgenrà ptopria a definire bene il fent.rmento, che 
prova , e che può mancarle, fono realmente trop- 
po equivoche per meritare che noi vi ci ttattenia- 
o 00 - 4 ■ ■ 4 . r ' 

Lo ftelfo è delle confiderazioni , che fi prendono 
dalla maniera , con cui la violenza è fiata applicata 
o ricevuta, dal pefo o- dalla fpezie d’ ifiromento o 
di corpo, che la ha. portata, dalla forza- del colpo, 
dall’ altezza della caduta ec. Quefte foiio .tutte u« 
gualmente fallaci ; perchè , ficcome alcuno non igno- 
ra , i fintomi e le confeguenze le più terribili tono 
qualche volta prodotte da accidenti leggeri in appa- 
renza ; etf al contrario fi fono vedute delie perfi- 
ne non provare alcun faftidiofo incomodo dopo colpi 
o cadute cpnfiderabili , che. con ragione facevano te- 
mere le confeguenze le più funefte * In una parola 
non può fidarli fe non della vifta c del tatto».; 

Se i tegumenti non fono ftalfitti, o fe te loro 
-piaga è cosi picciola, che non permetta-di efamma- 
te convenevolmente l’ofib, e fe dall’ altra parte le 
circoftanze dell’ accidente fono tali , che rendano 
quello efame necelfario, conviene levarne -via una 
porzione . Ora la manieradi praticare Quell’operazione 
ha già fatto nafcere dell’ opinioni difierentiffime; ma 
non fi può certamente dubitare , che non lìa molto 
meglio e molto più vantaggiosi levar via la porzio- 
ne de’ -tegumenti coti, un’ incifione circolare, perchè 

J |uefla è quella fpezie d’ irttifione, che renderà re- 
ame più chiaro e più facile . Se non vi è alcun* 
piaga, il'punro percòflb deve Cffere il centro dell’ 
incifione: fe ve n’è una, in quella appunto deve ftrtì 

M 

' ' * , * 

f .•••“ ’ff’» i ’ .'v y-m ■ • ' • •' f '' '• ■* 1. 

Ci) n.heirt iptt catte tmr-eeput cttm levi fitcal» ficco, Jc’fa- 
lice-aut de pina f >.&, pene- ducerti tuim *pu4 Cdput ; & fi [*- 
ntim tft , Cune eudits fonum ftnum ; fi frS&urn dui ftijf'um 1 
dtrdier /enarri mutar» Lan-TRA.W. 
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si centro (iella porzione de’ tegumenti, che fi de- 
ve portar via; e conviene che quella porzione fia 
d’ una eftenfione {ufficiente per rendere comoda !’ apt 
plicìzione del trapano. 

Se vi è piaga ne’ teguménti , e fé quella piaga $ 
mok’ ellefa per lalciare ben conofcere la frattura, il 
tratto , che quella deferive , deve dirigere f incìso- 
ne, che il Chirurgo deve fare; e fe la pelle è affai 
contufa, o laceratilfima , farà egli bene, per ordi- 
nario, a levar via col ferro tutto ciò, che è cosi 
devaftato , perchè in quello modo aggiungerà mol- 
to poco a’ dolori dell’ ammalato o alla lunghez- 
za delia cura, e perchè in fegu ito potrebbero loprav- 
venire molti inconvenienti confiderabili , fe egli la- 
feiafle la porzione della pelle che è in quello fiato 
di difordine., 

L’ incilìone deve elfere efeguita con un biftorino , 
e quello biftoripo deve elfere tenuto in modo da ta- 
gliare perpendicolarmente la pelle e il perlcranio 
tutto in un tempo fino all’òlfo , acciò l’ eftenfione. 
deir.olfo fcoperto Ga intieramente uguale a quell* 
della piaga de’ tegumenti . 

Egli è quali inutile di. fare oflervare che convie- 
ne allenerò di appoggiare troppo fortemente il bi- 
ftorino contro il cranio ne’ cau di fratture confide- 
rabili , nelle quali gli orli rotti fonò feparatilfimi , 
o alcune porzioni d’ oflb sbilanciate e diftaccate . 
Qpefio pericolo è . troppo* manìfefto , perchè non fi 
veda quanto quella precauzione è necelfaria; e fi co- 
nofee colla medefipfja facilità che non v’è fe non 
ebe un mézzo per evitare quello pericolo, cioè quel- 
lo di allontanare i tegumenti dagli orli rotti , o 
di fere l’ incilìone più lungi che nel fito fratturato, 
e in quello , in cui l’olfo è ancora fermo e folido . 
In quella maniera non fidamente non fi correrà il 
rifenio di ferire le membrane e il cervello , ma an- 
cora fi porrà meglio allo feoperto tutto il male e- 
Hftentc; il che convien fare più prefio, o più tar, 
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» nécèflità alcuna porzione £ 

medtfirao tempo Conviene aver tempre . P« ^ ^ 
Spirito, che q u eft’ operazione g £ bi , t ut- 
leguirfi per porre allo fcopei :to , le - t pon io , 

ta° la frattura , e ^/^SJgSSìSeV non fola- 
t«T"oerT Sto I3& ‘ìmTdiaiamente alle 
vifte pe P r le quali è ftata intraprefa, ma ancora per- 
chè erta riduce l’ammalato alla dura neceffi a 
Sre una feconda volta le medefime pene e gli M 

tlolori . f . _ * m queft’ occafione è a pro : 

P l^!rX°ù e nU% /•« ^ “ 

lrr=:; 

«fendo una cofa per 1 altra, ma m n faremo 

d.ftnmoT , <iu»ntun ; 

x" petSo^f 

ra offrono fempre al dito, o alla e f ^ jj. 
eie inuguale, mentre quella 

feia ed unita. Finalmente, ciò che fiPj anl 
aggiungere , la difpofitiorte delle future è a ^ cer j J’ 
?rr o fo afpetto non è generalmente fom.ghant.fli- 

fi»» »» lw 

m^tiflìmo contufi, >>»> o I. 
ftra il luogo, ove fi deve tagliarli per efammare t 
orto ; ed erta autorizza fufficientemente queft opera 
H i “ 
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zione , anche alior quando non fi trov* alcuna frat» 
tura , particolarmente fe i fintomi generali fono fi»* 
ti mmaccievoli , perchè quelli fintomi fembrano an- 
nunziare che vi è lefione in qualche parte , i.e la 
marca citeriore dimoltra chiaramente la parte, fopra 
di cui è nata la violenza che produce quella levo*- 
ve . M» tutti gli autori antichi , e la, maggior par- 
te de’ moderni , parlano d’ una fpezie particolare di 
frattura , in cui i tegumenti , che la coprono , fono 
affatto in buono fiato* * e non fono certamente danneg- 
giati ; ed elfi la chiamano, un contro-colpo . Egli è- 
affai chiaro che la maggior . parte di. quelli, che han- 
no parlato di quella fpezie di frattura , hanno fup» 
pofto che la rottura dell’ offo frequenti ffimamente fi 
ftcefle nella- parte del cranio diametralmente oppofts 
a quella» che aveva ricevuto it colpe*; quell’ è ciò* 
die fi può concludere dalla lignificatone attaccata 
al termine, contro-colpo ; e Umbra altrettanto più cer- 
to che .quella era la loro idea» quanto che eflì ci 
oonfigliano di efaminare e d’incidere la parte oppo- 
fin dei tegumenti , alior quando non fi trova alcuna 
lefione fotto la parte percoffa , e quando l’ ammala- 
to prova ciò», che fi chiama fintomi di un cranio 
fratturato . 

Se i fintomi d’ un cranio fratturato foffero certi , 
e fe fi poteffe fidarvifi , quella circoftaaza acciden- 
tale, cioè quella dell’ offo , che fi 6 trovato qualche’ 
volta rotto in una parte lontana, -ed anche oppofta 
alla parte, che ricevette il colpo, farebbe una ra-, 
gione per cercare la lefione in quella parte oppofta * 
alior quando non fi trova fotto quella, che è fiata 
percoffa. Vi è una frattura in qualche parte, po- 
- tremino noi dire; e giacché fi è trovata in alcqnL 
cafi nella parte oppofta della tetta , egli è a propo*. 
fito di rintracciarvela . : Ma non fi può certamen- 
te fidarli di- ciò, che fi chiama comunemente finto- 
mi d’ un cranio fratturato , a fegno di credere che. 
elfi indichino in un modo ficuro che la frattura efi-v 

; .ftn.,; 
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Ita ui qualche parre del crànio , perchè effi fono 
prodotti, dalla commozione^, dallo ftravafamento , dal- 
ia contulìone ec. , e fpeflè volte hanno quelli luogo, 
anche quando il cranio è intéro, e non lefo : per 
confeguenza non poflono effi e (Ter e una ragione fuffi- 
cjente per autorizzare di tagliare i tegumenti in ’un 
luogo , in cui non vi è alcuna traccia di violen- 
za . La piaga la . più -leggera , o la più picciola 
contufione, per verità, è diffidente per determina- 
re e tagliare , i tegumenti in quello luogo , ■qualo- 
ra i fintomi fono urgenti ; ma quando non v’è al- 
cuna indicazione locale , non trovo alcuna buona ra- 
gione per autorizzare queft’ operazione (a) . 

V intenzione del Chirurgo forando il cranio ne’ ' 
cali di fratture {empiici e fenza sfondamento , è , ' 
come ho già offervato, di procurare immediatamen- 
te un’ufcita al fluido , fupponendoche egli fia-ftra- 
v.afato tra.il cranio e le membrane del cervello; o 
di prevenire i mali, che fecondo ogni apparenza 
devono rifultare dalla contufione che produce la frat- 


— — i, 

(<0 Morgagni ha giudizidlillìmamente oflervato nel fuo li- 
bto de Cattfit , & fedii ut moriorunt , che fe fi intende -pgr 
controcolpo una- rottura nella parte del cranio diametralmente ’ 
oppoda a quella , che ricevette la ferita , o la contufione , co- 
me alcuni J’ hanno afTicurato, non è poffibile d’ immaginare 
delle difficolti per ritrovare quella rottura, come lo hanno 
provato nullodante colla loro propria confeffione quelli , che 
ci danno quella definizione; ea ancora meno di concepire, co- 
me (parte volte luccede di non rifeon trarla del tutto, poiché 
fembra che li dovrebbe Tempre {coprirla, cercandola in quella 
parte oppoda: dal che Morgagni conchiufe che lì farebbe do- 
vuto dire, in una altra parte del cranio , in vece d’impiegare- 
il termine oppofta . Quello che imbarazza tante perfone, lì ri- 
duce dunque unicamente a ciò, che ogni pratico deve cono- 
feere, cioè, che lì trova fpefTe volte ne’ cab di gran violenza 
il cranio rotto, in un luogo molto lontano da quello, che ri- 
cevette il colpo, fenza che ciò fi manifedi a noi con alcuna - 
marea ederiore e fenfibile . 

H 4 
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tyra ; odi far fortire la materia, già formata ptfr V 
effetto dell’ infiammazione, thè fegue quella amtu- 
(ione . 

Ora egli è probabili (fimo che il male, qualunque 
egli fia,, è o farà principalmente fìtuato fotte il trat- 
io della fratturale per confeguenza ogni volta., 
che fi. applica il trapano nell' una, o nell’altra di 
quelle ville, deve egli Tempre farlo in modo che- la 
frattura attraverfi, (e è poflìbiie , il circolo deferif- 
to dalla corona , o almeno in modo che lo ftromen- 
to- abbracci la frattura. - -> • 

. Io- io pur troppo che le iftruzloni date dagli an- 
tichi autori intorno a quello foggetto fono molto, 
differenti da quelle , che io efpongo qui ; ma gli 
ftromenti, co’ quali eglino operavano, erano si dif- 
ferenti da’ nollri e i vantaggi , che rifultano dal con- 
figlio, che io do , il quale cobfifte nel dire che con- 
vjen comprendere la frattura nel trapano , fono si 
grandi , e si manifefti , che io ardifeo di raccoman- 
dare , che vi fi faccia la pii* feria attenzione , come 
ad una circoftanza, da cui devefi ritrarre la più gran- 
de utilità . 

La fega, o la corona del trapano non deve giam- 
mai eflere troppo picciola, particolarmente fel’ am- 
malato è una perfona fatta. Io credo a propofittv 
dì porre qui quell’ offervaziooe , perchè quelli che 
fabbricano gl’ iftromenti , fono foggetei a cadere net 
difetto, che io rilevo (a)k 


i * ; 

(a) L migliori pratici fi fono alcune volte trovati nell* 
Btceffità di applicare lo tiramento a moire riprefe nel medefì- 
mo cafo, per levar via una porzione confiderai» le dell’ odo ; e 
gli autori, che hanno ferino intorno al prefen te foggetto, fo- 
no pieni di cafi di quella fpezie . La loro prarica è lenza dub- 
bio e fenta contraddizione buona e lodevole. Ma non pedo 
difpenfarmi dal penfare, dopo che ho veduto alcuni tiramenti 
perforativi di molti de’ notiti predeceflbri , che «Hi fi farebbe- 
ro 
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' tonn fi. può determinare il numero de* fori , che è 
neceffario Si fare, fe non dalla natura di ciafcun ca- 

f ° Se' P operazione fi fa a caufa de’ fintomi , Che fem- 
brano hS uno ftravafamento di .Angue, e fe u- 
m fola apertura procura un’ evacuazione così abbon- 

dante che effa diminuifea , 0 faccia Ceffate quelli fin- 
danre cu Kaftare . Ma fe quefta prima a per* 

tuta' non^fa Altro ché feoprire la fede della malattia, 
e n on è feguitata da una evacuazione che moderi 0 
faccia ceffate i fintomi, l’operazione deve effe* re* 

ph S ta nòn vi fono fintomi di ftravafamento , e fe 

no?fi è applicato il trapano , ché colla mira d, 
prevenire afe mali, la lunghe ** '*^*^*£ 
ve determinare il numero dell »£«««• .£* P u ° 
farne a principio una o due, ed attendere, l* r 

Più innanzi , che le future c.rcoftanze Pefr 
sano . P Le circoftanze , che poffono porre il Chirur- 
go nella neceffrtà di replicar^ ottone i 

arrivo , o l’ accrefcimento della febbre , una eva 
coazione confiderabile di materia, o un foco dello 

fteffo fluido ; la tenfione infiammawria del^a por- 

j p |u dura-madre , che è ftata già lcoperta ec. 
Le iftruzioni , che può dare uno fcrittore intono 
a ouefto foeeetto , non poflono effere che gtìiera- 
U - StoT rimanente deve effere Mento alla fa* 
aacità del Chirurgo , che giudicherà quanto egli 
Sovrà fare dalla natura di ciafcun cafo particola* 

Qualora l’operazione non è ftata fatta in vite di 


re 


r0 tifparmiatà in ^ taf. noli. .pena , e gel loro ammala* 

fi farebbero flati efpofti a meno fatiche, e dolori, (e la coro- 
ii lateooero irai y a-.- orando. Una corona e itela 
na del 


rehbero flati elpolti a meno , -- 

lei loro t Apam, fofle flata più grande . Una corona eftefa 
procura dei pandi vantaggi, e i fio. «CMVtWCMI non fono 
fbe immaginar} . » ' v 
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prevenire,' ma per dare efito alla materia che una 
febbre fintomatica- annunzia efiTefe /tata fonnara , la 
condotta del Chirurgo deve effe re determinata dalla 
quantità di' quella materia , dallo (tato della dura- 
madre, e d&H’efrenfione della feparazione di quella 
membrana . Il fo{o mezzo proprio a procurare del 
ibllievo , confifte nello fcoprirne una porzione con lì - 
derabi le, affinchè l’ evacuazione della. materia fia co- 
si grande, e il fiso foco si picpiplo, quanto mai è 
potàbile. Ecco il fido mezzo , jo lo ripeto , che 
porta produrre del bene. Lo fpaziq di.. tempo, in 
cui può e (fere (aiutare , è molto corto ; . fcorfo una 
volta quello rempor, riefce impoffibitedi trovarlo 
nuovamente , e non vi è aflòlutamente alcuna diffe- 
renza fra< il trafcurare totalmente l’operazione necef- 
faria per ottenere- il bramato follievo , e farla per 
metà -Q -troppo tardi « • . / 

. L’efteafione della porzione- dellq dura-madre lefa e 
diftaccata , e per confeguenza J’ ellenfione dello fpa- 
zio vuoto per la formazione ed il foggiorno 1 della 
materia, è yna cofò di si grande importanza , che 
è defiderabile che noi portiamo fcoprirla con più % 
preci fione ed evidenza:, di quello che noi fiamo , 
per quanto fembra , capaci di farlo . Quella circo- 
ftanza è la più eflènziale , relativamente agl’ interertì 
dell’ ammalato, e relativamente alla condotta del 
Chirurgo. Quell’ è quella, che ignorata, o neglet- 
ta, farà- lacaufa della morte del primo , oche qualora 
farà conofciuta dal Chirurgo, e Afferà l’attenzione 
dello fteflo, fervirà a dirigere la fua condotta, ed', 
a giufti ficaie le Tur operazioni-. ‘ ■( ' 

La- maniera, con cui la dura-madre è nafcolta Tor- 
to il cranio , è una caufa principale di quella grand’ 
ofcurità . Ella impedilce per forza di conofcere la 
vera fituaziooe • di quella membrana tanto bene , e 
con canta certezza , con quanta farebbe defiderabile . 

Nuffadi metro fon portato a: credere ; che Vi fono al- 
cune circoftanze > o alcuhi fenomeni, o prima di, 

ave- 


DA CAUSE ESTERNE . »a* 

avere forato il cranio, o dopo, che 1 fe fi efaminano 
bene e con attenzione , poffono dare qualche lume 
a quefta parte ofcura della Ghirurgia . Per efempio, 
io credo , che (e dividendo i tegumenti -fi trova il 
pericranio alterato, e totalmente diftaccato dal cra- 
nio , a r coi deve edere naturalmente unito ; o fe al- 
cuni giorni dopo la divifione de’ tegumenti , gli orli 
della piaga abbandonano fpontaneamente-, tutto at- 
torno , ed in gualche diftanza, la loro aderenza all 1 
odo , ed in vece d’edere fermi , vermigli , e di pre- 
fèntare un afpetto favorevole, divengono flofcj e d’ 
un cattivo colore; o fe il cranio, eìffendo Scoperto , 
evidentemente prefenta un colore differente da quel- 
lo d’un offa fano, e che ricopre una membrana Za- 
na, ed in buono (lato; o fe quell’ odo , dopo ede- 
re flato (coperto accidentalmente o a bella polla , 
incontra in una maniera rimarcabile una tale altera- • 
zione.,: l’ammalato edèndo nel medefimo tempo a- 
gitato , ed avendo la febbre con un dolore tenfivo 
di teda , con accedi di calore e brividi irregolari , 
io credo,. dico, che fi può ragionevolmente preiu- 
mere che la dura-madre, in un tale ammalato , fia, 
infiammata, e che la fede dell’infiammazione fi.a fiot- 
to la porzione nuda ed alterata del cranio. 

Quella prefunzione può aver luogo , come l’ho 
rimarcato, prima di avere forato il cranio. Ma fe 
unitamente alle circoflanze che efiltono prima dell’ 
operazione , noi troviamo , dopo di averla fatta , 
che la dura-maefre è infiammata e dillaccata , che la 
fua tedìtura naturale e il fuo color vivo fono alte- 
rati , o che effa è coperta da materia la natura del 
cafo è allora chiara; ed è altresì evidente che non 
fi potrà dillruggere la tenfione infiammatoria della 
membrana, o far fortire la materia formata ed ac- 
cumulata fopra la fua fuperficie, fe non che levan- 
do via una porzione confiderabile del cranio. Da ’ 

quelle due circoftanze per verità!, cioè dall’infiam- 
mazione della durarmadfe e:dal riftagno d’ una ma-. 

te* 
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feria fopra quefta membrana appunto dipende il pe- 
ricolo dell’ammalato Quelle fommiaillrano due 
indicazioni da adempire ; e no'n .fi • paò far ciò fe non 
che forando il cranio arditamente, e fenza timore 
alcuno . Che fi fupponga tanto, quanto fi vorrà, 
il grado del pericolo, che fi può incontrare , ripo- 
nendo la dura-madre al contatto dell’ aria , non può 
elfo elfete «ccrcfciuto dalla femplice eftenfione rela- 
tiva dell’ apertura ; e fe ci vieti permeffo di efporre 
i noftri ammalati a qualche rilcbio, ciò non può 
èffere le non ntlla fuppofizione, che ne pofTa rifiu- 
tare un maggior bene. 

- Succede qualche volta che uno dell' alfa del cra- 
nio è crepato, e che la porzione della dura*ma<Jre , 
che è fotro la crepatura , è talmente offefa, che s’ 
infiamma , ed in fegjiito fuppura . Ma ficcome 
non vi fono fintomi immediati di quello male , ed 
j tegumenti non fono né feriti * nè contufi ad un 
grado, <$e polfa autorizzarne l’mcifione , la vera 
Satura di quello calò refta incognita , ed ,il male 
che fi prepara non porta in alcun modo con fe 1’’ 
attenzione , finché ì fintomi dell’ infiammazione co- 
mincino a comparire . In quefta Umazione, dopo 
un numero di giorni che non fi può determinare ? 
qualche volta più prefto ,• qualche volta più rsrdi 
l’ ammalato fi trova di mala vòglia , egli & agita- 
to , non gufta un fanno naturale e tranquillo , il 
fuó volto è animato, ha di quando in quando de’ 
brividi, o rifente de’ dolori tenfivi in tutta la ie- 
lla, ma particolarmente nella parte, in cui fii por- 
tato il Colpo . Subito dopo d’ effere caduto in que- 
llo fiato , la parte della tefta , .che principalmente 
parifce , diviene un poco gonfia , e crefcono i fin- 
tomi -febbrili malgrado tatti i rinaedj interni. Se 
in quelle circoftaoze fi divide la parte tumefatta de* 
tegumenti , e Fe fi- trova il cranio fcoperto, il p«-. 
ricranio avendo fpontanea mente abbandonata 'la tua 
aderenza , o fia rotto » ano, il male lì forma cer- 
ta- 
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fa mente (w) al di fotto , e non v’è altro rimedio fe 
non l’operazione del trapano. 

Succede ancora qualche volta che una crepatura 
capillare fi continua , fotto la parte non divifa de’ 
tegumenti , dall’ ellremità d’ una frattura fino ad u- 
na diftanza più o meno grande ; o per efprimer- 
mi altrimenti , che una frattura al punto in cui ella 
cella d’ eflere nptrta ed apparente, diviene capilla- 
re , e o non è affatto! veduta, o non fiffà l’ atten- 
zione. Se la dura-madre non fi infiamma al djfot- 
to di quella crepatura, egli è polfibile che non ne 
fucceda alcun male ; ma fe quella membrana s’ in 
fiamma e fuppura , i tegumenti , che coprono que- 
lla crepatura, fi gonfieranno in capo d’ alcuni gior- 
ni, e diverranno lenfibili al tatto. Di più il pericra- 
nio , feparandofi dall’ olTo , formerà un fino lungo 
il tratto della crepatura ; fe ne farà fortjre per 
mezzo della comprelfione una materia icorofa, e la 
divifione de’ tegumenti fcoprirà la rottura dell’ ofifo. 

Sebbene la frattura , da cui parte quella crepa- 
tura , fia grande ed aperta , e quantunque vi fi fia 
forfè applicato molte volte il trapano , nulladiroe- 
no , allor quando i fenomeni fono tali , quali io 
Ji ho riferiti, fe l’ammalato non è totalmente sba- 
razzato da tutti i fintomi generali del male infiam- 
matorio , fi può credere che la porzione della du- 
ra-madre , che corrifponde alla crepatura, è affet- 
ta , e che ne infoieranno delle confeguenze faltidio- 
fe , fe non fi fa un’apertura convenevole foprg la 
parte lefa , malgrado tutto ciò , che fi fiirà potuto 
fare antecedentemente fopra la parte della frattura 

la 


. CO.» OBium rima occulta interdum non ante feptimum 
ditm , interdum non ante dccintf/m quartum , interdum ferini 
fe ofiendit : tum caro ab. offe récedit : tumque or lividum tp - 
ptut ; dolore t itene ifèormm diffiuentium excitontur ; atout 
k** difftuhtr nitttditq tedunt ‘*, j 
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k più vifibiie ; oiò che è una* prova forte € con» 
vincente della natura <d’ una infiammazione locale 
ideila dura-midre -, come anche del metodo il piti 
convenevole di trattane quefta malattia. 

Ne’ cali-, in cui la tefta ha foffèrta una gran vio- 
lenza , o il cranio fia rotto , o non lo fia , fi trova 
qualche volta., particolarmente in lèggerti giovani , 
una futura confiderabilmente difunrta ■ -e non mi {av- 
viene di avere veduto. un fola efempio di quefta fpe- 
zie, che non fia flato feguito dalla morte dell’ am- 
malato («). , 

Io non poffo abbandonare illfoggetto, di cui pre 8 - 
fentemente fi tratta , lènza far enervare ->a l giova- 
ni pratici , che quantunque ’fia imponìbile ne’ cali , 
-in cui la dura-madre è infiammatflnma e fiippura , 
di curare con fuccelfo <gli ammalati fenza forare il 
cranio , quell’ operazione non deve però >eflere con- 
fiderata , che come una parte aflèlutamente necef- 
iària de’ mezzi che conviene impiegare per ottene- 
te la guarigione, e che il fatano, le leggere eva- 
cuazioni per l’ ano , i rimedj febbrifughi convenevo 8 - 
li, la dieta fevera , e’1 rigorofo governo , fono 
d’ una necelfità cosi affoluta dopo l’ operazione , co- 
me prima . Levando via una porzione deli’ olfo , 
-fi libera -dalla compreffione la membrana tela , ed 
infiammata , fi libera la fteflà in .qualche modo 
dalla'ìmoltfftia , in cui fi trovava , e fi procura un' 
ufcita alfa materia marciofa . Ma non fi fi» nien- 
te di piò ; é tutti >i mezzi , che polfono fèrvire 
-a moderare il calore febbrile, a diminuire la veloci- 
tà de’ fluidi Che circolano ad aprire i pori della 

pei- 

‘ n.CT.'.i.tì .. 

fa) „ r Rfpcntina ft'.tur fruiti ’VtfiunBiO , ’fi esufam atteri* 
fiat , fine tUqua xertirì ctiìCuffiopfi tlTe neri pu ffi : fi effettato , 
ntmjmt violenta criffa meninoti , tìluc adhttrentie , di - 

firéHtotie't ac anneHentium fibfillarum !fc va f caler àm laieeotio- 

*r t &e. " Gaufii tfc-Sediba» - vi 
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pelle per facHitare la- frafpimione , ad eftingue- 
re il calore che prova l’ammalato , ed a diftrug- 
gere la fua anfierà , (bno 'afTolutamente neceflfarj 
ranta dopo l’ operazione , qwantQ lo arano prima di 
efeguirla. • • •' • • • 

DEGtMASETTIMA OSSERVAZIONE . 

• ■ * • * l ‘ »••-•••- • 

Uno de’ primi Infpettorì d’ una delle grandi ; ftra- 
de di quella Città fu rovefciato a ‘terra con violen- 
za confiderabile, mentre era -egli occupato à date 
degli ordini agli artefici . La fua 'fronte urtò Can- 
oro una pietra angolare, -ed egli -rimafe lènza co- 
gnizione pel corfo di alcuni minuti . ’ Ma riprefe 
toftò i fuoi fpifiti, e ritornò in (è dlelfo . ■ La piè- 
•tra aveya fatta una piaga confiderabile ; gli orli del- 
la quale erano si conrufi'e cosi lacerati , che il Chi- 
rurgo il quale feeegli ! le prime Vifife li fagliò', 
« per quello mezzo (copri una frattura , o piutto- 
Ito una crepatura , fituata nella parte fuperiore, o 
media deli’ dflò frontale, e che era lunga un polli- 
ce e mezzo, o due pollici in circa. -Quello uomo , 
per molti giorni, non ebbe nè anfietà , nè verti- 
gine, nè vomito, nè lebbre , nè alcun altro catti- 
vo fintomo, ed in confeguenza , non fi fece ctìlà al- 
cuna alla frattura, lè non medicarla con un panno- 
lino lécco. Per altro fu lalaifato due volte, e le 
gli fece efattamente olfervare un modo di Vivere 
rinfrefcante. - • 

In capo di lètte giorni fi lènti tanto bene, die 
ebbe defiderio di forti re ; ma ficcome non fe gli per- 
niile, cosi fi trattenne in cafa , e continuò a vive- 
re con molta cautela e precauzione . 

Ma nel giorno undecimo fi trovò di mala voglia ; 
difife che foffriva male ‘nella teda} che il filo’ftoma- 
co non era in buono ftato, non prelè alcun ciba a 
pranzo, e poco dormi nella notte lèguente *• .*■ 

Nel 
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Nel giorno decimo terzo , dopo avere paflata ila 
notte precedente in una granddfima agitazione f 
non fi alzò dal loto . Il Chirurgo * che giu fi- 
fe per medicarlo , lo trovò con della febbre e i» 
confeguenza lo (àlafiò , e gli diede un leggero catara 
tico. : ; - \ l ’ r ? *- V ' J '-\ % 

Nello fpazio de’ due giorni tegnenti crebbero taf*, 
ti i fintomi . Il male di trita fu. corifiderabile e 
continuo * la febbre fu forte,* non potò più dor- 
mire; gli orli della piaga de’ tegumenti divennero 
brutti, molli e fpugnofi ; la fronte e il vifo furo- 
no attaccati da una gonfiezza infiammatoria della 
fpecie erifipelatolà . 

Nel decimo fello giorno ebbe egli im gran brivi- 
do, un picciolo delirio; e gli occhi divennero cosà 
gonfi, che non fi poteva più aprire.- ' < ; 

Lo trovai in .quello fiato . Effondo io fiato in- 
formato di tutte le circoftanze da me riferite, ed a- 
vendo efaminato il cranio nudo, dilli ’ fenza efitan- 
za , che io temeva che i maii , che fofiriva l’am- 
malato, provenilfero dalla formazione e dal foggior- 
no d’una materia nel. cranio, e che fe vi rimane- 
va qualche mèzzo , con cui fi folte potuto tentare 
di falvario , eonfifteva nell’ aprire immediatamente 
il cranio nel tratto della crepatura. Fu praticata 1* 
operazione, e in fatti fi trovò la dura-madre co- 
perta di materia . Si fece in feguito una medica- 
tura fuperficiale, e gii feci levare dodici onde di 
fangue. 

.Nel giorno feguente conobbi che l'ammalato era 
totalmente in pofleflo della fua ragione; ma che la 
febbre era continua, e che non poteva dormire. 

Nel giorno decimo nono nuovamente lo vidi in 
compagnia del fu M. Bethune . La materia , che 
dal cranio fortiva , era abbondante ; la porziooe del 
cranio fcoperta, e la piaga de’ tegumenti prelevava- 
no un catti vi {fimo afpetto , c tutti gli altri fintomi 
erano odio fiato medefimo. 

Nei 
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Nd giorno vigefimo primo fu mandata perfona 
a cercarmi di nuovo. Allora 1’ ammalato era in un 
grandiffimo delirio; le fue membra erano paraliti- 
che da un lato, e dall’altro erano da frequenti con- 
vuluoni attaccate ; la materia , che ufciya dai cra- 
nio, era abbondante, e mandava fuori un catti viffi- 
*no odore ; nera era la fua lingua ; la pelle del cor- 
po era arida ed ardente, quella delle eftremità era 
fredda ed umida; finalmente non v’è bifogno, per 
quanto io credo, dopo quello flato dell’ ammalato 
da me efpofto agli occhi dei leggitori , di dire loro 
ciò che fuccedette nella notte feguente. 

DECIMAOTTAVA OSSERVAZIONE. 


• * . • ' • * 

Un uomo giovane , che Ghermiva con un bafio-r 
*e , ricevette un colpo nella fronte . Quello col- 
po non fembrò a lui , nè agli fpettatori ctfac fia- 
to molto confiderabile ; ma fi eco me (òrti fuori dei’ 
lingue, quello uomo fu giudicato vinto dalle lèg- 
gi del giuoco , e fu obbligato a cedere al fuo av- 
vertano . , . i 

Non s’ inquietò egli in alcun modo pel colpo . 
che gli era fiato dato , perchè non rifiati va alcun 
usale . Si diede anche m feguito per molte notti 
al medeumo divertimento, dopo di avere attefo du- 
rante il giorno al fuo ordinano travaglio. ►. 

Ma nel nono giorno, contando da quello, in 
cui aveva ricevuto il colpo , $’ accorfe che la fua 
fronte era un poco gonfia , e che era finfibile al 
tatto „ ^ 

Nel giorno undecimo era egli più gonfio, ed a- 
veva maggior dolore. 

Nel giorno duodecimo fi finti tanto male, che 
ricercò d’ eflere ricevuto nell’ ofpitale dì 8. Barto- 
lomeo. r T> 

Si fece un’ ip^ifione fopra il tumore, Ne forti 
una materia icorofa, tenue e bruna: e fogo elfcn* 
", Tom. I. I do 
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I , . 

do flato {coperto , fi levò via- una porzione circola- 
re de’ tegumenti , che fcoprl una frattura Si ap- 
plicò due volte il trapano lungo il tratto di quella 
frattura, e con quefto mezzo fi portò vi» quali to- 
talmente l» porzione dell’ offo y ili cui erta aveva la 
fua fede. Si trovo la dura-madre fcolorita,. eoa u- 
na materia, che cominciava a riflagnarft fopra la 
fua fuperficie. L’ammalata fu fateflfàto, e' fe gli 
fece prendere di fei i» lèi ore la miflura di fale d* 
nffenzio, con alcuni grani di rabarbaro. Pafsò> mol- 
to male la notte feguente : lagnoffi d’ un gran dolo- 
re , e non potè dormire . 

Nel decimo quarto giorno la febbre fu forte, 1* 
fua pelle calda >. ed il fuo pdfo pieno e duro . Se 
gli levarono- nuovamente quattordici oncie di fan- 
gue da uno de’ vafi juguiari ; e ficcome era egli an- 
cora ftitico , fe gli diede alcune ore dopa un -dolce 
purgante . 

• Nel giorno decimo-- fèttimo, tutto dimoftrava un 
afpetto difpiacevole . Non guftò alcun- ripofo , la- 
fèbbre fu forte, la piaga aveva- un» cattivo caratte- 
re» in fine generalmente parlando flava molto- ma- 
le» Si efàminò ancora- con diligenza la fua tefta % 
per afficurarfi fe foff è offèfa qualche altra parte. Va- 
ne furono le ricerche , non fi {copri alcun’ altra le- 
fioae ^ Nulladimeno , ficcome era imponìbile che- 
]’ ammalato rimaneffe nello flato, in cui era, fi cré- 
dette che non vi foffe altsa rifbrfa fe non che I’ e-r 
vacuazioae , e in coafèguenza fu fblaffato nuova- 
mente da una dell’ arterie temporali ir» quantità di 
quattordici oncie di fangue. Quello fàlaffo gli pro- 
durre una debolezza» e io féguito ferabrò die-ftefTe 
un po’ meglio . J • 

Il fuo flato parve molto- migliore ne* tre giorni» 
che feguirono » • : ' 

Ma nel giorno vigefimo primo foffriva ancora 
più che mai, e l’ulcera preferito di nuovo un cat- 
tivo afpetto . 

Il 
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Il vantaggio, che egli aveva ottenuto una volta 
dal falattb era flato evidente , e il polfo indicava , 
che era in iftato di follenerlo ancora . Se gli apri- 
rono dunque per la feconda volta le arterie tempo- 
rali i e fe-gli levò tanto fangue , che andò in una 
debolezza cosi grande ed improvvifa , che io rimali 
non poco fpaventato . Le cure convenevoli lo fe- 
cero intanto ritornare ih fe medefimo ; ed io non 
ebbi altra pena nel rimanente della cura, che quella 
che mi fu prodotta dalla fua eftrema debolezza , a 
cui prontamente rimediò la China-China . 

Quantunque fi potette dir con ragione che quello 
uomo era debitore della fua falure a’ frequenti falaf- 
fi , egli è nulloftante evidentittìmo , che farebbe pe- 
nto, fe non fe gli fotte perforato il cranio a cagio- 
ne della materia, che cominciava a riftagnarfi fopra 
la fuperficie della dura-madre , e che non aveva al- 
cuna naturale fortita per ufcire al di fuori . 

DECIMANONA OSSERVAZIONE . . 

' . r. ;« *. r .... * .• : »•' * 

Un poftiglione da fédia di polla cadde da cavallo 
frettò Ware nell’ Hertfordshire , e fa fua tetta urtò 
contro una pietra . Rimale nel principio ftordito dal 
colpo, e fu trafportato in una publica cafa; Ma in 
capo d’una mezz’ora riprefe egli tutti i fuoi fpi ri- 
ti , e fi ritrovò cosi bene che fu ih grado di con- 
durre la fedia al luogo dellinato, che non era mol- 
to lontano . 

Sentendoli nel giorno ■ feguenfe perfettamente be- 
ile, travagliò al fuo folito, e in quella guifa conti- 
nuò per lei giorni. 

Nel fettimo giorno fi trovò indifpolto, vomitò 
due volte ; ed ebbe una fpecie di debolezza accom- 
pagnata da un dolóre di tetta e da pota febbre.' A 
caufa del genere di vita faticolb ed irregolare' delle? 
perfone del fuo feto, fu creduto che imali ch’egli 
1 2 pro- 
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provava dipendettero dall’ intemperanza * e dai fred- 
do , e fu medicato in confeguenza . 

Ma nel nono giorno comparve un tumore nella 
parte della tetta, che aveva ricevuto il colpo. Un 
Chirurgo l’ efaminò , ed aprendolo fcoprl una cre- 
patura , che diagonalmente attraverfava tutto l’ otto 
parietale, . 

Nel giqrno Tegnente fu trasportato all' ospitale di 
5 . Bartolomeo , La fua pelle era calda , jl Tuo pol- 
7p duro e veloce ; e fentiva un male di tetta, che 
egli definiva dicendo , che gli fembrava che la tetta 
fotte ferrata tra due taglieri, Ettendo ftata pofte 
allo fcoperto la crepatura in tutta la fua lunghezza, 
yi fi applicò tre volte il trapano feguendo il ìuo trat- 
to. Una materia abbondante forti da ciattuna apertu- 
ra, e fqtto fiafcuna fi trovò la dura-madre alterata. 

Non tt rifaarmiarono all’ammalato tutte le dili- 
genze pottìbifi, ma inutilmente. I fintomi diven- 
nero più gravi di giorno in giorno. 

Nel decimo quarto giorno fecefi paralitico in un 
lato . 

Nel decimo fello cadde in uno (lato d’ inftnfibili- 
t& perfetta, e nella fera fini di vivere. 

Tutta la fuperficie interna deli’ otta parietali 9 
temporali del lato finittro era diftaccaca dalla dura- 
madre, e copriva una gran quantità di materia, 

VIQESIM4 OSSERVAZIONE, 

Un. manovale fu dittefo a terra per la caduta d- 
una tegola grande e pelante » la quale fecegli netta 
tetta una piaga confiderabile, e ruppe il cranio, Co- 
ininciaya la frattura nell’ otto parietale finittro, at- 
traverfava la futura cotonale, e fi attendeva l’opra , 
I’ otto frontale fino alla lunghezza <f uh pollica 

firca . 

fu fthito condotto all’ olitale, % fe gli levarono 

TW • 
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ili immediatamente i tegumenti per far .luogo al 
trapano . Qtiefto tiramento fu m fatti applicato da 
ciafcuna parte della futura , in modo che abbracciò 
in ciafcuna applicazione la frattura. 

Fu ritrovata la dufa-madre faha, e rtOn lefa. Nori 
eravi nè ftravafatnentd , nè alcun altro fegno di ld» 
fione. Si falafsò copiofamente e molte volte l’ ani- 
malato . e fu tenuto ad un metodo di vivere con- 
venevole i che gli fa' preferita dii medico * 

Nello fpazio di due meli fi riftabiii perfettamen- 
te; e nel cOrfo della ctlra non ebbe alcun cattivo 
fintomo . 

Si può rimarcare tòn gitìftizià , che quello cadi 
è uno di quelli i che fi terminerebbero felicemente 
lènza il foccorfo dell’ operazione . Arieti’ lo fono dl- 
fpotiifllmo a Crederlo * Ma qtiefto calò, cdnte rilolt* 
altri della medefirna Inezie, non provano elfi purè 
che non vi è tanto pericolo , quanto alcuni l’ han- 
no fuppotio , nel dilcoprite la dura-madre , qualora 
non è offefa ? 

VIGESIMAFRIMA OSSERVAZIONE - 

Una picciola ragazza di nove afidi cadde dall’ al- 
to d’ Un monte di letame molto elevato fopra uol 
terreno lécco e duro, contro il quale portò la fili 
teda. Fu elfa trafportata a cafa con una piaga iti 
un lato dalla parte fuperiore della teda, dalla qua* 
le il fangaie ufciva abbondantemente ; e Un Chirur- 
go dei vicinato « die la efamlnò, trovò ctie ti tra- 
mo era rotto. 

Allora fu condotta all’ ospitale § Óve fi fcòprl le 
frattura . Cominciava effa da Uh odo parietale • 
attraverfava la futura , e terminava iti' altro olfif 
parietale , facendo arf tratto ht tatto di circa tei 
pollici . . 

Fu applicato il trapano fopra' ciafeun offa» parie- 
tale. La dura«madre non era odefo. La piccioli 
t $ «• 
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ragazza non ebbe nè anfietà, nè ftupore,"*iè dolo- 
re, nè febbre; fi riftabilì bene fenza alcuna faticar, 
e nella parte del cranio fpogliatonon incontrò nep- 
pure alcuna espiazione . 

L’ oflervazioni , che fono ftate fatte intorno al 
cafo precedente, poflòno forfè applicarli anche al 
prelènte . - - *•; 

VIGESIMASECONDÀ osservazione. » 

Un garzone manifcalco ricevette un calcio .da un 
Cavallo, che ferrava. Fu fpinto a terra, e perdet- 
te la cognizione. Quelli dimorava -vicino a Smrth- 
iìeld ; e fu .condotto all’Ofpitale prima che averte 
ricuperato i fenfi . 

lo lo vidi in capo d’ una mezz’ora, e lo trovai 
bene fecondo tutte le apparenze . Aveva perfetta- 
mente ricuperato l’ufo de‘ fenfi, e non gli rimane- 
va di Jefione manifella fe non che una f picciola con- 
tufione della fronte . Si applicò fopra quella eon- 
tufione un unguento difcurttvo. Fu falaffato, fe gli 
ordinò un purgante pel giorno feguente, e fu confi- 
gliató di vivere tranquillo. 

•Nel- terzo giorno era egli nello ftato migliore, 
non lagnavafi in generale di alcun male , -e la conr 
tufione della fronte non era più che una picciola 
ammaccatura. ,•’* 1 ; 

Continuò in buono {lato fino alla fera del fettimo 
giorno, in dpi fi lagnò di debolezza, di freddo, . e 
di dolore di telta , particolarmente nella fronte . 

Non riposò niente nella notte feguente. Nel gior- 
no dopo, ebbe dell’ anfietà , e delle vertigini , e non 
ebbe appetito afeurio . li fuo pollò era molto poco 
alzalo ; nullollante fe gli levarono dal braccio dodici 
oncie di fangue . Se gli diede, ogni fei ore, la mi- 
ftura di fàle d’aflènzio, e fi fece Ilare a letto.". 

Nel nono , e decimo giorno continuò aleutamen- 
te in quello medefimo flato , 
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Ma nell’undecimo ia fua fèbbre divenne forte, e 
la parte deila fronte , ebe aveva ricevuto il colpo , 
divenne, gonfia , « dolorofa. 

Nel decimo terzo giorno la parte tumefatta con- 
teneva fènfibil mente un fluido , e in confèguenza 
fi apri . Si fcoprl allora una frattura lunga due 
pollici circa , che preerfamente cominciava ai di fo- 
pra del fino frontale , e fi eftendeva verfo la parte 
ìuperiore , Si applicò il trapano , c fi trovò una 
materia riftagnata tra 1 ’ olio e la dura-madre . 

Il giorno dopo quell’ operazione , offervando che 
il polfo dell’ammalato era pieno e duro, lo fa- 
laflai , e si copiofamente , che perdette la cogni- 
zione . Stette egli alcuni minuti fenza riprendere 
gli fpiriti . . t' _ 

Pafsò la notte feguente molto meglio . In fine, 
febbene l’evacuazione della materia fia fiata confi- 
derabile per qualche tempo, egli giunfe a riftabiiirfi 
bene con i riguardi convenevoli e colle diligenze 
neceflarie, che gli fomminiftrarono la medicina e 
la chirurgia . i : ,i • * , 

lo certamente non afferirò che ciò che io fon pBr 
dire fia un fetto coftante ; ma per quan&o io poflb 
dedurre dalle mie offervazioni e dalla mia efperien- 
za , io credo di aver veduto più ammalati riftabilir- 
fi lira quelli , le lefioni de’ quali avevano la loro fe- 
de nell’ oflo frontale , o fatto l’ offe frontale , che 
tra quelli , le lefioni dei quali avevano la loro fede, 
in qualche altro oflo del cranio . Se quello fatte» 
foflè generalmente vero, non meriterebbe egli che 
fie ne ricercale la fpiegazione^ 

VIGESIMATERZA OSSERVAZIONE . 

a • . 1 . » t ' \ . * * ‘ 

• ■* 1 * '• "t 

Un giovane d’anni 17. in circa, figlio d’un mu- 
ratore, travagliando con fuo padre iafeioflì cadere 
dall’ alto d’ un tavolato confiderabilmente elevato . 
•I 4 Ri- 

1 
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Rimafe egli fenza cognizione per alcuni minuti; m» 
nprefè talmente i fenfi in poca tempo, che fu in 
iftato di camminare. Avera egli net lato finiftro 
•del la tetta una precinta comufione, che non gli pro- 
duttè dolere , oppure pochi Almo, Non fimtjva poi 
altrove fintomi , che indicaflèro’ aver egli -fottèrta 
•qualche altra lefione ‘ e dopo & e fière ftàto in cafa 
uu giorno, o due, fecondo i configli dr Aia madre, 
ritornò alte fua opera. - • - /•'• 

Ma. nel nono giorno, contando da quello d'elite 
caduta , fu attaccato da un dolore di tetta violen- 
to ; ebbe dell’ anfietà , ett una fpezie di accetto con»- 

VUlfrvO'. • * -.c. 

Siccome no» fi fuppofe che la caduta a vette al- 
cuna parte in quelli fintomi , non fe ne fece alcun» 
menzione . NuHadimeno fe gli levarono dal brac- 
cio- alcune oncie di fengue, e k> Éperiale, che 
fervi va, gli diede alcuni di quei medicamenti, che 
& chiamano nervini . 

Il Ilio male di tetta , te febbre e la vigilia conti- 
nuarono fenza alcuna remittenza per alcuni gior- 
ni;, e ai termine di tre fettimane mori con un la- 
to paralitico, e con l’altro attaccato da convul- 
• (toni . , ' ' • . ..... 

Siccome una picciola enfiagione erafi m-amfeftatit 
fopra la fua tetta alcuni giorni prima della fua mor- 
te, fho padre rm pregò di pattare a cafa fua e dr 
efemitiare- il cadavere . lo trovai che il pericranì» 
era diftaccato dall’ otto parietale finiftro rrafvertel- 
meste a caute d’ una frattura , che attraverteva tut- 
ta la lunghezza di queft’ otto . Eravi pwe un n- 
ftagno di materia tra la fuperficie interna del mede- 
fimo otto , e la fuperficie eftecna della- dura-madre , 
' e ne trovai anche una minor quantità tra quefta 
membrana e la pia-madre. 
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VIGESIMAQUARTA OSSERVAZIONE. 

1 • Un gravane d’anni zi. circa cadde dall’alto d’un 
tavolato, e nello (lato il più deplorabile fu condot* 
to ali* ospitale di S. Bartolomeo. 

L’olTb raggio del cubito era fpezzato ne! fuomez-, 
' 20 . Anche l’ oflo tibia , ed il peroneo della gamba 
finiftra con una, o due coite erano rotti. 

Nuliadimeno le diligenze convenevoli io pofefo 
in si buono (lato nello fpazio di cinque fettimane , 
che gli fu permeò di fortire dal letto. 

Nel primo giorno , che (ì alzò , ebbe deli’ anfietà 
e delle vertigini, il che fi attribuì alla debolezza e 
al modo di vivere, t in confluenza quelli fintomi 
fi traforarono . 

Tre , o quattro giorni dopo fi lagnò d’ un do* 
lore di teda continuo , non potò dormire, ed efi* 
be una febbre continua . Siccome non erafi giam- 
mai querelato fino a quello momento del male di 
teda , e non fembrava di avere foffèrta alcuna of- 
; fefa in queda parte, M. Nourfe, che lo «arava , 
non potè fofpettare cofa alcuna, e lo pqfe fola* 
mente in un metodo di vivere antidoginico ordì* 
nario . 

In capo della feda fettimana dilfc che la fua te- 
da era dóloroft a toccarla. 

’• Nel giorno, che (ègui quello, in cui lagnolfi dì 

3 uelto (intorno , ebbe un confiderabile brivido, che 
urò una mezz’ora. 

In ftguito comparve nel late della fùa teda un* 
enfiagione, che fenfibilmente conteneva un fluido . 
M. Nourfè la apri, e trovò nell’ olio parietale u- 
ria frattura, lunga almeno tre pollici, da cui for- 
fiva una materia molto abbondante . Fu applicato 
il trapano, ufcl una gran quantità di marcia, e fi 
trovò la dura-madre in uno dato di putrefazione^ 
Sotto la porzione di quelta membrana, che era pu* 

' tre* 
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trefatta, eravi un’altra raccolta di materia tra effe 
e la pia-Tbadre, e fotto /queft’ ultimo afceffo il cer- 
vello era confiderabilmente fcolorito. 

Fini di vivere l’ammalato nel giorno cinquante- 
fimoy. numerando da quello della lua caduta. 

VIGESIM A QUINTA OSSERVAZIONE. 

\ •* ì.\ >: I 3 ' , u ( . 

Un garzone d’ un mercante da cavalli fu rove- 
fciato à terra da un cavallo con tanta violenza , 
che riportò nella teda una piaga confiderai le > e 
una frattura, che cominciando dall’ offo, frontale, e 
traverfando la futura coronale, terminava al parie- 
tale deliro . , 

Si applicò il trapano fopra la parte dell’ offo fron- 
tale fratturato, e forti una picciola quantità di fan- 
gue coagulato , eh’ era accumulato .tra il cranio e la 
duramadre,- • « j . ,-t» r:'>y 

L’ammalato rimafe fenzj cognizione per tutto il 
giorno e la notte feguente, ma il giorno dopo ricu- 
però l’ ufo de’ fenfi col foccorfo d’ un fecondo falaf- 
fo copiofo . ■ Per maggior ficurezza applicai ancora 
un picciolo trapano fopra l’ altro lato della futu- 
ra ,> che fembrava comprendere, tutta la frattura fat- 
ta all’ offo parietale . 

Nel cbrfo de’ nove giorni, che feguirono, tutto 
andò bene, e il giovane fu libero da ogni fintomo. 

Ma nel giorno duodecimo, contando da quello 
dell’accidente, fi trovò moltiffimo indifpofto. 

Nel giorno feguente 1’ ulcera offriva un cattivo 
afpetto, nna fante follile filtrava a traverfu la filac- 
cia, ch’era applicata fopra la dura-madre, e quella 
filaccia vi aderiva fortemente in luogo di alzarli fa- 
cilmente come prima, e di effere coperta da una 
buona materia . < ; : 

Ne’ tre giorni fèguenti tutte le cofe rimafero af- 
fobicamente nel medefimo flato . , 

Nel decimo fettimo giorno , facendo la medicatu- 
ra» 

; 
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ra { oflfervai una fpecié di "papi Ite fpngnofa {opra' li- 
na parte dell’ulcera, e comprimendola, forti una 
fpezie dr fluido tenue 'fr faniafo;; Col 1 mezzo della 
tenta, che feci pattare infeguito a traverfo* fcoprii 
un fino, cotti’ otto fcoperto in tutta la fua lunghez- 
za; e dividendolo, vidi una crepatura capillare , lun- 
ga circa due pollici. V’ applicai una corona di tra- 
pano , e trovai il colore della dura-madre alterato, 
e con lina materia fopra Ja fua fuperficie. < 

Col foccorfo dell’ evacuazioni abbondanti in pri- 
mo luogo, e infeguito dell’ufo frequente della Chi- 
na-China » 1’ ammalato fi riftabili perfettamente. 

■ T? il • : .«»„• t 

. .. VfGESIMÀSESTA osservazione . 

" >•- “ •' , • ’.t’J"-" ;• V • Il I « . ■ ,i,i» ; . i 

Due femmine di S. Giles , che bevevano aflìeme 
la fera, ebbero una viva contefa, e l’una rovefciò 
l’-altra , lanciandole nella refta uno sgabelletto . Gli 
orli dello sgabelletto lacerarono i tegumenti, e rup- 
pero l’ofTo parietale fmiftro . La frattura andava 
dalla parte media dell’olfo fino alla futura fagittale. 

Quefla femmina fu medicata in quella notte -da 
uno, che dimorava nel fuo vicinato , e nel gior- 
no feguente fu trafportata all’ ospitate . Siccome 
non provava alcun fintomo cattivo , fu differita 1’ 
operazione , e pel corfo d’ una fèttimana flette mol- 
to bene.' 11 ■ 

Ma dopo quefto fpazio di tempo cominciò a ftar 
cosi peggio, e l’ ulcera' prefentò on cosi cattivo a- 
fpetto , ch’ io giudicai , che vi foffe lefione al di 
(òtto del cranio . Si applicò adunque una corona 
di trapano fopra la frattura , e fi trovò la dura-ma- 
dre putrefatta e marciofa . L’ ammalata fu ancora 
falaffata copiofamente , e fe le fece prendere j rime- 
di convenevoli. 

Nel decimo quinto giorno ebbe un brivido, e in 
feguito urte febbre jòrciffima , 
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li decimo fettìmo /latte effa più male in tutte fe 
-ville. 

Nel decimo ottavo comparve un tumore . nell’ ai* 
tro lato delia teda . Si apri quello , e fi fcoprl una 
crepatura nell’ offo parietale deliro. * Fu applicata ta- 
na corona di trapano fopra quella crepatura , e con 
quello mezzo diede/ì dito a una gran quantità di 
, materia > : . . 

Tutto iti pollo in Opera per falvare quella fem- 
mina , Ma , malgrado tutto quello , efifa mori nel 
■giorno vigefimo terzo . 

La dura-madre era difhcoata dalie dutf offa parieta- 
li , e Lotto ciafcuno lì trovò una materia abbondante . 

Un’opinione è Hata generalmente adottata per ai* 
cuni artn'r , cioè che Udo degli ufi a* quali li naturar 
aveva deftinato le future del cranio , era d’ impedire 
il prolungamento d’ una frattura da un oflfò alt* al- 
tro. 

Le future poltono lènze contraddizione alcuna av- 
veri fpeflìt volte forvilo accidentalmente ad impedi- 
re che una frattura non fi eftendeffe da U» offo all* 
altro , ma replicate efperieme provano che effe fo- 
no generalmente incapaci di prevenire quell’effetto. 
-Si fono fpelfe volte vedute delle fratture prolungarli 
fenz’ alcun orticolo a travedo d’ una futura , da un 
offo fino a quello , con cui egli è unito. Quell* è 
un fatto , di cui gli autori e i lettori devono edere 
tanto più convinti , quanto che poffono rifultare 
per gli ammalati le confegpenze le più faftidiofe,. 
fe fi revoca in dubbio , o fe non vi li fa attenzio- 
ne : perchè il pratico , che fuppone ohe una futura 
limiti fempre, o quali fempre una frattura, noti ri- 
guarderà niente affitto come neceffario ,• allorché e*- 
gli avrà feguitato il tratto d’ una frattura in un taj_ 
le o tale offo lino alla futura , il portare più lungi 
le fue ricerche, e lo efaminare !’ offo vicino* 

L’aderènza della dura-madre al cranio, che credei 
li più forte ne’ luoghi delle future, che in qual un* - 

fi 
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que altro ; la Umazione di ciò che fi chiama 
ì finì immediatamente al di fotto delle future , e il 
timore che poffa fuccedere una infiammazione forte 
e pericolofa , fe diftaccafene una parte con violenza , 
o che un’emorragia funefta, e che alcun altro mez- 
zo non potrebbe fermare, non fotte la eonlèguenza 
d’ una rottura de’ vali, che pattano dai fini a tra* 
verfo le future, hanno determinato la maggior par* 
te de’ n<?ftri antichi a rifpettarli , e li hanno porta* 
ti a proibirci di applicarvi gli ftromenti perforati* 
vi . Nulladimeno quelle apprenfioni fono vane , e 
i’efperienza non le giuftihca certamente. Non fi 
corre neceflariamente il rifchio d’ eccitare alcuna fpe* 
zie, o alcun grado di particolare infiammazione, o più 
confiderabile, diftaccando il cranio dal fino longitudi* 
naie , che (Sparandolo da qualunque altra parte della 
dura-madre ; e il laceramento , o la rottura de’ vali , 
che comunicano tra quello fino e la futura che lo 
copre, non è neceffariamente accompagnata da una 
emorragia pericolofa e fpaventevole, come io già lo 
ho oflervato più d’ una volta , 

Egli è però certo , che non fi deve applicare 
ilromento perforativo fopra quella parte fenza bifo- 
gno o fenza neceflìtà , e ciò per una ragione , che 
non è tratta da alcun pericolo particolare a quell’ 
operazione. Il yplume più graffò, e il numero 
più grande de’ vali di quella parte relativamente 
all’ altre parti dell’ offò , cagioneranno certamente 
una confiderabile emorragia , che (ebbene facile a 
fermare , allorché la porzione dell’ offò farà levata 
via , potrà molto imbarazzare , fijl momento della 
perforazione, un giovane Chirurgo , Sarà dunque 
ben fatto , generalmente, di procurare di non com- 
prendere la datura nella corona del trapano : ma non 
ottante deve egli fapere che potrà operare altrimen- 
ti , allor che lo efigeranno circollanze particolari , 
fenza efporre il fiio ammalato . Non foJamente fi 
può levar via col trapano, fe è accettano , una por- 

zio- 
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zìone della futura fagittale , che copre il ; fina Ioti-* 
, git udì naie , . e -non s’ incontra, tifcbio alcuno per la 

rottura de’ vali che formano la conneflìone ‘ r ma an- 
cora la piaga del fino medefimo non è neceffaria- 
mente accompagnata da una emorragia funefta,. e 
ch.e refifta a tutti i mezzi . 

. Gli autori, che cosà fortemente apprendono l’ a- 
pertura del fino, fi fcordano 1’ «nervazioni , eh’ elfi 
^rnedefimi ci hanno, lafciate, fpettanti a frammenti 
d’ offa-rotte , feparati da quella parte fenza alcun 
pericolo/. t • 

Io credo che convenga attribuire quelle appren- 
fioni ad un errore, in cui caddero intorno alla na- 
tura dei fini . L’ idea che la maggior parte de’ no- 
ftri antichi hanno adottata intorno al precefo movi- 
mento della dura-madre , li ha portati a credere , 
che i fini effendo compofti da quella membrana , la 
piaga,, che vi n farebbe, come quella, d’ un vafo ar- 
teriale, non fi riunirebbe fe non con fatica. Ma in 
oggi uniyerfaltnente, fi fa, che i fini fono puramen- 
, te venofi , e per confeguenza che non v’ è oftacolo 

alla riunione immediata d’una piaga che ivi ha la 
£ua fede , qualora fuccede , che effa è fatta loro ac- 
; cidentalmente . . . / , 

* • * • * «* w- -s >• .!• à 

VIGESIMASETTIMA OSSERVAZIONE. 

: • • . > . ■ : • ‘ • r ■ . 

Un ragazzo d’anni otto circa, figlio d’un Giu- 
deo negoziante in quella Città, ricevette un colpo- 
di baffone nella teda dal fuo Governatore . Il col- 
po lo fece cadere in vertigine per alcuni minuti j 
, ma lìccome non ufei alcuna porzione di {angue , 
, e il dolore cefsò prontamente , occultò quello av- 

venimento fino al giorno , in cui il fuo parruc- 
chiere fcoprl, che aveva la tefta gonfiata nella par- 
te, io cui aveva ricevuto il colpo. Aveva egli ir» 
< fatti un tumore grolla cpme una noce ordinaria 
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'in mezzo delia fommità della; tefta: era egli indo- 
lente, aveva una fpezie di forda pulfazione, e fen- 
fibilmente conteneva un fluido. 

M. Serjeant Amyand , e M. Sbipton videro in 
mia compagnia quefto figlio . Io aprii il tumore 
in loro prefenza con un bì dorino, e feci fcolare 
cosi una quantità di (àngue venofo e fluido . Quan- 
do ne fu (ortica quella tal quantità , che fi crede- 
va potette contenerne il tumore, fummo fòrprefi di 
vedere , che continuava a (colare , non dai tegu- 
menti tagliati , ma evidentemente dal fondo della 
cavità. \ • 

Efaminando più da vicino, offervammo che la 
futura fàgittaie era rotta , che una porzione della 
frattura rientrava nel fino , e che il fangue fortiva 
dai lati di quefto frammento . 

Noi ne tentammo l’ effrazione , ma inutilmen- 
te . Per opinione de’ confultànti io feci col tra- 
pano una picciola apertura in un lato della futura : 
ma in feguito la punta dell’ elevatore non potè cf- 
fere introdotta abbaftanza per JeVare il pezzo dell* 
offo rótto . II trapano fu ancora applicato dall’al- 
tro Iato della futura , e non ottenemmo un fiiccef- 
fo migliore . Il frammento non poteva edere e- 
ftratto fe non che nella maniera , con cui era egli 
entrato . Finalmente dopo molta deliberazione e 
difcorlò intorno al pericolo di aprire un fino , che 
già in effetto vi era per l’ odo rotto , fi (labili di 
applicare un trapano (u la futura , in modo che 
tutta la fuperficie fotte comprefà nella fila corona . 
Quefto fu fatto ; ma adoprando 1’ elevatore , la 
porzione dell’ odo fegato fi ruppe in frammenti , e 
quello, che aveva forato il fino, vi rimale anco- 
ra fitto . Noi allora' fummo coftretti di prende- 
re un pajo di fòrbici , e di eftraerlo col loro mez- 
zo . Queft’ ultima operazione fu (èguita da una e- 
morragia , ma edà fi fermò fubito dopo l’ applica- 
zione d* un picciolo duello di panoolino afciut- 

to* 
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to $ mantenuto nel fito per alcuni minuti, e non 
ritornò più. 

Quello, che forma il foggetto di queft* oflcrva- 
zione, è vivo al momento, che io fedivo. 

VIGESIMAOTTAVA OSSERVAZIONE. 

Una giovane di anni lèdici circa fu pere offa 
violentemente da fua madre con un ferro d’ un pe- 
fo e <f un volume confjderabile . V ultima prefe 
fubito la fuga ; c l’ altra , che rimafe fenza cogni- 
zione , fu condotta all’ ofpitale . Aveva quella una 
larga piaga nella forami tà della teda, con una frat- 
tura conuderabile nella futura fagittale. I pezzi d’ 
odo rotti erano cosi grandi e talmente feparati ». 
che fu facile di levarli via lènza alcuna perforazio- 
ne . Quando quelli frammenti furono levati via , 
il fino longitudinale fu {coperto in lunghezza dì 
due pollici almeno , ma non fopraggiunfe emorragia 
alcuna. ^ 

Nello fpazio di tre giorni quella giovane fu falaf- 
fata due volte al giorno, o in una parte, o nell’ 
altra ; e fi procurarono gli fcarichi quanto mai fu 
polfibile, ma inutilmente. Rimafe ancora totalmen- 
te priva dell’ ufo de’ fenfi . 

Nel quinto giorno trovandola tuttavia nello da- 
to medelìmo , e prefumendo che niun foccorlò dell’ 
arte potrebbe edere utile, con una lancetta feci un’ 
apertura nel fino longitudinale, e ne lafciai fcolare 
il fangue , finché il Tuo volto , che era moltidìmo 
infiammato, divenne pallido, e che il polfo, che 
fino allora era dato pieno e forte , febbene con dif- 
ficoltà, s’abbafsò confiderabi 1 mente ; in una paro- 
la, finché erta diede, quanto io poteva una perfo- 
na priva dell’ ufo de’ {enfi , i fegni d’ uno fveni- 
mento per inanizione . In feguito applicai una 
compreda di pannolino afeiutto fopra l’ apertura , 
ed ordinai ad un aitante di mantcnervela legger- 
meli* * 
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mente con un dito, finché averti vifitato gli al- 
tri ammalati dell’ ofpitale . Quando feci ritorno , 
la parte non dimoftrava più alcuna difpofizione all’ 
emorragia , e quella non ritornò più . 

Dopo il mezzo giorno l’ ammalata apri gli occhi , 
e le fue braccia fecero alcuni movimenti . 

Nella mattina del giorno feguenre erta era affai 
rinvenuta in fe fterta , coficchè dimandò da bere . 

Ella conferyò l’ufo de’fenfi per molti giorni; ma 
una febbre , che fopravvenne , la fece cadere nel de- 
lirio, e nelle convulfioni . 

Mori in quella guifa ne! giorno decimo fetti- 
mo, contando da quello, in qii fu condotta all’o- 
fpitale . 

Eliminandola dopo la fua morte, fi trovò un a- 
fceflo confiderabile fopra la fuperficie del cervello , 
da un lato del raddoppiamento della dura-madre , 
che appellali la falce. 

Mi difpiacerebbe , fe venirti: creduto , che io non 
averti avuta altra intenzione , riferendo 1* ultime o£- 
fervazioni, che di eccitare jl Chirurgo ad aprire il 
fino longitudinale. Quello è molto lontano dalla 
mia intenzione. Io ho voluto fidamente,, citando 
quell’ efempj , provare primieramente , che i noftri 
timori fono malilfimo fondati, quando ci immagi- 
niamo che le piaghe di quello fino, fatte acciden- 
talmente o dall’ arte , fono accidenti , ai quali non 
vi è rimedio ; ed in fecondo luogo , che noi portia- 
mo in alcuni cali difperati fare ricorlò ai mezzi , 
che fi fono riguardati come impraticabili . Un Chi- 
rurgo deve certamente effère fempre avvertito , e 
nulla intraprendere fenza le più gran precauzioni ; 
ma i timori immaginari e mal fondati s’opporreb- 
bero neceflàriamente ai progreffi dell’arte, ed impe- 
direbbero in alcuni cali di tentare de’ mezzi , che 
potrebbero effère utili all’ umanità . Se tutti i fuc- 
ceflori d’Ippocrate fòlfero Itati di quello fentimen- 
to, cioè £e averterò avute delle vane apprenfioni , 
Pott , Tom. I, K r 
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l’operazione dell’ eftrazion della pietra non farebbe 
giammai giunta al grado di perfezione , in cui pre- 
fentemente fi trova , e fi farebbero lafciate languire 
migliaja di uomini, e perire da una malattia cosi* 
oftinata come crudele. 


t - • ' < ‘ ' • ' '» 
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SEZIONE V, 

Fratture del cranio con isfondamento . 

L E fratture femplici del cranio, o quelle, nelle 
quali le parti dell 1 -odo rotto non fono sfonda* 
te, o non hanno perduta la loro Otuazione , non 
differifcono da ciò che fi chiama crepature, fe non 
in ragione della diftanza che vi è fra ciafcheduno de- 
gl; orli della rottura . Quando la diftanza o la fe- 
parazione è. confiderai le, fi chiama frattura , quan- 
do è piccoliffima o appena fenfibtle , fi chiama ere- 
patura . La mira del Chirurgo, e la cura neceffiria 
fono le medefime ne’ due cali, cioè conviene pro- 
curare un’ ufeita al fluido, qualunque egli fia, che 
può effere ftravafato fui momento , ed impedire che 
non fi formi e non fi accumuli nell’ avvenire altra 
materia . Ma ò altra cofa nelle fratture con infonda* 
mento ; fi hanno allora più mire da proporli . Le 
parti sfondate devono effere rialzate, e quelle che 
fono feparate a grado d’ effere incapaci di riunione ,' 
o di non potere riprendere la loro antica fituazioner 
fenza comprimere il cervello, devono effere total- 
mente levare via, . 

Quelle circoftanze fono particolari della frattura 
con isfondamento ; ma effe febbene fieno particolari , 
non devono effere riguardate còme uniche; all’oppo- 
Ilo fa duopo confidefarle come unite a tutte quelle, 
che fono fiate efpofté in dettaglio nell’ articolo- del- 
le fratture fenza sfondamento . In fatti la commo- 
zione, lo flravafamento , l’infiammazione, la fup- 
purazione, e tutti gli accidenti , che poffono accom- 
pagnare le ultime , s’ incontrano pure nell’ altre , ed 
efigono il medefimo metodo di cura . * 

Gli antichi non hanno ignorato più di noi , che 
le vide curative , che fi devono proporli nelle frar,, 
ture con isfondamento, confiftono in liberare il cer- 
K z vel. 
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Vello dalla preffione , e in procurare un libero efi- 
to al fangue, o alia linfa ftravafara nell’ iftante, o 
alla materia , che in Arguito potrebbe formarfi e ri- 
ftagnarfi , rialzando i pezzi d’ offo sfondati , e le- 
vando via quelli che fono diftaccati . Ma i mezzi , 
de’ quali facevano effi ufo- per adempire quefte vi- 
lle , erano un poco differenti da quelli , che noi 
pratichiamo , ed erano foggetti ad alcuni incon- 
venienti , che dai pratici moderni fono flati corret- 
ti. Ora egli è a propofito di efaminare qui in che 
confìfta la differenza . 

Gli antichi per rialzare le patti del cranio sfon- 
date fi fervivano ordinariamente di ftromenti , eh’ 
elfi applicavano fopra quefte parti . Quefta era già 
un’ imperfezione palpabile nel loro metodo, per non 
dire di più: ma quello non era il tutto; perchè gli 
ftromenti, de’ quali elfi allora facevano ufo, dove- 
vano elfere non folamente Affati fopra la parte dell’ 
offo sfondata , ma ancora efigevnno un certo grado 
di forza per elfere maneggiati , Affandoli cosi fopra 
quella parte . La troclea tripes , la troclea bipes , 
e tutti gli ftromenti delineati da Albucafis, da An- 
drea dalla Croce, da Fabriciod’ Acqua-Pendente, da 
Pareo, e da Sculteto , come pure quelli, de’ quali 
Ildano , e Pietro Paaw hanno dato la definizione , 
fono prove di ciò che dico. Tutti quelli efigono 
che fi faccia un foro nella parte sfondata perfituare 
]a vite , con cui deve elfere rialzata . Ora fenza far 
offervare che la maggior parte di quelli ftromenti e- 
rano cosi complicati, che non fi potevano maneg- 
giare fe non con molta fatica , egli è evidente che 
applicando l’uno, o l’altro fopra le parti sfondate, 
tutti i mali dipendenti dalla preffione efercitata fo- 
pra le parti iìtuate (otto il cranio , devono aumen- 
tarli , particolarmente fe le parti sfondate fofferq 
fmoffe ; e che in molti cafi non era mai poffibile di 
farne ufo . Celfo in effetto ba configliato d’ impili 
care il mnbgopbjlax coj$e elevatore, ftroinento . 

che 
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che differìfce poco, tanto per la forma, quanto pef 
la maniera di applicarlo , dall’elevatore di cui fi fi 
ufo in quelli tempi : ma l’ apertura , a travetto la 
quale conviene introdurlo , deve effete praticata 
con l’uno, o con l’altro degli ftromenti antichi , 
de’ quali gl’ inconvenienti fono già flati rimarcati . 
In una parola tutte le obbiezioni , alle quali fono 
foggetti gli antichi llromenti perforativi nelle fe tu- 
ffici fratture fenza sfondamento, effendo ancora più 
forti rapporto alle fratture con isfondamento ; e P 
applicazione d’uno llromento, qualunque egli fia , 
fopra la fuperficie elterna d’una porzione del cranio 
sfondata , o dillaccata , effendo evidentemente catti- 
va ed accompagnata da pericolo , i pratici dei nollri 
giorni fono certamente da lodarli per averli lafciati 
da parte , e per elferfi sforzati di giungere al mede- 
fimo fine con de’ mezzi meno penofi e meno pcri- 
colofi » Il trapano è in oggi , come già ho offerva- 
to , il folo flromento perforativo in ufo tra i mi- 
gliori pratici d’ Inghilterra . Con quello llromento 
fi fa un’ apertura nella parte del cranio fana e non 
sfondata e per quella apertura s’ introduce un altro 
llromento , che chiamafi a motivo del fuo ulb , ele- 
vatore . Quell’ apertura deve abbracciare 1’ orlo della 
frattura , allorché ciò è praticabile , o , quando non 
fi può farlo , elfa deve elferc fatta vicino all’orlo 
quanto è mai potàbile; e le ragioni fono troppo e- 
videnti , perchè fiavi bifogno di fpiegarle . Le cir- 
collanze proprie di ciafcon cafo particolare polfono 
effe fole determinare il numero dell’ aperture che è 
di necefiìtà dover fare. Fa d’uòpo adempire a tutte 
le indicazioni, che partono dallo llravafamento d’un 
fluido , o dalle apparenze di fupptirazione , come pu- 
re a quelle che dipendono dall’affondamento dell’of- 
fo , o il lavoro del Chirurgo felterà imperfetto, e 
vi farà da fperate poco vantaggio . 

Qualora tutta la malattia fetnbra confiftere nel 
femplice sfondamento dell'oro, e quando x fintomi 
K 3 che 
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che 1' accompagnano non fembrano dipendere che da 
quefto sfondamento, fi può, rialzando la porzione 
dell’ odo, fare immediatamente celiare i fintomi, e 
procurare un follievo , che faccia fperare con ragio- 
ne di fai vare l’ ammalato- Ma la lefione non effen- 
di.) fempre di una natura così femplice , le altre par- 
ti effendo frequentemente offefe , e la violenza affai 
confìderabile per isfondare 1’ offo producendo ancora 
fpeffe volte altri mali, non bafta, per promettere , 
o per attendere un favorevole fuccefio, il veder di- 
minuire o fvanire i fintomi che fidamente dipendono 
dalla compreffione . La porzione della dura-madre , 
che è fiotto la parte del cranio sfondata , o pure in 
ogni altra fituazione della tefta, può effere fiata of- 
fefa a fegno d’ infiammarfi e di fuppurare. Nulladi- 
meno i fintomi, che ne dipendono, non fi manifefta- 
no cosi fubito , e non comparifcono pure ordinaria- 
mente fe non dopo un certo fpazio di tempo, ma 
per quanto eifi tardino, non fono nè meno certi , 
nè meno pericolofi . La pronta invaftone di quelli , 
cbe fono prodotti dallo ftravafimento del fluido , o 
dalla depreflìone dell’ off) , non impedifce in alcun 
modo l’ invafione più tarda di quelli , che dipendo- 
no dall’ infiammazione e dalla putrefazione . La por- 
zione d’ offo affondata ricerca certiffimamente il no- 
flro immediato foccorfo; ma febbene quefto foccor- 
fo fia convenevole ed efficace , non è meno neceffa- 
rio l’ impiegare delle precauzioni per prevenire gli 
altri mali, che v’è luogo di temere, e che dipen- 
dono dalla violenza , che hanno foflèrto le parti col- 
locate fotto il cranio. Un colpo , che è fiato affai 
forte per rompere e sfondare una porzione del cra- 
nio , fconcerta fpeffe volte i vafi delicati , che fla- 
bilifcono la comunicazione tra quell’ offo e le me- 
ningi , al grado di produrre degli accidenti molto 
più numerali e molto più gravi di quelli , che pro- 
vengono dalla, femplice frattura.: e per confeguenza , 
Ebbene il Chirurgo deve iudifpenfabilmente jn que- 
\ ftl 
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iti cali penfare a rialzare 1’ affò , non bifogna però 
dire che non abbia altro a fare che quello . Conviene 
temere , e procurare di prevenire tutti i mali , che 
polfono rifultare da ogni altro effetto poffibile di 
quelle violenze , colpi , cadute ec. , e fa d’ uopo di 
dirigerli in quella forma tanto nelle fratture con is- 
fondamento , quanto fenza . 

Quell’ è una parte della pratica , a cui conviene 
prellare 1’ attenzione la più fcrupolofa . La maggior 
parte degli autori fi fono contentati di confìgliarci di 
rialzare le parti deprelfe, e con quello di procurare 
d’allontanare i fintomi, che fono prodotti dalla fem- 
plice comprelfione , che l’offo forma fopra il cer- 
vello. Ma quelli non fi prefero molto penfiero di 
ciò che è di una gran conlèguenza per 1’ ammalato , 
oppure l’hanno totalmente negletto • io voglio dire 
■della lefione, che è fpeirilfimo fatta nelle membrane 
del cervello , e che le fi trafcura , produce licura- 
tnente quella febbre e que’ fintomi , che cosi fpelTo 
trionfano di tutti ì foccorfi deila medicina. 

La combinazione de’ cattivi differenti effetti , che 
procedono dalla medelìma violenza originaria , e che 
concorrono nel medelimo foggetto , colla gran diffi- 
coltà , che li incontra nel diftinguerli gli uni dagli 
galeri , è una delle caufe principali di quella imbaraz- 
zante incertezza , che accompagna le ferire della fella . 
Qualora fi è diflrutta una caùfa de’ fallidiofi fintomi j 
che efiftono , non è difficile che ne rimanga ancora un* 
altra, oppure molte altre, delle quali una foia può 
ballare per far perire l’ammalato: e per configuen- 
za quantunque i mezzi , de’ quali fi è fatto ufo nel 
principio, pollano elfere Itati ben indicati dall’efi- 
ftenza de’ fintomi i più immediati, e i più fpaven- 
tevoli , quantunque quelli fiano flati attilfimi al fol- 
Jievo del male, fe quello folfe fiato il folo che a- 
velfe fofferto l’ammalato; nulloftante, nel calo di 
complicazione, non ballando a corrifpondere à tut- 
te le ville neceffarìe , non Soddisfanno molto foven. 

4 re 
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te ad alcuna , oppure effì non vi corrifpondono in un 
jnodo efficace » e , non procurando che un follievo 
parziale e momentaneo, effi ingannano molto più 
le noftre fperanze. 

Ecco ciò che devono fapere tutti i pratici , e cié> 
che non conviene tofciar ignorare a’ parenti degli 
ammalati, per timore che i primi, ingannati da una 
fperanza di meglio non fieno portati a promettere un 
bene, che non è in loro potere di operare, e che 
gli altri non abbiano la difpiacenza della loroperdita 
tanto più amaramente, quanto che avrebbero conce- 
pito delle fperanze , ebe non fi farebbero realizzate . 

Se la frattura è picciola , fe lo sfondamento è po- 
co confiderabile e fe la forza, die l’ha prodotto , 
è fiata mediocre , l’ elevatore introdotto per mezzo 
dell’ apertura , pub baftare- per rimettere tutto in or- 
dine , e fe non vi è alcun fintomo urgente r nb al- 
cuna lefione fatta alle parti interne, può effère anco- 
ra fufficiente per adempire a tutte le vifte. Ma fè 
la violenza è fiata confiderabile , fe i fintomi fono» 
immediati ed urgenti , fe la frattura rende ad- una fi- 
gura circolare , o fe la porzione d’ offb sfondata è 
rotta io tutto il fuo contorno , il miglior metodo e 
il più ficuro è di levar via totalmente , o in gran- 
diflkna parte, la porzione- d’ offo cosi sfondata edr- 
cofcritta . 

Quefto metodb, ebe noi confìgiiamo, fpaventerà 
non poco quelli , che non fono accoftumati a vede- 
re cafi di quella fpezie; e faranno portati a temere 
che non rifiliti molto pericolo e molti inconvenien- 
ti da un’ apertura cosi grande , che porrà allo feo- 
perto una porzione cosi confiderabile della dura-ma- 
dre . Ma io li prego di fer rifleffione che per quan- 
to grande fia la porzione di quella membrana , che 
farà cosi pofta allo feoperto dall’ operazione, la me- 
defima porzione almeno , oprobabrlilfirrra mente una 
molto più efiefa s’infiammerà fecondo ogni verifimi- 
glianza, e che fi genererà fopra la fuafuperficie ut» 
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materia , ci» per non avere una ufeita convenevole , 
e da cui quefta materia porta evacuarfi molto pron- 
tamente, cauferà maggiori mali , di quello che po- 
trebbe rifuitare dal femplice fpogliamento della mem- 
brana qui fopra nominata. <■ v 

Nei cali , in cui i pezzi rotti d’ una frattura con 
sfondamento fono confiderabilmente feparati l’uno 
dall’altro, ed ove alcuni di elfi fono in gran parte 
fmolfi e diftaccati, non vi è alcuno, che non conven- 
ga , eflfere convenevole e vantaggiosa levarli via . 
Ma fonovi pochilfime perfone, che facciano atten- 
zione alla ragione , che determina ad operare in que- 
lla forma , e che cerchino perchè quefta pratica fia buo- 
na e convenevole. Se lo faceflfero , conoscerebbero 
ancora che conviene ugualmente levare liberamente 
la porzione dell’ offo nel calò di una gran violenza, 
come in quello, in cui i pezzi d’offò fono diftacca- 
ti , o confiderabilmente feparati . Nell’ ultimo cafo 
ievanfi i pezzi rotti, perchè lì crede elfere imponìbi- 
le, o almeno aflài difficile di riunirli col rimanente 
del cranio, e di confervare l’aderenza della dura-ma- 
dre colla loro Superficie interna , e che per conse- 
guenza elfi devono eflfere un oftacolo pericoloso , im- 
pedendo la libera e facile evacuazione della materia 
proveniente dalla membrana caduta in Suppurazione. 
Ma non Sembra egli che il medefimo inconveniente 
accompagni il primo cafo? La violenza che l’olfo 
ha provato, e che fi è comunicata fino alla mem- 
brana , è eflfa quella che produce l’infiammazione e 
la Suppurazione ? Ovvero queft* infiammazione , e que- 
fta Suppurazione devono eflfere attribuite allo Sconcer- 
to, o alla Separazione de’ pezzi d’ olfo rotti? Ora effe 
fono appunto prodotte dalla prima caufa : non le ne 
può dubitare . Per conseguenza le medefime precau- 
zioni, il medefimo metodo di cura, devono eflfere u- 
gualmente necefifarie nei due cali : le ragioni , k ville 
fono le fteffe nell’uno, e nell’altro, e fela condotta nonè 
Umilmente la medefima, l’ammalato Soffrirà non poco. 
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Le circoflanze proprie di ciafcun cafo ' particolare 
dirigeranno il pratico, e gl’ indicheranno la fuacon- 
dotta particolare. Le regole-, che un autore deve 
dare intorno a quella materia , non polfono elfere 
che generali. Le porzioni d'olio, che fono sfon* 
date , devono elTere rialzare ; quelle , che fono quali 
feparate, e che non polfono elfere rimelfe nella pri- 
ma loro fituazione, quelle, che non fi può impedi- 
re che non comprimano la dura-madre , o quelle , 
che la ferifcono e la irritano, devono, ad ogni av- 
venimento , elfere levate via . Conviene provedere 
all’ evacuazione libera del fangue , o della linfa per 
il prefente, e della materia marciofa per l’ avvenire : 
e per confeguenza conviene offervare efattamente e 
a tempo tutti i fintomi e tutti i fenomeni, per ti- 
more di lafciar fuggire 1’ octafione la piò favorevo- 
le per amminiftrare i foccorfi . — 

Le circoftanze , delle quali noi abbiamo fatta men- 
zione, fono quelle , che non fi polfono trafcurare 
fenza efporre la vita dell’ ammalato , e per confe- 
guenza le proibizioni , che ci hanno fatte i noftri 
antichi rapporto alle parti del cranio, fopra le qua- 
li hanno detto , che rioi non dobbiamo giammai ap- 
plicare i noftri ftromenti perforativi , devono effe- 
re prefe con qualche reftrizione . 

Le parti del cranio , fopra le quali proibiro- 
no d’ applicare quelli linimenti , fono le future , 
la parte inferiore dell’oflfo occipitale, 1’ offa tempo- 
rali , e quella parte dell’ oflfo frontale , in cui fono 
fituati i fini . 

Io già ho detto , che fi poteva applicare un tra- 
pano fenza alcun rifchio fopra una futura . Si de- 
ve fenza contraddizione evitare le future allorché Ir 
può con un vantaggio uguale applicare il trapano 
fopra qualche altra parte , e quello per una buona 
ragione , la quale non deriva da alcun pericolo par- 
ticolare . Ma è fuori di dubbio , che fi può con 
ficu rezza applicare il trapano fopra una futura , alt 

lor- 
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iòrchè il cafo lo efige. Che la maggior parte degli 
antichi pratici abbiano temuto che ne rifultafTe un 
qualche male , non dovrà formare in noi ftupore , 
quando fi farà attenzione all’ idea , che eglino fi era- 
no formata della natura de’ fini fottopofti, ed agli 
ftromenti si cattivi , e cosi difficili da maneggiarli , 
coi quali operavano. Tuttavia non mancano anti- 
chi fcrittori , i quali difendendo la noftra dottrina 
hanno foftenuto , che fi poteva operare fopra una 
futura, qualora era vi il bifogno: e tra quefti io pof- 
fo nominare Giambatifta Cortefio . 

E* fiata proibita la perforazione dell’ offa tempo- 
rali a caufa dell’ arteria e del mufcolo, che fono fo- 
pra la fua fuperficie . Si è temuto, che dalla divi- 
sone dell’ una non ne rifultafTe un’ oftinata emorra- 
gia , e dalla divifione dell’altro non ne nafceflfero 
convulfioni funefte . Ma l’ efperienza ci dimoftra 
in modo convincente che quefti timori non fono 
ben fondati . Si può fpeffe volte colla compreffio- 
ne, e fempre colla legatura fermare il fangue , che 
efce dall’arteria temporale divifa : e quantunque 
quella funefla convulfione, che chiamafi comune- 
mente lo fpafmo della mafcella inferiore , produca 
uno de’ Tuoi effètti i più forti fopra quefti mufcoli , 
effa non è necefTariamente prodotta dalla ferita d’u- 
no di quelli, piuttofto che dalla ferita di qualche 
altro. In una parola la parte fuperiore dell’offa 
temporali può eflere fcoperta , fe è necefTario , con 
un’incifione fatta ne’ mufcoli che coprono 1’offa fud- 
dette, e fi poflòno pure traforarle col trapano . 
Egli è vero che quefi’ operazione non è feguita Tem- 
pre da fucceffo. Ma quefto dipende non tanto dal- 
la natura delle parti , che fubifcono 1’ operazione , 
quanto da una circoflanza, di cui la conseguenza è 
molto più grande, e che ordinariamente è fenza ri- 
medio: ed è che in quefte fratture la rottura fi con- 
tinua fpeffiffimo fido fopra bafe del cranio , ed 
anche é frequentiffimarnente accompagnata da un coq- 
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fiderabile ftravafamento nella foftanta , o foftò lì 
foftanza del cervello, e cervelletto (a). 

Allor quando fi fono rialzati i pezzi d’offo de-* 
predi , e levati quelli , che fono diftaccati ; qualora 
è ftato evacuato il fluido ftravafato , liberato il cer- 
vello dalla compreffione , e procurata una libera u- 
fcita alla materia , qualunque ella fia , che abbia po- 
tuto formarfi oriftagnarfi, conviene medicare la por- 
zione della dura-madre fcoperta tanto leggermente « 
quanto mai è poffibiie . I noftri antichi avevano 
de’ medicamenti moltiplicati « de’ quali facevano ufo 
in quelle occafioni , ed erano molto efatti nell’ adat- 
tarli a’diflferenti flati (queft’è il modo, con cui fi 
efprimevano) deli’ ulcera e della membrana. Erano 
ancora molto efatti nel tagliare de’ pezzi, di panno 
lino, o di feta in differenti forme, coi quali medi- 
cavano la porzione della dura-madre fcoperta , dopo 
di averli ftemprati ne’ fudderti medicamenti . Io non 
ho fetto alcuna menzione nè degli uni, nè degli al- 
tri «, perchè finceramente credo ctie i primi follerò, 
per la maggior parte, inutili, e che l’applicazione 
fcrupolofa degli ultimi foffe pregiudiziale, obbligan- 
do in qualche modo a fermare e trattenere ciò-, che 
doveva fortire colla più gran libertà . 

Le ferite del cervello hanno pure fatto comune- 
mente preflo gli autori , che hanno fcrkto intorno 
a quefla materia , un capitolo drftinto. Ma le loro 
cure fono cosi poco differenti da quelle , che fono 
fiate già efpofte, che fi poffòno comprendere tutte 
nell’ articolo medefimo . 

Il 


<0 Chiunque «tirsi neri 1* dispofizione del fnufcuM tem- 
potale , vedrà che la fu» aponeurofi copre una parte molto- 
confiderabile- dell’orlo inferiore dell’ odo parietale, c confe- 
guentettienre che quella parte dell' offo non può elTere fcoper- 
ta fenza che fi divida, o che fi potò via una porzione dei 
prolungamento apapeurotiso, di sui ho parlata . . , 
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Il cervello è ferito dall’ iftromento o corpo , con 
cui il cranio è flato rotto , o da’ pezzi rotti del cra- 
nio . Alcuni corpi ftranieri, come fono le palle di 
piombo, le fcheggie di legno, i frammenti di ftro- 
menti di ferro, ed altri, uno ftopaccio d’arma da 
fuoco, fono pure qualche volta fituati nella fua fo- 
ftanza. Ma qualunque fiafi la ferita, o la frattura, 
o qualunque fieno le altre circoftanze , che poffano 
accompagnarla, la cura chirurgica è corta ed evi- 
dente; confifle quefta nel levar via tutti i pezzi del 
cranio rotti, che fono capaci di comprimere, di fe- 
rire, o d’ irritare il cervello, o le lue membrane * 
nel ritirare tutti i corpi ftranieri , e quello efeguire 
con altrettanta facilità, quanto mai è polfibile V e 
•fenza violenza alcuna; e nel praticare una apertura 
tale che procuri una fufficiente ufcita al /angue ft ra - 
vafato , alia ferofità, o alla materia purulenta, olfia 
prefentemente , olfia nell’ avvenire . Qualora il Chi- 
rurgo ha fatto tutto quello ^fattamente , ed ha col- 
locato l’ammalato in un vitto convenevole, tanto 
per ciò che fpetta alla dieta, che rapporto a’ medi- 
camenti, egli ha adempito al fuo dovere, e può di- 
re con Pope: Sino ad ora tutto va bene, abbando- 
niamo il refto alla providenza ( a ). 

Rapporto alle medicature neceffarie in quelli cali, 
effe non fono niente differenti da quelle, che devo- 
no effere polle in ufo quando nè le meningi, nè il 
cervello fono offefi : quelle devono effere dolci e 
leggere : niuna delle cofe, che poffono irritare, od 
infiammare, non deve entrare nella loro compoli- 
zione; e conviene applicarle in modo, e in tale 
quantità , che non comprimano molto il cervello , 
e non impedivano l’evacuazione de’ fluidi , qualun- 
que elfi fiano. Un panno lino lifcio e fecco equi-' 

vale 


V(n w ^hus w ** tight} thè reft we le»re to kéf» 


Digitized by Google 



ij8 LESIONI DELLA TESTA 

vale forfè a tutto ciò, che fi potrebbe praticare , 
Si trova un grand’ ammattii di forinole negli autori 
di Chirurgia; ma quegli, che vi mette la fua con* 
fidenza, fupponendo in effe qualche virtù particola- 
re, fi inganna di molto. 

la non pollo abbandonare quella materia fenza fa- 
re una corta o Nervazione fopra le fafciature, le qua- 
li fi configliano fpcflè volte, e delle quali fi là ufo 
nelle ferite della tetta . ; 

Si trovano pretto tutti gli autori , che hanno fcrit» 
to intorno alle fafciature , delle defcrizioni , e delle 
rapprefentazioni di quelle, che dicefi eflere le pii* 
convenevoli per la tetta . Sopra la carta , quelle fem* 
brano ben fatte e jngegnofamente imaginate, efigo- 
no nella loro applicazione un picciolo grado di pra- 
tica e di dettrezza , e allor quando fono applicate 
con delicatezza, poflòno imporre agl’ignoranti , o a 
quelli, che non ne hanno vedute molte, o che non 
hanno fatta molta rittettione a 1 loro inconvenienti . 
Quelle comprimono , rifcaldano , e inviluppano la 
tetta , non lènza produrre del dolore , anche quando 
fono applicate in modo il più deliro e più ingegno- 
foie quando vengono adoperate lènza dettrezza, o 
con negligenza , fono ancora più incomode , e fe ne 
ritrae poca utilità. Tutto ciò che lì deve attende- 
re da una falciatura in quelli cali , deve eflere fem* 
plicemente di mantenere l’apparecchio nella foa fl- 
uitinone fenza alcun grado di compreflione : ora fi 
arriverà lèmpre ad avere miglior fucCeffò con uni 
femplice berretta da notte di bambagia , p di lana , 
che colla fafciatura meglio fatta , e più ingegnofa» 
mente inventata (<0 , i 



(«) Mi fono compiaciuto di (coprire che un giudice coir 
buono, com’ è OribaGo, Ga flato della mtdeGma opinione in- 
torno a quello (oggetto . 
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• VIGESIMANÒNA OSSERVAZIONE. 

- . ■ * -.2 

Una ragazza d’anni quindici circa, traverfàndo 
Smithfield un giorno di mercato fu fpinta a terra 
da un bue, e la fua tefta urtò fopra delle pietre 
Siccome i fuoi vertici erano poveri , e nefluno la 
conofceva , fu trafportata alfofpitale , totalmente 
priva de’ fuoi feofi . 

Aveva una larga contufione nel lato deliro del- 
la tefta , e a trayerfo di quella contufione io evi- 
dentemente (coprii una frattura con sfondamento 
Effendo flati divifi i tegumenti, fi trovò che là 
frattura e lo sfondamento erano confiderabili La 
frattura traverfava l’olTo parietale dall’ innanzi all’ 
indietro, nella fua parte media tra le future fagitta- 
Je e temporale , e lo sfondamento era nella parte 
fuperiore dell’ olio . , 7. . 

Applicai una corona di trapano fopra la parte in- 
feriore, e che non era depreffà, e col mezzo <P un 
elevatore rimili tutto in una uguaglianza perfetra 
La medicatura fu in feguito leggera , e fe le fece un‘ 
lalafio dal braccio, levando Ledici onde di fangue. 

Paf- * 

■ ■■■■ ■■■■■ - 

v j . . 

„ Hoc autem omnia non fafciis continentur , propttr poti* 
dus [ed velamento, ut cahtbcantur , ncque ceretti membrana 
grayetur ; ac velamentl media pari , qua faretrato refpendet . 
forfice etcì di tur , ut apertum fiat , atque in illud Jpatium la ! 
na moliti., tn extremis confinile , duplex indi tur , gre." 
r Elerique orti net non alia vinlìara teretralor deligant ■ f, et 
fola redimiculi ctrcumduUione contenti fint . Qjiin etiam i. 
fifa quoque ulcera extra terehrationem , quoad feri potè fi , co. 
tiart debemus fine fafens curare ■ non modo quia gravantur 
compre#! ns qua fui oinculis ònpofita ipfit fuerint ,' Ueruni 
etiam quia plus quarti par efi calefactunt . Et erti m qudd in 
alns partiiur vtnQura, ti in capite pofitio' prtflab t , ideo 
deh gate fuptrvacantum crii». G»j»aj. de Frafh ex Hclio- 
doro. - - 
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Pafsò l’ammalata la notte in una grande agitazio- 
ne, e nella mattina feguente era ancora Cenza, cogni- 
zione. Fu falàffara ancora copiofamente , e fc le 
diede un purgante, che non tardò ad operare. 

Nel terzo giorno fi replicò il falajQTo v efigen- 
do le circoftanze ancora queft’ operazione , e di- 
notando il polfo che P ammalata era in iftato di tol- 
lerarla . ; ! , 

Nel quarto giorno ricuperò l’ ufo de’ fonfi . 

Nel quinto giorno eflTa era in cosi buono flato , 

che recò molto ftupore. , , . i...» * 

Rimale in quello flato fino alla, fera del nono 
giorno, in cui fi lagnò di male di tefla, di mal u- 
more, e di vertigine. Fu di nuovo falaflTata» ed af- 
fidata alla diligenza d’ un medico , che le preferire 
alcuni medicamenti, v . . ^ 

Dal giorno nono fino al dejsimo terzo effa reftò 
aflbfutamente nello flato medeluno ? .cioè avendo la 
febbre , e lamentandoli di calore , di fete , di mal di 
tefla 1 , e di difficoltà di dormire. .. 

Il giorno decimo quarto ebbe un gran brivido!, e 
l’ulcera de’ tegumenti , come, pure la porzione della 
dura-madre feoperta , prelevarono, un afpetto molto 

difpiacevole . . ;. % 

Dopo quell’epoca andò ella di giorno in giorno 
Tempre peggio per tutte le ville . 

Nel giorno ventèlimo, numerando da quello dell* 
accidente, finì di vivere dopo e (fere fiata orribil- 
mente agitata per alcune ore da convulfioni . 

Tutta la fuperficie interna dell’ olio parietale Co- 
prì la frattura era fiaccata dalla dura-madre ', e co- 
perta da una materia , che non aveva potuto fortire 
liberamente per l’apertura del trapanò, perchè la 
membrana erarinfiammata , ed efattamente applicata 
contro gli orli di quell’apertura. 

Io non pretendo di afficurare, che fi farebbe con- 
fervata la vita a quella , che forma il foggetto “di 
queft’ offervazione , replicando l’ operazione del tra- 

. pa« 
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pano nella parte fuperiore dell’offò; ma dirò che 
queito farebbe ftato il mezzo migliore , fé non 1’ u- 
mco, per tentare di falvar l’ ammalata , e che fe io 
avelli avuta allora altrettanta cfperienza , relativa- 
mente a’ cali di quefta natura , quanta credo di a- 
verne acquiftata dopo, io avrei certamente levata 
via la più gran porzione di queft’ o/To sfondata . 

TRIGESIMA OSSERVAZIONE . 

Un domeftico , correndo di galoppo in Londra , 
lenza alcuna precauzione , fu tratto a terra dal ca- 
valJOj C la fua fronte urtò contro una pietra ango- 
lare. Ebbe egli una piaga conliderabile ne* tegumen- 
ti , ed una frattura con depreffione dell’ orto fronta- 
Je :...^5 rdc " e totalmente l’ufo de’ fenfi; fu confide- 
rabilirtima la depreffione, e forti una gran quantità 
di fangue dal di fotto della parte deprertà .Si ap- 
plicò una corona di trapano fopra la parte non de- 
preca , ed introducendo un elevatore, per l’apertura, 
E rialzò quella che era deprertà. L’ammalato fu f a . 
ialfato copiofamente , e medicato leggermente . 

Nel fecondo, e terzo giorno fu di nuovo falartàto 

Nel quarto giorno ricuperò l’ufo de’ fenfi. 

bene* qUCft ° 8 ‘ 0rn ° Cn ° al 0000 fembrò di and « 

Ma nel nono, venendo la fera, lagnoffi cTun do- 
lore, e di Jaflezza ; e flette male tutta la notte , e 
tutto il giorno feguente. 

Nel giorno undecimo, il fuo ftato fu ancora più 
cattivo, e per fervermi delle fue proprie efpreffio- 
m , gli fembrava che una falciatura ftringeflè il fuo 
cervello in tutto il fuo coatorno, come un rotolo 
di carne di porcello (a ) . Il fuo polfo era duro 

fre- 
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frequente, e irregolare; la fua pelle era calda; vi- 
veva una difficoltà di dormire continua . 

Siccome era egli evidentemente in un pericoli* 
predante,, io mi determinai a tentare ut>’ operazio- 
ne più ardita» e in confeguenza gli levar con u- 
na larga corona di trapano quali tutta la porzione 
d’ oflb deprefTa . La dura-madre non era marciosi » 
ma aveva un colore carico * ed era coperta da quel- 
la materia » che Morgagni dice effere limile ad una 
gelatina » 

V ammalato fu fila (Tato dr nuovo altrettante vol- 
te , quante il fuo polfo potè fopportare » e il medici» 
gli ordinò i rimrdj convenevoli. 

Ne’ quattro- giorni feguenti il (irò ftato- fa collan- 
temente il medefìmo v ma in. ftgaito totto cangiofll 
in meglio Prefe.una gran quantità di China-Chi- 
na , e nello, fpazio di circa tre mefi fi riflabill per* 
fittamente . .... 

Siccome io no» pretefi di afficurare» che- fi fa* 
rebbe avuto un buon elìto nel cafo- precedente, le- 
vando .via una porzione più confiderabile dell’of- 
fb , io non. affermerò neppure che quello uomo 
fia debitore del fuo riftabilimento a quell’ opera- 
zione : follatilo dirò». che io fon veramente porta- 
to- a credere l’uno e l’altro» e che mi difpiace 
di non avere fatta la medelima efperienza ne? due 
cafi , Effit erano eflenzialmeote limili* e ih me- 
todi analogo ò il folo che noi abbiamo per ragio- 
nare intorno agli oggetti di quella natura ; rap* 
porto ai quali noi non polliamo ottenere alcuna 
dimoilrazione , 

’ TRIGESIMAPRIMA OSSERVAZIÓNE. 

Un giovane d’anni quattordici circ*, t ò g l i e ndo 
un cavallo da mano, fu pregato dal doroeftico, che 
lo coaduceva, di batterlo. Egli lo fece, e ne ri- 

ce- 
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(«vette un calcio , che fo gettò-a terra privo di co- 
gnizione. 

Aveva egli nella parte fuperiore e media della 
fronte una larga piaga , che lafciò vedere una frat- 
tura confiderabile con Sfondamento. La frattura 
dell’ olio frontale andava quali in una direzione tra- 
fverfale, e lo sfondamento era nella parte fuperio- 
re . Si applicò una corona di trapano-, fi inrrodufe 
fé l’elevatore, e finalmente fi giunfe,,con qualche 
difficoltà, a rimettere a livello la porzione d’ otTo 
depreffa . La tefta fu medicata leggermente, e fu 
falaf&to abbondantemente -, 

Rimale privo dell’ufo de 1 fénfi tutta la notte, 
Fu ancora falaffato due volre nel giorno féguente, 
e fir foccorfo con un purgante, e un lavativo. 

Nel giorno quarto diede alcuni fegni dr conofcen- 
za, e in capo di due giorni , eftèndo fiato nuova- 
mente falalfato e tenuto con regola feveriflìma , a-, 
veva totalmente ricuperato 1’ ufo de’ fénfi . 5 

Dopo quefto tempo fino al decimo quarto gior- 
no, tutte le circostanze furono d’ un felice augu- 
rio . Ma in quefto giorno ricadde in un cattivo 
fiato ; il fuo polfo divenne duro e veloce ; e in u- 
na parola ebbe pel corfo di tre , o quattro giorni 
tatti i fintomi , che annunziano una Jefione fotto 
il cranio . 

Nel giorno decimo nono gli feci una larga aper- 
tura nella porzione dell’offb che era fiata depref- 
Ù e rialzata, .e procurai con quella tm’ufcita ad 
una confiderabiliffima quantità di puzzolente ma- 
teria , . ■ , '.ì . 

Nel giorno vigefimo fecondo , cadde nei delirio e 
nelle con vui fiorii . -, , 

Nel giorno vigefimo ferzo mori. 

Io levai tutta la parte fuperiore del cranio , e tro- 
vai che la dura-madre aveva perduro il fuo naturale 
colore; che era difiaccata da tutta la fuperficie d e ip 
offo .frontale , dalla frattura fino alla futura fe. 
L 2 git- 
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gittate ; e che vi era un riftagno di materia , in 
quantità circa d’ima mezz’oncia, fotto quefta mem- 
brana , 

TRIGESIMASECONDA OSSERVAZIpNE. * 

Queft’ oflèrvazione mi è Rata mandata da un pra- 
tico molto abile , che dimora in qualche diftanza 
da Londra , e fra Je altre della fteffa fpezie , può 
quefta fervire a provare , che non è (blamente la 
formazione d’ una materia tra il cranio e la dura» 
jnadre , ma ancora il foggiorno della materia ftefla 
in quefto luogo , ciò che è la caufa congiunta de’ 
cattivi fintomi e del pericolo. 

Un giovine cadde perpendicolarmente colla tefta 
dall’ alto d’ un carro carico di fieno . Il colpo lo 
fiordi per alcuni minuti, ma predo fi rimife ; egli' 
difte che non aveva -alcuna ferita , e condufle il fuo 
carro a cala. 

Siccome nel ritorno non fi querelò di cofa alcu- 
na , il fuo padrone non ebbe alcuna cognizione del- 
ia caduta , che aveva fatta poco fa , e continuò an- 
cora ad attendere a’ Tuoi lavori giornalieri di cam» 
pagna . 

Ma nel termine di quindici giorni fi portò egli 
preflò un mio amico , e lo pregò di efaminare u- 
na gonfiezza che aveva nella parte fuperiore della 
tefta nel lato deliro . Quefto tumore fembrava ef- 
fere pieno di materia . II Chirurgo feparò i tegu- 
menti, e ne fece fortire una quantità confiderabi- 
Je . In feguito introduflfe egli il fuo dito, coll’in- 
tenzione d’ efaminare fe il cranio era fcoperto , o 
no ; e non fu poco forprefo di trovarlo non folo 
fcoperto, ma anche confiderabil mente rotto. Allo- 
ra portò via la porzione tumefatta de’ tegumenti , 
e dopo quefto trovò i pezzi d’oflfocosl fmoffi, che 
potè efttarli fenza alcuna violenza, ed elfi erano 

co- 
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cosi grandi, che componevano infieme quali il ter- 
zo dell’tìflb parietale. La dura-madre al di fotta» 
era netta e ben incarnata . 

Il giovane non ebbe alcun cattivo fintomo dal 
primo giorno fino all’ultimo. Si portava ogni gior- 
no alla cafa del Chirurgo per farli medicare, edera 
pure ogni giorno nella corte della poffeffione. 

fc a 1 • ' G L - i ' z) i k i T . : 
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Stravaf amento , e Commozioni . 

P ER quanto grandi , e per quanto pericolofi fie- 
no’ l mali che procedono dalle fratture del 
cranio, quefti certamente non fuperano quelli , che 
fono prodotti , o dallo ftravafamento de’ fluidi nel- 
la fua cavità, o dallo fcuotimento, o dallo fcon- 
certo della foftanza del cervello, olfia che facciali 
attenzione alle difficoltà , che prova il pratico per 
formare il fuo giudizio intorno alla natura del ca- 
fo, o alla incertezza del fuccelfo , o finalmente al- 
la funefta maniera, con cui fpelfe volte egli ter- 
mina 

li colpo, che riceve la tefta alcune volte dalle 
cadute fatte da un luogo elevato, o da’ colpi di 
percoflfa con corpi pefanti , cagiona fpelfe volte u- 
na rottura in alcuni vafi del cervello, o delle me- 
ningi , e con ciò produce lo ftravafamento del flui- 
do che vi deve circolare . Quefto ftravafamento 
può effere 1’ unico male prodotto dall’ accidente , o 
può effere unito alla frattura del cranio . Ma. que- 
fto non è certamente il tutto, perchè effo può a- 
ver luogo non foto allor quando il cranio non è 
ofTefo dal colpo o dalla caduta , ma anche qualora 
la tefta non ha ricevuta alcuna violenza di qualun- 
que fpezie ella fia . 

Le vertigini, il vomito, la ftupidezza, l’emorra- 
gia , la perdita del fentimento e del movimento par- 
ziale, o totale, fono i fintomi di quella fpezie di 
lefione . Ora un folo, ora molti , e qualche volta 
tutti s’ incontrano nel medefimo foggetto . Quefti 
fintomi, che è facile di fpiegare per lo ftravafàmen- 
to di fangue , e per la compresone contro natura , 
che foffrono H cervello e i nervi, fono fpeffe vol- 
le prefi mal a proposto, come io già lo rimat- 
.-** _ ' Cai, 
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«ai, per le indicazioni d’una malattia, che confide- 
rata aftrattamente non può giammai produrli . Io 
voglio dire d’ una frattura del cranio femplice e fen- 
za depreffione, Quella può elTerne accompagnata, 
ma certamente non può produrli. 

Allorquando un fluido è ftravafato in certa quan- 
tità nella cavità del cranio, i cattivi fintomi, a’ 
quali quefto dà origine , fono e devono eflere quel- 
li che indicano una preflìone fatta fopra il cervello 
e l’origine de’ nervi . Per confeguenza le funzioni 
del fentimento, e del movimento fono turbare jo a- 
bolite, fecondo la quantità, la fpezie , e la fede del 
fluido, che forma la preffione ; e a quefto difordine 
fi uni icono alcune volte l’ emorragie del nafo , o 
dell’ orecchie. Sin qui io penfo che fi poffa pro- 
nunziare affermativamente . Ma fpefTe volte per 
noftra confuGone troviamo che quefte circoftanze 
fono le fole, alle quali in limile cafo noi pollia- 
mo confidarli, perchè tutte le altre cofe, che vi 
hanno rapporto, o che vi appartengono, fono in- 
viluppate in una ofcurità imbarazzantiffima . Non 
folamente non abbiamo alcuna regola certa per di- 
ftinguere in un modo infallibile quale è il fluido ftra- 
vafato , e ove ha egli la fua fede , ma anche in al- 
cuni cafi noi fiamo affolutamente fuori di ftato di 
conofcere fe i fintomi fono realmente prodotti dal- 
lo ftravafamento di qualche fluido: perchè un fram- 
mento d’ olfo rotto e diftaccato dalla tavola interna 
del cranio', edefèrcitante un grado uguale di preffio- 
ne , produrrà efattiffimamente i medefimi accidenti . 

Qualche volta , egli è pur troppo vero , il cafo 
è differente, e da’ fenomeni concomitanti fi può 
conofcere fino ad un certo grado la vera natura del- 
la malattia : ma quefto non fuccede certamente con 
frequenza . 

Molti de’ noftri antichi fi contentavano di chiamare 
il cafo una commozione, allorquando non fi fcopriva 
alcuna frattura del cranio in una perfona attacca- 
l 4 ta 
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ta da’ fintomi, dei quali ho fatta menzione, in Cir- 
cuito di qualche violenza , che aveva fofferta la re- 
na ; e febbene effi non attaccaffero a quefto termi- 
ne alcuna precifa idea , tentarono rare volte di fine* 
garlo . Se ne contentavano effi , feuza portare pià 
lungi le loro ricerche, nel modo fleffo che gl 1 igno- 
ranti parlano , fenza ragione ben determinata , tutti 
i giorni dei denti e dei vermi , relativamente alle 
infermità de’ fanciulli , o relativamente a quelle del- 
le femmine . Il cranio non era rotto, la lefione 
non era a portata nè degli occhi , nè probabilmente 
della mano , e non avevano effi la curiofità di eli- 
minare dopo la morte colla diffezione anatomica il 
vero flato della malattia . 

Che lo fcuotimento , o la commozione det cer- 
vello fia una circoftanza,, che frequentemente ficee- 
de, quefto è quello, di cui certamente non fi pu& 
dubitare. Egli è ancora ugualmente vero, che que- 
lla produce fpeffe volte la morte . Ma i differenti 
efami fatti fopra la tefta delie perfone che fono- mor- 
te, hanno pure provato con certezza , che molti 
cafi , die fono flati riguardati come commozioni , 
il cranio non- effendo rotto, fimo flati prodotti real- 
mente da caufe djfferenrifiime. Gli ftravafamenti di 
fangue , o di linfa-, o dell’uno e dell’altra-, che fi 
fono trovati , danno una fpiegazione ragionevole e 
fufficienre si de’ fintomi, che del termine. 

La commozione e lo ftravafamento fono due cau- 
Te di lefione molto diftinte, quantunque non fieno 
ferri pre facili a diftinguerfi . : 

, M. Le Dran, ed altri Autori Francefi moderni 
hanno fatta una giuda e chiara d'rflinzione tra la 
.fpezie e il grado eli perdita del ftntimento, che di- 
pende da una femplice commozione del cervello 
da quella , che è prodotta da un femplice ftravafa- 
menroin que’ cali, ne’ quali il tempo dell’ attac- 
co^ o delJ’ invafione dei fintomi , è differente, e 
dittinto . La perdita del fentimento, dicono effi , 

che 
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che immediatamente fegue la violenza , è probabilif- 
fimamente dovuta a una commozione ; all’ oppoflo 
quella , che non viene fe non dopo un certo fpa- 
7 io di tempo , dipende fecondo ogni apparenza dal- 
lo ftra vàfa mento . 

Quella diftinztone è certamente giuda e buona . 
Quello grado di abolizione,, o di diminuzione del 
feotimento, che accompagna, o immediatamente fe- 
gue il colpo, o la caduta, e che fvanifee fenza il 
foecorfo dell’arte, è, fecondo tutta la probabilità, 
prodotta dall’ improvvifo fcuotimentp, o dallo feon- 
certo momentaneo delle parti contenute nel cranio ; 
e la ftefla fpezie di fintomi , che qualche volta ri- 
torna dopo d’elfere fvanita , o che non fi manifefta 
fe non qualche tèmpo dopo la violènza ricevuta , 
procede, fecondo ogni verifimiglianza , dalla rottu- 
ra d’ un vafio fituato nel cervello , o fopra la fuper- 
ficie di quell’ ojrgano . Ma disgraziatamente non è 
troppo frequentemente in noftro potere di far que- 
lla diftinzione efatta . Si fa fpeffe volte uno ftra- 
- vafamento così improvvifo e abbondante nello ftefe 
fo momento dell’accidente, che il fentimento e il 
movimento fi perdono totalmente, ed in iftante, e 
nqn ritornano più . Succede anche qualche volta , 
che febbene 1’ ammalato non abbia ‘incontrato alcu- 
no ftra vafamento nello fteffo momento dell’ acciden- 
te , e che i primi fintomi abbiano forte femplice- 
mente dipenduto dalla commozione, una certa quan- 
tità di fluido efee da’ fuoi proprj vali, fi fpande 
•pochiflìmo tempo dopo l’accidente, e fa nafeere 

S uedi particolari fintomi, prima che quelli, i quali 
ipendono dalla commozione, abbiano avuto il tem- 
po di confu merli . Allora gli effetti limili, che ri- 
fultano da ciafcuna di quelle caufe differenti , fono 
-capaci d’impedire a noi affolutamente il diftinguere 
l’ una dall’ altra , o il determinare con molta preci- 
' fione a quale delle due i fintomi , che rimangono, , 
fiano realmente dovuti , 

• r Qua* 
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Qualora fi è fatto uno ftravafamento , di qualun- 
que fpezie egli fia , nella foftanza mede (ima del cer- 

- vello, o fopra la fua fuperficie, fe egli è tale, of- 
fa per la quantità, offa per il luogo che occupa, 
che ne polla rifiatare uno fconcerto dell’economia 
animale, produce fempre quell’ effetto , efercitando 

i una preffione contro natura fopra le parti , ove ha 
egli la fua fede . La natura e il grado de’ fintomi 
cosi prodotti variano prelfo le differenti perfine, e 
nelle differenti circoftanze , in ragione della fpezie , 
della quantità, e della fede del Huido, che forma 
la preffione . Ora é femplicemente un fangue flui- 
do , ora é un fangue coagulato ; in certi cali è una 
linfa chiara , e in altri il fangue e l’acqua fi trova- 
no mefcolari infieme . Dall’ altro lato ciafcuno di 
quefti umori può avere la fua fede in differenti luo- 
ghi , cioè tra il cranio e la dura-madre , o tra la 
duramadre e la pia-madre, o nelle cavità naturali 
del cervello , che chiamanti ventricoli ; e qualche 
volta ne’ cali di gran violenza fi trovano nel mede- 

- fimo tempo in tutte quefte differenti parti. In al- 
cuni cafi una quantità confiderabile di fluido fi fpan- 
de nel momento medefimo dell’ accidente : e in al- 
cuni altri la rottura , da cui fuccede lo lpargimen- 

• to , è accompagnata da tali circoftanze , quanto al- 

- la fua natura, e alla fua fede, che effa da principio 
-è molro picciola, e crefce a gradi più, o meno ra- 
pidi. Ne’ primi i fintomi fono ordinariamente im- 
mediati ed urgenti , e lo ftravafamento è della fpe- 
zie lànguigna . Negli ultimi fono quefti nel princi- 
pio leggeri , comparilcono dopo un picciolo fpazio 
di tempo , crefcono a gradi finché fieno divenuti 
urgenti o funefti, e allora fono ordinariamente pro- 
dotti da una linfa ftravafata . Cosi , quantunque i 
fintomi funefti , che immediatamente fi manifefta- 
no , annunzino certiffimamente una lelìone di tale 
fpezie , o di tal altra , non conviene però per un’ 
altra parte credere un ammalato liberato da ogni 

pe- 
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pericolo , perchè quelli fintomi non comparifcono 
nell’ iftante , o perchè fenibrano leggeri . Perchè i 
fintomi , che vengono tardi , o che fembrano leg- 
geri , s’ aumentano a gradi , fono affo! u fa me nt e al- 
trettanto da temere per le loro confeguenze, guan- 
to quelli, che fi manifeftano fubito, e che cagiona- 
no lo fpavento : con quella effènziale differenza , 
che gli uni poflono effere la conlèguenza di una fem- 
plice commozione del cervello, e poflono effere dif- 
fipari col ripofo e colle evacuazioni , quando ali’ 
oppoflo l’ arte perviene rare volte a fare fparire gli 
altri, che fono frequentiffìmamente dovuti a uno 
flravafamento linfatico , quantunque dipendano pure 
qualche volta da uno fpargimento fanguigno. 

Gli ftravafamenti , di qualunque fpezie elfi fieno , 
e qualunque fituazione abbiano nel cranio , fono 
molto pericolofi, e finifeono più fovenre in un mo- 
do funelto , che felicemente . Ma confiderandoli re- 
lativamente all’ arte della chirurgia , quelli che ri- 
fiatano femplicemente da un fangue fluido , fparfo 
tra il cranio e la dura-madre, fono certamente quel- 
li , che fi devono temere meno , perchè la loro fe- 
de è più vicina alla fuperfìcie , e fi può molto fpe- 
rare di procurare del follie vo, perforando il cra- 
nio . Il fangue aggrumato , o coagulato , febbene 
nella medefima fituazione , non è cosi prontamente 
evacuato , perchè fpeffe volte egli è aderente alla 
membrana, e per confeguenza fi ha più luogo di 
temere che non divenga mortale. In quanto a tut- 
ti gli fpargimenti , che fono o fotto le meningi , 
o nelle cavità del cervello, o nella medefima foftan- 
za di quell’ organo , fono ordinariamente fuori di 
portata della noftra arte, e noi giungiamo pure ra- 
riffìme volte a diftinguerli bene . 

Il metodo convenevole per ben curare i malati 
in quelle cattive circollanze, differifee un poco , 
fecondo la natura dell’ accidente fuppofta , o la più 
probabile , e fecondo i fintomi > 0 i fenomeni ebe 

prò- 
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produce, o che l’ accompagnano . Quajora ì finto* 
mi che indicano una prelfione efercitata fopra il 
cervello, o (opra i nervi, fono fiati prodotti fem- 
plicementc da uno fcuotimento, o da una commo- 
zione , e quando la tefta non ha ricevuto nè col- 
po, nè alcuna altra violenza efterna , noi non p of- 
fiatno ftabilire fé non un’ opinion generale; noi non 
abbiamo alcun fegno che ci fveli la natura precifa 
della malattia, o la fua fede particolare; nulla ci 
indica nè in qual parte della tefta farebbe d’ uopo 
dividere i tegumenti * nè in qual luogo del cranio 
converrebbe applicare lo ftromento perforativo , e 
per. confeguenza noi non polliamo intraprendere 
con ragione di aprirlo . In quello cafo , altro non 
rimane per tentare di procurare del follievo fe non 
il filalfo , e r evacuazioni per gl’ inteftini ; mez- 
zi , coi quali fi può fperare di diminuire la quan- 
tità de’ fluidi che circolano, e di ajutare la natu- 
ra a confumare ed afforbire la materia ftravafata * 
hJulladimeno quell’ è un effètto, che non conviene 
attenderli dall’applicazione fuperficiale e non pon- 
derata de’ mezzi proporti , Il loro ufo deve effe- 
re proporzionato al pericolo del cafo , Conviene 
fare ufeire il fangue arditamente, e molte volte , 
e da differenti vene ; mantenere collantemente te 
libertà del ventre; tenere il corpo nel più perfet- 
to ri polo ; e far olfervare rigorofamenre la rego- 
la del vivere la più. fevera . Con quelli mezzi fi 
pervenne alcune volte a Sciogliere de’ fintomi fpa- 
ventevoliftimi , e a falvare delie perfone, che fem- 
bravano effere in critichilfime circoftanze. Per ve- 
rità gli efempj di quelli fuccelfi non fono cosi fre- 
quenti , come lì defidererebbe , ma ve ne fono fuf- 
ncientemenre per arrifehiarfi a tentare i mezzi fud- 
detti , particolarmente ne’ cali, ove non fi ha al- 
cuna indicazione per autorizzare ad impiegarne de- 
gli altri Ma allorquando i fintomi dello ftrava- 
fanaento fono te confegueoza d’ una violenza elle* 

rio- 
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riore , talché eflfa laici una traccia nella parte , che 
J’ ha ricevuta, ed allorché i tegumenti fono talmen- 
te fconcertati o contufi, che indichino il luogo, che 
è fiato offèfb, noi fiamo allora ajutati fino a un 
certo punto, tanto per iftabilire il noftro giudizio 
intorno alla natura la piu probabile dell’ accidente , 
quanto per la (celta de’ mezzi , che procureranno 
più verifimilmente del follievo . Perchè fe lo fpar- 
gimenco è fiata la confeguenza del colpo, che ha 
ricevuto la tefta , e fe quello fpargimento fi è fat- 
to immediatamente fotto la parte percoffa la per- 
forazione del cranio in quello luogo può procurare 
un’ ufeita al fluido ftravafato ; e la piaga, o la con- 
rufione de’ tegumenti ci dimoftra il punto, che noi 
dobbiamo attaccare per ileoprire una porzione del 
cranio, ed applicarvi in feguito il trapano. Io di- 
co che quell’ è qualche volta il cafo d’ agire in que- 
lla guifa ; e la confeguenza n’ è pure qualche volta 
cosi vantaggiofa, che fi falva un ammalato, il qua- \ 
le andava a pericolare. Ma febbene fucceda alcune 
volte , che noi fiamo cosi felici ; nulladimeno que- 
llo fucceflò non è così certo che convenga affbluta- 
mente farvi conto . Tutto ciò che ha rapporto a 
quella fpezie di malattìa èdubbiofo ed incerto. Seb- ' 

bene lo (Invalamento fi trovi qualche volta imme- t 

diatamente al di fotto della marca elletiore, fuccede 
nulloftante fpeffe volte che egli non vi è, e che lo 
fpargitnento ha la fua fede in un luogo lontano da 
quella marcii , e verfo il quale alcun altro légno 
non ci conduce. In foftanza, febbene unacontulìo- 
ne, o una piaga de’ tegumenti non indica, in que- 
lli cali, necedariamente , o certamente la fede del- 
lo ftravafamento , nulloftante allorquando i fintomi 
cattivi divengono urgenti, e qualora completamen- 
te fi fono tentate , tna fenza alcun fucceffo , 1’ eva- 
cuazioni, quella marca efteriore deve edere riguar- 
data come una ragione fufficiente , quantunque non' 
fia infallibile, pet condurre più lungi le ricerche , 
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levando uoa , porzione de’ tegumenti , e forando il 
cranio : perchè queft’ è una fpezie di, cafo , in cui 
noi non portiamo fperare di giungere ad una aflfolu- 
ta certezza, ed ove noi dobbiamo contentarci de’ 
lumi, che fino in noftro potere di acquetare * Le 
occasioni , che abbiamo di renderci utili fon a rare : 
noi adunque dobbiamo non falciarne sfuggire alcuna , 
ed arricciare fino la portìbilirà di far del bene , L’ 
awif> geu^rale, che fomminiftra Fabricio d’ Acqua 
Pendente (a) non è applicabile ad alcuna parte della 
Chirurgia più che a quella* ove la perdita di alcuni 
brevirtimi tifanti è fovente affatto irreparabile. 

Se lo {Invalamento è fanguigno, e fe ii fangue è 
in uno (faro fluido , in picciola quantità, e utuato 
tra il cranio e la dura-madre precifàmente al difbc? 
to , o al- lato della parte perforata * può effere feli- 
cemente e intieramente evacuato dall’apertura del 
trapano, e la vita dell' ammalato può eflere anche 
con quello mezzo conlérvata, «fi cbe.fi pofibno pro- 
durre molti efempj. Ma fe l’avvenimento non è 
cosi Vantaggio!©, fe lo ftravafamento è si conftde- 
rabile , o talmente fituato che l’ operazione divenga 
mfufficiente, i fintomi però erténdo flati urgenti , 
le evacuazioni ordinarie erténdo fiate pofte ia ufo 
fènza fucceffò , e una piaga , o una contufione de’ 
tegumenti avendo indicata la parte , che- lécondo o- 
gni apparenza ha ricevuto il colpo, io credo fince- 
rirtimamente, febbene non fi {copra, levando via 
quella porzione de’ tegumenti, alcuna lefione- fetta 
nell’orto, fuflillendo ancora i fintomi, che la per- 
forazione del cranio in quelle circoftaaze è talmen- 
te neceflària , che non fi può ometterla fenza efpor- 

. -<' v 1 ‘tyV' iwkiS'. 


<0 » I" vulnerila?, qttrn nature fuu admodam peritala - 
[a funt , premuta c/l cxpeBare prava fympxomata ; & tutte dt~ 
tnum provider * , Cum forfitan accapo prtttrìit , ttec ampline 
ptovidtr* licci “ 


Digitized by Goog 



Di* CAUSE ESTERNE . t n 

fi al rimprovero di avere trafcurato ciò che poteva 
effere vantaggiofo , e da cui non poteva rifultare in 
quello flato di cofe alcun male . Egli è ben vero 
che ninno può dire anticipatamente fe quell’ opera- 
zione farà vantaggiofa, o no, perchè è imponibile 
di conofcere la precidi natura, il grado, o la fede 
del male . Ma quefta incertezza, confederata fotto 
il fuo vero punto di villa, in vece di diffuadere 1* 
operazione, è realmente un potente motivo per im- 
pegnare a tentarla , perchè è totalmente imponìbi- 
le di fa pere fe il fangue flravafato non abbia la fua 
fede tra il cranio e la dura-madre, e precifàmente 
al difotto della parte percofTa , oppure fe quello fan- 
gue lia accumulato in quello luogo ; e fe ha luogo 
quell’ultimo cafo , e lì trafcura l’operazione, fi ab- 
bandona un mezzo di procurare un follievo , e fe- 
condo ogni probabilità , il fola, che lì a capace di 
produrre quello felice effetto. 

Morgagni nel fuo libro intorno alle caufe , e alla 
fede delle -malattie ha trattato ampiamente quella 
znareria, ed ha fatto l’enumerazione di tutte 1’ ob- 
biezioni , che fi poflòno fare contro la perforazione 
del cranio nel cafo d’uno fpargimento di qualche 
fluido nella fua cavità (*) ; e tra l’ altre , egli ne ha 


CO « Nani ut figna fint , e» qttilus hctat fu [piatii f*u. 
fumem mtr a calvari tm effe effufum , quii fare prò certo pof- 
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riportata una volgare, che prevaleva molto tra i'futn 
compatrioti, cioè quella * . che deriva dal umore di 
fembrare di aver fatto perire quell, che già era in», 
coffibile , nello flato delle eofe , di cooferyare . „ Nt 
Tic occifi , qui fervati non potuerunt , viderentur - 
J Ma lènza maocare alla ftima, che merita quello 
autore cosi dotto, io oferò dire che quella ragione 
non mi fembra buona in alcun modo, e che 1 pra* 
tici non devono riguardarla come una mamma ; eli 
è fondata fopra la debolezza e l’incapacità di quelli*, 
che pretendono giudicare di ciò ohe effi non com- 
prendono , e per confeguenza rifa non deve effere 
adottata dalle perfone più iftruite . Se quelta fofle 
nniver falciente ammetta , noi giammai non potrem- 
mo porre in ufo i. mezzi > cbe fpeffe voice, fono it 
folo rimedio , non folo in quella malattia, ma aa« 
cora in molte altre . U calo di Tolomeo , che cit» 
Morgagni per appoggiare la fua opinione, non prò* 
va realmente nulla, quando almeno non fi a fatto 
per provare che l’operazione del trapano produrti;, 
o almeno accelerò la morte dell’ ammalato , il che 
non può effere . Non vi è alcun pratico tra quelli % 
che fondatamente conofcqno la materia che noi trat- 
tiamo, il quale fia così ardito di afficurare, anche 
ne’cafi i più leggeri in apparenza, che il fucceflo 
feguirà certamente l’operazione del trapano; la egli * 
che non può pronunziare oneftamente in un modo cosi 
affermativo: ma gli balìa di avere veduto fpeffe voi. 
te queft’ operazione riufcire in cafi , in cut tutti gir 
altri mezzi erano Itati impiegati inutilmente. Eq* 
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co dunque giustamente ciòcche fi deve confide- 
f* r ®* . ^ operazione, con cui ti perfora il cranio' 
an iimii cafo, aggiunge ella qualche grado al nerico* 
Io , in cui li trova I' ammalato prima che fia polla 
jn ufo?-©- l’ammalato può egli, in molti cafi , ef- 
lere confervato fenza queft’ operazione ? Se effà ag- 
giunge al pencolo, che minaccia l’ammalato, queft’ 
c certamente una forte ragione per aftenerfene, o 
per non praticarla che con le piò grandi precauzio-' 
. i ma fe quella non accrefce il pericolo, come io 
lo credo finceramente, e fe la fola obbiezione, che 
li i polla fare contro il fuo ufo, è, che fpefTe voft- 
elfa non cornfponde felicemente , non è cofa certa- 
mente buona omettere un mezzo , che non folo c 
flato fpelìè volte falutare , ma ancora è (lato in mol- 
ti cafi la caufa, fine qua .non , della falute dell’ am-' 
malato , unicamente perché ella è fiata medefima- 
mente fenza fucceflo in alcune altre occafioni. cioè 
perchè non è Hata infallibile . 

Mi farebbe eftremamente fpiacevole di avanzare 
qualche cofa, che potette condurre nell’errore i miei 
lettori • ma per quanto difficile , per quanto ofcura 
lia quella parte della Chirurgia , io non pollò refi- 
itere alla tendenza, che mi conduce a credere che 
qualche volta efiftano de’ fenomeni e delie circoftan- 
ze, le quali indicano poficivamente l’ operazione 
Tra quelli fenomeni io annovero il di fiaccamente* 
Spontaneo del pericranio dalla fuperficie del cranio 
m feguito d’ un colpo confiderabile , accompagnato 
da fintomi di ftupelazione , o dalla perdita di fenti- 
mento . 

Ogni volta che la dura-madre è diftaccata dalla 
fuperficie interna del cranio , il pericranio che copre 
la fuperficie efterna del medefimo oliò ne è purefe- 
parato per l’ordinario. Allorquando quella fepara- 
zione è prodotta dalla formazione d’ una materia in 
feguito d’ una infiammazione; la tumefazione de’ te- 
gumenti , che indica quello effètto , apparifce alcu- 
no" , Tom. I. M ni 
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ni giorni dopo che la violenza è fiata ricevuta., ed 
erta è Tempre accompagnata da una febbre fintomi 
rica . Lo fpargimento di una quantità confiderabjle 
«li fanguc: ftravafato Topra la Superficie della dura* 
madre , Tepara totalmente quefta membrana dall’ of- 
fo , e rompe ogni comunicazione tra quefta parte e 
i tegumenti : ma ciò , che io rimarcai frequentemen- 
te , sforza effo nella fteffa maniera il pericranio ad 
abbandonare la Tua aderenza col cranio ; e ho pure 
fpeflìfììmo offèrvato che il faugue , in quelli cafi , 
era coagulato, e aderentiftìmo alla membrana . Ora 
fe quell’ offervazione era vera nella maggior parte 
de’ cafi , cioè fe 1’ esperienza provava che un diftac- 
camento della dura-madre dalia fuperficie interna del 
cranio per l’ effetto d’ uno ftravafamento , è frequen- 
tiffìmamente accompagnato da un di fiaccamente del 
pericranio nella fuperficie efterna del cranio , non 
prenderemo noi una indicazione per fapere come » 
ed ove noi dobbiamo forare queft’ofTo? L’operazio- 
ne può non riufeire , ma non conviene difperare di ‘ 
falvare un ammalato , finché rimane il minimo gra- 
do di probabilità dr potergli effere utile. , 

L’ ufeita libera , che l’ operazione recherà alla ma* 
r reria, può produrre la guarigione, o può procurare 
un folhevo momentaneo fecondo le differenti cifco- 
llanze de’ differenti cafi . E* fenza dubbio una fa- 
vorevole c'rrcoftanza, allorquando i fintomi i pi£i 
prefranti fparifeono, oppure divengono meu gravi ; 
nìa non conviene certamente farvi conto fino al pun- 
to di pronoftkare un felice avvenimento. Uno Spar- 
gimento di fangue , o di linfa può effere formato * 
o fi può formare tra le meningi, o fopra la fuper- 
ficie del cervello, o nella foftanzamedefima di queff 
organo, e può divenire in fegujto cosi pernieiofo > 
quanto farebbe flato lo fpargimento il più efleriore 
fe non gli fi fotte procurata un’ ufeita; o la dura- 
madre può effère fiata talmente fconcertata dalla vio- 
lenza del colpo, che s’ infiammi e fuppuri , e per 

que- 
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quefto effetto faccia perire 1 ’ ammalato . Gii acci- 
denti, che dipendono dallo ftravafamento e dalla fu p- 
purazione, fono, come già lo feci offervare efatta- 
mente, molto differenti e molto diftinti gli uni dagli 
altri. I primi poffono eflere diminuiti , oppure to* 
talmente confumati ; ma non è lo fteffo degli altri . 
Conviene che ciafcun pratico faccia molt’ attenzio- 
ne a quefto perchè egli non ifperi e non prometta 
troppo. , , 

Quanto più il fangue è ftravafato vicino al cra- 
nio, tanto più vi è luògo di fperare; per eonfegtien*; 
za lo fpargimento , che ha la fua fede tra il cranio 
e la dura-madre, è, effendo tutte le cofe in parità, 
il meno disfavorevole. Se egli è tra la dura-madre e 
la pia-madre , la femplice perforazione del cranio 
non può produrre alcun vantaggio j e per confe-, 
guenza fe 1 fintomi fono urgenti , il folo rimedio 
eonfifte in fendere quella delle fue membrane, che è, 
efteriore , cioè la dura-madre . La divifioue della 
dura-madre è un’operazione, che ho piu volte ve-' 
duca fare da altri, e che io fteffu fpeffcvolte ho pra- 
ticata . Io l’ho veduta qualche volta riufcirè, è 
dopo quefti efempj felici io fon convinto che è co- 
fa convenevole e neceffaria di farvi rìcorfo in alcu- 
ni cafi . Ma i pratici , che noti hanno avute fre- 
quenti occafioni di vedere queft’ oggetto , non vada- 
no a prefumere, dalla maniera fupefficiale, con cui 
alcuni autori moderni hanno parlato intorno a queft’ 
operazione neceffaria, che effa fia una cofa di pie-, 
ciola confeguenza perchè certi Almamente conviene 
portarne un giudìzio differentiflìtno . Si è fempre. 
giudicato , e ciò che maggiormente tende alla mia 
intenzrone, fi è fempre offervato che le ferite delle 
membrane del cervello , qualunque fiali il corpo ftra- 
nìero che l’abbia prodotte, o io qualunque guifa 
fieno ftatefatte, erano accompagnate da pericolo. E* 
vero che vi è qualche differenza tra una piaga fotta 
dà fina lancetta, oda un biftonno proprio e ben pò- 
M 2\. lito 
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tifo , e tra quella , che è prodotta da un óffo , o d« 
una palla, o da qualche altro corpo, che ammac- 
ca , o che lacera . Ma quella differenza non è rela- 
riva che alla maniera : la parte ferita è la fieli» in 
tutto: che la dura-madre fia divifa da una lancet- 
ta, o da un frammento d’offo, o da qualche al- 
tro corpo , tutto è lo fteffo ; e 1’ aria ritrovando , 
in tutti quelli cali, un accelfo libero, agifce fimil- 
mente fopra la pia-madre, o il cervello, che per 
per ciò diviene {oggetto a tutti i mali , che que- 
lla piaga, o quella azione dell’ aria può produrre. 

Per verità gli autori ci riferifcono 'di tempo in 
tempo dei fatti molto fingolari, e ci raccontano 
delle cofe llrane relativamente ad incifioni fatte al- 
le meningi e al cervello , colla villa di cercare de’ 
corpi flranieri , dei fluidi flravafati ec. ; ma con- 
viene che i giovani pratici leggano quelli racconti 
con q ualche diffidenza , e che li richiamino alla me- 
moria che gli autori non feguono Tempre fcrivendò- 
guefto eccellente configlio, Homi ne s non qdmiràtió* 
ne affi e ere , fed eis utiliora decere , che un uomo 
dottiffimo ha dato con ragione . La precauzione e 
il timore fono due cofe differenti, Allorché lì può 
produrre qualche bene, convien tentare di farlo con 
tutti i mezzi praticabili, e che la ragione giuflifi- 
ca ; ma qualora non fi può fperare ragionevol- 
mente alcun favorevole effetto, niuna autorità ci 
deve fpingere a fare qualche tentativo . Io ho vedu- 
to dei cali, in cui l’ìncifiooe della dura-madre era- 
neceffaria , e l’ ho veduta riulcire . Ma certamente 
non bifogna credere che tutte le piaghe di quella 
membrana fieno oggetti indifferenti . É' polirò do- 
vere l’ impiegare tutto ciò , che può tendere alfa 
confervazione della vita, e un buon Chirurgo giana- 
jnai non efirerà di efeguire ciò che gli fèmbra fat- 
tibile, e anche ciò, che gli fembra poter eflère u- 
file; nello fteffo tempo egli opererà in modo 
da provare che non ha in villa fe qoq il bene dei 

: , fuQ 
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filo «immalato , e procurerà * che nè il fuo pronofti* 
co, nè la fua condotta lo efponga ad una critica ben 
fondata , e non lo faccia palliare per un ignorante , 
o un temerario . 

Dopo di aver levata via una porzione dell’ offa 
per mezzo del trapano , fe 1’ operazione è fiata fat- 
ta fopra il luogo , ove il male ha la fua fede , e fe 

10 ftravafamento è della fpezie fluida , e fituato tra 

11 cranio e la dura-madre , quefto fluido , o fia fan- 
guignoj o linfatico, o l’uno, o l’altro, fubito fi 
conofce, ed è in parte evacuato dall’apertura . Se 
altronde il fangue firavafato è aggrumato, o coagu- 
lato j egli è o libero , cioè non avente alcuna con- 
neffione colle parti vicine , o aderente in qualche 
anodo alla dura-madre. Nel primo cafo , egli vie- 
ne evacuato totalmente o in parte nel momento dell* 
operazione , o fubito dopo , fecondo la fua quanti- 
tà , o l’eftenfione del male. Nell’ultimo cafo l’o* 
perazione fcopre. la fede dello ftravafamento , ma 
non gli procura una ufcita immediatamente ; Nell* 
tino, e nell’altro cafo la condotta del Chirurgo i 
per replicare < o no 1’ operazione , deve effere deter- 
minata dalle particolari circoftanze . Uno ftravafa* 
mento confìderabile deve neceffariamente efigere che 
fi levi via una porzione maggiore dell’offo, che ne’ 
cali , ove è picciolo , e quefto non folo per pro- 
curare un’ ufcita più libera * ma ancora a caufa dei 
diftaccamento più eftefò della dura-madre : e uno ftra- 
vafamento di fangue aggrumato , coagulato, efige 
ancora più , che fi ferva arditamente delio ftromen- 
to; non folo perchè il fangue cosi coagulato è eva- 
cuato con difficoltà , ma ancora perchè tutta la fu- 
perfieie della dura-madre cosi, coperta è fèmpre ri- 
dotta alla neceflìtà di fuppurare , ciocché non pro- 
mette che un avvenimento faftidiofò , ma che fi può 
prevenire facendo liberamente ufo dello ftromento 
perforativo . 

. Allor quando lo ftravafamento non è tra il era* 

. M ’ nia 
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nio e !a dura-madre, ma o fra Je meningi , o ne’ 
ventricoli del cervello, i fenomeni fono differenti 
da quelli non folamente del cafo precedente, ma an- 
cora d’ ogni altro . 

Qualora il fluido ftravafatcr ba la fua fède fra il 
cranio e la dura-madre , fubitochè lo ftravafamento 
è evacuato , o che il fangue coagulato è flato leva- 
to via , la dura-madre diventa flofcia , cede fàcil- 
mente , e non refifte all’ impreffìone del dito ; ed 
effe rido fatta l’ evacuazione , gode di quella fpezie di 
movimento, per mezzo del quale fembra. effa al- 
zarli e deprimerli , e che i noftri antichi credeva- 
no che effa aveffe naturalmente , e ferapre , ma che 
non è altro che 1’ effètto della circolazione ne 5 vali 
del cervello, e dell’affenza della porzione ddPoffo, 
che è ftata portata via coll’operazione . Ma allor- 
quando io ftravafamento ha la fua fede tra le me- 
ningi , o fopra la Superficie del' cervello , non fi of- 
fèrvano più i medefimi fenomeni.- In quello cafo 
alcuna evacuazione non fegue l’ operazione , con cui 
fi leva via una porzione dell’ offa ^ e la dara-ma- 
dre in vece di divenire flofcia, e & obbedire fubt- 
to al movimento del fangue, fembra* piena e gon- 
fia ; ella non ha alcun movimento , o fe lo ba , è 
leggero ; e fortemente compreffa contro gli orli 
dell’offo perforato fi avanza . nell’ apertura rotto u» 
na fpezie di forma sferoide . Se lo ftravafamento è 
linfatica , la membrana conferva il fuo naturale co- 
bare.; ma fe lo Spargimento è femplicemente d’ un 
fangue fluido, a d’uà fangue .coagulato,, e fe - il fog- 
ge tto è ‘giovane, il colore della membrana è tal- 
mente alteralo dalla materia, .che è al difotto , 
che quella circoftaoza determina fempre b natura 
del cafo i . ì : t i 

• Qualunque poffa effe re il fluido ftravafàto, non 
ha egli alcuna ufeita naturale . L’ afforbimento era 
il foro mezzo , per cui 1’ ammalato avrebbe potuto 
efferne liberato lènza il foccorfo dell’ operazione : 

ma 
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ma conviene ora Coppo*; '^"et'a- 
mancato. Dunque z Ir dura-madre, e forfè 

pertura artificiale, divd d jon eflftendo le 

anche P' a '“f L e non S' già ^omina.i . è affoluu- 

orcoftanze , e , . n. at: , praticata con fucceffo . 

mente neceffana, ed e «ata P»™ bufata al- 

s, mette la IW6 JJ > f % con alcun al- 

1 , materia, c« non ^ P ” vi(fcre u membrana , 

tro mezzo , e co™lt . un ’ incifione in forma di 

° le membra^ , fac d |a . Q ft, operaz.o- 

croce colla punta emplice e facile: ma po- 

ne in fe medefima è aliai tempi» « ona di cui le 

ne Pammalato r^lo ftat P tfta fola d?ff erea- 

meningi fono ^ te Jji )U ’ a da i ferro del Chirurgo e 
za, che la P> £■ P • violenza potàbile, m 
femphee , f J^^fcntale delle ftefe parti può 
luogo che la P 9® ‘ _ , arcompasnata da circo* 

e (fere lacerata , contufa , ed scompagnai 

ftanze , che devono 3^r?vare ^ ^ faftidiofe . 
P^on^n^T^X^ fcuotimenco , o. la com- 
Perc ‘ V.i J ti folide del cervello , noi non ab- 
mozione delle P . a ne gariva , e per con- 

bramo che ?« *a pto Kieeeo alle rene- 

K’qSa -fta, di quello che non ktliamo-rap- 
porto allo (traviamento. di f uiti a l* 

Si vedono :«“Xu™nie ir P rfunefte , accompa- 
cune volte da confegue • P che ha fbfFerto la re- 
gnare le v,ole ”* e , r ; cerc he le’p iil fcrupolofe, tanto 
fta, e malgrado le ri cadavere, non fi pof- 

fop’ra il ’' v r"’^ 0P "e’ fat7mé, nè ftravafa- 
fono (coprire ne teli > rimarcano ancora 1 me- 

T" t£T JhSidteSS-» - «« • 

Et SS» V * 

te de' corpi 1 anc he ne’ cali, "ve è 

violentemente sbilanciata, ed fcq*. 
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fembràto che i! corpo folo abbi» fop portata tutta là 
violenza » E" un’opinione comunemente ricevuta 'che 
una commozione del cervello è fètnpre in propor- 
zione della refiftenza che fa il cranio, cioè che le 
il cranio è fratturato in un grado coofiderabile ,• il 
cervello non è che mediocremente otfèfo , e che la 
commozione è grandiffima allorquando il cranio ò 
meno lefo . Quell’ opinione può edere ben fondata 
rapporto ad alcuni cali. Le commozioni violenti, ed 
anche fu nelle del cervello fuccedono allorquando non 
è Hata fatta alcuna lefione al cranio ; e fi vedono 
terribili fratture, che non fono accompagnate d’ -al- 
cun fintomo di commozione. Tutto quefto è ve- 
ro qualche volta, ma nulladimeno non fi può. am- 
metterlo come un principio generale per fervire 
di bafe a’ noltri giudizi, o regolare la noftra con- 
dotta, perchè 1’ efperienza fpelfe volte lo contrad- 
dice . ■ / ■ X 

I fintomi che accompagnano una commozione. fo- 
no ordinariamente in proporzione del grado di vio- 
lenza, a cui il cervello medefimo è fiato efpofto, e 
che non può elfere in effetto riconolciuto che da’ 
fintomi . Se la commozione è eccepiva , la perdita 
del fentimento e del movimento fuccede fubito do- 
po , e la mòrte non tarda a capitate . Ma tea que- 
llo effetto, e quella leggera con fiifione ,• oppure, co- 
me fi dice , quello sbalordimento , che accompagna 
la maggior* parte delle violenze fatte nella celta-, vr 
fono molti gradi . Qualche volta una commozione- 
produce la medefima fpezie di fintomi oppreflm , 
quanto uno ftravalàmento , e 1’ ammalato è totalmen- 
te, o> in gran parte privo di fentimento.. In altre 
occafioni quelli fintomi non hanno luogo, ma l’ am- 
malato è in una continua vigilia ha un’ aria feroce , 
i fuoi occhi fono come quelli di una perfona, che 
abbia^ lungo tempo vegliato, immerfo nel timo- 
re e nell’ anfietà ; parla molto e lènza conneflìo- 
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ne, ha il polfo duro, un picciolo grado di febbre , 
e qualche volta una propesone a vomitare , Se 
«on viene trattenuto , forte egli dal fuo letto : le 
fufr azioni raftomigliano a quelle d’un pazzo, e 
fembra ordinariamente foffrire con molta pena un 
lume vivo . La debolezza dello spirito , l’ aria im- 
becille, .la mancanza di memoria, l’affezione para- 
litica di qualche parte , o di qualche membro , Ja 
perdita del fentimento , lo fpafmo, la tenfìone eccef- 
fiva di qualche parte, o di qualche mufcolo ne fo- 
no fpeffe volte ie confeguenze . Quefti accidenti fi 
guarifcono qualche volta, ma qualche volta pure al- 
cuni di quefti fuflìftono in tutto il tempo della 
vita. 

Egli è fpeffe volte molto difficile, e qualche vol- 
ta imponibile il diftinguere uno ftravafamento dan- 
na commozione per mezzo de’ foli fìntomi . Que- 
lla diftinzione offle per verità delle gran difficoltà 
nello fpirico del pratico , per cagione della fimilitudi- 
’ne de’ fenomeni in alcuni cali, e dello fpazio di tem- 
po molto corto, che può paffare dal momento, in 
'cui uno ceffa , fino a quello, in cui l’altro comin- 
cia. Il primo ftordimento, ola privazione del fenti- 
mento totale, o parziale, può dipendere dalla com- 
mozione , o dallo ftravafamento , e niuno può dire 
quale de’ due lo produce ; ma allorché quefti primi 
fintomi fono flati allontanati, o fono fpariti fpon- 
raneamente, fe l’ammalato è nuovamente attaccato 
da fopore, o da ftupore, o dalla perdita del fenti- 
mento totale , o parziale , è allora probabiliffimo che 
ì primi accidenti dipendeffero dalla commozione; e 
che gli ultimi foffero dovuti allo ftravafamento ; e 
quanto più lo fpazio di tempo, che fi confuma tra 
gli uni, e gli altri, è confiderabile , tanto più egli 
è probabile non fidamente che lo ftravafamento fia 
la caufa degli ultimi fintomi, ma ancora cbequefto 
ftravafamento fia della fpezie linfatica, fatto per gra- 
di, e nel cervello. 

Quel- 
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Quelli , che feriamence rifletteranno intorno alla 
natura di quelle due caufe di lefione nel cranio , e 
che considereranno non folamente , che quelle fi tro- 
vano fpefle vòlte unite in un medefimo {oggetto , 
ina ancóra che in molti cali egli è imponìbile di ri- 
cevere la più leggera iftruzione dalla fola perlòna ca- 
pace di darne , cioè dall’ ammalato , giudicheranno 
fubito quanto è difficile al pratico di regolarli nella 
maggior parte di ouelli calli e quanto è ing’tullo di 
dare H nome odiofo d’ignoranza a ciò, che altro 
non è che una giufta diffidenza , la quale nafce dall’ 
ofcurità del foggetto, e dall’ impoffibilità di acqui- 
fere i neceflarj indizj per iftabilire un budn giudi- 
zio. • • 

Qqalora non fi ha luogo di temere alcun’ altra le- 
eone, e la commozione fembra elfere il folo male 
efiftente, i foli mezzi, che fono ancora in. no lira 
potere , e che riefcono qualche volta , confiftòno 
nell’evacuare abbondantemente co’ falaffi , e- co’ dol- 
ci purganti, a mantenere l’ofcurità nella camera dell’ 
ammalato , a tenerlo nel ripofo il più perfetto , e 
a fargli oTTervare un vivere il più fevero. 

Dopo di avere precedentemente parlato dell’ope- 
razione del trapano , ecco ciò, che io ho foltanto 
da aggiungere . Se quell’ operazione è accompagna- 
ta dal fucceffo , cioè tè il fluido flravafato è evacua- 
to dall’ apertura , fc l’ offo deprelfo è rialzato , fe la 
materia , die erafi Formata tra il cratfro e la dura- 
madre , dee liberamente , e fe la teofione infiam- 
matoria della membrana è preveduta a grado di fal- 
vàre l’ammalato dal pericolo, a cui era egli efpo- 
ftó ; io dico che allora la dura-madre prontamente 
obbedire al movimento del fangue, ohe circola nel 
cervello , lì abbafla , e fi alza alternativamente fenza 
alcun oliacelo, perde per gradi il fuo vivo ed ar- 
genteo colore , e diviene marciofa ; ma che in fe- 
guitò liberata dalla materia purulenta , fi copre «li 
nuove carni che fi rigenerano nella fua luperfiue» e 

che 
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che fono di una folida coitfiftenza , e di un colore 
vermiglio ; che una quantità moderata di materia 
lodevole fi evacua ogni giorno, e che le carni di 
nuovo rigenerate fi alzano a gradi nell’ apertura del- 
l’ofTo , fino a che efTe fono giunte fopra i Tuoi or- 
li , in cui unendoli con quelle , che nafcono dalla 
fuperficie dell’ olfo fcoperto , formano aflìeme una 
cicatrice folida . Durante tutto quello tempo l’ am- 
malato è ordinariamente libero da febbre, o da do- 
lore , gufta un buon fonno , e ha un appetito natu- 
rale, e fembra elfere tanto vicino alla faiute, quan- 
to glielo permettono le circollanze. 

Ma da altro iato, fe il male è tale che tutti t 
mezzi fieno impiegati lènza fuccelfo, i fenomeni fo- 
no molto differenti . La dura-madre in luogo di fi- 
ltrarli dalla materia purulenta , e di coprirli di nuo- 
ve carni di una buona natura, diviene dora, tela , 
tc fporca . In capo di alcuni giorni alzali ordina- 
riamente, nella fua fuperficie, un fungo di cattivo 
carattere, che comprimendo fortemente gli orli dell’ 
olfo perforato s’ oppone alla fortita delle materie ac- 
cumulate nel cranio. L’offo fcoperto diviene neric- 
cio, o profondamente giallo; gli orli dell’ulcera de’ 
tegumenti fono dolorofi , molli , e non hanno alcu- 
na connelfione con l’ olfo , fopra ^li cui fono fituatt ; 
ne fcola una fanie abbondante e di cattivo odore . 
L’ ammalato è tormentato dal calore , dalla fete , e 
dalla vigilia ; la fua lingua è nera ; il fuo polfo è 
duro e veloce, e fi trova qualche volta nel delirio; 
e in altri cali , tutto il fuo corpo è agitato da fpaf- 
mi frequenti ; il fuo volto è animato , ed ha una 
tinta gialla ; i fuoi occhi perdono la loro vivacità 
naturale , e fembrano eftinti nella loro orbita , e i 
brividi , che da principio erano in picciolo numero 
e leggeri, divengono più frequenti e più confidera- 
bili a mifura che egli fi avvicina alla fua diftruzio r 
' ne. Qualche volta fi giunge con la cura, e con le 
diligenze convenevoli a diminuire un poco tjuefti 
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. fintomi^ ma allorché quelli hanno fatto dei procreili y 
o qualora fono arrivati ad un altiffimo grado ,°fi può 
dire con un autore, che dóttiffimamente ha fqritto 
.fopra queftofoggetto, cioè, Berengario Carpenfe (<») , 
. JHrc cajus eji de bis , e qui bus non evadimi ali qui , 
, nifi nutu Dei . • . 
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la) Le idee <f un autore molto antico intorno al ntedefi- 
mo foggetro , fono così giufte e così beri applicate , che io Jbd 
luogo di attendere dal lettore , che egli mi perdonerà la lun- 
ghezza dd palio - , che vado' a citare. 

„ Qrii fané [cere poffunt , vcl perituri funt , e* kit coniicrre 
eli; plurtmum quidem ex ipfo vulture , deinde & ex reliquo 
. torpore “ . 

„ Salubri ter fe babentìum noie funt , ulcut -non dolerti , , cé- 
' rebrique membrana ntturaleni Colorem , de matura fervant , (T 
eilcus pojl fuppurdtionem imminui Pur àlbum, eguale , mo- 
dici eraffum, non male oline . Ulcut quod initio album appa- 
rici t, pojì eliquod tempra rubtfeere , càrnem miti» firmltm pro- 
ducete , fqudtnulàfque fuis temporibus emitiere ; fimi pertttrbd- 
‘tiorte jomuum capere-, fine febre effe, ci bum appetire ; aff umpre 
-differire; equdt exeretionet fieri ; r gianduia , que primis die - 
‘ ha appiruerant , aut eryfipelat cito diffulvi “ . 

„ È os , qui periclitantur , cognofcere licei tuta afpeU'.t, tum 
ex Ut que Capiti ceteriqtlt cotptri accidttnt , & iis que excer- 
• istilli ur . Color igiti/r plerùmque languidus <Sr permanens , pe- 
rìculofus , acuii que Concavi & extantes , &c. Uhm dolere, ma- 
gie interdiu , retorriduni fieri , atque omni pìerumqut tumore 
carere, vcl faniem manate renuem ac male olentem \ arafqttc 
/[He carni r adrhodum rùbrat ér flaccida! effe, alque ubi magis 
■ refiexe fini , tiene abfcedere cutem ab offe moleflum efl , mena- 
braiiamqut vulneratam immobile m effe f exalbidam vtl lividori! 
apparerò , vcl nigram , vel plurtmum infiamma am aut proci- 
dentem , purgatamque , iterum f polite non ab aligli a re externe 
Jcrdèfcere . Oaibasiùs . de Signis 

j, Spem vero certam faciunt , membrana mobili s ac fui colo- 
'ttf, caro incre/cent rubtcrtni» , facilis monte manille , atqua 
.cervici s “ . 

„ Mala fieri a funt membrana immobitis, nigra vtl livida , 
Vel aliter coloris corrupti , demttiria , acri s vomitus , rnrvoruu % 
dijhnfio nel xefolutio . — — Care livida , maxiUqrum atqut ctO'- 
Vicit rigor. Cei*u* 
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TRIGEStMATERZA OSSERVAZIONE . -, 

Un giovane d’anni 24. circa fu precipitato dallo 
sforzo d’un argano da una fineftra del fecondo fola- 
jo fopra la riva dell’acqua, e la, fua reità urtò con- 
tro una botte di zucchero. Fu alzrro fenza cogni- 
zione , e in quello flato fu trafportato all’ ofpitale 
di S. Bartolòmeo. '* " * * * ■ — 

Fu collo falaffato largamente , e la fua fella , ef- 
fendo fiata rafata , fu efaminara con diligenza , ma 
non fi trovò alcun legno ellerno di violenza. 

Ne! giorno Arguente fu di nuovo falaffato . La 
fielfa operazione fu replicata nella fera dello fleffo 
giorno , e due volte nel corfo del terto. 

' Nel quarto giorno fi aprirono le due arterie tem- 
porali , e fi fece fortire una buona quantità di fan- 
gue. t ■'* ' ^ ; * 

Nel quinto giorno mori lènza il più picciolo gra- 
do dj diminuzione per parte de’ fintomi dal primo 
giorno fino ’àff ultimo . 

Il cranio non era in alcun modo ofFefo. La dura- 
madre era dappertutto aderente , e non eravi alcuna 
fpezie di fluido tra elfa e il cranio; ma li trovò tra' 
la dura-madre e la ‘pia-madre , e principalmente ver- 
fo la parte inferiore del cervello , una quantità con- 
fiderabile di fangue fluido , 

'*'****' 1 • i •* * a • 4 '\ . 

TRIGESIMAQUARTA OSSERVAZIONE. 


Un vetturino da nolo fu rovefciato dalla fua Te- 
dia , e cadde con la fella , oppure cosi fu prefùppo- 
fto . Perdette follo la cognizione , e fu condotto in 

S uello flato all’ ofpitale. Non fi trovò alcun fegno 
i violenza in alcuna parte della fella; e per confe- 
guenza, febbene fi avelfe luogo di credere dai finto- 
mi i che vi folfe fatto uno ftravafamento , non vi 

era 
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era ragione (ufficiente per applicare lo ftromenfo fa* 
pra qualche luogo particolare del cranio. 

Il medico , ed io impiegammo per l’ammalato 
tutti i mezzi , da cui fi poteva ragionevolmente at- 
tendere qualche vantaggio ; ma mori nel terzo gior- 
no , fenza avere giammai dato fegrto alcuno di fen- 
timento . 

Tutto lo fpazio tra l’oflò frontale e la dura-ma- 
dre era coperto da un fangue coagulato , fortemente 
aderente alla membrana. 

TRIGESIMAQUINTA OSSERVAZIONE. 

t \ • ' ‘ * *■ ’ ' t ‘ * 

Un manovale cadde dall 1 alto tP un tavolato , eb- 
be una colcia e un braccio rotti , e fu portato alF 
ofpitale due ore dopo in uno fiato di ftupidezza . 
Allorché fi preftarono alle fue membra frattarate le 
diligenze tutte neceffàrie, fi efaminò la refia - ; ma 
non vi fi (copri alcun fegno di lefitme. Fu fala fia- 
to copiofamente , e per quattro giorni non fi ccfsò 
di provocare gli fcaricbi ; ma egli rimale tèmpre nel. 
medefimo ftato. 

Nel quinto giorno fi alzò un picciolo tumore nei 
lato deliro della tefta. Si fece un’ ìncifione ne’ te- 
gumenti, ed effiendo fiato trovato l’offo (coperto * 
tè gli applicò rodo il trapano. L’apertura fatti 
con auefto ftromento diede efito ad una gran quan- 
tità ai fangue, che erafi riftagnato tra la dura-madre 
e il cranio . 

L’ammalato rimafie ancora nello ftato medefimo i 
due giorni che fieguirono queft’ operazione ; Fu fir~ 
lattato m ciaficuno di quefii due giorni, e F evacua- 
zione continuò a farli liberamente e abbondantemen- 
te per l’ apertura del trapano . I 

Nel terzo giorno , numerando da quello dèli’ ope- 
razione ricuperò un poco i (énfi verfo la (èra. 

Il quatto giorno dopo avergli dato un laflàtivo , 
•Ulte una diarrea che aurò alcune ore . 

il 
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Il fedo giorno era totalmente in* calma , ed ave- 
va intieramente l’ ufo de’ Tuoi fenlì ^ ma eflendo fla- 
to ridotto ad uno flato di grandilfima debolezza 
dall’ evacuazioni frequenti ed abbondanti'. , fu giudi- 
cato a propofito di dargli la china-china . Si tro- 
vò ben? , e dopo quello tèmpo non folfr.1 alcun in- 
comodo. ‘ 

: r • • ' ,1 ■ •• •' 

TRIGESIMASESTA OSSERVAZIONE. • 

Un giovine di circa anni dieci, faleodo fopra una 
fcala polla troppo perpendicolarmente , cadde da un” 
altezza di più ai venti piedi. Rimale per qualche 
tempo djftefo per terra, perchè non vi fu alcun te- 
flimonio della fua caduta; e allorquando fu ritrova- 
to , fo trafportato a cafa , privo affatto de’fupi fen- 
fi . Io lo vidi tre ore incirca dopo il fuo accidèn- 
te : r eTa.egli fenza alcuna cognizione, vomitava di 
tempo in tempo, il fuo pollo era pieno e duro, e 
laboriofa la fua refpirazione . Non rimarcai su la 
fua tefta alcun legno di violenza . Fu faialfato lar- 
gamente , e gli fu dato uno Hi molante lavativo , 
che procurògli un’ evacuazione abbondante . 

Fu.falalfato ancora due volte al giorno, nei tre 
giorni , che feguirono. 

• Nel quarto giorno li manifeftò un leggiero grado 
di tumefazione nel lato deliro della fella, preflo la 
futura làgittale . Ella non era fenlibiliflima, e noti 
dimoftrava di contenere quantità conliderabile di flui- 
do; ma lo ftatp cattiviflimo., in cui era il ragazzo, 
mi determinò ad aprirla , j e in feguito a perforare 
il cranio , perchè io Io trovai feoperto . La dura- 
madre era coperta da un fangue , che liberamente 
fòrti nel terapp dell’operazione, e durante tutto .il 
giorno feguente. .. . 

Il terzo giorno dopo 1? operazione I] fanciullo non 
aveva ancora ricuperato l’ ulò de’ Tuoi fòhfl . Io fé- 
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ci al cranio una feconda apertura , precifamente al 
difotto della prima, ejn feguito una terza nell’al- 
tro lato della futura . Il fangue ulcl liberamen- 
te da tutte le tre aperture . Si medicò leggiermen- 
te ; e ficcome il polfo dell’ ammalato era ancora 
forte , fe gli cavò ancora del fangue da una ddle 
iugulari . 

Nel giorno dopo egli ftava meglio; ma mancava 
ancora molto a ricuperare l’ufo dei fenfi. 

Nel giorno feguente li ricuperò , e fu in iftato di 
dimandare per mezzo di fegm le colè , delle quali 
aveva bifogno . 

Pafjò ancora quali una fettimana intiera ? fenza 
che potelfe parlate ; ma finalmente fi riftabill per- 
fettamente . 

TRIGESIMASETTIMA OSSERVAZIONE . 

Un fanciullo di tre in quattro anni » figlio d* 
un mercante del mio vicinato , cadde gtuocando 
eòa un fuo fratello nel fuo letto , fopra un tappe- 
to , che era a lato . Cadde colla tetta , e tetto 
fi lagnò di noja e di vertigine ; ma lubito do- 
po di aver vomitato fi trovò In cosi buono fta-. 
ro , che non fi ebbe più alcun perifiero alla fua 
caduta . 

Nel quarto giorno , numerando da quello dell’ 
accidente , la noja e le vertigini ritornarono . Si 
chiamò' il Dottor Lee , il quale, non credendo chp 
la precedente caduta avete alcuna parte ne’ finto- 
mi prefenti , ordinò un emetico , e alcuni medi- 
camenti della fpezie dì quelli che chiamatili ner- 
vini. 

Durante lo fpazio di cinque giorni , contando do- 
po quefto momento , il fanciullo reftò nel medefimo 
ftato, avendo di quando in quando della noja e del- 
ie vertigini, non movendoli punto, e non potendo 
foffrire che fi facete fortire dal fuo fito. 
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Nel giorno undecimo ditte che i fuoi occhi non 
diftinguevano gli oggerri, e nella (èra mede fi ma eb- 
be una fpezie di accettò . 

- Nel giorno decimo terzo perdette 1’ ufo del brac- 
cio deftro. 

Nei giorno decimo quinto non poteva _pià fofte- 
nerfi . Nella fera cadde in uno ftato di ftupidez- 
za, e nel giorno decimo ottavo mori. 

Si trovò, verfo la bafe del cervello, tra la dura- 
madre e la pia-madre, una quantità confiderabile di 
ferofità fanguigna. 

TRIGESIMAOTTAVA OSSERVAZIONE . - 

Una femmina li portò da me, lagnandoli, che 
fuo marito le avelfe fatto faltare a forza di calci i 
gradini di una fcala, e le avelfe rotto il cranio. A- 
veva ella una picciola piaga nella parte pofteriore 
della tetta; ma il pericranio non era divifo, e non 
eravi alcun luogo di fofpetrare che 1’ otto fotte dan- 
neggiato . Dodici giorni pattarono fenza che quella 
femmina provafle alcun accidente; ma nel decimo 
terzo cominciò ad avere delle vertigini, e la villa 
confufa . 

Allora- io la feci entrare nell’ofpitale, in cui per 
lei fi prefero tutte le diligenze pottìbili ; ma ettà di- 
venne da principio paralitica, cadde in feguito in li- 
na coma, e fini di vivere. 

Si trovarono i ventricoli del cervello ripieni <f li- 
na ferofità ttravafàta, e vicino al firo, ove la mi- 
dolla allungata prende la fua origine, eravi una graf- 
fa malfa di fiwgue molto coagulato . 

v - > stornai ■ ■ •'! .i l . r* . 
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TRIGESIMA NONA OSSERVAZIONE. 

Un giovine legnaiuolo fu precipitato dall’ alto d’ 
un tavolato altifìimo , e nella caduta ftrafcinò Un 
pezzo di legno , che Io feri nella tetta*. Cadde al 
di dietro , e riraafe fenza cognizióne ; fu trafportàto 
in quello ftato all’ofpitale . La marca, che il pez- 
zo di legno aveva fatta nella fua tetta , era appena 
vifibile , e non annunziava che vi fotte lettone al 
difotto . Fu copiofamente falaffato , e nel medefi- 
mo giorno fi evacuarono i fuoì inteftini con un eli» 
fiere . r .. 

Nel giorno feguente fu falalfato ancora da una 
delle iugulari; e nel terzo giorno fi replicò la ,me- 
defima ’ operazione. ' *•" "• 

Nel quarto giorno egli parlò ; e nel quinto aveva 
talmente ricuperato l’ ufo de’ (enfi, che Fu in iftato 
di faré la definizióne del luogo, da. cui era caduto .. 

Nel feftó, fettimo, ottavo', nono, ed undecimo 
giorno fu libero da ogni accidente, eccettuati i due 
ùltimi, né’ quali fu fopito. 

Nel giorno duodecimo provò qualche difficoltà a 
pronunziare, e difife che aveva non poca pena a ila- 
re f vegliato . Siccome il fuo polfojndicava che a- 
veffe affai forza per foftenere il falaffo , £é gli levò 
nuovamente fangue dall’ arteria temporale , e fe gli 
applicò un vefcicatorio al collo . 

Nel giorno decimo quinto poteva appena parlare , 
lèmpre dormiva, qualora non veniva fvegliato. 

Nel decimo ottavo il fiio lato finiftro fecefi para- 
litico . 

Nel giorno vigefimo mori . 

Si trovò verfo la parte inferiore del cervello una 
picciola quantità di ferofità fanguigna, e tutti i ven- 
tricoli erano ripieni di una linfa chiara. 

QUA- 
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J 

QUARANTESIMA OSSERVAZIONE. 

• * ' i_ 

Un giovane d’ anni quindici circa cadde da cava!- • 
lo. Incontrò egli nel lato deftro della tefta una lar- 
ga piaga, e l’.ofTo parietale fu fcoperto. Non a- 
veva egli per verità alcuna apparenza di frattura ; 
ma ficcome la violenza era Rata confiderabile , e 1’ 
ammalato era aflolutamente fenza cognizione , io fu* 
biro trapanai l’ oiTo fcoperto, fofpettando uno ftra* 
vafamento fopra la dura-madre . Nulladimeno io 
trovai quella membrana aderente , ed in buonirtìmo 
ftato , e non eravi alcuna apparenza di flravafamen- 
to nò fopra la fuperficie , Gè al difotto . 

Nel giorno feguente , l’ ammalato era ancora pri- 
vo dell’ ufo de’ fenfi . Io di nuovo efaminai la 
membrana con la maggior poflìbile attenzione per 
vedere fe fcopriflì alcun fegno, che mi autorizzarti 
ad inciderla ; ma non ne trovai alcuno. Se gli levò 
fangue da differenti parti in gran quantità , ma fen-’ 
za fucceflo • L’ammalato viffe tre giorni, come fe 
forte ftato Immerfo in un profondo fonno, e in fe* 
guito morì . 

Egli non aveva alcuna lefione nel cranio , nè al- 
cuno ftravafamento , ortìa di fangue, oftìa di fiero 
fopra, o tra le membrane, e non fi fcoprì cofa al- 
cuna di ftraordinario nelle cavità del cervello; ma 
aveva fopra il pleftò coroide una malfa di fangue 
coagulato, quali grorta quanto la metà d’Una pio- 
ciò la caftagfla. 

Io ho già detto più volte nel corfo di quello trat- 
tato, che quantunque i fintomi dipendenti dalla pref- 
fio ne efercitata fopra il cervello e i nefvi , o lopra 
le meningi fieno uniformi chiari , e perfettamente 
diftinti da quelli, che occafionatl fono dall’ infiam- 
mazione, erti non indicano nulloftante fe non che 
rariflìme volte da quale fpezie di corpo, acqua, fan- 
gue, od orto quella preffìone fia fatta; e in confè- 
N »■ guen- 
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guenza , che febbene le malattie provenienti dalla 
predone fieno fàcififlìme a diftinguerfi da quelle , 
che fono dovute all’ infiammazione , effe nulladime- 
tid non lo fono , oppure lo fono rariffime volte , 
)' une rapporto all’ altre. Alcune delle precedenti 
«nervazioni ne fono prove relativamente al fangue, 
o alla linfa ; e quelle, che feguono, proveranno, 
per quanto io penfo , (ino- ad un certo grado , che 
fintomi fono j tnedefimi, qualora fono prodotti 
da un offo, o dal fangue e da un offo tutto in u- 
na volt*. ìi 

loft Ol fulQia 3 1. m QtfOUttOO Stsotik-i., 7BV9 tibliO 

QirARANTESIMAPJUMA OSSERVAZIOl^,, . 

• • * *•'»• . .v : ;| •;>,) 

Un fanciullo d’ anni nove circa ricevette un col* 
pò di baffone nelh parte fuperiore della fronte, -che 
lo atterrò, e gli fece perdere la cognizione . Subi- 
toci io lo vidi, gli trovai una gonfiezza confide- 
rabìle nella frónte, e confiderando lo flato , m cui 
egli fi trovava, avrei tofto levata via una porzione 
de’ tegumenti ; ma un uomo, che 1 s* impaccia : di 
chirurgia, fenza averne alcuna cognizione , parente 
dell* ammalato, intraprefe di guarirlo per mezzo d’ 
un topico. . , ' ~ 

Nel terzo giorno fu fpedira nuovamente perfòna 
a cercarmi; e lo rrbvai quali nello fiatò’ mede-fimo , 
in cui lo aveva labiato Io divifi i tegumenti , e 
feoprii una frattura con- isfondamento . Per mezzo 
del trapano e dell’elevatore la parte depreflafu rial- 
zata; e allora non azzardai di più , perchè la du- 
ra-madre era molto in buono fiato, e non eravr al- 
cdha apparenza di ftrav^famemo*, Tuttavia fi ordi- 
narono i medica menti convenevoli per promovcre 
gli fcarichi . ’ 

Nel giorno ftètfente i fintomi erano i medeftmi, 
con qbeft’ eCfcèzrooe che il poifo era men duro , 1 e 
che il rtiffare apopletico, che aveva' avuto fin allora 

luo- j 
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luogo, era ceflato, Io efaminai l’oflò, che era per- 
fettamente unito, e la dura-madre nienre fi alzava 
nell’apertura . Si levò una buona quantità di fan- 
gue dall’ arterie temporali , e fe gli applicò un lava- 
tivo (limolante. 

Nei quinto giorno non vi fu alcun cangiamento . 
Allora io applicai una corona di trapano fopra la 
parte- dell’ oflfo , che era fiata depreda , e rialzata ; 
io trovai la dura-madre leggermente coperta da un 
fangue grumofo, il quale effondo dolcemente afciu- 
gato, era feguito da un altro della ftefTa fpezie . 
Quella evacuazione continuò per tre giorni in non 
molta quantità . Finalmente il fanciullo ricuperò a 
gradi l’ufo dei fenfi, e in uno fpazio di tempo con- 
venevole fi riftabill molto bene. 

fi'» f*; »*• „• .» t 

- quarantesimaseconda osservazione. 

« •' ’ » • » ' * . ' ' X * ** \ • 1*1 1 

, Una femmina giovane cadde da un carro, e la 
teda , per quanto fu riferito , urtò fopra un largo 
-« piatto pavimento . Ella perdette fubito la cogni- 
zione , e in quello fiato fu condotta all’ospitale. La 
fua teda fu nello. ftefiò momento rafata ed efamina- 
ta ; ma non vi fi trovò alcuna marca di violenza, 
•di modo che io dubitai della verità della 'relazio- 
ne, che ci era data fatta . Fu falaffata largamen- 
te , e fc le fece prendere alcuni medicamenti per e- 
vacuarla . 

- , Nel giorno feguente era nello dato medefimo; fu 
falaffata nuovamente, e fi fece di nuovo ricòrfo al 
purgante. . w .. ' 

Nel terzo giorno , non effendovi alcuna differen- 
za, fu falaffata dalle due arterie temporali. 

Nel quarto giorno non vi fu alcun cangiamento . 
Allora mi determinai di applicare una corona di 
trapano in quella parte della teda , fopra di cui era 
flato riferito che l’ammalata era caduta, e chequan- 
. . ,j ” " do 
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5-uenza , che febbene le malattie provenienti dalla 
preffione fieno fàcififlime a diftingaerfì da quelle , 
che fono dovute all’ infiammazione , effe nulladime- 
Tid'rron lo fono , 'oppure lo fono rariffìme volte , 
l' une rapporto all’ altre. Alcune delle precedenti 
olfervazioni ne fono prove relativamente il fangue, 
<> alla linfa; e quelle, che feguono, proveranno , 
per quanto io penfo , fino- ad un certo grado , che 
i fintomi fono j tnedefìmi, qualora fono prodotti 
da un otto, o dal fangue e da un otto tutto in u- 
ru volta. c^H 

“ & ' ■: v -9 l’buy 

••••'• * ' 

QUARANTESIMAPRIMA OSSERVAZIONE, . 

. >03 1 : ; , » . .c-.i à ahiìcw 

Un fanciullo d’ anni nove circa ricevette un col- 
po battone nella parte fuperiore della fronte, che 
lo atterrò, e gli fece perdere la cognizione. Subi- 
tòchè io lo vidi, gli trovai una gonfiezza confide- 
rabìle nella frónte, e confiderando lo flato, in cui 
«eli fi trovava, avrei tofto levata via una porzione 
de’ tegumenti; ma un uòmo, che 1 s* impaccia ; di 
chirurgia , fenza averne alcuna cognizione , parente 
dell* ammalato, intraprefe di guarirlo per mezzo d’ 
un topico. ’ \ ' ' * v 

Nel terzo giorno fu fpedira nuovamente 1 perfòna 
a cercarmi; è lo trovai quali nello Ibto niedefimo , 
in cui lo aveva laffciato Io divifi t tegumenti * e 
feoprii una frattura con «fondamento . Per mezzo 
dei trapano e dell’ elevatore la parte deprefla fu rial- 
zata^ e allora non azzardai di prò , perchè la du- 
ra-madre era molto in buono flato, e non eravr si- 
edila apparenza di tttarafaniemcy, Tuttavia fi ordi- 
narono i medicamenti convenevoli per promovere 
gli fcarkhi . * • 

Nel giorno Tegnente' i fintomi erano i medefitar, 
con quell’ eccezione che il poi fo era men dttfo y e 
che il rullare apopletico, che aveva avuto fin allora 

hio- j 
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luogo» fra ceflàto* Io efaminai 1’ offe», che era per- 
iatamente unito» e la dura-madre niente fi alzava 
nell’apertura . & levò una buona quantità di fan- 
gue dall’ arterie temporali » e fé gli applicò un lava- 
tivo (limolante . 

^ Nel quinto giorno non vi fu alcun cangiamento . 
. Allora io applicai una corona di trapano fopra la 
parte, dell’ offò , che era fiata deprefla, e rialzata ; 
io -trovai la dura-madre leggermente coperta da un 
d'angue grumolo , il quale effendo dolcemente afeiu- 
gato, era feguìto da un altro della fteflà fpezie . 
Quella evacuazione continuò per tre giorni in non 
molta quantità . Finalmente il fanciullo ricuperò a 
gradi l'ufo dei (énfi, e in uno fpazìo di tempo con- 
venevole fi riftabill molto bene. 


' QOARANTESIMASECONDA OSSERVAZIONE. 

» **••«. i . * . ! i - »•, " f 

, tJna femmina giovane cadde da un carro» e la 
tefta, per quanto fu riferito» urtò fopra un largo 
« piatto pavimento . Ella perdette fubito la cogni- 
zione , e in quello fiato fu condotta all’ospitale . La 
fua tefta fu nello. fteffò momento rafata ed efàmina- 
ta ; ma non vi fi trovò alcuna marca di violenza, 
-, -di modo che io dubitai della verità delia relazio- 
ne, che ci era fiata fatta . Fu falaflata largamen- 
te , e fe le fece prendere alcuni medicamenti per e- 
vacuarla . 

' , Nel giorno feguente era nello fiato medefimo; fu 
falaflata nuovamente, e .fi fece di nuovo ricòrfo al 
purgante. ,*! J. . ' 

Nel terzo giorno, non effendovi alcuna differen- 
za , fu falaflata dalle due arterie temporali. 

Nel quarto giorno non vi fu alcun cangiamento . 
Allora mi determinai di applicare una corona di 
trapano in quella parte della tefta , fopra di cui era 
fiato riferito che l’ammalata era caduta, e chequan- 
.. .i do 
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do fi comprimeva fortemente, fembrava produrli: 
in e (fa un movimento, come fe quella compreffio* 

• me 16 aveffe prodotto del dolore - > « -} 

In un cafo di minore necelfità quella cireoftanz* 
farebbe fiata appena una ragione per determinare it 
prò fe (Tore all’operazione; ma in quello cafo bifo* 
gnava tentare qualche cofa . Io dunque levai una 
confiderabile porzione de’ tegumenti , e trovai che 
il pericfatìio 1 , quantunque non foflfe a {Tontamente 
fiaccato, non aveva un’aderenza cosi forte, come 
nello fiato naturale . In feguito applicai il trapa- 
no , e dopo di aver travagliato alcuni fecondi , io 
ritirai Io ftroìhento pel* nettarlo'; ma <jual fu* b* 
mia fotprefi> qtiandcf trovai nella cotona una pop- 
zione della tavola fifperiore del cranio f* Introduce»-- 
do il mio dito per lentire ciò, che era difotto, b£' 
f^rvai. che io toccava la tavola rimanente, che fug* 1 
giva il mio dito, e che ritornava allorquando 1» 
ritirava" e che tqfto il corpo dell’ammalata era a* 
gitalo da fpafmi quando io eftrcitàva una fòrte 
comprellìone fopra' quella parte d’offo feoncertatà V 
Che conveniva fare? Parvemi che fe tutti i finto- 
mi non erano prodotti dalla òdmptelftone della por- 
zione dell’ oflo diftaccata , quella li aggravava certa- 
mente ; che era per conléguenza necdfario , ad ogni 
collo , di alzarla ; e che quella era troppo confide- 
rabile , perchè fe he potette fare l’ effrazione con 
l’apertura già fatta. Dall’altra parte, ficcarne que- 
lla eftendevafi in alto, verfo il fino, io non avrei 
preferito di correre il rifehio di Urti emorragia f 
mentre i! fino eia coperto dall’ offo . Io adunque 
perforai rutto attorno l’apertura già fatta con un 
picciolo rapano , in modò che, ciafcun btfeotermi-' 
nando peraltro, il tutto non formò che un’ a»’; 
perturà;. r ; ' ' * ‘‘ ‘ ! • 

ta favola efteriòré fe ne Venne fola collo ftro- 
mfcnto ,qùafi in una fnetà del circolo, lafciando la- 
tàvola interna feoncertata , e coperta di fangue; tri*' 

in «ri 
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in tutta la parte inferiore il trapano penetrò le due 
ravole, e lafciò pure la duta-madre coperta d’ un 
fangue grumofo . Allor quando il circolo fu com- 
pito , la porzione diftaccara facilmente £u levata 
via . La fua parte fùpcriore Faceva una parte della 
futura fagittale, ma dalla fua feparazione non feguf 
alcuna emorragia. La dura-madre ■ fottó il tutto, 
era leggermente coperta da un fangue grumofo. 

Nel giorno feguente l’ammalata ritenne le urine, 
ed apri gli occhi . 

Due giorni dopo parlò : ricuperò anche l’ ufo def- 
la ragione , nello Retto gfado , per quanto fuppon- 
go , che lo aveva prima , e fecondo ogni probabili- 
tà farebbe ftata falvata , fe‘ non fi avefle avuto a 
combattere che i foli mali prodotti dalla lèmplice 
comprdfione . Ma alcuni giorni dopo la materia 
formata tra la dura-madre e il cranio , e la febbre 
fintomatica, che ordinariamente accompagna quelle 
circoftanze , fopravvennero con tale rapidezza , che 
tutti gli sforzi dell’ arte furono inutili . 
t 

QUARANTESIMATERZA OSSERVAZIONE . 

i ' • 

Un facchino travagliando fulla riva dell’acqua fu 
percoflò da un uncino che pendeva dall’ eftremità 
del lardarne d’un argano . Fu rovefciato dal col- 
po , e rimafe fenza cognizione quafi una mezz’ o- 
ra . Ma dopo quello fpazio di tempo fi fentl tan- 
to bene , che fu in iftato di ritornare a cafa . 

La mattina del giorno feguente perdette la vifta , 
e la fera 1’ ufo della parola e la facoltà di cammi- 
nare , In tale fituazione fu .trafportato all’ofpita- 
le . Fu falafTato largamente , fu purgato fufficiente- 
mente , ed io aveva intenzione , fe quell’ evacuazio- 
ni non gli giovavano , di efaminare lo Rato della 
parte dell’ otto , ove egli aveva ricevuto il colpo ? 
ma nella notte mori, 

, Efa- 
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Efaminando la fua tefta, fi trovò una porzione 
della tavola interna delPoflò parietale deliro, lunga 
circa un pollice e mezzo , e non affatto cosi larga , 
fèparata dalla tavola efteriure , con una quantità di 
(àngue tra loro, e (opra la fuperficie della dura» 
madre.' .... 

Ecco i foli efempj , che ho rifcontrati di frattu- 
ra della fola tavola interna , quantunque io creda t 
feoza efitace , che alcuni di quelli , che fi è detto o 
che fi è creduto aver perduta la vita per effètto del-, 
fa commozione , debbono ripetere la loro forte fuie~ 
(la dall’altra fpezie di lefione. si-. 
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